^1'• 7- i: ’y>* : ?'i v ’’ ~*ìf- •■■=•.jiìx.VM.'W’ * .A;™ .>/• ’v-s/V>'•■'? •>^4r • ;.’.'v-=-• •-••• -;r 

y | J^... • . -, -. _ • • v • -, •• • •; a -_k' •/..;■ 1 . ; • ? /i-V; ■-* - >,• ^ • v. i*- • •• .'“ .. •»•<•.-• y t • -• ; t •. ■• y.jv. / -, f . - •' •< _ •: > ; . . -•. y.y: ,;• . < .. . . 


H 


Quotidiano / Sped. abb. postai# / Ltr# 50 




Suicida la guardia del corpo 

*•* • » / . ' • * 

del cancelliere Erhard 


t-v.-v'* 


I 



■ ■ • •■ • ~ f V"' ' f ‘ V ■ f » * f . 

yt ; Arnia XLI / N. 34 / Martedì 4 febbrai© 1964 


New York 


A pagina 11 


'ì- <»r %Ì f &i ; £X 

■?.. *: • -A A* ik t'iwtv r k:v • 


ORGANO DEL'PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Allarmante relazione al Consiglio dei ministri sulla politica estera 
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Le ragioni 
degli statali 


Cosa HA FATTO il governo alla vigilia dello 
sciopero che domani paralizzerà i ministeri, le scuo¬ 
le, le reti ferroviaria e postelegrafonica e le altre 
aziende e gli altri servizi statali? Ieri — mentre i 
sindacati confermavano lo sciopero — sono state 
trasmesse due « note » di parte governativa. Con la 
prima si ribadiva che nessuna offerta nuova sareb¬ 
be stata fatta ai sindacati (cosi si è espresso anche 
il ministro Preti dopo che della questione si era 
discusso di nuovo, al Consiglio dei ministri). La se¬ 
conda « nota » avvertiva che il Genio militare sarà 
impiegato — per un numero di treni che lo stesso 
comunicato definisce limitatissimo — al posto dei 
ferrovieri in sciopero. A tarda sera si è appreso che 
il ministro Preti ha convocato per oggi i rappresen¬ 
tanti sindacali, senza tuttavia aggiungere nulla a 
quanto già si sapeva sulla posizione ministeriale. 
Ciò che dimostra ulteriormente come il governo di 
centro-sinistra imposti in modo profondamente sba¬ 
gliato il suo atteggiamento verso la vertenza dei 
pubblici dipendenti. 

. . Abbiamo scritto e ripetiamo che questa verten¬ 
za è divenuta particolarmente acuta e complicata 
per effetto della politica del « giorno per giorno » 
e del rigetto di soluzioni organiche che in materia 
di pubblica amministrazione è stata condotta dai 
governi ; precedenti all’attuale. Questa afferma¬ 
zione è stata piu volte ripetuta dalla CGIL: nes¬ 
suno ha preteso che errori dei governi passati do¬ 
vessero essere risolti — sul terreno delle questioni, 
retributive e quindi del bilancio statale e su quello 
della riforma della pubblica amministrazione - con 
una sorta di bacchetta magica o premendo uno di 
quei bottoni che del resto si dimostrano inesistenti. 
Ma proprio per questo il governo doveva e deve 
guardare a questa vertenza con occhio diverso, do¬ 
veva e deve dare una dimostrazione almeno di 
buona volontà come l’hanno • data, più volte, i 
sindacati. 

E SOLUZIONI che le tre Confederazioni e 1 
sindacati del pubblico impiego rivendicano non sono 
soltanto giuste ma anche possibili. Agli impegni 
finanziari che queste richieste comportano non si 
può rispondere con il fatto che esse contrastano con 
l’indirizzo governativo di ridurre il deficit del bi¬ 
lancio statale Noi, come i sindacati, siamo per la 
lotta contro l’inflazione: ma debbono essere pro¬ 
prio i lavoratori, e in questo caso gli statali, a far 
le spese — essi soli — di questa lotta? Lo stesso 
Corriere della Sera, che pure invita il governo a 
resistere agli statali, osserva che « il rapporto del 
5.6 per cento (tra disavanzo e spese del bilancio 
statale) è notevolmente inferiore al limite fisiolo¬ 
gico, comunemente indicato attorno al dieci per 
cento, ed è inferiore anche al rapporto del 6.9 per 
cento che si era verificato nell’esercizio 1963-’64». 
In altri termini esistono possibilità di manovra per¬ 
sino all’interno stesso della impostazione che il 
governo ha messo a base del bilancio statale. 
11 • * prendere o lasciare» (prendere quasi nulla) 
del governo agli statali è in realtà — lo si voglia o 
no — scegliere il «braccio di ferro» invece della 
trattativa. Coloro che nel centro-sinistra non vo¬ 
gliono che la loro politica sia confusa con la linea 
di resistenza del padronato non possono accettare 
■questa scelta. Sta di fatto, invece, che quando il 
ministro Colombo dice che nulla si può fare per gli 
statali obiettivamente porta acqua al mulino della 
Confindustria, dà un esempio di resistenza alle ri¬ 
vendicazioni sindacali che i padroni del vapore si 
affrettano a prendere come modello. 

Chiari, ADEGUATI e ragionevoli impegni fi¬ 
nanziari sul conglobamento e sul riassetto delle 
retribuzioni anche di prospettiva non immediata 
ma con precise scadenze, debbono dare sin d’ora 
sostanza e concretezza alla programmazione della 
riforma della pubblica amministrazione/Anche per 
questo problema più generale si deve passare' dalle 
parole ai faltì. Tanto più dal momento che — al 
contrario di quanto afferma il Messaggero — sono 
stati esposti dettagliatamente gli obiettivi che tale 
riforma deve realizzare. La relazione della commis¬ 
sione per la riforma —- che i sindacati e in partico¬ 
lare la CGIL hanno dichiarato di appoggiare, nei 
suoi indirizzi generali — non deve essere messa in 
archivio. Essa traccia il disegno di un'amministra¬ 
zione pubblica strutturata in modo democratico sia 
perché dislocata e connessa con l’istituto della Re¬ 
gione, sia perché restituisce al. Parlamento e dà alle 
amministrazioni locali poteri di controllo. E’ una 
riforma — quella indicata nelle conclusioni della 
commissione — che dà al personale dello Stato la 
dignità alla quale ha diritto, basando retribu¬ 
zioni e carriere sulla capacità professionale di 
ciascuno 

Ma proprio per queste caratteristiche, una tale 

Diamante Limiti 
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Conferma deH'adesione 
italiana alla «multila¬ 
terale» — Il governo 
non riconoscerà la Cina 
Nenni d’accordo con il 
ministro degli Esteri 
Approvate le tre leggi 
regionali già presentate 
dal ministero Fanfani 


Al centro di un’altra riunio¬ 
ne-fiume del Consiglio dei mi¬ 
nistri di ieri (riunito con il 
solito orario lento di Moro 
(dalle 11 del mattino alle 
14,40 e poi dalle 18,30 alle 
22,45), oltreché il « no » agli 
statali, (sul-quale riferiamo 
ampiamente in altra parte del 
giornale) è stata la relazione 
di Saragat sulla politica este¬ 
ra. Si trattava di una relazione 
molto attesa e sollecitata, da¬ 
to che i socialisti avevajip fatto 
sapere, anche rumorosamente, 
di vòler « approfondire » Jé 
questioni. Malgrado le pre¬ 
messe, tuttavia, e malgrado 
che la relazione di Saragat si 
prestasse a più di un’osserva¬ 
zione, non pare che la dele-, 
gazione del PSI al governo si 
sia molto interessata all** ap¬ 
profondimento ». Si è appreso, 
infatti, che il solo Nenni ha 
preso la parola sulla relazio-; 
ne, e per approvarla incondi¬ 
zionatamente, secondo quanto 
ha dichiarato con evidente sod¬ 
disfazione il ministro Delle 
Fave. - 

Il Consiglio dei ministri, a 
fine di seduta, ha anche appro¬ 
vato tre leggi regionali, che 
erano state già approvate dal 
governo Fanfani, il 16 novem¬ 
bre 1962. Si tratta della legge 
sul funzionamento dei Consi¬ 
gli regionali, di quella sulle 
circoscrizioni e di quella sul 
personale. > La legge - finanzia¬ 
ria e quella elettorale sono 
state rinviate. La legge sul 
« referendum » è stata affidata 
a un « comitato di ministri». 

Per la sua relazione sulla 
politica estera Saragat ha par¬ 
lato al mattino per circa 2 ore. 
Nel corso della sosta pomeri¬ 
diana. egli ha rilasciato alla TV 
una dichiarazione nella quale 
ha detto di avere riferito sui 
suoi viaggi in America e in 
Gran Bretagna e- sui suoi in¬ 
contri con Erhard. « Abbiamo 
confermato — egli ha detto — 
la nostra lealtà nei confronti 
dell’alleanza atlantica prospet¬ 
tando le grandi linee della 
evoluzione storica che . tra¬ 
sformerà l'alleanza atlantica 
in comunità atlantica ». Ac¬ 
cennando polemicamente a De 
Gaulle, il ministro degli este¬ 
ri ha poi .sottolineato che la 
evoluzione non potrà realiz¬ 
zarsi se l’Europa resterà 
« chiusa in se stessa » ma che, 
al contrario, deve aprirsi alla 
Gran Bretagna « poiché non 
è concepibile che l’America 
si saldi più strettamente, e in 
rapporti di assoluta parità, 
con un'Europa da cui la Gran 
Bretagna fosse esclusa ». - 

Il ministro degli esteri ha 
poi detto: « Abbiamo lavorato 
per la distensione internazio¬ 
nale, partendo dalla giusta 
premessa che la propensione 
per la soluzione pacifica di 
tutti i problemi è dettata dal¬ 
le ferree leggi dell’era atomi¬ 
ca, perchè la guerra signifi¬ 
cherebbe la distruzione del 
nostro pianeta. E’ in questo 
spirilo di pace nella sicurez- 

m. f. 
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Tutti i parlamentari 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti alla se¬ 
duta comune che avrà 
luogo giovedì alle ore 
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N1CÒSIA — L'arcivescovo ftlakarios parla ad una folla 
di studenti che protesta contro un’invasione della NATO 
a Cipro (Telefoto ANSA-* l’Unità >) 




Risolta la crisi 


I: 


sinistra 
e cattolici 


La crisi dell'UNUKl, la 
unione sindacale rappresen¬ 
tativa degli universitari di 
tutti gli atenei italiani, che si 
trascinava da circa due anni 
è stata risolta. I] Consiglio 
nazionale ha eletto ieri sera, 
dopo quattro giorni di dibat¬ 
tito politico, il suo nuovo pre¬ 
sidente e la sua nuova giun¬ 
ta di governo, sulla base di 
un incontro fra i cattolici 
dell'Intesa e gli studenti di 
sinistra dell'Unione Goliar¬ 
dica Italiana, all'insegna del¬ 
la completa ■ chiarezza e di 
una ampia unità. 

Il nuovo presidente è lo 
studente in giurisprudenza 
dell'Università di Messina 
Nuccio Fava (cattolico della 
Intesa); la giunta di governo 
è costituita, oltre che dal 
Fava, da altri tre studenti 
cattolici dell’Intesa (Albert. 
Centemero c Zaccaria) e da 
cinque studenti esponenti 
dell'Unione Goliardica (De 
Michelis, Spano. BorelJa. 
Sciavi e Petruccioli). - . .. 

L’ accordo • politico - pro¬ 
grammatico fra l'Intesa e la 
Unione Goliardica ha per ba¬ 
se, come risulta dal documen- 
to programmatico della Giun 
ta. la garanzia di reale auto¬ 
nomia del movimento univer¬ 
sitario. < nel duplice signifi¬ 
cato di rifiuto di ogni condi¬ 


zionamento e freno che pos¬ 
sa venire dalla situazione go¬ 
vernativa alla iniziativa de¬ 
gli studenti per la riforma 
democratica della scuola, e 
di ogni strumentalizzazione e 
interpretazione artificiosa che 
possa venire da qualunque 
forza politica extra-universi¬ 
taria *. 

Tale autonomia viene con¬ 
cretamente verificata - sulla 
base del giudizio formulato 
in merito ai contenuti e alle 
scadenze della riforma dcl- 
l'Università. La Giunta del- 
l'UNURI difatti. « preso aito 
della : gravissima situazione 
in cui versano l’Università e 
la scuola e delle scadenze 
parlamentari decisive per la 
riforma di tutto il sistema 
dell'istruzione italiana ». ha 
espresso il suo disaccordo 
« sulla linea generale e su 
molte proposte particolari 
avanzate nei risultati della 
commissione di indagine sul¬ 
lo stato e sullo sviluppo del¬ 
la piccola istruzione in - Ita¬ 
lia ». * • 

Nell'accordo di giunta si 
fissano quindi precise sca¬ 
dente di lotta per la demo¬ 
cratizzazione delle strutture 
di governo dell’Università e 
la partecipazione degli stu¬ 
denti a tutte le decisioni e 
la riforma delle strutture 


Le controproposte del 
governo cipriota saran¬ 
no presentate oggi o 
domani ai governi inte¬ 
ressati - Messa a pun¬ 
to a Londra l’operazio¬ 
ne multilaterale - Al¬ 
larme anche nei paesi 
arabi 


NICOSIA, 3. 

Diecine di migliaia di cit¬ 
tadini greco-ciprioti hanno 
dato vita, stamane, a una 
grandiosa dimostrazione di 
protesta contro il progettato 
sbarco di truppe della NATO 
a Cipro. Cuore della manife¬ 
stazione erano gli studenti. 
Al grido di « A morte la 
NATO » e « Viva le Nazioni 
Unite», i dimostranti hanno 
percorso le vie della capita¬ 
le. recandosi alla Camera dei 
rappresentanti greco-ciprioti. 
Portavano cartelli con scrit¬ 
te in greco, inglese, francese, 
tedesco e russo, su cui si leg¬ 
geva: - « Autodeterminazio¬ 
ne », « Cipro . unificata », 
« Non vogliamo una nuova 
Berlino ». ; ; - . 

Le dimostrazioni si sono 
svolte mentre il presidente 
Makarios stava • subendo 
pressioni di carattere netta¬ 
mente ricattatorio, dà parte 
dell’ambasciatore britannico 
Ciryl Pickard, perchè accet¬ 
tasse in qualche modo il pro¬ 
getto anglo-americano di oc¬ 
cupazione dell’isola con forze 
della NATO. Per indurre il 
presidente cipriota a cedere, 
l’ambasciatore britannico ha 
prospettato non senza cini¬ 
smo questa semplice alterna¬ 
tiva: o si accettano le truppe 
della NATO oppure ci si ar¬ 
rende alla prospettiva di una 
ripresa del conflitto fra le 
due comunità cipriote e alla 
possibilità di invasione del¬ 
l’isola da parte dei turchi. 

Makarios non ha ancora 
risposto. L’ultima decisione 
del governo cipriota sarà fat¬ 
ta ‘ conoscere per via diplo¬ 
matica ai governi interessa¬ 
ti a] massimo entro due gior¬ 
ni: lo ha dichiarato il mini¬ 
stro degli esteri di Cipro 
Kyprianos di ' passaggio ad 
Atene, oggi, nei suo viaggio 
a Londra. 

Se la risposta ufficiale di 
Cipro, non è ancora nota, la 
opinione dei dirigenti è stata 
ancora una volta espressa con 
molta nettezza, stamattina, da 
Makarios, di fronte ai dimo¬ 
stranti. Affacciatosi al balco¬ 
ne presidenziale, mentre la 
folla gridava contro la NA 
TO, l’arcivescovo ha detto di 
condividere questi sentimen 
ti: « Le vostre preoccupazio¬ 
ni sono quelle del governo» 
egli ha detto. La sua voce è 
stata spesso coperta dalle gri¬ 
da della folla, che non si stan¬ 
cava di protestare contro la 
NATO e di chiedere che del¬ 
la questione cipriota vengano 
investite le • Nazioni Unite. 
Alzando le braccia per im¬ 
porre silenzio. Makarios ha 
ripetuto che c il popolo ci¬ 
priota ha espresso questa 
mattina i suoi sentimenti, che 
sono anche quelli dei suoi di¬ 
rigenti ». E’ esploso un boato 
di ovazioni. 

Mentre ì circoli governati¬ 
vi britannici diffondono voci 
secondo Ce quali Makarios fi¬ 
nirebbe con l’accettare il pia¬ 
no anglo-americano, sia pure 
ponendo certe condizioni 
marginali, il ministro degli 
esteri cipriota Kypnanos. 
durante la sua sosta ad Ate¬ 
ne. ha gettato un po’ di fred¬ 
do sul frenetico ardore degli 
impazienti comandi atlanti¬ 
ci: la risposta del governo ci- 

(Segue in ultima pagina) 


Lo sciopero degli statali 

. '■ * ■ t > i , 

A mezzanotte 
fermi i treni 

Domani chiusi uffici e scuole - Preti ricon¬ 
voca in extremis i rappresentanti sindacali 


Alle 24 di questa notte 
ha inizio lo sciopero del 
pubblici dipendenti. Vi 
partecipano gli impiegati 
dei ministeri, i ferrovie¬ 
ri, Il personale insegnan¬ 
te e non insegnante della 
scuoia, gli operai delle 
officine statali, i postele¬ 
grafonici e gli altri ser¬ 
vizi dello 8tato. 

■ Le istruzioni date ,0al 
sindacati per lo sciopero 
del ferrovieri — Il quale 
durerà anch’esso 24 ore 
— sono . le i seguenti: i 
treni si fermeranno a 
partire da mezzanotte 
alla stazione più vicina, 
con un’elasticità di una 
ora prima o un'ora dopo 
l’inizio dello sciopero. 

Anche tuttp le scuole e 
gli uffici statali saranno 
naturalmente chiusi. 

Il Consiglio dei mini¬ 
stri i tornato ieri ad oc¬ 
cuparsi della vertenza 
degli statali, solo per ri¬ 
badire le posizioni già 
espresse nel comunicato 
della precedente riunio¬ 
ne e giudicate inaccetta¬ 


bili dal sindacati. Il mi¬ 
nistero del Trasporti ha 
fatto presente che duran¬ 
te lo sciopero i passaggi 
a livello saranno incusto¬ 
diti. Lo stesso ministero 
ha comunicato che è sta¬ 
ta prevista l’effettuazio¬ 
ne, con personale mili¬ 
tare e sulle lineo prin- ' 
cipall della*rete, di un 
limitatisaimo i numero di 
trèni è di un servizio di 
emergenza con pullman. 

Nella nottata, a segui- ■ 
to di un comunicato del¬ 
la CI8L e della UIL che, 
pur confermando lo 
sciopero, si sono dichia¬ 
rate disposte « a un ul¬ 
teriore incontro capace 
di riaprire anche imme¬ 
diatamente una fruttuo¬ 
sa trattativa •, il mini¬ 
stro Preti, che in prece¬ 
denza aveva avuto collo¬ 
qui privati con alcuni 
dirigenti sindacali, ha 
fatto sapere di aver ri- 
; convocato per questa 
’ mattina ■ i rappresen¬ 
tanti delle organizzazio- 
' ni statali ». 


Un’interrogazione di G. Pajetta 


| Due versioni del 

i comunicato 
i 

^ Moro-Erhard 


1 II compagno senatore i 
I Giuliano Pajetta ha pre- : < 
I sentalo ieri la seguente in- j 

■ terrogazione: « 

I « li • sottoscritto chiede j 

di interrogare l’onorevole : , 
I Presidente del Consiglio ; 
1 dei ministri e l’on. ministro ^ 
I per gli Affari esteri per co- ‘ 
I noscere le ragioni per le 

■ quali la versione tedesca e ' 

| la versione italiana del co- j 
inimicato ufficiale diramato / 
I a conclusione della visita < 
1 a Roma del Cancelliere del- < 
I la Repubblica federale te- 
I desca, - prof. Ludwig Er- ‘ ] 
I hard, risultano sostanziai- : j 
| mente diverse nella parte ; 

• riguardante la forza ato- ■ 

I mica multilaterale. 1 

i « Mentre il testo italia- 1 

■ no si limita ad affermare 1 
I che ”i due governi hanno ' 

■ deciso di proseguire negli ' 
| studi in corso sulla forza 

■ multilaterale”, nel testo ^ 
| tedesco si legge invece ( 
. che: ”i due governi hanno 

| deciso di proseguire i loro 
lavori per la creazione del- j 
I la forza atomica multilate¬ 
rale” (”...haben die beiden < 
I Regierungen beschlossen. < 
ihre Arbeiten fuer die ; 
I Schaffung der multilatera- i 
1 len Atomstreitmacht for- < 
I izusetzen”). ] 

* « L’interrogante chiede < 

1_ 


di conoscere se questa di¬ 
versa versione, che ha at¬ 
tirato l’attenzione della 
stampa internazionale e in 
particolare dell’autorevole 
quotidiano svizzero Neue 
Zuercher Zeitung nel suo 
numero del 31 gennaio, 
debba essere interpretata 
come un tentativo di na¬ 
scondere all’opinione pub¬ 
blica italiana l’asfunzione 
di impegni precisi per Ja 
creazione • della • forza ato¬ 
mica multilaterale, come 
lasciano intendere i com¬ 
menti dei giornalisti tede¬ 
schi occidentali che hanno 
accompagnato a Roma il 
Cancelliere Erhard e sono 
stati direttamente infor¬ 
mati suU’andamento delle 
conversazioni da] portavo¬ 
ce ufficiale del governo di 
Bonn. 

< L’interrogante chiede 
inoltre di conoscere quali 
misure si intendano pren¬ 
dere per chiarire di fronte 
aii’opinione pubblica ita¬ 
liana e internazionale que¬ 
sta divergenza sostanziale, 
quale risulta dal testo uffi 
ciale tedesco pubblicalo il 
30 gennaio sulla Frankfur¬ 
ter Allgemeine Zeitung e 
sugli altri giornali della 
Repubblica Federale Te¬ 
desca ». 


Formidabile mani¬ 
festazione antiraz¬ 
zista nella metro¬ 
poli americana 


NEW YORK, 3. 

Il < boicottaggio di massa » 
promosso stamani a New 
York da un comitato antiraz- 
zista ha reso quasi deserte 
le 165 < scuole ghetto » della 
metropoli americana e ha 
provocato numerose assenze 
anche nelle classi « miste » 
e perfino < bianche » di tutte 
le scuole pubbliche (comples¬ 
sivamente 840) della zona di 
New York. La manifestazione 
di massa, indetta dall’organiz¬ 
zatore della « Marcia su 
Washington » Ba.vard Rustin, 
dal pastore Milton Galami- 
son e altri leiulers delle as¬ 
sociazioni negre e portorica¬ 
ne, è stata promossa a so¬ 
stegno di una serie di riven¬ 
dicazioni, e cioè: nomina di 
un negro o di un portorica¬ 
no nel Consiglio per la pub¬ 
blica istruzione della città; 
chiusura delle 165 scuole se¬ 
gregate * de facto » nei quar¬ 
tieri negri e portoricani del¬ 
la metropoli: trasferimenti in 
massa di alunni da una scuo¬ 
la all'altra per attuare l’inte¬ 
grazione; elevamento del li¬ 
vello degli insegnanti nelle 
scuole frequentate dalle mi¬ 
noranze razziali; sospensione 
della costruzione di scuole 
nei quartieri dei gruppi di 
minoranza, e riforma totale 
delle zone scolastiche. 

Il « boicottaggio di massa » 
è durato dalle 6.30 alle 12: 
in queste ore almeno 250 mi¬ 
la ragazzi, la metà degli a- 
lunn; ■ negri e portoricani e 
la quarta parte della'popo¬ 
lazione scolastica ' di New 
York si sono astenuti dal re¬ 
carsi "a scuola mentre mi¬ 
gliaia d‘> dimostranti adulti 
pattugliavano 200 scuole, 
quelle ritenute esempi tipici 
di «segregazione de facto». 

Centinaia di agenti erano 
stati mobilitati per prevenire 
incidenti, che da più parti 
erano temuti a causa dell'al¬ 
to numero delle persone co- 
invclte nell'agitazione. Si so¬ 
no avuti, invece, solo inci¬ 
denti di importanza limitata. 
La manifestazione si è tutta¬ 
via svolta : n un clima dì 
notevole tensione, soprattut¬ 
to al vertice. I dirigenti inte¬ 
grazionisti e i rappresentanti 
delle autorità scolastiche era¬ 
no stati protagonisti di una 
accesa polemica. I secondi a- 
vevano accusato i primi di 
promuovere forme « pericolo¬ 
se e controproducenti » di 
azione collettiva. Ma contro 
questa tesi che nasconde so¬ 
stanzialmente il razzismo di 
gran parte dei quadri inse¬ 
gnanti di New York, i leaders 
integrazionisti hanno affer¬ 
mato, invece, che il tipo di 
lotta prescelto è del tutto 
aderente al principio della 
« non violenza », e che d’al¬ 
tra parte occorre fermezza 
per difendere i diritti negri 
:n tutti gli Stati Uniti. 

Il Consiglio per l’istruzio¬ 
ne di New York ha, da qual¬ 
che giorno, proposto un pia¬ 
no per l'integrazione « arti¬ 
ficiale» (mediante trasferi¬ 
menti preordinati di studen¬ 
ti) di 30 delle 165 «scuole- 
ghetto » di Harlem e di Stu- 
yvesant-Bedford. Ma i lea¬ 
ders integrazionisti definisco¬ 
no questo piano < insignifi¬ 
cante » e rilevano che esso 
mira ad accantonare il pro¬ 
blema senza risolverlo. Per¬ 
ciò essi propongono un pia¬ 
no radicale, riguardante l'in¬ 
tero sistema scolastico di 
New York. I dirigenti della 
pubblica istruzione afferma¬ 
no invece che solo un pro¬ 
gramma graduale può risol¬ 
vere il problema senza reca¬ 
re pregiudizio all'istruzione 
dei ragazzi. I capi integrazio¬ 
nisti obiettano che un piano 
di massa farebbe emergere 
rapidamente la nuova real¬ 
tà dell'integrazione, facendo¬ 
la accettare psicologicamente 
ai ragazzi e provocando in 
realtà minori traumi. 

L'andamento e i risultati 
dei « boicottaggio di massa » 
di stamane verranno vagliali . 
dai leaders integrazionisti ai 
fini del futuro orientamento 
dell'azione antirazzista. Si ri¬ 
tiene infatti che le manife¬ 
stazioni di massa possano as¬ 
surgere. a metodo di lotta in 
tutto il paese, e che il « boi¬ 
cottaggio di massa » verrà 
esteso al campo degli impie¬ 
ghi, ai locali pubblici e alle 
scuole. 


Domenica 16 febbraio il numero speciale dedicato al 40° dell’Unità - Tutti al lavóro per superare il milione di copie! 
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Tesseramento femminile 


Bari: ili 12 

comuni 
superato il 100 % 


In provincia di Bari no* 
tevoll successi sono segna* 
lati nella campagna per il 
tesseramento ed il proseli¬ 
tismo femminile. In una so¬ 
la settimana le compagne 
Iscritte al Partito sono pas¬ 
sate da 3.052 a 3.850. Inoltre 
In 12 Comuni è stato larga¬ 
mente superato il numero 
delle Iscritte dello scorso 
anno. 


PARMA 

La Federazione di Par¬ 
ma Ha comunicato Ieri al¬ 
la Direzione del partito di 
aver raggiunto II numero 
degli Iscritti rispetto allo 
scorso anno. 


UDINE 

Clnquantaclnque sezioni 
hanno superato gli iscritti 
del 1963. Risultati partico¬ 
larmente positivi sono stati 
raggiunti nelle sezioni di 
Pagnacco (160%). Butterio 
(132%), Palmanova (162%), 
8. Vito (162%), Castions 
(132%), Verzegnls (200%), 
Cervlvento (180%), Rigola¬ 
to (133%), Greone (200%). 

VERCELLI 

Durante la campagna di 
tesseramento sono stati con. 


o 


seguiti Importanti successi 
nel proselitismo, particolar¬ 
mente nelle seguenti se¬ 
zioni: Sezione cittadina (48. 
nuovi Iscritti), Auduslo di 
'Trino (36), Gattlnara (34), 
Blanzè (27), S. Gennaro e 
: Cappuccini (20) 

MONZA 

Prosegue la campagna di 
proselitismo, alla quale 
hanno dato il maggiore con¬ 
tributo, finora, le sezioni: 
Mengonl (41 reclutati), No¬ 
va (32), Mugglo (31 al PCI 
e 30 alla FOCI), Lissone 
(23), Brugherlo (22). 

. AGRIGENTO 

Fra I compagni che mag¬ 
giormente si sono distinti 
nella campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento a 
Sambuca, In provincia di 
Agrigento, merita una par- 
ticolare segnalazione Giu¬ 
seppe Frlsella II quale ha 
reclutato o ■ recuperato » 
86 iscritti, che ammontano 
ora nel complesso a 620 
contro I 447 dello scorso 
anno. Anche il Circolo del¬ 
la FGCI ha ottenuto bril¬ 
lanti risultati: 150 Iscritti 
contro I 68 del 1963. L’or- 
‘ ganlzzazione del partito si 
propone di. raggiungere I 
700 iscritti. 


Lettera da Silanus 

45 tessere 
in un giorno 

. , i ’ * 1 • ‘fi ' ■■ ' • ' 

La sezione di Silanus (Nuoro) ha superato gli iscritti 
del 1963. In risposta ad una lettera di compiacimento 
della Direzione del partito, il segretario della sezione, 
compagno Poppino Carboni, ha risposto a sua volta con 
una lettera vivace, piena di dati, di critiche, di pro¬ 
poste per il partito e per « l’Unità >. • 

Soprattutto nella lettera di Pepplno Carboni vi è la 
storia di come II nostro partito si è affermato In que¬ 
sto piccolo paese della Sardegna, dove gli abitanti no¬ 
minali sono 2.847 ma effettivamente residenti 2.100 a 
causa della emigrazione che porta nel continente o al¬ 
l’estero soprattutto I giovani. E’ la storia di come il 
partito sla riuscito a spezzare la « dittatura assisten¬ 
ziale » del parroco e della DC, ed a legarsi alla gente, 
ad esprimerne le idee sul problemi sociali e politici. 

Ed è anche la storia di questo compagno segretario 
che critica le vecchie chiusure settarie e trascina gli 
altri con II proprio esempio, mentre gran parte del 
Direttivo della sezione si trova fuori del paese. In un 
solo giorno il compagno Carboni ha rilasciato 45 tes¬ 
sere. Gli iscritti sono adesso 157, il 20 % in più rispetto 
allo scorso anno: 45 fra uomini e donne, infatti, hanno 
preso quest’anno per la prima volta la tessera del PCI. 
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Convocato il comi¬ 
tato di coordina¬ 
mento por le ma¬ 
nifestazioni 


. L’approvazione del bilan¬ 
cio dello Stato por l’eserci¬ 
zio ’64’65. dove non figura 
alcun preciso impegno per 
l’aumento delle pensioni, ha 
suscitato vivissimo malcon¬ 
tento fra i mutilati di guer¬ 
ra, di cui si è fatto inter¬ 
prete il presidente dell’As¬ 
sociazione nazionale, avvo¬ 
cato Ricci, il quale ha con¬ 
vocato per i prossimi giorni 
il comitato di coordinamen¬ 
to delle manifestazioni di 
protesta che già hanno avu¬ 
to luogo e che «di certo — 
egli ha detto — verranno in¬ 
tensificate in tutta Italia per 
chiedere la solidarietà dei 
cittadini tutti ella nostra 
causa ». 

Il mancato impegno del 
governo per l’adeguamento 
delle pensioni, ha aggiunto 
l’avv. Ricci, « non può che 
aggravare, e di non poco, la 
delusione e l’amarezza dei 
mutilati > i quali chiedono 
il riesame di un problema 
che per la categoria è dive¬ 
nuto angoscioso. 



In Calabria 
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sui braccianti 

Ferito un ragazzo di 16 anni - Arrestato l'energumeno 
Grave tensione nella zona dove è in corso una vasta lotta 


Mancati impegni del governo 


j 
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Mutilati: proteste 
per le pensioni 


Oggi i 
funerali 
di Arangio 
Ruiz 

i I funerali del prof. Vincen¬ 
zo Arangio-Ruiz. vice presiden¬ 
te dell’Accademia dei Lincei, 
deceduto improvvisamente l'al¬ 
tra notte nella sua abitazione 
romana, si svolgeranno oggi alle 
11 nella capitale. 

Con la morte di Arangio-Ruiz. 
avvenuta a poche settimane di 
distanza da quella dell’avvoca¬ 
to Cassinis sindaco di Milano. 
l’Accademia del Lincei si vede 
privata del presidente e del vice 
presidente. Nella prossima riu¬ 
nione dei soci, che avverrà en¬ 
tro la fine del mese corrente. 
l’Accademia dovrà pertanto e- 
leggere due soci anziani alle due 
cariche vacanti. I candidati sono 
il prof. Giuseppe Levi, pro¬ 
fessore emerito dell'Università 
di Torino e socio della classe 
di scienze fisiche dell’accademia 
e il professor Marco Fanno, do¬ 
cente all’Università di Padova 
e socio della classe di scienze 
morali. Probabilmente, dato che 
il prof. Fanno risiede a Padova, 
nella candidatura subentrerà il 
prof Carlo Arturo Jemolo. 

Si è appreso intanto che il 
17 ’ febbraio prossimo presso 
l’Ambasciata di Polonia avreb¬ 
be dovuto aver luogo la ceri¬ 
monia della consegna al pro¬ 
fessor Arangio Ruiz della croce 
con stella dell’ordine « Polo¬ 
nia resti tuta- conferitagli dal 
Consiglio di Stato della Re¬ 
pubblica popolare di Polonia. 


^ Dalla nostra redazione 


■ MILANO. 3. 1 

L’attuazione delle regioni a 
statuto ordinario è « un punto 
centrale- per l’azione della DC 
e del governo. Questo ha detto 
l’avv. Moriino — dirigente na¬ 
zionale della DC per il lavoro 
degli Enti locali — * parlando 
domenica a Milano a conclu¬ 
sione del convegno dei de lom¬ 
bardi sull’Ente regione. 

L’interesse di questa afferma¬ 
zione sta nel fatto che l’oratore 
ha premesso che un tale impe¬ 
gno discende (quale « diretta - 
e - necessaria - conseguenza) da 
una - corretta Interpretazione 
do! risultati del 28 aprile * 
Quei risultati — ha dichiarato 
il rappresentante della DC — 
hanno Infatti dimostrato, da un 
lato - che la cultura e i miti 
del nazionalismo non hanno più 
presa in Italia e che lo svi¬ 
luppo democratico del paese co¬ 
stituisce un processo che non si 
Inverte- e dall’altro «che il 
voto al PCI non è un voto di 
protesta» (diversamente disco 
nosceremmo la crescita demo¬ 
cratica che c’è stata nel paese) 
e non è nemmeno un voto di 
opposizione, ma è un « voto di 
garanzia ». un voto di « spinta 
aggregante ». Il che vuol dire 
che « nella misura in cui 11 
cerchio delle autorità nel paese 
non è perfetto, la sezione co¬ 
munista rappresenta quel tanto 
di decoro democratico e auto- 
ritativo .che soddisfa i citta¬ 
dini ». • • • ; 

Questo persistente strumen- 
tnliSmo (che oggi si presenta 
in modo scoperto e raffinato al 
tempo stesso) dice. • con chia¬ 
rezza. essenzialmente due cose: 
1) quale sia la strada e quali 
le scelte che la collettività na¬ 
zionale deve fare' per indurre 
la DC a riconoscere la « ne¬ 
cessità > di attuare la costitu¬ 
zione: 2) che U vero interlocu¬ 
tore della DC resta, oggi più 
che ieri, il nostro partito, il par¬ 
tito comunista. 

Tuttavia, non è solo nè so¬ 
prattutto per questi elementi — 
pur significativi — che il con¬ 
vegno dei ' de lombardi sulle 
regioni ci è parso momento in¬ 
teressante della vita della DC 
in questo momento. L’interesse 
vero o più rilevante è dato, in¬ 
vece. dalle relazioni e dal di¬ 
battito dai quali-è emersa una 
sostanziale ripulsa dello stru- 
njejlfHlismo,-.vecchio *.,jiuqyo 
della DC e l’esigenza chiari» 
(riflesso, certamente. ~ dei fer¬ 
menti che si registrano alla ba¬ 
se) che la costituzione — e le 
regioni— siano attuate non per 

- garantirsi dalla concorrenza 
dèi : comunisti - o perché cosi 
consiglia lo spostamento a sini¬ 
stra deirelettorato del 28 apri¬ 
le. ma perchè ciò è indispen¬ 
sabile per rispondere alle ne¬ 
cessità reali e drammatiche che 
emergono dalla vita concreta 
del paese. 

La relazione di Luigi Gra¬ 
nelli.. vicesegretario regionale 
della DC in Lombardia e. par¬ 
ticolarmente. quella dell’asses¬ 
sore al comune di Milano. Piero 
Bassetti, hanno fatto risultare la 
necessità delle regioni dalla cri¬ 
si attuale dello Stato, dal fatto 
che il « circuito società-istituzio¬ 
ni è ormai angusto e insuffi¬ 
ciente ». che i vuoti di questo 

- circuito - vengono riempiti dai 
centri di potere economico e 
che ciò Impedisce la parteci¬ 
pazione della società civile alle 
scelte per la soluzione dei pro¬ 
blemi di fondo del paese. 

Programmazione e regioni — 
ha detto Bassetti — sono i due 
elementi con i quali si deve ri¬ 
spondere alla crisi attuale del¬ 
lo Stato Poiché, se la program¬ 
mazione vuole essere, come de¬ 
ve. - democratica e non razio- 
nalizzatrice » essa ha bisogno 
della regione * in termini poli¬ 
tici ». Occorre cioè non « una 
qualunque regione» (-noi non 
vogliamo, ha detto Bassetti ri¬ 
badendo una critica alla espe¬ 
rienza francese - già formulata 
da Granelli, un centralismo 
regionalistico -) 

A queste argomentazioni ha 
fatto seguito una serie di vivaci 
critiche alle leggi fin qui pre¬ 
parate per le regioni -alcune 
delle quali — ha detto l'oratore 

- vanno contro la costituzione». 
Bassetti ba rilevato che non si 
possono fare leggi sulle regioni, 
senza, al tempo tesso, rifare 
la legge comunale e provinciale, 
ed ha anche affrontato il pro¬ 
blema del sistema elettorale di¬ 
chiarandosi contro le posizioni 
esistenti nella DC 

Da questo convegno della 
DC lombarda sono dunque 
emersi — sostanzialmente — 
esigenze, posizioni, obiettivi che 
noi comunisti da anni abbiamo 
indicato e indichiamo nell'in¬ 
teresse del paese e che pos¬ 
sono e debbono rappresentare 
punti di incontro, di dibattito 
e d’azione per le masse popo¬ 
lar; aderenti a partiti d’orien¬ 
tamento diverso - dai comunisti 
ai cattolici. Sempre più un non 
senso appare, allora, il richia¬ 
mo (contenuto anche nella mo¬ 
zione conclusiva di questo con¬ 
vegno). alla necessità di re¬ 
spingere con le «ipoteche d; 
destra ». la « dannosa e Inac¬ 
cettabile prospettiva del fronti¬ 
smo comunista ». Ma che cosa 
si vuol dire con questa eti¬ 
chetta di comodo? Si crede dav¬ 
vero di poter a lungo nascon¬ 
dere alle masse cattoliche la 
verità’ E cioè che non solo 
come oggi finalmente si r.co- 
nosce.' l'attuazione della Costi¬ 
tuzione è la via obbligata per 
rinnovare lo Stato; ma anche 
che. cosi come decisiva è stata 
la presenza e l’azione profonda¬ 
mente unitaria del comunisti 
nell'abbattimento de] fascismo 
e nelle formulazioni e promul¬ 
gazione della Costituzione, al¬ 
trettanto decisiva è oggi la loro 
presenza e la loro azione ancora 
e sempre profondamente uni¬ 
taria per VattuaxUme della Co¬ 
stituzione stessa. 

Adriano Aldomoreschi 
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Incrementati gli scambi commerciali 

Oggi sarà firmato 
Yarcordo italo-so vie fico 


Giunto a Roma ih mi¬ 
nistro del commercio 
estero dell’URSS Pato- 
licev - Previsto un au¬ 
mento degii scambi del 
130 per cento 


Il * ministro sovietico del 
commercio • estero Fatolicev 
è giunto ieri pomeriggio - a 
Roma • per la firma dell’ac¬ 
cordo quadriennale di com¬ 
mercio tra l’Italia e l’URSS. 
negoziato a lungo fra le de¬ 
legazioni dei due paesi. Lo 
accordo sarà siglato oggi 
nella sede del ministero de¬ 
gli Esteri. 

In base al protocollo ag¬ 
giuntivo parafato a Ro¬ 
ma nello scorso novembre, 
si prospetta un incremento 
degli scambi italo-sovietici 
nell’anno in corso e nel 1965 
pari al 20 per cento, in ag¬ 
giunta all’aumento del 20 
per cento sulle quote prece¬ 
denti già previsto dall’ac¬ 
cordo 1962-65. In concreto 
negli ultimi due anni di ap¬ 
plicazione dell’accordo *62- 
’65, in virtù delle ulteriori 
decisioni sancite nel proto¬ 
collo aggiuntivo, gli scambi 
italo - sovietici - subiranno, 
con • deéòiTehza"dal ; -'primó 
gennaio di. .q^t^np, un 
incremento annuo - idei ' 40 
per cento. 

La voce principale di im¬ 
portazione resterà II • petro¬ 
lio, che però non subirà ri¬ 
levanti aumenti quantitati¬ 
vi. Il contingente fissato dal¬ 
l’accordo quadriennale pre¬ 
vedeva l’importazione an¬ 
nuale in Italia di 4.6 milio¬ 
ni di tonnellate di grezzo so¬ 
vietico. Le importazioni ita¬ 
liane di petrolio avevano 
però, raggiunto, nei primi 
due ■ anni di applicazione 
dell'accordo, i sei milioni di 
tonnellate annue e su que¬ 
sta cifra è stato fissato il 
contingente per l’anno in 
corso e per il prossimo. , 
Tra le altre voci dell’im¬ 
portazione sono aumentate 
quelle relative al legname, i 
prodotti chimici di base, il 
carbone e alcuni prodotti di 
consumo. Fra le voci della 
esportazione italiana sono 
state aumentate le forniture 
di marchine e di attrezzatu¬ 
re industriali, i prodoti del¬ 
l'industria chimica e petrol¬ 
chimica. . ., . • . ... 

Il nuovo accordo entrerà 
in vigore nel 1966 e scadrà 
nel 1969. L’incremento co¬ 
stante degli scambi italo-so- 
vietici è una previsione con¬ 
tenuta nell’accordo qua¬ 
driennale, che stabilisce un 
aumento annuale che si ag¬ 
girerà. ogni anno, intorno al 
15 per cento. Ciò significa 
che a conclusione del perio¬ 
do considerato, nel 1969. gli 
scambi tra l’Italia e l’Unio¬ 
ne sovietica saranno aumen¬ 
tati, complessivamente del 
50 per cento. Globalmente, 
tenendo presenti anche le 
previsioni del protocollo ag¬ 
giuntivo. dal primo gennaio 
1964 al 31 dicembre 1969 gli 
scambi italo-sovietici au¬ 
menteranno del 130%. 


L'autostrada 
del sole 
in Calabria 
fra cinque anni 

CATANZARO. 3. 
Nel corso di una riunione 
presieduta dal ministro dei la- 
Lavori pubblici on. Pieraccini. 
ed alla quale hanno preso par¬ 
te funzionari locali del mini¬ 
stero e dirigenti della Caaaa 
per il Mezzogiorno, è stato an¬ 
nunciato che l’autostrada del 
sole giungerà in Calabria nel 
1969. Il tratto Salerno-Batti- 
paglia sarà inaugurato nella 
prossima estate, e via via sa¬ 
ranno aperti al traffico i tron¬ 
chi appena ultimati. 

n ministro ha ascoltato varie 
relazioni «ulln stato dei lavori 
pubblici nella regione, notoria¬ 
mente una fra le più arretrate, 
del paese, senza prendere pre¬ 
cisi impegni. L’on. Pieraccini 
si è limitato a rilevare la ne¬ 
cessità di adeguare gli stanzia¬ 
menti e le strutture tecnico-am¬ 
ministrative degli organi dello 
stato in Calabria. 



Macaiuso a Bari 


Il Sud banco 



centro-sinistra 


Il ministrò Fatolicev al suo arrivo a Fiumicino. 

, r - * - . 

* * . * L - • J 


Enna 



I pozzi 

t • . , * 

metaniferi ENI 

3000 cittadini chiedono l'utilizza¬ 
zione in loco del gas prodotto 


* Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

Una folla di oltre tremila di¬ 
mostranti ha occupato oggi po¬ 
meriggio a Gagliano, in pro¬ 
vincia di Enna, * gii impianti 
della centrale di raccolta del 
gas metano estratto nella zona 
e che viene instradato, attra¬ 
verso un gasdotto, allo stabili¬ 
mento petrolchimico dell'ANIC 
di Gela. I dimostranti avevano 
precedentemente occupato an¬ 
che un pozzo metanifero situato 
alla periferia della città. 

La manifestazione presso gli 
impianti è giunta dopo che i 
ritardi nell’attività e il contrad¬ 
dittorio atteggiamento deil’ENI 
avevano provocato un generale 
movimento di protesta espresso 
unitariamente dalle ammini¬ 
strazioni comunali di Gagliano 
e di Ragusa. A Gagliano — nel 
cui territorio è ubicato un gia¬ 
cimento di metano tra i mag¬ 
giori d’Europa — la zona dove 
sono montate le sonde dell’ente 
di Stato, da due giorni ingenti 
forze di polizia impedivano la 
circolazione dei lavoratori. Que¬ 
sti sono in agitazione per il fat¬ 
to che. a quasi un anno e mezzo 
di distanza dalla visita di Enri¬ 
co Mattei. non è stata mante¬ 
nuta dall’Ente di Stato alcuna 
promessa e, prima tra tutte, 
quella di impiantare nella zona 
uno stabilimento per l’utilizza¬ 
zione in loco del metano. L’oc¬ 
casione per ia più recente agi¬ 
tazione operaia è stata la riu¬ 
nione straordinaria del consi¬ 
glio comunale di Gagliano, alla 
quale erano stati invitati anche 
i sindaci degli altri sei comuni 
circostanti (Troina. Cerami. 
Agira Missoria. Regaibuto e 
Nicosia) interessati ah’utilizza- 
zione in loco, almeno parziale, 
del metano Mentre si svolgeva 
la riunione del consiglio, ieri 
sera, un’enorme folla si è riu¬ 
nita davanti al comune solida¬ 
rizzando con gli amministrato¬ 
ri. Un lungo corteo si è quindi 
snodato sino ai pozzi, che si 
trovano all’entrata del paese, 
ma è stato Improvvisamente 
bloccato dalla polizia Stama¬ 
ne. nuove manifestazioni si sono 
svolte in paese. Anche gli alun¬ 
ni delle scuole elementari han¬ 
no disertato le aule. 

A Ragusa, intanto, un impor¬ 
tante momento unitario della 
battaglia per lo sviluppo eco¬ 
nomico programmato, si è rea¬ 


lizzato con la costituzione di 
un comitato per la pianifica¬ 
zione industriale e agricola al 
quale hanno aderito tutti i sin¬ 
daci, l’intera deputazione nazio¬ 
nale e regionale, i rappresen¬ 
tanti delie organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori. L’allarme 
per la situazione economica è 
stato dato dalle trattative, or¬ 
mai giunte alla fase conclusiva, 
tra Gulf-Oit e ENI. e in base 
alle quali il monopolio privato 
cede all’Ente di Stato il con¬ 
trollo sui pozzi petroliferi del¬ 
la zona e sul loro sfruttamento. 
Tali trattative rappresentano un 
elemento di notevole preoccu¬ 
pazione per le popolazioni del¬ 
la provincia, che vogliono par¬ 
tecipare direttamente alla ela¬ 
borazione di una sana politica 
di sviluppo economico, sgancia¬ 
ta dagli Interessi della specula¬ 
zione privata e del cartello pe¬ 
trolifero mondiale. Da qui la 
esigenza che sta alla base del¬ 
l’iniziativa unitaria, che il go¬ 
verno regionale assuma un'ini¬ 
ziativa diretta (sin qui venuta 
a mancare, malgrado i rinno¬ 
vati solleciti) per una effetti¬ 
va contrattazione triangolare 
tra la stessa Regione. l’Ente e 
gli organismi provinciali rap¬ 
presentati dal Comitato. A tal 
fine, e per sollecitare un ener¬ 
gico intervento del governo, ha 
avuto luogo stasera a Palermo 
un incontro tra l’esecutivo del 
comitato unitario (del quale 
fanno parte tre sindaci comu¬ 
nisti. tre sindaci democristia¬ 
ni e il commissario aH’ammini- 
stra7ione provinciale) e il Pre¬ 
sidente della Giunta regionale, 
on D’Angelo. 

L'incontro era stato deciso 
ieri, nel corso d» una prima 
manifestazione unitaria svolta¬ 
si a Ragu«a. che è servita a 
tracciare le lince d’azione del 
comitato T.a relazione al con¬ 
vegno di ieri era stata «volta 
dal sindaco del capoluogo. pro¬ 
fessor Pi«ana. e in essa erano 
già contenute alcune interes¬ 
santi critiche at governi regio¬ 
nali di centrosinistra che si so¬ 
no susseguiti • nell’Isola negli 
ultimi 28 mesi e che non hanno 
affrontato i più gravi problemi 
dello sviluppo industriate. del¬ 
l’emigrazione. della crisi della 
agricoltura. D’Angelo ha re¬ 
spinto tutte le richieste, il che 
ha determinato vivo risenti¬ 
mento. 


' * u I» t 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO C., 3. 

Nuovi centri agricoli del¬ 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria sono entrati stamane in 
sciopero, rafforzando l’azio¬ 
ne sindacale dei braccianti 
e delle raccoglitrici di olive, 
giunta ormai all’ottavo gior¬ 
no consecutivo. Oltre trenta¬ 
mila lavoratori < sono impe¬ 
gnati in una grande battaglia 
per un nuovo assetto econo¬ 
mico, previdenziale e norma¬ 
tivo di tutto il settore ad 
detto alla raccolta e alla la¬ 
vorazione delle olive e degli 
agrumi, per la modifica dei 
vecchi patti di colonia e com¬ 
partecipazione che escludono 
i lavoratori dalla divisione 
del prodotto degli alberi. 

L’intransigenza degli «ari¬ 
stocratici della terra ». assai 
numerosi nella Piana di 
Gioia Tauro, ha inasprito la 
situazione rendendola estre¬ 
mamente tesa. Nel clima di 
odio di classe, di aperte mi¬ 
nacce e provocazioni, di 
profondo disprezzo verso i 
diritti dei lavoratori, creato 
dai padroni, quest’oggi è 
esploso a Polistenu un gra¬ 
vissimo episodio di violenza 
Nel primo pomeriggio, infat¬ 
ti, il padrone di un frantoio. 
Michele Sanò, ha sparato 
contro una folla inerme di 
lavoratori, di giovani, di don¬ 
ne — che manifestavano pa¬ 
cificamente — ben quattro 
colpi di pistola, rintanandosi 
subito dopo all’interno del 
molino per sfuggire alla giu¬ 
sta collera popolare. Un gio¬ 
vane lavoratore, Francesco 
Trimarchi. di 16 anni, colpi¬ 
to da due proiettili ad un 
piede e ad una gamba, si ac¬ 
casciava al suolo fra lo sgo¬ 
mento della folla. Dopo i 
primi momenti di smarri¬ 
mento, il ferito veniva pron¬ 
tamente trasportato all’ospe¬ 
dale, dove si recavano a vi¬ 
sitarlo i compagni Catanza- 
riti, segretario responsabile 
della Camera del lavoro. So¬ 
iaini della . Federbraccianti 
nazionale e Romeo del Co¬ 
mitato esecutivo della Came¬ 
ra del lavoro, mentre i ca¬ 
rabinieri provvedevano ad 
arrestare il feritore. 

La notizia, rapidamente 
propagatasi in tutti i centri 
bracciantili, ha suscitato pro¬ 
fonda emozione tra i lavora¬ 
tori e fra le popolazioni. Sul 
grave episodio, i parlamen¬ 
tari comunisti hanno presen¬ 
tato un'interrogazione al go¬ 
verno. 

La situazione intanto è 
assai drammatica non solo 
per il gesto di ferocia del 
Sanò, ma anche per la tat¬ 
tica temporeggiatrice degli 
agrari. 

Domani entreranno In scio¬ 
pero anche i lavoratori e le 
lavoratrici di Palmi, Santa 
Eufemia Aspromonte e di al¬ 
tri centri. 

Le autorità governative, al 
punto in cui si è giunti, non 
possono più ignorare la si¬ 
tuazione esistente nelle cam¬ 
pagne meridionali nè posso¬ 
no continuare a mandare qui 
ingenti forze di polizia e ad 
operare inutili disquisizioni 
sul carattere politico anziché 
sindacale della lotta in corso. 

La situazione deve essere 
sbloccata. Governo e agrari 
sanno che vi è una sola pos¬ 
sibilità: quella di accogliere 
le richieste dei lavoratori 
della terra 


\ ,r, BARI, 3. 

Il compagno on. Emànuele 
Macaiuso, della • Segreteria 
del PCI, ha parlato questa 
sera a Bari nel teatro Petruz- 
zolli gremito di cittadini, per 
celebrare il 43. anniversario 
della fondazione del Partito. 
Macaiuso dopo avere rievo¬ 
cato le tappe fondamentali 
del cammino del PCI, ha af¬ 
frontato alcuni temi della 
politica governativa. - 

Il programma di governo e 
i più recenti atti di questo 
confermano — ha affermato 
Macaiuso — che per il Mez¬ 
zogiorno si vuole continuare 
la vecchia politica che ha 
provocato emigrazione e ul¬ 
teriore disgregazione Infatti, 
quando si blocca la spesa 
pubblica e gli investimenti, 
si colpisce essenzialmente il 
Mezzogiorno, e lo stesso ex 
ministro Sullo, in una recen¬ 
te interpellanza, ne ha rive¬ 
lato la gravità. Questa linea, 
che è la vecchia linea della 
accumulazione monopolistica, 
trova oggi consenzienti tutti 
i gruppi conservatori del 
Nord: non a caso il Corriere 
delia Sera di ieri tesseva gli 
elogi dei ministri socialisti 
per il loro atteggiamento, più 
€ responsabile e realistico » 
di quello degli stessi demo- 
cristiani Eppure, il Mezzo¬ 
giorno era e resta il banco 
di prova di ogni politica di 
rinnovamento democratico 
Ecco perché, come comunisti 
e come meridionalisti, abbia¬ 
mo riconfermato l’esigenza di 
mettere al centro della lotta 
per lo sviluppo democratico e 
per la programmazione la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno p 
quindi la riforma agraria ge¬ 
nerale con i necessari investi¬ 
menti e lo sviluppo deH’indu- 
«tria di Stato, il sostegno alle 
piccole e medie imprese at¬ 
traverso una programmazio¬ 
ne --Vitata da interessi espres¬ 
si dalle organizzazioni demo- 
crat : che. dagli enti locali del¬ 
la regione, così come ha con¬ 
fermato giustamente il recen¬ 
te convegno dell’TTnione delle 
Province pugliesi. 

Questa presa di posizione 
conferma che la volontà dì 
battersi in questa direzione 
non è solo dei comunisti, ma 
di importanti forze che sono 
nel PSI e nella stessa DC. 
Non dobbiamo tuttavia di¬ 
menticare i forti limiti nei 
confronti della questione me¬ 
ridionale che esistono in una 
certa tradizione socialista: 
già Gramsci criticò i riformi¬ 
sti e i massimalisti per la 
loro incapacità ad affrontare 


Enzo Lacaria 
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Allo Corte 
il coetrollo 
dello nascite 


ROVIGO. 3. 

La Corte costituzionale sarà 
chiamata a giudicare sulla le¬ 
gittimità delle leggi che con¬ 
dannano chi svolge propaganda 
a favore dell'uso dei prodotti 
antifecondativi. La questione ds 
legittimità costituzionale è sta¬ 
ta salvata oggi dal pretore 
di Lendmara. doti Dusi. ne- 
confronti dell’art. 553 del co¬ 
dice penale e dell'art 112 del 
T.U. delle leggi d; PS. I due 
articoli sarebbero in contrasto 
con l’art. 21 della Costituzione 
il quale stabilisce che tutti i 
cittadini hanno diritto di ma¬ 
nifestare liberamente il proprio 
pensiero con la parola e lo 
scritto e ogni altro mezzo di 
diffus.one. 

La decisione di ricorrere al¬ 
la Corte costituzionale è stata 
presa dal dott. Dusi nel corso 
di un procedimento a carico 
deil'cx parlamentare socialde¬ 
mocratico Giancarlo Matteotti, 
denunciato in sefcito a una 
conferenza tenuta 'à Badia Po¬ 
lesine il 21 giugno 1959. L'ex 
parlamentare, parlando sul te¬ 
ma -Il problema economico de¬ 
mografico italiano-, prospettò 
l’utilità dell’uso di accorgimen¬ 
ti antifecondativi, facendo se¬ 
guire alia conferenza una proie. 
zione cinematografica e conse¬ 
gnando alla fine ai presenti dei 
volantini di propaganda sulle 
caratteristiche di alcuni - anti¬ 
fecondativi. 


questa questione in un siste¬ 
ma di alleanza della classe 
operaia. La lotta unitaria svi¬ 
luppatasi dopo la Liberazione 
e l’opera di Rodolfo Morandi, 
avevano fatto superare que¬ 
sto limite ideologico e politi¬ 
co al PSI. Oggi, nel momento 
in cui il PSI è legato a una 
politica governativa sostan¬ 
zialmente riformista e anti- 
meridionalista, c’è il rischio 
che s’inaridiscano le energie 
emerse nel corso delle lotte 
unitarie e meridionaliste Al¬ 
cune di queste energie esi¬ 
stono ancora nel PSI, e tra 
queste lo stesso segretario del 
partito compagno De Marti¬ 
no La nascita del PSIUP dà 
certo l’occasione alle forze 
che sono cresciute nella lotta 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno di riprendere il loro 
posto e di collegarsi a forze 
socialiste che su questa trin¬ 
cea vogliono continuare la lo¬ 
ro lotta per costruire su basi 
nuove, e certamente diverse 
che nel passato, un tessuto 
unitario che dia nuovo potere 
alle masse nella lotta per la 
riforma e il riscatto dei Mez¬ 
zogiorno in una prospettiva 
socialista. . 

N*:i. però, non vogliamo ri¬ 
durre i momenti unitari in 
una collaborazione tra il PCI 
e il PSIUP. e riteniamo che 
nel PSI vi siano ancora delle 
forze che vorranno ostacolare 
In trasformazione di questo 
parti’o in un coacervo di 
clientele ministeriali e locali, 
verniciato dalla « moderni¬ 
tà » data dalla « programma¬ 
zione ». dai poli dì sviluppo, 
dalle aziende di Stato. 

Noi riteniamo quindi — ha 
detto Maealuso avviandosi al¬ 
le conclusioni — che la scis¬ 
sione nel PSI, la critica aspra 
che viene non solo dal mondo 
del lavoro, ma dai gruppi più 
sensibili della intellettualità 
meridionale, all'attuale go¬ 
verno, la crisi in cui versano 
le fragili forzo della sinistra 
cattolica del Mezzogiorno, 
soffocate dal trasformiamo 
dei gruppi dirigenti demo¬ 
cratici cristiani, debbano sti¬ 
molare nel PSI e nel mondo 
cattolico un processo critico 
sugli sviluppi del loro incon¬ 
tro e debbano impegnare il 
nostro partito a portare 
avanti, con un contributo po¬ 
sitivo e costruttivo, un’azione 
unitaria capace di far fare 
passi avanti alla lotta per la 
riforma e la democrazia e al¬ 
l’incontro tra cattolici e forze 
socialiste, senza ritorni al 
passato e con un rinnovato 
slancio meridionalista. 


Napoli 


La DC si allea 
con le destre 


Un documento del gruppo consi¬ 
liare comunista del Comune 


Dalle nostra redazione 


NAPOLI, 3. 

Il primo atto politico del 
gruppo dirigente della DC na¬ 
poletana dopo il consiglio na¬ 
zionale all’EUR è stato quello di 
confermare l’organica alleanza 
al Comune tra l’amministrazio¬ 
ne minoritaria - DC-PSDI - e la 
destra monarchica, liberale e 
missina. Ciò è avvenuto in oc¬ 
casione del dibattito sul proble¬ 
ma dell’imposta di consumo, lar¬ 
gamente sentito da larghissimi 
strati di operatori, esercenti e 
consumatori: attraverso sette 
consecutive votazioni congiun¬ 
te. democristiani, laurini, libe¬ 
rali. socialdemocratici e missi¬ 
ni hanno fatto - blocco- contro 
ile posizioni e le proposte del 
• PCI. del PSI e del PSIUF. ten¬ 
denti ad una radicale ristruttu¬ 
razione democratica del ser¬ 
vizio. 

Non si tratta di episodio tra¬ 
sformistico locale, estraneo ad 
una - logica - politica più gene¬ 
rale. E" vero il contrario: e non 
solo per il peso di una città 
come Napoli nel contesto poli¬ 
tico nazionale, ma per un certo 
tipo di - linea - che la rinno¬ 
vata intesa di destra al Comune 
esprime e conferma. 

Di qui la validità dell’osserva¬ 
zione contenuta in un docu¬ 
mento pubblicato ieri d8l grup¬ 
po consiliare comunista sulla 
crisi comunale, che invita alla 
riflessione ed alia presa di po¬ 
sizione sulla vicenda ammini¬ 
strativa e politica di Napoli 
- tutte le forze democratiche an¬ 
che in sede nazionale -. 

Dal canto loro, i socialisti han¬ 
no annunziato la presentazione 
di una mozione di sfiducia alln 
giunta « bicolore - che indica i 
problemi di fondo della città e 
le scelte politiche e programma¬ 
tiche necessarie per risolverli, 
auspicando la formazione di uno 
schieramento unitario di tutte le 
forze di sinistra per il raggiun¬ 
gimento di tale obbiettivo. 

Una posizione ugualmente 

{ irecisa. contro il trasformismo e 
'alleanza a destra della DC è 
stata presa dal PSIUP. In ef¬ 


fetti esistono oggi a Napoli la 
condizioni per la riaffermazlone 
di un discorso unitario delle si¬ 
nistre. senza tuttavia sottovalu¬ 
tare le diversità di giudizio che 
su molti problemi esistono, ad 
esempio, tra noi ed i compagni 
socialisti. 

Il punto essenziale da ribadi¬ 
re ci sembra questo: per avviare 
la città sulla via del rinnova¬ 
mento e del progresso occorro¬ 
no scelte di fondo anticonserva¬ 
trici e antispeculative. Per evi¬ 
tare queste scelte, la Democra¬ 
zia Cristiana — dopo le ammi¬ 
nistrazioni laurine e le gestioni 
commissariali — ha rifiutato, or¬ 
mai da due anni, un discorso 
con tutte le forze democratiche 
e antifasciste presenti In Consi¬ 
glio, mantenendosi al potere con 
l’appoggio concordato e contrat¬ 
tato con la destra monarchica, 
liberale e persino fascista. Cosi 
si è avuta una prima giunta 
* monocolore » con 1* appoggio 
monarchico, e due amministra¬ 
zioni -bicolori- DC-PSDI (di 
minoranza) con la continua, or¬ 
ganica convergenza della DC 
con le destre. 

La seconda amministrazione 
-bicolore - si è potuta costitui¬ 
re. nell'ottobre scorso, proprio 
grazie alla proposta socialista di 
- tregua politica - in Consiglio, 
onde consentire la programma¬ 
zione della legge speciale per 
Napoli e del piano regolatore. 
I comunisti furono sin dal pri¬ 
mo momento contrari, convinti 
che all’ombra della - tregua - si 
sarebbe rafforzato l'equivoco e 
raccordo di destra 

L’iniziativa presa dal PST con 
l’annunciata mozione di sfiducia 
consente la ripresa di questo di¬ 
scorso su un terreno più avan¬ 
zato. La mozione comunista, già 
iscritta all’odg. del Consiglio 
indica — dal canto suo — i temi 
sui quali questo discorso può 
essere condotto. neJl'interesse 
della città e per porre la DC di 
fronte alle proprie responsabi¬ 
lità: dai problemi urbanistici 
(legge 167. piano regolatore, tra¬ 
sporti ecc.>. a quelli economici, 
a quelli della demoemlB. 

a. ae. 


jyfcytrrr .tra» Friuli». 
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[A DEPOSIZIONE GI1 avvocati delle parti, per una qualsiasi causa, 
wwifciwivt raccolgono e mettono a verbale le dichiarazioni 
di un testimone. In piedi, appoggiati su un tavolo o sulle spalle di un volenteroso, 
lungo un corridoio, nell'aula, talvolta persino sui gradini di una scala. E’ una 
immagine quotidiana nei Tribunali e nelle Preture civili. Mai è presente il 
giudice, come pure sarebbe prescritto 
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LE SENTENZE CON LA CLESSIDRA 


Per il lavoratore derubato dall’Imprenditore una giustizia lumaca (se va bene) - A tamburo 
battente gli arbitrati fra industriali • « Prima ti sfratto, poi vedremo se hai ragione » 



' In quanto tempo un citta¬ 
dino riesce ad ottenere giu¬ 
stizia? La domanda investe 
direttamente quella « crisi di 
fiducia > denunciata dal pro¬ 
curatore generale della Cas¬ 
sazione e dai suoi colleglli 
procuratori delle varie Corti 
d’Appello. Facciamo il caso 
di controversie con i datori 
di lavoro — un settore parti¬ 
colarmente esteso e molto 
delicato — e andiamo a cer¬ 
care la risposta nei fatti. 

Roberto Pettinari è un gio¬ 
vane commesso che ha già 
una vasta esperienza e molti 
anni di lavoro alle spalle. E' 
in causa dal settembre 1960. 
« Sono stato impiegato per 
lungo tempo in un grosso ne¬ 
gozio di tessuti e confezioni. 
Nel ’57 ero aiuto-commesso 
quando mi affidarono il re¬ 
parto camiceria. Di fatto ne 
avevo la responsabilità, ma 
la qualifica naturalmente era 
sempre la stessa: insomma 
direttore per il lavoro e per 
le grane, aiuto-commesso per 
la paga. Tre anni dopo mi li¬ 
cenziarono e fui liquidato co¬ 
me aiuto-commesso Mi rivol¬ 
si al sindacato della CISL e, 
fatti tutti i conti, risultò che 
avrei dovuto avere circa due 
milioni. Da allora la storia 
è sempre davanti al Tribuna¬ 
le del lavoro e sempre nella 
fase di prova. Pensi che i te¬ 
stimoni citati sono una ven¬ 
tina e che in oltre tre anni 
ne hanno sentiti tre! Di que¬ 
sto passo per arrivare alla 
sentenza ci .vorranno . altri 
dieci anni ». 


Il caso di 
Dorea Napoli 

Dorea Napoli ha fatto in 
tempo a smettere di lavorare 
e a sposarsi. La sua vertenza 
con il radiologo presso il qua¬ 
le fu impiegata dalla prima¬ 
vera all'estate del '61 conti¬ 
nua a « pendere *. come si di¬ 
ce in gergo tecnico. « Per 
20.000 lire al mese dovevo 
lavorare ufficialmente dalle 
8.45 alle 13 e dalle 15.30 alle 
20, ma l'orario vero era sem¬ 
pre più lungo.Quattro tram 
al giorno e sì e no il tempo 
per pranzare. All'inizio il me- 


Studi sul 
tabacco 
anti-cancro 
in USA 

NEW YORK, 3. 

Gli scienziati drilo 
Istituto nazionale USA 
per il cancro hanno 
chiesto la collabora¬ 
zione dei tecnici del 
ministero dell’Agricol¬ 
tura per studiare la 
possibilità di elimina¬ 
re dalle sigarette le 
sostanze cancerogene. 

Come il nostro gior¬ 
nale ha già pubblicato 
nei giorni scorsi, stu¬ 
di del genere sono già 
stati compiuti, con ot¬ 
timi risultati, in Bul¬ 
garia: gli scienziati di 
quel paese sono riu¬ 
sciti a eliminare la ni- 
cotinu dalle sigarette, 
innestando su radici 
di pomodoro quelle di 
tabacco. 

Gli studi che si com¬ 
piranno negli USA sa¬ 
rebbero stati solleci¬ 
tati anche dalle gran- 
di case produttrici di 
sigarette, che temono 
una flessione nelle 
vendite per l’intensa 
campagna anti-fumo 
era in atto. 


dico mi disse che avrei do-lesistono pure elementi indi- 
vuto aprire la porta ai clien- cativi). Gli esempi che ab- 
ti, rispondere al telefono e biamo indicato, invece, ap- 
rassettare lo studio. In verità, partengono all’ordinaria am- 
oltre tutto questo, dovetti co- ministrazione E quali sono 
minciare subito a dare una le conseguenze di tale ordi- 
mano in « sala raggi ». Un naria amministrazione? Chie- 
lavoro pericoloso in più e diamolo ad un avvocato, 
sempre per 20 000 lire Nel « Il lavoratore — e si badi 
luglio del ’61 per aver reagi- bene che in questo caso la 
to ad una osservazione ingiù- retribuzione è definita « ali- 

f,,: __ mentare » — ottiene ciò che 

sta fui licenziata in tronco .j datore di j avoro gH ha sot _ 

Chiesi almeno il rimborso tratto dopo tre quattr0f cin _ 
della tessera tranviaria che que anni> Se tutto va bene 
avevo pagato in anticipo, ma i n altri termini, per quanto 
il dottore non ne volle sapere, dura la vertenza deve fare 
" Se non sei contenta vai dai a meno di somme che gli 
sindacati” — mi disse. — ci stessi supremi magistrati ri¬ 
andai. Venne fuori che mi conoscono indispensabili per 
sarebbero spettate 40.000 lire vivere, ppr mangiare ogni 
al mese, le ferie, gli straor- 8‘orno. E naturale che da 
dinari, otto giorni di preavvi- s* 1 * 1 »® stato di cose il lavo- 
so per il licenziamento e i <’. rof ° n , da 

contributi per le assicurarlo- ?'' d “ C,a " h ella <t ,usl ‘* la «•. a 7 

• e„„:„ii. ì„ __„ nn loca, anche nei sindacati ‘ ai 

m sociali, in tutto oltre 200 qua ij s j £ rivolto, che pure 

mila lire. Chiamato dal sin* n0 n c’entrano affatto ». 
dacato e dal mio avvocato, il j datori di lavoro traggono 

radiologo non si presento dalla lentezza della giustizia 
neppure. Poi fece sapere che un beneficio enorme ed evi- 
se mi • fossi accontentata di dente. Mettiamoci nei panni 
50 000 lire... La causa è fini- di uno di loro: Io non rispet¬ 
ta, ma della sentenza non se to i contratti e me ne frego 
ne parla. Per giunta c'è pure delle norme assicurative. Be’ 
la storia di questo giudice e allora? I miei dipendenti 
che è sparito. Insomma è pas- mi fanno causa? Si accomo- 
sato tanto tempo che ci spero dino. Vuol dire che pagherò, 
proprio poco. Un parente no- cerio, ma quando? Ho anche 
stro e in causa da tanti anni io , miei , n E intanto n 

r , „ P ‘ U ^ capitale lo utilizzo, mi frutta 

rito è quella d dél pretore S pa- E poi quando P assa U tern ' 
leologo? il magistrato della P 0 ° se P ° SS0n0 SUCCedere tanle 
Pretura di Roma che da un „ ". 

anno deve essere ancora so- * 1,0 sembrare un ipotesi 
stituito demagogica, ma se ne può 

Carlo Tomassetti ha 74 an- controllare l'esattezza. Il mi- 
ni. Le inadempienze del suo mero enorme di vertenze con¬ 
ultimo datore di lavoro gli tro imprenditori piccoli e 
hanno pregiudicato — oltre- e ? testimoniare e 

tutto — la pensione. «Alla Sh stessi giudici non fanno 
mia età — dice luLstesso — misteri. « Noi. spesso — di- 
non è una questione da nien- cono avvertiamo il ’ con¬ 
te. Ho lavorato dal ’57 al '60 venuto ”, si insomma la parte 
in una agenzia per il recapito citata in giudizio, fin dall’ini- 
della corrispondenza, soprat- 210 della causa, che è desti¬ 
tuito bancaria. Alle 7 del nato a perdere, che ha torto 
mattino ero io che aprivo M a 1® risposta quasi sempre 
l'ufficio: facevo il contabile, c: ” proceda pure ». 
il fatturista, un po’ di tutto 


insomma. Avevo 70 anni 

quando fui licenziato, per an- 

zianità, con 240 000 lire di vili 1050 

liquidazione. Mi rivolsi alla # 

Camera del lavoro e citai in BSDBFUUBiiiO 

giudizio il padrone dell'agen- 

zia: avrebbe dovuto darmi . -, , 

SSo 1 m,IÌ T * » l,U0 lìre .™°r e c °r,a‘ U -" r c a , P ^ 
.. - • conta un altro avvocato — 

a ° citato da un dipendente 

d ‘ Cembr fi£ che rivendicava da lui 60 000 

nprrhè mnne ra ig o j; Decise allora di fare un 

perche conosco vertenze che „ ■_ ■_, 

sono durate sei anni. Intan- ™ ri ° 5 ° es p er,mento immolUl¬ 
to. siccome il datore di la- ’.f ° ,n magazzino un quan- 
voro non aveva mai pagato } llallv ?, dl < ' a [* a pai j!*- ’J? \ a .‘ 
i contributi per le assicura- [ ™ e ' a f ‘ n Vti n 

zioni e siccome la sentenza A j ^ in<? d r e P ro cedimento 

verrà chissà quando, prendo Sa i dlZ,a , n 2 n nn/nl Zl'T» u 
15 000 lire di pensione a , P a 8 a re le 60.000 lire. Si. ma la 
mese H carta accantonata valeva nel 

_ frattempo 300 000 lire. Il rap- 

Tre esempi come mule, co- presentante mi disse che era 
me centomila Non si tratta s t a t a j a prima causa della sua 
di casi-limite, come la causa v j ta e cbe i' aV eva affrontata 
, ®Tf a f 10 c f* e S1 trascina dal con una cer ta esitazione, ma 
1869 (novantacinque anni. cbe ormai era deciso a fre- 
propno cosi ) fra lo Stato puentare spesso le aule Per 
e alcuni privati necessaria- mp — ripeteva — va benis- 
mente diversi col passare del simo » 

^ PO m ?i,» S c, ,gR T a: " e - ‘V 2 Uno strumento per strou- 
Giovambattista Tercasio la- care questa ra teizzazione del- 

- ' - ™ Vi" Pafl r d , e ’ giustizia, che si traduce in 
suoi cospicui beni per listi- una vantaggiosa speculazione 

tuazione di un convento, in per gj, imprenditori, i magi- 
provincia di Salerno, nel qua- strali lo avrebbero L/appIi- 
le ricoverare in perpetuo 12 razione della «clausola di 
fanciulle discendenti legitli- provvisoria esecuzione ». a 
me di altrettante famiglie discrezione dei giudici, con- 
designate. dallo stesso testa- sentirebbe di liquidare quan- 
tore Nel 1861 in base alle \ 0 è dovuto subito dopo la 
eggi emanate da Ganba.d:, a sentenza favorevo , e a | 
la fondazione viene avocai__ __ j_ 


esecuzione: anche quando 
un’arma esiste rimane ad ar¬ 
rugginire. 

' E non è detto neppure che. 
dopo aver aspettato per tan¬ 
ti anni, il lavoratore sia cer¬ 
to di ottenere giustizia: ca¬ 
pita per esempio che nelle 
more del giudizio l’imprendi¬ 
tore cessi l’attività al mo¬ 
mento più adatto e tanti sa¬ 
luti. Un sequestro conserva¬ 
tivo preliminare potrebbe 
garantire il rischio, ma beato 
chi lo ottiene. - Al padrone 
restano tutti i suoi beni, ma¬ 
gari intestati a comodi pre¬ 
stanome, al derubato che ha 
cercato di far valere la legge 
un mucchietto di carta da 
bollo. 


- X / 

Giustiiia 

V 

da 1 milione 

Certo, se la vertenza è fra 
due imprenditori le cose 
cambiano. Pretore e Tribuna¬ 
li camminano troppo lenti? 

Si scavalcano. I contendenti 
ricorrono a un arbitrato e 
con qualche milione giustizia 
è fatta a tamburo battente 
L’arbitrato — il ricorso cioè 
ad un gruppo di esperti che 
dirimono la controversia sen¬ 
za riti e senza formalismi, 
ma che debbono essere re¬ 
munerati in misura propor¬ 
zionale alle somme in conte- 
stazione — è sempre più dif¬ 
fuso fra i grandi industriali, 
al punto da essere già previ¬ 
sto nei contratti. Giudici pri¬ 
vati, insomma, cari ma effi¬ 
cientissimi. 

« Casi di sentenze rapidis¬ 
sime — precisa un avvocato 

— esìstono però anche nelle 
aule tradizionali. Per gli 
sfratti, ad esempio. Il padro¬ 
ne di casa fa l’intimazione e 
il Pretore la convalida entro 
una settimana, con giudizio i 
sommario. Se l’inquilino ha 
da opporre eccezioni, quelle 
saranno esaminate in seguito - 
con procedura ordinaria. Co¬ 
me a dire: intanto te ne vai. d 
poi. con gli anni, vedremo se " 
per caso avessi ragione. Ad 
un mio cliente per esempio 

— un piccolo artigiano vec¬ 
chio e malato ai polmoni — 
ragione la dettero, ma dopo 
tanto tempo che l’apparta¬ 
mento era già stato riaffitta¬ 
to ad altri. Ad un " terzo d: 
buona fede”, come si dice.l 
intoccabile quindi. La verità 



Scaffali di fascicoli. Le cause giacciono per anni sotto una lastra di polvere 


Vincenzo e Filippo Rimi 


Arrestati i più temuti 
capimafia di Alcamo 

Erano spariti da due mesi — I loro nomi figu¬ 
ravano nel rapporto dei « 54 » 


Dalla nostra redazione .23 

polizia giudiziaria dei cara 
PALERMO. 3. ri di Palermo, messi sull 
I due più potenti capimaGa giusta da una misteriosa 


scondigiio. è stato il nucleo di All'indomani della strage del 
polizia giudiziaria dei carabinie- Ciaculli. mentre infuriavano le 
ri di Palermo, messi sulla via scenografiche operazioni di po- 

giusta da una misteriosa - sof- 7 D . ._* .. . 

lizia. i Rimi erano restati tran- 


à i que piu poienu capimaua giusta a a una misteriosa - soi- _._ : __ . .. . • 

e che negli stessi codici e or- de j Trapanese. Vincenzo e Fi- fiata-, hzia, i Rimi erano restati tran- 

dinamenti esistono due giu- lippo Rimi, padre e figlio, sono La potenza dei Rimi è tale suinamente in libertà, temuti e 

stizie: una per chi può e una stati arrotati oggi ad Alcamo. che si essi siano diretta . -rispettati-. Soltanto un paio 

ner j no vp ri cripti i Sono st3ti stsnsti q 3 dietro uns * : ui mesi 13, (jusndo cominciò 3 

per i poveri cristi». finta appuntQ mente interessati pers.no alla tra , are che „ ^ udice ^ a 

Giorqio Grillo abitazione di Filippo Ri- furibonda e sanguinosa lotta tra tore Xerranova aveva in5ziato 

™ wi iiiw mi _ ^ scoprire I ingegnoso na- le cosche del palermitano. Ap- « . 


Parigi 


Venduta l'ambasciata 


mandato di cattura. 1 


non si erano dati alla latitanza 


„ cf, o lavoratore, senza attendere 

dado Stato Otto anni piu j,j, ulteriori gradi del giud:- 
tardi i discendenti di una /;o p erm , restando il forma- 
delie famiglie beneficiate ’T ,_ ||jsmo .esasperante e le ca- 
zìano uno procedimento g’u- renze strutturali, si potrel»- 
diziario per ottenere la reni*| be quindi dare soddisfazione 
tuzione dei beni e fino ad oggi a vive del suo lavoro ed 
la sentenza definitiva ^ ra !è stato derubato, nonché rea- 
ricorsi, controricorsi e annui- |,r Zar e un po’ di democrazia 
lamenti - non e stata ancora ne j settore che pure ha per 
pronunciata. insegne la spada e la bilan- 

Ecco, la causa Tercasio è eia. Non guasterebbe. Ma i 
sicuramente una eccezione magistrati n*»n consentono 
(quantunque nel paradosso quasi mai alla provvisoria 


■ f j|g UM m 8 * on d * un rarT,oso notabile do- 

aoaoa ■■ agi roteo. Rimi, per tutto il do- , A Patemi 

ni l imi KlllaCrWIf ■ poguerra. hanno fatto la spola questa possi 

Mi VIMII ImMI JVVll • ira il carcere e le loro molte- na e che i 

Ditll p, , ... ... . .. , .' olici imprese economiche, prò- mente esse 

, PARIGI 3 |dichiarato che - il palazzo è e Cl0 j|j 0 g n j volta, naturalmen- ta re con i 

do voci che circolano rimane di proprietà del governo h; . re ’ con ’ 

mbienti diplomatici di cinese nazionalista-. * 1 C- , PfJ d lotta tra le 


PARIGL 3 dichiarato che - il palazzo è e ogni 

Secondo voci che circolano rimane di proprietà del governo , ? 

negli ambienti diplomatici di cinese nazionalista '®* Pfz 

Parigi, il governo di Cian Kai- Secondo altre fonti. la sede *. 
scek avrebbe venduto il palazzo dell'ambasciata non sarebbe sta- 11 cornp l7|„ 
che ospita la sede della sua am- ta venduta ad un cittadino pri- -‘ooci. neiie 
basciata a Parigi ad un privato, vato. suddito di Ciang Kai-scek. u e dl 
cittadino di Formosa, onde evi- ma sarebbe stata semplicemente La loro 1 


ti compiuti tra il 1045 e questo 
anno, nelle province di Trapa¬ 
li e di Palermo. .. . - 


i piani 


Segna il passo il progetto Apollo per rinvio 
di astronauti sul nostro satellite — «Ormai 
difficilmente ce la faremo per il 1970» si 
afferma negli ambienti della NASA 


le cosche del palermitano. Ap- a li, “ V 

.... a stabilire una illuminante con¬ 
pena otto giorni or sono, il Giu- -_,_. . . 

. . flessione tra le organizzazioni 

dice istruttore che sta mdagan- 

..... .... s manose palermitane e quelle 

do sulla catena delittuosa con- __ ^ 

, . del Trapanese che facevano ca- 
clusasi con la orrenda strage dei po aUa fami gii a Rlmt j due ^ 

Ciaculli. aveva incluso i Rimi. flosi sparjrono dalIa C irco!azio- 
padre e figlio, nel rapporto dei ne: era j a prima .volta da anni 
- o4-, spiccando contro di loro cb e questo accadeva. I Rimi 


Vincenzo Rimi di 62 annL e neppure quando erano stati ac- 

ausati di essere mandanti di 
tra le figure piu note della ma- ^ - - ** _ _ 4 . .. * 

fia siciliana. Notissimi capi elet- OTT11 ® ld *' dl se< I uestn - dl feri¬ 
tori di un famoso notabile do- «tenti ecc. 


11.1 11 I1CUIV uiu uv.ia MIO-_;■ .1 *. . . ... . 

fia siciliana. Notissimi capi elet- orni ei di - dl sequestri, di feri¬ 
tori di un famoso notabile do- «tenti ecc. 

roteo, i Rimi, per tutto il do- , A Palermo non si esclude che 
poguerra. hanno fatto la spola questa possa essere la volta buo- 
tra il carcere e le loro molte- na e che i Rimi possano final- 
olici imprese economiche, prò- mente essere costretti a scon- 
ciolti ogni volta, naturalmen- tare, con i delitti connessi alla 
ic. per insufficienza di prove, lotta tra le cosche palermitane, 
dai piu gravi e complessi deht-_. .... 

ti compiuti tra il 1045 e questo a «che tutti quelli commessi m 


precedenza. Ma. sui Rimi, non 
è soltanto la Procura della Re- 


La loro base di operazioni è pubblica di Palermo che ha 


emacino ai ruiimon. uuue evi- ma sareuoe siala sempncemenie ^ 

tare che l’edificio venga even- intestata alta delegazione di sempre stata Alcamo (dove si *** co 8* , °' 

tualmente -sequestrato- per Formosa presso ITJNESCÓ. calcola che i Rimi abbiano rea- assai laminare sua com- 

essere consegnato alla futura In questo modo il palazzo lizzato una fortuna valutabile missione parlamentare di in¬ 
ambasciata del governo di Pe- non potrebbe essere -seque- sui due miliardi» Recentemente chiesta; sicché non è escluso 
chino. strato - per diventare la sede Filippo Rimi era stato indicato r *»e per far luce sulla condizio- 

Queste voci hanno trovato dell'ambasciata di Pechino, e dai carabinieri come principale ne maliosa nel trapanese, l’anti- 
una eco sull'edizione parigina nello stesso tempo godrebbe del azionista di un lussuosissimo mafia possa addirittura proce¬ 
dei New York HeraJd Tribune . regime di extraterritorialità che -motel - assai di moda da qual- dere a! loro interrogatorio stra¬ 
ma «ono «tate smentite da un «iene concesso alle rappresen- che tempo, posto sulla riva del giudiziale, 
portavoce delì'ambasciata di tanze presso l'UNESCO come mare ad AIcamo-Marina, il 

Formosa a Parigi, il quale ha a quelle diplomatiche. -Motel Beach-. 9* *• P* 


Nostro servizio 

PASADENA, 3. 

Il fallimento di « /{an¬ 
ger 6 » rischia di far sal¬ 
tare tutta la tabella di mar¬ 
cia degli esperimenti spa¬ 
ziali americani. Già parec¬ 
chie voci, e tra le più auto¬ 
revoli, si sono levate per 
affermare che ormai sul¬ 
la Luna ci si arriverà non 
nel 1969 ma tra il 1970 e 
il 1980. 

Non si tratta di previsio¬ 
ni campate in aria. Il man¬ 
cato scatto delle foto del¬ 
la superficie lunare infatti 
fa segnare contemporanea¬ 
mente il passo all’intero 
progetto * Apollo », quello 
cioè che prevede appunto 
l’invio sul nostro satellite 
naturale di un’astronave 
con uomini a bordo. 

Si tratta di un progetto 
che gli americani stanno 
mandando avanti contem¬ 
poraneamente al progetto 
* Gemini », il quale invece 
contempla il lancio nello 
spazio di una navicella con 
due uomini che dovrebbe 
orbitare attorno alla Ter¬ 
ra per un periodo non in¬ 
feriore ai dieci giorni. 

I due progetti 

I due progetti sono stati 
messi in cantiere contem¬ 
poraneamente c on il di¬ 
chiarato scopo di rosicchia¬ 
re ai sovietici quanto più 
margine possibile della lo¬ 
ro superiorità ‘in campo 
spaziale. Le mète ed i tem¬ 
pi sono state autorevol¬ 
mente confermati di recen¬ 
te, alla fine della scorsa 
settimana, personalmente 
dal presidente Johnson in 
occasione del suo discorso 
sul bilancio: « Sulla Luna 
nel 1969 », ha dichiarato il 
presidente. 

Già. Ma il mancato arri¬ 
vo sul nostro pianeta delle 
foto della superficie luna¬ 
re, come si è detto, ha mes¬ 
so in condizione i progetta¬ 
tori della navicella c Apol¬ 
lo » di non poter compiere 
il proprio lavoro. La super¬ 
ficie del nostro satellite na¬ 
turale com’è? Si tratta di 
un interrogativo che è di 
fondamentale importanza 
se non si vuole che la pri¬ 
ma spedizione lunare USA 
si risolva in una catastrofe. 

II suolo della Luna è roc¬ 
cioso ed accidentato? O 
forse il trascorrere dei se¬ 
coli e dei millenni lo ha 
levigato come uno spec¬ 
chio? Ed è vero o non che, 
come molti scienziati so¬ 
stengono, esso è ricoperto 
di uno strato di polvere fi¬ 
nissima, risultato dell’ero¬ 
sione millenaria che il ca¬ 
lore ed il freddo cosmici 
hanno operato sulle roc¬ 
ce selenitiche? E se questa 
ipotesi si dimostrasse fon¬ 
data, questo strato, è alto 
solo pochi centimetri o in¬ 
vece si tratta di metri e 
metri? 

Tutte risposte alle qua¬ 
li il * Ranger » avrebbe do¬ 
vuto almeno in parte dare 
una ■ risposta definitiva. I 
telescopi non possono far¬ 
lo; non solo per la loro 
scarsa portata, compreso 
quello di Monte Palomar, 
ma soprattutto perchè tra 
i loro obiettivi ed il suolo 
lunare si stende quella ve¬ 
ra e - propria nuvola di 
• smog » f se ci si passa l'e¬ 
spressione) che è rappre¬ 
sentata dall'atmosfera ter¬ 
restre. Anche i rilievi ef¬ 
fettuati con il radar sono 
soggetti a disturbi e distor¬ 
sioni di varia natura e i 
loro risultati sono attendi¬ 
bili sempre in modo rela¬ 
tivo. 

Il « Ranger » avrebbe do¬ 
vuto ovviare in parte a 
questi inconvenienti. Ora 
gli scienziati e gli ingegne¬ 
ri del Laboratorio di pro¬ 
pulsione a reazione di Pa¬ 
sadena sono impegnati nel 
minuzioso esame di chilo¬ 
metri e chilometri di na¬ 
stri magnetici sui quali so¬ 
no incisi i segnali teleme¬ 
trici inviati al * Ranger 6 * 
durante la sua corsa nello 
spazio cosmico. Tentone di 
accertare le cause esatte 
del mancato funzionamen¬ 
to delle sei telecamere im¬ 


piantate a bordo della son¬ 
da lunare. 

L’individuazione entro 
breve tempo delle cause 
che hanno provocato il fal¬ 
limento è di grandissima 
importanza non solo per il 
progetto « Apollo » ma an¬ 
che per il prossimo lancio 
di un’altra sonda lunare. 

E’ pur vero che il « Ran¬ 
ger 7 » potrà essere pronto 
entro un 7nese; ma ben 
diffìcilmente partirà dalla 
rampa di lancio se prima 
gli scienziati e gli ingegne¬ 
ri del laboratorio di Pasa¬ 
dena non saranno riusciti 
a individuare che cos’è che 
non ha funzionato, e per¬ 
ché non ha funzionato, a 
bordo del « Ranger 6 ». 

E qui il discorso, ci pa¬ 
re, può indugiare su uno 
degli aspetti dell’nstronuu- 
tica americana che nello 
stesso tempo si rivela come 
un successo e un tallone di 
Achille. Intendiamo riferir¬ 
ci alla « miniaturizzazione » 
dei complessi apparati elet¬ 
tronici che sono montati a 
bordo dei vari satelliti e 
sonde che gli USA hanno 
lanciato sino ad oggi . Già 
da parte di qualche scien¬ 
ziato si è ammesso che il 
fallimento dei precedenti 
« Ranger » è in gran par¬ 
te da imputarsi al fatto 
che a bordo di essi le parti 
elettroniche erano costitui¬ 
te da materiale di qualità 
scadente. 

Può darsi. E in questo 
caso le industrie private 
che hanno fornito quei ma¬ 
teriali e quegli apparecchi 
dovrebbero pagare le con¬ 
seguenze delle loro pessi¬ 
me forniture. Ma non sta 
qui — o meglio, non solo 
qui '— il punto. Occorre 
sempre rammentare che la 
fretta è una pessima con¬ 
sigliera. 

E sta il fatto che gli a- 
mericani a suo tempo si 
sono buttati a corpo mor¬ 
to sulla « miniaturizzazio¬ 
ne » per compensare in 
qualche modo lo svantag¬ 
gio rappresentato, nei con¬ 
fronti dei sovietici, dalla 
scarsa potenza dei loro vet¬ 
tori. Stanno cominciando, 
ma sono appena all’inizio, 
a rimontare questo svan¬ 
taggio con il varo dei raz¬ 
zi della serie « Saturno ». 
E’ pur vero che nel frat¬ 
tempo hanno fatto miraco¬ 
li: batterie solari grandi 
come una scatola di cerini, 

”transistors” microscopici, 
apparati di una complessi¬ 
tà sconcertante rinchiusi 
in proporzioni talmente mi¬ 
nuscole da essere più scon¬ 
certanti ancora. 

Troppo fragili 

Tutte realizzazioni che 
dalla ricerca e dalla prati¬ 
ca scientifica si sono poi 
in breve tempo travasate 
anche in campo industria¬ 
le, in quello della produzio¬ 
ne in serie. Quando però 
questi gioielli di tecnica 
vengono scaraventati nello 
spazio, sottoposti alle tre¬ 
mende sollecitazioni della 
accelerazione e della dece¬ 
lerazione, agli sbalzi allu¬ 
cinanti di temperatura che 
regnano nel cosmo, allora 
spesso, troppo spesso, la lo¬ 
ro fragilità si palesa ap¬ 
pieno. 

Non a caso l’astronomo 
inglese Gatland, a propo¬ 
sito del « Ranger 6 », ha 
appunto avanzato l’ipotesi 
che siano stati gli sbalzi di 
temperatura ad « acceca¬ 
re > la sonda lunare sta¬ 
tunitense. 

Questa è l’incudine sol¬ 
tanto. C'è anche il martel¬ 
lo che sta per abbattersi 
sui ricercatori USA: lo 
brandisce il Congresso, che 
ha sposato pienamente la 
campagna di stretta eco¬ 
nomia varata dalla Casa 
Bianca. E che continua a 
guardare con sempre mag¬ 
giore sospetto verso le 
« manie », i « capricci » e * 

« ghiribizzi > di coloro che 
allo spazio hanno consa¬ 
crato la propria vita. 

Mike tarami* 

Nella telefoto in alto: I tec¬ 
nici di Pasadena attuano ' 
l’operazione di I w u l » del 
Ranger VI. - - 
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Quali sono ì mezzi di trasporto più adatti? Il tram è « supe¬ 
rato >»? Autobus o filobus: che cosa preferire? Quali prospet¬ 
tive esistono per il metrò? Risponde uno studioso dei problemi 
dei trasporti: il prof. Corrado Guzzanti, direttore dell'ATAC 



Il prof. Guzzanti 


il «due piani 


Il tram in decadenza? Superato dai progressi della tecnica? E perchè mai? 
Se le cose stessero veramente cosi, non si capirebbe perchè a Zurigo e a 
Basilea, ad Amburgo e ad Amsterdam, nelle grandi città tedesche come in 
quelle olandesi, svizzere o danesi, si mantengano in circolazione tante vetture 
tranviarie. No, l’equivoco è soltanto frutto di una concezione di moda: i binari di. 
acciaio non sono un simbolo del passato, come la ruota gommata dell’autobus non 
è un segno esclusivo dell’avvenire. Ogni mezzo ha il suo modo d’impiego; ed una 
moderna rete di trasporti ha bisogno tanto del tram quanto dell’autobus. Si tratta 
solo di stabilire quali precise funzioni --> r 


assegnare all’uno e all’altro. La discus¬ 
sione si accalora immediatamente. Alcuni 
lettori ci avevano scritto cose di fuoco 
sulle linee tranviarie (perchè vecchie e. 
ridotte a malpartito, naturalmente, ma 
anche • perchè... tranviarie, e come • tali 
superate, ingombranti, e chi più ne ha 
più ne metta); abbiamo riferito qualcuna 
di queste osservazioni, e il prof. Corrado 
Guzzanti — il sorrìsetto ironico che spunta 
accanto all’immancabile mezzo sigaro — 
parte lancia in resta in difesa del mezzo di 
trasporto più - tradizionale , 

Singolare destino: • come direttore della 
ATAC. egli è stato accusato più d'una volta 
di nutrire eccessive simpatie nei confronti 
dell'autobus ’ (Roma infatti viaggia in mas¬ 
sima parte su gomma, molto più di Milano 
o di altre grandi città: l’ATAC ha soltanto 
230 tram — alcuni dei quali prossimi ad 
andare in pensione — contro i 320 filobus e 
i 990 autobus), ma in questo caso non esita 
ad assumersi la parte di avvocato della vet¬ 
tura tranviaria. Docente universitario (in¬ 
segna a Pisa tecnica ed economia dei tra- 
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In tre cifre, ecco un quadro delle difficoltà 
dell’ATAC. 

sporti, oltre che. come incaricato, tecnica 
della circolazione stradale), autore di innu¬ 
merevoli monografie. Guzzanti possiede una 
conoscenza non superficiale dei problemi dei 
trasporti e del traffico in Italia ad all’estero. 
Il discorso sul tram è un esempio del suo 
caratteristico modo di argomentare, inve¬ 
stendo tumultuosamente la questione da tut¬ 
ti i lati. Certo — prosegue — le linee tran¬ 
viarie possono funzionare bene soltanto a 
due condizioni: strade che permettano una 
buona sistemazione dei binari (e questo è 
difficile a realizzarsi proprio a Roma, dove 
l'ampiezza e l'importanza del centro storico 
segnano limiti invalicabili): linee che pos¬ 
sano raccogliere un grande volume di traf¬ 
fico (e qui Guzzanti fa l'esempio della -cir¬ 
colare rossa*, in procinto di essere trasfor¬ 
mata in una grande - U e dei mezzi ATAC 
che percorrono la via Prencstina). Un tram 
con pochi viaggiatori sarebbe un non senso, 
dal punto di vista economico. 


Scatoletta 
di sardine 


ra, non hanno fatto che aumentarlo. L'auto¬ 
bus sembra essere incappato nella tipica 
contraddizione della nave da guerra: ad una 
corazza maggiore, corrisponde inevitabil¬ 
mente una velocità inferiore: e viceversa. 

I perfezionamenti tecnici ? Guzzanti ne 
parla sempre con calore. Anche il presi¬ 
dente dell'ATAC, La Morgia. presente al 
colloquio, si unisce alla discussione. Presto 
avremo l'illuminazione con tubi fluorescen¬ 
ti. Le nuove vetture, intanto, hanno già 1 
numeri delle linee - a palette*, che possono 
essere manovrali dal conducente con un pul¬ 
sante. I comandi, sono più semplici, automa¬ 
tizzati: la sofferenza degli autisti, oggi, non 
; è più dovuta alla durezza del volante o del 
cambio, ma alle difficoltà del traffico. Un 
problema rimane quello dell'altezza ecces¬ 
siva dei pullman (quante lamentele giungo¬ 
no in redazione per i ciclopici scalini delle 
portiere di salita e di discesa!): forse potrà 
essere risolto con le sospensioni pneumati¬ 
che. Dopo tante discussioni con le case co¬ 
struttrici. invece è stata risolta la contro¬ 
versia su di un tappo. Non si sorrida. E' un 
tappo importante: quello del serbatoio. Fi¬ 
nora si usava applicarlo robustamente a 
vite; ma quali difficoltà ne nascevano, al 
momento del rifornimento! Decine di grossi 
automezzi in fila, in attesa, mentre minuti 
preziosi andavano perduti a svitare e ad 
avvitare il tappo. Ora si è trovato un diver¬ 
so. sveltissimo sistema di bloccaggio: pro¬ 
gresso piccolissimo, ma non insignificante. 


La rendita 
foadiaria 




Semplice, dunque. La scelta tra il tram 
« il mezzo gommato dovrebbe essere una 
cosa da nulla, una volta che siano state te¬ 
nute ferme queste premesse. Eppure — e 
non solo a Roma — ogni volta che 1 alter¬ 
nativa fra il tram e l'autobus s: ripresenta, 
la polemica divampa immediatamente: se¬ 
gno. evidentemente, che è più facile raccor¬ 
do sui presupposti teorici che non sulle so¬ 
luzioni pratiche da adottare. 

E tra l’autobus e £1 filobus? I criteri della 
scelta, secondo il prof. Guzzanti. in questo 
caso riguardano soltanto il tipo di energia: 
elettricità o gasolio. La spesa di gestione è 
pressoché la stessa: a sfavore del filobus, 
tuttavia, gravano le maggiori spese di im¬ 
pianto necessarie per le linee di al.menta¬ 
none: il filobus si è affermato in un’Italia 
ricca soltanto del * carbone bianco * delle 
sue centrali idroelettriche; oggi. però, con 
l'aumento dei costi dell'energia elettrica e 
con gli idrocarburi più a buon mercato, è 
logico che il rapporto tenda a modificarsi 
in senso più favorevole all'autobus.^ mezzo 
che tra l’altro. secondo i dirigenti dell'ATAC. 
è più - flessibile * e quindi meglio utilizza¬ 
bile, specialmente nell'attuale caos del traf¬ 
fico. quando si impongono rapidi sposta¬ 
menti da una linea all'altra per far fronte 
ad improvvisi — ma ormai perfettamente 
normali — stati di emergenza. 

C’è un ostacolo. Ed è il solito contrasto 
tra la legge che detta certe norme e la real¬ 
tà che invece impone esigenze compieta- 
mente diverse. Il codice della strada fissa 
le dimensioni dell’autobus: undici metri di 
lunghezza: due e mezzo di larghezza * Dal 
canto suo. il Ministero dei Trasporti stabi¬ 
lisce Il massimo consentito di passeggeri a 
metro quadrato* fatti i calcoli, si arriva a 
un totale di 110 persone. Senza giungere al 
„ limite della scatoletta di sardine, si va ben 
oltre il lìm.te fissato delle quindici tonnel¬ 
late: l'autobus è Illegale. E allora? Che cosa 
si può farr per sanare questo contrasto? 
Accorciare la vettura? La soluzione, eviden¬ 
temente. è antieconomica Ridurre il peso? 
IflHMMibUe: t perfezionamenti tecnici, fino* 








Ieri mattina/in ut • casolare, nell'Inter¬ 
no di villa Torlonia, . una domestica 
in preda alla follia ha.ridotto in fin 
di vita un vecchio contadino colpen- ; 

. dolo con un batticarne. « Non sono'-' 
stata io » ha ripetuto ai carabinieri 

Novantenne 

massacrato 


L'uomo è morente — Nel deli¬ 
rio accusa la sua domestica 


Sconvolta dalla follia, una domestica ha mas¬ 
sacrato con un batticarne un vecchio contadino, in 
un casolare, nell'interno di villa Torlonia, a Fiu¬ 
micino. Quindi, dopo aver tentato di strangolarlo 
con una vecchia cravatta, ha lavato gli abiti e il batti¬ 
carne ancora sporchi di sangue, ed è scesa nel cortile, 
chiamando i parenti dell’anziano contadino. Quando 
questi sono nccorsi hanno trovato l’uomo disteso accanto 
al letto immerso in un lago - 
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Jolanda Tonsl mentre viene condotta nella caserma del 
carabinieri 


di sangue, orribilmente fe¬ 
rito alla testa e al petto 
e con un vistoso segno 
bluastro attorno alla gola. 


scenza, i sanitari disperano 
di poterlo salvare. 

La domestica — Jolanda 
Tonsi di 42 anni — è stata 
fermata dal maresciallo del- 


Mentre lo trasportavano j a stazione di carabinieri di 


s, * ■ *■ - 


all'ospedale l'uomo ha tut¬ 
tavia avuto la forza di dire, 
con un soffio di voce: « E’ 
stata • Jolanda... Mi ha 


Fiumicino. 1 suoi piedi e 
parte delle braccio erano 
ancora sporchi di sangue, 
mentre le mani presentava- 


II giorno 


I OrbI. martedì 1 feli- 
Inalo (35-331). Onuma- I 
stiro; (.liberto. 11 sole 


Autobus a due pian! in servizio a Firenze. I viaggiatori 
lo - preferiscono, tapto che alle fermate lo attendono 
fedelmente Invece di salire sul primo pullman « tradi¬ 
zionale » che passa. 


aggredito improvvisamen- J 10 alcune escoriazioni. Tut¬ 


te... • . Poi è caduta in co¬ 
ma: le sue condizioni sono 


gravissime. 


nonostante 


che a tratti riprende cono- 


Un morto e due feriti 
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Più difficile il discorso sulla comodità, 
anche perchè dipende in gran parte dal traf¬ 
fico e dall'eccezionale ondata di passeggèri 
delle ore di punta- In media, i posti a se-; 
dere sono soltanto 11 20 per cento, contro il 
90 per cento dell’Inghilterra: su ognuno dei 
nostri autobus vengono caricate (sempre 
in media) 92 persone, mentre sugli autobus 
londinesi a due piani i passeggeri sono sol¬ 
tanto 86. La tendenza, comunque, anche in 
altri paesi europei, è ad aumentare il nume¬ 
ro dei posti in piedi, senza ovviamente ar¬ 
rivare al nostro record. Eccoci giunti al que¬ 
sito forse più attuale: ; avremo presto - gli 
autobus a due piani? Guzzanti vuole sgom¬ 
brare il campo da eccessive illusioni, prima 
di tutto: con due piani, i posti disponibili 
non raddoppieranno, ma aumenteranno sol¬ 
tanto del 35-40 per cento, perchè un po’ 
dello spazio sarà occupato dalle scalette. 
Le vetture inglesi sono per noi inutilizza¬ 
bili; bisogna - inventarne - altre, adatte alle 
nostre esigenze. Presso l’AERFER di Pomi- 
gliano d'Arco ce ne sono in costruzione alcu¬ 
ni esemplari che dovranno servire per il 
prossimo esperimento romano: al piano su¬ 
periore, tutti posti a sedere: al piano infe¬ 
riore. quasi tutti posti in piedi. Per questo 
si pensa di utilizzarli sulle linee più lunghe 
dell'ATAC, in modo che il posto a sedere 
venga sfruttato da ehi deve rimanere sulla 
vettura un bel po' di tempo. A Firenze e a 
Bologna, questo tipo di vettura è stato ben 
accolto: dove viene immesso in servizio in¬ 
sieme a qualche vecchia vettura ad un solo 
piano, viene nettamente preferito: molti 
non salgono e attendono alla fermata finché 
non arriva il fiammante autobus • a due 
piani. 

Ultima domanda al prof. Guzzanti. E la 
metropolitana? C'è un po' di malizia nello 
interrogativo: sapevamo infatti alcune -sue 
riserve sui programmi varati ’ negli anni 
scorsi. Vale — risponde — il discorso sul 
tram: la metropolitana è un supertram. con 
una formidabile attitudine a trasportare 
viaggiatori (60-70 mila persone ogni ora) 
e con una velocità commerciale ideale. Su 
questo non vi sono dubbi I soli dubbi ri¬ 
guardano i costi <6 miliardi a chilometro a 
Parigi. 5 miliardi a Milano, a Roma le ci¬ 
fre. pur inferiori, restano tuttavia ragguar¬ 
devoli) e la scelta delle linee da costruire. 
I-a metropolitana andrà bene solo là dove 
vi è un fortissimo volume di traffico. Ma 
perchè prevedere alcune stazioni della fer¬ 
rovia sotterranea proprio nel cuore del cen¬ 
tro storico, quando il nuovo piano regola¬ 
tore prevede un - alleggerimento - delle 
attività che vi si svolgono? E perchè pro¬ 
grammare alcune linee nelle nuove zone 
di espansione, dove il piano regolatore non 
prevede insediamenti massicci come quelli 
che abbiamo conosciuto nell'ultimo de¬ 
cennio? 

II prof. Guzzanti fa a questo punto un’al¬ 
tra osservazione di carattere generale. E* 
una tesi ben nota, che egli ha esposto anche 
in recenti studi: tanto più è elevata la ren¬ 
dita fondiaria (cioè tanto più sono alti I 
prezzi dei terreni urbani e più forte l’at¬ 
trazione da essi esercitata), tanto più è 
necessario puntare sul mezzo pubblico di 
grande capacità di • trasporto. Là dove la 
rendita fondiaria è più bassa, anche l’auto 
privata può bastare. Il direttore dell’ATAC 
« riferisce a due esempi ormai classe!: New 
York e Los Angeles Nel primo caso, una 
città eccezionalmente concentrata, dove le 
limitazioni alla circolazione delle macchine 
sono inevitabili e dove il metrò è una strut¬ 
tura essenziale. Nel secondo, una città spray, 
diffusa su di un ampio arco di decine e 
decine di chilometri, dove i centri di attra¬ 
zione non sono tali da provocare gravi fe¬ 
nomeni di congestione e dove, quindi, l’auto 
può essere sovrana 

Il colloquio è finito. Ed è finito su una 
nota cara a Guzzanti: l’obbiettiva contrad¬ 
dizione tra motorizzazione e rendita fon¬ 
dar a. Certo, in quel che lui dice vi è un 
po’ di fatalismo tecnicismo, La rendita non 
può essere considerata un dato permanente e 
immutabile: occorre anche combatterla e 
combatterne i suoi effetti, che a Roma pur¬ 
troppo non mancano. Ma questo, certamen¬ 
te. è un problema che va al di là dei 
compiti degli studiosi, pur eccellenti, dei 
problemi dei trasporti. 

Candiano Falaschi 
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Folle manovro 

sull'autostrada 
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Un . « Tigròtto » ha tentato lalconversione ad 

« U »: inevitabile la carambola di due auto 


Una manovra irresponsabile e imprevedibile compiuta da un camionista sulla 
Autostrada del sole, t nel 'tratto Roma-Napóli, ha provocato un gravissimo incidente 
stradale che ha avuto come bilancio un morto e due feriti. La sciagura è avvenuta 
ieri, nelle prime ore del mattino: Domenico Di Giovanni, alla guida di un * Tigrotto * tar¬ 
gato L’Aquila 21829, aveva condotto da Val montone nove donne che sono addette al lavoro 
di sistemazione delle scarpate sull’Autostrada del sole. Giunto al chilometro 20.800 (nove 

, km. da Valmontone) il Di 



Giovanni ha fatto scendere 
dal camioncino le donne e si 
è accinto a ritornare indietro; 
l'autista, però, anziché rag¬ 
giungere il normale sbocco 
che consente l’inversione di 
marcia ha iniziato una folle 
manovra di conversione ad 
-> U * con l’intenzione di sca¬ 
valcare, persino, l’aiuola spar¬ 
titraffico. 

Una -1100* targata Roma 
432006 stava giungendo in 
quel momento a velocità ele¬ 
vatissima; il conducente, l’in¬ 
gegnere della BPD Alberto 
Renzoni, che mai avrebbe po¬ 
tuto prevedere una manovra 


tavia la donna ha negato 
di aver colpito, fino a ri¬ 
durlo in fin di vita, il con¬ 
tadino Efisio Bizzari di 92 
anni. 

11 fatto di sangue è avve¬ 
nuto ieri mattina poco dopo 
le 9. in un casolare a due 
piani nell’interno della villa 
Torlonia. ■ al numero 2280 
della via Portuense. poco 
dopo Fiumicino. Efisio Biz¬ 
zarri vi abitava da 3 anni, 
con fi genero Sandro Car- 
letti. il fattore dei Torlonia. 
la figlia Eleonora, i quattro 
figli della coppia e la dome¬ 
stica Jolanda Tonsi. 

Ieri mattina Eleonora è 
uscita per accompagnare i 
figlioletti a scuola e nel ca¬ 
solare è rimasto soltanto il 
contadino e la Tonsi. Im¬ 
provvisamente. mentre l’uo¬ 
mo si trovava nel bagno per 
vestirsi, la donna ha impu¬ 
gnato un batticarne, un 
grosso arnese di ferro pe¬ 
sante oltre un chilo e mezzo 
e dopo aver avvinghiato alle 
spalle fi Bizzarri, ha comin¬ 
ciato a vibrare colpi aU’im- 
pazzata. con cieco furore. 

L’uomo ha prima cercato 
di difendersi, poi. è fuggito 
urlando a squarciagola. Ma 
la donna lo ha nuovamente 
raggiunto nella stanza da 
letto, e, dopo averlo nuova¬ 
mente aggredito ha tentato 
di strangolarlo con una vec¬ 
chia e logora cravatta. Ma 
questa si è strappata. La 
Tonsi ha continuato a infie¬ 
rire sul vecchio, che gia¬ 
ceva al suolo, ormai In fin 
di vita, colpendolo ripetuta- 
mente con una scopa. Quin¬ 
di riacquistata in parte la 
lucidità, si è cambiata gli 
abiti, e li ha lavati, insieme 
al batticarne e a uno dei 
due tronconi della cravatta. 
Poi è scesa urlando: «Il 
nonno è caduto dalle scale... 
è morto... ». 

Il genero e alcuni conta¬ 
dini sono saliti di corsa e 
hanno visto Torribile spetta¬ 
colo. Subito il ferito è stato 


Ì surfir alle 7,43 tra¬ 
monta alle 17.32. Lu- 
> na: ult. (piarlo II 5. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città; 

Ieri, sono nati 105 maschi e 
80 femmine. Sono morti 38 ma¬ 
schi e 36 femmine, dei quali 10 
minori d| 7 anni. Sono (fiati 
celebrati 13 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima — 2, massi¬ 
ma 16. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria. . . 


Nozze 

Il compagno Vittorio Galli si 
è sposato ieri con la signo¬ 
rina Gabriella Tiberl. Alla cop¬ 
pia gli auguri della cellula Ste- 
fer, della sezione Alberano e 
dell'Unità. 


La casa dei compagni Mar¬ 
cella e Amirino Oddi è stata 
allietata dalla nascita di un bel 
maschietto, cui verrà imposto 
il nome di Efisio. A Marcella, 
Amlrino c al piccolo Efisio 
giungano gli auguri dei com¬ 
pagni di Cinecittà e dell'Unità. 


cuiu partito 


Segreterie 
di zona 


Montesacro 


Questa sera alle 21, in corso 
Scmpionc 27, 1 professori Paolo 
Filasi Carcano, Lucio Lombar¬ 
do Radice, Giuseppe Montalen- 
tl parleranno sul tema « Scien¬ 
za e umanesimo ». 


Domani 

Assemblea 
degli statali 

In occasione dello scio¬ 
pero nazionale, domani alle 
ore 10. nel teatro Ambra Jo- 
vinelli. si svolgerà un'as¬ 
semblea comune delle cate¬ 
gorie del pubblico impiego. 
Parleranno l’on. Degli Espo¬ 
sti. segretario del sindacato 
ferrovieri, l'on. Fabbri, se¬ 
gretario del sindacato po¬ 
stelegrafonici. e il dott. Ve- 
tcre, segretario della Feder- 
statali. Presiederà il segre¬ 
tario della Camera del la¬ 
voro Teodoro Morgia. 


Alle 19,30, nella sezione 
Ostiense, via del (iazomrtro 1, 
riunione segretari di sezione e 
compagni Incaricati dell'attivi¬ 
tà culturale r»n Grrco; ore 
19.39 j lu Federazione, segreteria 
zona Malaria, per la conferen¬ 
za d’organizzazione con Fell- 
zianl; ore 19. Federazione, se¬ 
greteria zona Castelli con Ver¬ 
dini; ore 19, Federazione, «e- 
greteria zona Prencstina con 
liacchrlll. 

Convocazioni 

PRIMA VALLE, ore 20, assem¬ 
blea per discutere la lotta dr- 

f ll edili e l'atteggiamento del- 
Acer con Claudio ’ Cianca; 
PONTE MAMMOLO, ore 15,30, 
assemblea donne con Dea Ricci; 
PRATO ROTONDO, ore 20, as¬ 
semblea; TIVOLI, ore 18,30, di¬ 
rettivo con Mancini; ore 20, 
direttivo sezione Tlburtlno III 
con Favelli; ore 20. attivo se¬ 
zione Pietralata con Prato; 
ore 17.30, In Federazione, cel¬ 
lula Corte del conti con Nan- 
n tizzi. 


del genere, nulla ha potuto I trasportato con una nutonm 


La sciagura sull’autostrada: il camion stava attraver¬ 
sando lo spartitraffico quando è sopraggiunta la «1100» 


Una donna a Genazzano 


Straziata 
dai treno 


. Al passaggio a livello in¬ 
custodito di Genazzano. ieri 
fera, un trenino della Stefer 
ha travolto un giovane cd 
una donna che stavano attra¬ 
versando i binari in motoci¬ 
cletta: la donna. Maria Pa¬ 
ladini. di 52 anni, è morta po¬ 
co dopo il suo ricovero nel¬ 
l'ospedale di Palestrina; il 
giovane, suo genero, il ven- 
tiùettenne Guido Marcelli, è 
rimasto ferito. 

La d''grazia è accaduta al¬ 
le 19.15.’ Guido Marcelli, gui¬ 
dava la motocicletta e tra¬ 
sportava sul sellino posterio¬ 
re la suocera. Il giovane non 
*i è accorto del sopraggiun- 
gerc del trenino: fi convo¬ 
glio io ha investito in pieno 
sbalzandolo lontanò, mentre 
la motocicletta e la donna 


venivano trascina*; per una 
ventina di metri. Le condi¬ 
zioni di Maria Paladini so¬ 
no apparse subito estrema- 
mente gravi. Con un'auto di 
passaggio la donna e il gio¬ 
vane sono stati cubito tra¬ 
sportati all'ospedale di Pa¬ 
lestina. Ma, poco dopo il ri¬ 
covero. la Paladini è spirata 
senza riprendere conoscen¬ 
za. Il genero è stato ricove¬ 
rato • con una settimana di 
prognosi. 

Intanto, sul • luogo della 
sciagura, si portavano i ca¬ 
rabinieri. E' stata aperta una 
inchiesta. Già tre anni fa. 
nello stesso passaggio a li¬ 
vello. un trenino travolse due 
fratelli in motocicletta ucci¬ 
dendoli Tuttavia, quei varco 
della ferrovia, è rimasto an¬ 
cora Incustodito. 


fare per evitare il violentis¬ 
simo scontro. La macchina si 
è fracassata contro la parte 
posteriore del camion ed una 
altra vettura, una Lancia 
- Flavia * targata Bergamo 
85203 e condotta dal dottor 
Luigi Bianchi, pur tentando 
con una potente frenata di e- 
vitare di fracassarsi ha col¬ 
pito di striscio la - 1100 - e si 
è ribaltata più volte. 

Sul posto sono subito giun¬ 
te la polizia stradale e la 
Croce Rossa: l'ing. Renzoni 
ed il dr. Bianchi, direttore di 
una casa milanese di mode, 
sono stati trasportati ai pron¬ 
to soccorso di Valmontone: il 
primo è gravissimo, il secon¬ 
do, fortunatamente, guarirà 
in pochi giorni. Per il dottor 
Marcello Felici, che era un 
collega deli’ing. Renzoni e 
viaggiava con lui. non c'era, 
invece, più nulla da fare. 

La polizia stradale sino a 
tarda ora si è trattenuta sul 
luogo dell'incidente per ac¬ 
certare le gravi responsabilità 
del camionista Domenico Di 
Giovanni, che per ore è sta¬ 
to fermato 

•Uno spettacolare incidente, 
che non ha avuto gravi con¬ 
seguenze, è accaduto ieri se¬ 
ra verso le 19 a Vitinia. Una 
« Au stin A 40 » targata Roma 
637261, proveniente da Ro¬ 
ma, mentre percorreva la stra¬ 
da che conduce al cavalcavia 
della stazione di Vitinia è 
uscita fuori strada ed è pre¬ 
cipitata in una scarpata. Tut¬ 
ti salvi 1 quattro occupanti 
la vettura,-sulla quale si tro¬ 
vavano la signora Elettra 
Spallolta. il sig Pietro Buc¬ 
ci. un commerciante di Viti 
nia di 52 1 anni abitante in 
via Sarzina 50, la figlia di 
questi Angela Patrizia di 14 
anni e la signora Carmela Bar- 
bagallo, anch'essa abitante a 
Vitinia in via Sarzina 50. 

La macchina, dopo aver la¬ 
sciato l'Ostiense stava per¬ 
correndo la via Sant'Arcan¬ 
gelo di Romagna che. attra¬ 
verso un cavalcavia che pas¬ 
sa sopra la stazione di Viti¬ 
nia. giunge nei paese. • Per 
cause non precisate. • proba¬ 
bilmente per la velocità trop¬ 
po elevata per affrontare la 
curva a gomito. l'auto è usci¬ 
ta fuori strada, ha abbattuto 
una serie di tralicci, ha spez¬ 
zato un palo della luce ed è 
precipitata giù lungo una 
breve scarpata. 


bulanza al Santo Eugenio, 
mentre la donna veniva pre¬ 
sa in consegna dai carabi¬ 
nieri. Il tenente Cagnazzo 
della stazione di Ostia si re¬ 
cava poco più tardi allo 
ospedale e fi vecchio conta¬ 
dino accusava nuovamente, 
la domestica di averlo as¬ 
salito. 


grciario dei sindacato po- . -. 

stctegrafonlci. e il dott. Ve- / flSStHtl 

tcre. segretario della Feder- -* 

statali. Presiederà il segre- Questa sera alle 22,30. In Fr- 

tario della Camera del la- derazlonr, riunione tassisti co- 

voro Teodoro Morgia. munisti per discutere I proble- 

_______________ mi di categoria e nominare 11 

comitato politico. 

Via gioielli per 15 milioni 

Un clamoroso furto è stato consumato ieri in pieno giorno 
nella gioielleria del signor Michele Campanale, in via Tibur- 
tina 439. I ladri con una chiave falsa si sono introdotti nel 
negozio durante la chiusura pomeridiana ed hanno trafugato 
un grande numero di gioielli per il valore complessivo di 15 
milioni. Il gioielliere, che già subì un furto un anno fa, è ani* 
. curato. 

Ucciso con una fucilata 

Nella sua abitazione di Albano è stato trovato ieri ucciso da 
una fucilata che gli ha squarciato il petto. Felice Di Giovato* 
battista, 56 anni, via Aurelio Saffi 87. Accanto è stato rinvenuto 
il fucile. Viveva solo, era da tempo ammalato. Suicidio o di¬ 
sgrazia? 
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Questa foto venne scattata pochi Istanti prima che Matteuzzi (a destra) si acca¬ 
sciasse al suolo fulminato. . v 


1 




BOLOGNA. 3' giudizio per la fine del gio- l’idoneità del Matteuzzi seu-i 
1 giudici del Tribunale di vane Matteuzzi: l’organizza- za averlo sottoposto a visita 
Bologna -con una sentenza tore Dafner Tassoni, l’allena- collegiale e il dott. Giuseppe 
emessa nella tarda serata, e tore Italo Bellini, il dott. Pie- Righetti, medico del ring, 
dopò una brevissima perma- tro Sabattini, delegato della sono stati tutti assolti con 
nenza in camera di consiglio, commissione sportiva della formula piena, 
hanno ritenuto che la tra- FPl, accusato di non essersi Si è in sostanza ignorata 
gica fine del giovane pugile accorto della grave malattia \ a conclusione cui giunse il 

dilettante Oride Matteuzzi, il del giovane, il prof. Gerardo perito settore, il prof. Ricci, 

ragazzo morto sul ring bolo- Ottani e i medici Giorgio e n quale a conclusione dèi 
gnese al suo primo combat- Vincenzo Costa, membri SU oi esami scrisse che Oride 
timento il 30 gennaio 1961, della commissione regionale Matteuzzi era stato mandato 

fu dovuta a fatti impondera- della Federazione medico■ praticamente incontro alla 

bili. Gli uomini portati in sportiva, perché attestarono morte. < Il decesso — si 

. _ • ' ~ ~ _^_;_ ' legge nella sua relazione — 

è stato originato da un ede- 
’ ma polmonare dipeso da un 

Sconcertante testimonianza collasso cardiaco sutia-base 

di una tpoplasta aortica e di 

—- . “ “ “ " \ una glomerulo-nefrite ero¬ 
di un commissario ai Reggio con cardio-ipertrofia to- 

tale e stasi cronica della 

quale era sofferente * e per 

‘ la quale, devesi aggiungere, 

j^M | _ _ il giovane pugile era inido- 

. sopportare il benché 

minimo sforzo fìsico. 

Stamani in tribunale sono 
^ stati ricostruiti gli ultimi mo- 

a —^ A menti di vita dello sfortu- 

nato giovane. La sera del 
A Wm W W 30 gennaio 1961. verso le 23. 

Oride Matteuzzi iniziò il suo 
88G combattimento, il suo primo 

ABB « match » dinanzi ad un pub- 

blico, contro il ferrarese Al- 
mBF berto Martinelli della società 

^ _ * Vigor ». Alle prime mosse 

™™ ™ dell’avversario Matteuzzi rea- 

gì in modo scomposto; 
esperti indovinarono sin dal- 
™ le prime battute la sua emo- 

Dalla nostra redazióne dosi a braccetto. Erano a 20 me- z \ one e jj s “ d di depres- 
uana nostra redazione tri e Pellegrino _ è lui stesso sione, il PM ha ricordato 

T. -, ; „M, ILA .NO, 3. ad ammetterlo — puntò dritto nella sua requisitoria che 

Il dott. Pietro Pellegrino, com- su u a folla, anche se a velocità Matteuzzi pochi attimi prima 

modera * a - ordine all'autista: di salire sul ring aveva chie- 

Heonislf def fitU del 7 1uBHÒ “, non T fer ™[ e ’ ? qua,unqae c . 0 ‘ sto tra il serio e il faceto ad 
S u , IaUl del ì 1 1U 8*‘° sto». La folla si aprì, però, la- nm ; rn . . Ovanti metri Hi 
1960 che sla ancora in servi- t p P ii e a r ino snhito si ri- , amico ‘. € guanti metri ai 

^ GU agenti "comfoclaro- 

s “". a ^‘°. Sh r ,n S -, P ^iol no a roteare i manganelli. pe ?L ^ a . r7 P l a cass( \- *• 

5® ?}?,"*«• £»%,,*£? ™ ffp? Qualcuno del cittadini li col- j Qualche secondo prima 
Li ì In ^wS U nniit ^pi rea 8 l - Pellegrino fece suo- dello scadere dei tre minuti 

S n^tirn nare le sirene. Dall'altra par- del primo « round » Mat- 

udienza non è riuscita ad esau- {«g ^^XnettrdrMo^dolfl "I"" 6 I a ™ iunto . nl 

rire, è apparso chiaro quale ’!L?n^nn»n.ni^ dfl P lesso solare da due colpi, 
sia il concetto che tanti poli- e couiinciarono gli scontri. non troppo forti. Il giovane 
ziotti del suo grado conservano Altra confusione il commissa- a n e ta crollò al tappeto e il 

fida ”d?nl‘ raPPOr “ tta P °' S» le °nSSS“d?'ll° Unte. « on « lo aalvi . dal k . 

Per il dott Pellegrino i fatti * a fa a proposito del fermo del II medico di servizio inter- 
del 7 luglio sono cominciati giovane Paolo Zanni, accusato venne praticandogli un’inie- 
molto presto. Alle 12 era già d i. violenza é danneggiamento. z jone di Simpatol, ma il me- 
in giro per la città al comando Dice dl aver *° sar P r ® s ° con . 1UI J d icamento non portò alcun 

di due camionette In « servizio JlJ.JJl®?®* !£ .|? ai ^I ba ì miglioramento. Oride Mat- 

perlustrativo *. Vide gente per dell istruttoria risulta che li » . . 

Io strado o l , iltoai»i-irnontn di sasso non cera e che, semmai, ieu zzi entro m coma, e uopo 

le Strade e 1 atteggiamento ai ,. _ ., _ ,_ nnnenn nmnHiei mintiti cnttn 


IL PUGILE 

• ,v » , , V ' . . 

• . 

' • •»• . » V i . , - 4 . «f ' V . / * . sV *V. . «Jl - - * ; r - ; ' , 

Oride Matteuzzi di 23 anni morì sul ring a 
Bologna il 30 gennaio 1961. Sulla base di 
una precisa perizia furono denunciati l'alle¬ 
natore, l’organizzatore del match e cinque 
medici. Ieri si è svolto il processo: 


r , 


| -- - “ — "1 

Non preoccupa il , 

risveglio dell’Etna 

■ CATANIA, 3. I 
Gli abitanti delie zone di Zafferana, Milo, Caselle I 
Rinazzo, seguono con preoccupazione ed ansietà lo 
avanzare dei torrente di lava che da sabato scorto, 
dopo l’improvviso risveglio dell’Etna, scende .a valle, . I 
in direzione est. < .1 

Gli studiosi di vulcanologia dell’Università di Ca- I 
. tania, che hanno trascorso l'intera notte sulle pendici ' 1 
del vulcano, hanno però riferito al loro ritorno che 
la popolazione non corre grave ed imminente peri- - 
colo. Dopo aver avanzato a velocità preoccupante | 
per I primi tre chilometri, il fronte di magma ha . I 
rallentato il corso per il diminuito flusso di lava e | 
stagna ora nella Valle del Bove, una conca di 30 
chilometri quadrati di superficie, che costituisce un 
vero e proprio serbatoio di sicurezza per le zone I 
più a valle. Per superare tale ostacolo, l'eruzione I 
dovrebbe durare ancora almeno una settimana. 1 

I tecnici non hanno potuto stabilire con certezza a 
il numero e la posizione delle bocche effusive: la 
sommità dell'Etna appare infatti avvolta da vapori | 
e da una cortina di cenere lanciata dai crateri. Il B 
che rende difficile l’osservazione. I 

E’ accertato che l’attuale fenomeno, iniziato al- : I 
meno un mese fa, è dovuto ad improvvise frane 
■ all’interno del condotto craterico. . ■ 


Momenti di panico tra gli scogli av¬ 
viluppati dalla nebbia: tutti salvi 
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PROCIDA — L’agonia del traghetto impigliato nella scogliera. 


O MICIDI E* IL SESTO 
BIANCHI REA TTORE 

Due operai 4-86» a Spoleto 
morti ieri si è disintegrato 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3. 

Alle prime luci del mattino, verso le 6, 
la nave-traghetto « Isola Verde » (180 ton¬ 
nellate di stazza) si è incagliata tra gli aguzzi 
scogli di Punta Pioppeto sulla costa nord 

dell’isola di Procida. La densa nebbia che avvolgeva 
l’intera zona costiera è la prima causa del sinistro 
che non ha assunto proporzioni catastrofiche solo 

per la clemenza del mare —--- 

che, fortunatamente calmo, diato. Ristabilita una certa 
ha consentito l’avvicinarsi calma una scialuppa è stata 
alla nave-traghetto di altri calata in mare e in essa 
natanti che hanno prdvvé- hanno preso posto alcuni pas- 
duto a portare in salvo gli seggeri più un membro dei- 
ottanta passeggeri imbarca- l’equipaggio che hanno rag- 
tisi nel porto di Ischia insie- giunto Procida ed hanno 
me con gli undici membri messo al corrente dell’aeca- 
deH’equipaggio. duto le locali autorità marit- 

Le condizioni della nave Urne, facendo scattare la va- 
sono precarie: gli scogli han- sta operazione di salvataggio. 


le strade e Patteggiamento di sasso.non cera e cne. semmai. ----- T ~ 

questa gente allarmò il solerte 11 . 6'ovane I aveva lanciato °PP e ™ Q "ì? d ' c * ì li 
funzionario. prima. gli sguardi ammutoliti del 

PRESIDENTE: - Che cosa fa- Si fa il confronto con Zanni, pubblico che ancora non si 
cevano? - e cosi vlen fuori un'altra edifl- rendeva conto appieno della 

PELLEGRINO: -Molti erano conte storia sui sistemi dei po- tragedia, venne trasportato 
giovani e indossavano magliette liziotti - al servizio dei citta- v j a , n barella, senza vita 
a strisce. Ne ho visto uno che dini -. - • Le persone c h e i magistrati 

Sl mFsmFOTr* *I n qu ® st , ura “ d,ce Zann J istruttori avevano indicato 

PRENDENTE - Lo cretìo be- _ due mi tenevano e uno mi come z reS r, onsa biU della 

ne! Eravamo in luglio... - picchiava. Avevo in tasca 4000 corn f j responsao iti aeua 

Verso le 15,30 Pellegrino andò lire e mi dissero che m’avevano tnorte del giovane pugile so¬ 
ia piazza Libertà dal commis- pagato per partecipare alla ma- no state, l’abbiamo detto al- 


‘U’istruttoria risulta che li m.gMoromemo. orme mai- . , . . . .. . . , „ , . 

SS S “"•» « 11 S P«»/ « Prwpmto ó un si- Il pilota si solvo gettandosi con il 

s^a « conttento con zaU ?ilbbro ar cLT n r™'nU d '! los, l'altro, o Napoli, è rimasto folgorato paracadute 

cosi vlen fuori un’altra edifl- rendeva conto appieno della ... •-« ■. 

nte storia sui sistemi dei po- tragedia, venne trasportato ' - , ' ' . ■ ■ < . " 

dotti -al servizio dei citta- v i a , n barella, senza vita. - Due lavoratori hanno per- ca e si trovava sul pontieri- . SPOLETO. 3. cando sulla testa una brocca 

ni *• ' Le persone che i magistrati sq ieri la vita in incidenti sul lo di ferro che collega il pri- . ^Vel giro di pochi giorni un d * acqua è stata violentemen- 

-In questura — dice Zanni istruttori avevano indicato lavoro; a La Spezia è mo#o, mo serbatoio del silos con un altro reattore __ il sesto _ te scaraventata a terra men- 


ziycuiu, i/tftm. si uopui iuio , , 

a in barella, senza vita. Due lavoratori hanno per- ca e si trovava sul ponticel- 

Le persone che i magistrati so ieri la vita in incidenti sul lo di ferro che collega il pri- 


come i responsabili della cadendo dalla sommità di un distributore granario in cor- dell’Aeronautica Militare è * re dfl ì lato opposto, sempre 

morte del giovane pugile so- silos, Antonio Di Giorgio di =° di costruzione. Il ponticel- p rec jpn a t 0 ji pilota, sottot a cento metri di distanza una 

no state, l’abbiamo detto al- 56 anni. L’operaio, Vincenzo *° sul Q ual ? si trovava- lo Angelo De Rosa, è salvo. nltra donna. Maria Salvucci, 


..- ptlgdiu pei (JclllCUpaiC dlld Ilici- * — — — . — ' ... — **■'■7 ---- - . • •- , ici/uu ; p nuli/'/, i . ' 

sario capo Casapina e gli espres- nifestazione. Arrivò un agente l’inizio, sgravate di ogni re- Tesone, elettricista, di 20 an- sventurato e privo ai ade- $ lanciato col paracadute ' dl 48 anni, subiva la stessa 

_ t— _ _: I • • • . . ... . . _ _ .. rtllnf n nf*nl nunni I rt f aft i A * I_ A _ f> A _. _• _ 


se le proprie preoccupazioni, con due sassi in mano e "disse sponsabilità. Ma il processo ni, residente a Napoli, è ri- £uate • protezioni, infatti 
Convennero che in caso di bi- che me li aveva trovati in ta- odierno al di là delle resnon- fniunratn m^rvirp P r °lello ai lati da due 

sogno avrebbe fatto un segnale S ca. Più negavo e più mi pie- Li , - folgorato mentre sta- metaUici uniti j- un r 

con le sirene delie camionette, chiavano. Mi chiamavano ”tep- strato come e mièure mo- nparando un lnternittore - soltanto da sbarrament 
Po! Pellegrino riparti pista rosso". Poi volevano accu- Cd !"' r ?_ Antonio Di Giorgio, da Ra- slemati nhlmuamente e 


a parecchie migliaia di me-\ 


Poi Pellegrino riparti.. . pista rosso^^Poi volerne accG- * tT «° c ™ e 'f misur f Pro- Antonio Di Giorgio, da Ra- ^aU obliquamèntTe ' ^non L 0metr '^‘ d^nte dal luogo una mucca cne si trovavi 

-La via Emilia — dice — ri- snrml di andare in giro senza tett,vp P er salvaguardare la , e H n 7 fipI : a nrp , siema V ? D,iquam enie e non ( j ove $l e sc f )ian t ato { aereo, nei pressi si e data a uni 

gurgitava di giovani. In via documenti, fino a che non arrivò vita dei pugili siano del tutto cipit g to d alH sommità Vi ‘"YT • n a ' Un minuscolo cataclisma è P az ™ c ° rsa P er ' cam P'-, Pn 

Roma vidi un centinaio di gio- , Jn aRe nte a dire che sulla ca- moHepuate. Gli imputati. c ! pila ;° dal . la sommila uei Antonio Di Giorgio que- . . nmnnrntn rlnlla raduto tardl ll proprietario si e ac 

vani incolonnati che si diri- mionetta avevano trovato il mio nella loro difesa, si sono so- ® lga ” t . es f° sl 055 “ranario che 5 t a mattina si era sottoposto rrnttnrp drl corto che la bestia aveva avu 

gevano veicola sede del MS 1 ... - portafogli -. vraltutto richiamati ai reno- e all imboccatura del porto a |j a estrazione di un dente. f ; nfl c f\gg » dir si è Hisin v to un orecchia mozzata da ut 

% *mh..***!": 552».’l £5» * : .l n 5. s _ t f““__. d _ e l , f «&.. a ««*. *» i«-w_ 


inasto folgorato mentre sta- pro , te n-°- ai lt du ^, < ;f vl tri d’altezza ed è stato mi- PJ p da 

va riparando un interruttore. m f, , lcl , unl V un a lr0 tracciato a Strettura, 20 chi- choc. 

Antonio ni r.ioroio HO Ra- ^" , °.tì:- S . b - a i!; a ” en ' 1 .!L- lometri dirtaate dal tuono Uh. 


sorte. Entrambe sono ora in 
preda a un grave stato di 


" ... m mvii oui»v ’ r t» - ’ — * Pinìfnfn ri* 

Roma vidi un centinaio di gio- un agente a dire che sulla ca- inodepuate. Gli imputati. cl P ,iai ° a ‘ 

vani incolonnati che si diri- mionetta avevano trovato il mio nella loro difesa, si sono so- 6'Santesco 

HÌ e Jui ^ S cV.: portafoR,ì ’• orni tutto richiamati ai rcpo- è airimbot 

carL P toDoerafica e lo interrom- T * confronto dura a lungo. Lo lamenti. Ebbene, i periti mercantile 


Una mucca che si trovava 
nei pressi si è data a una 
pazza corsa per i campi. Più 


no aperto uno squarcio nella 
prua di circa cinque metri 
quadrati attraverso il quale 
l’acqua si è riversata a ton- I 
neliate nella sala macchine e I 
nella stiva raggiungendo la ■ 
zona poppiera che si è qua- | 
si completamente inabissata. ( 
Sul posto si era recato anche I 
il rimorchiatore d’alto mare 1 
« Galluzzo » per tentare di I 
disincagliare il traghetto, ma » 
un più accurato esame della ■ 
situazione ha sconsigliato il | 
tentativo: l’« Isola Verde > . 
viene tenuta a galla dalle | 
aguzze punte degli scogli che * 
sono penetrati nello scafo e I 
lo reggono sul pelo dell’ac- ‘ 
qua. Se si cercasse di disin- I 
cagliare il natante, il soste- I 
gno verrebbe meno e la nave . 


Sergio Gallo 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Sir Albert 
Richarison 


I AMPTHILL — Uno dei più 
noti architetti inglesi, sir Al¬ 
bert Richardson, ex prexi- 
I dente dell'Accademia reale 


vcueuue un no v nave . dente dell Accademia r 
affonderebbe nel giro di po- I delle Arti, è morto nella 

nllS mtwttli .II'ajA .JI 0*7 _ 


Il presidente consulta la sua 
carta topografica e lo interrom¬ 
pe: - Come sapeva che anda¬ 
vano alla sede del MSI? Non 
l’avranno mica avuto scritto In 
testa! Da quel punto potevano 
benissimo girare in via S. Do¬ 
menico o in via Sessi per an¬ 
dare in piazza...» 


to un orecchia mozzata da un 


- /■ Mari f, accusa il teste di hanno largamente docnmen- piombato da 25 metri in pie- puntura, e lo stesso ematoma Onirica tiri comune di Castri 

’«'» <** »"• -*<« pi.-. «c 7 . di. su un cumulo di terriccio: che di regole fa seguito al- ^àidi, a cima ?? cbiStei 

.1 commissario sta nS 55ST» L»255’ «‘STL» Sfoltlo. 


un episodio che non si è mai 
verificato ». 


avrebbe salvato dalla morte è spezzato la spina dorsale]sicuramente sulle condizioni 
un giovane di 23 anni, non battendo violentemente con-idel lavoratore alla ripresa 


Erano circa le 10,20 quando 


:* llild IU *. i»u qiui-uur ut c.%3 urini. Ut r u «^«ntuuu * lotuiiivmuinv ww» - • . 

Domani sarà ancora sentito il in grado di salire sul ring Irò una colonnina di cemen-del lavoro. Lo sventurato è •'on un romoo pauroso u reai 


In quel momento sulla zo¬ 
na tirava un vento impetuoso 
e il pilota, lanciatosi con il 
paracadute è stato trascinato 
verso la zona boscosa dei 
monti Martani dove apptin- 


ire In piazza * * yu,, »o»n Mia miuuiu semuu ii ui * -’u» u nijr *• v . —- ---- * ” a * ’ ir* fUnir* tif>1 fprrpno . * “rr”" 

PELLEGRINO: -Compito commissario Pellegrino e i’as- per praticare il puailato. ma lo. E’ deceduto dieci minuti precipitato dieci minuti d.-- 1 , S J 1lPL terreno. to $ s t a to più tardi avvistato 

incipale della polizia è di pre- sessore Leili. valido per continuare a sml- dopo il ricovero in ospedale, po aver iniziato il lavoro, all e ! esplodendo ad appena cento rffI un c ij co ttero che parteci- 


gere la professione di ragio-l Antonio Di Giorgio stava 13.10. 


sistemando una linea elettri 


PRENOMI IA PALLA AL BALZO... 



principale deila polizia è di pre- sessore rai/do per continuare a srnj- dopo il ricovero in ospedale 

venire™- tinmk.ri loerc la professione di ragia- Antonio Di Giorgio stav: 

Aw. CORTICELLI: - Di pre- rfiflHnflO 9fr3mDSCI n j Pre sistemando una linea elettri 

venire o di reprimere? » 

PELLEGRINO, con alterigia: .....»«»MiM»*iiiiiin»m»iii«m»i«m»niiiiini»*«n*iiiiiiii 

iSSSSS PRENDERE LA PALLA AL BALZO... 

le intenzioni della gente? - 

PELLEGRINO: - Il loro atteg¬ 
giamento era ostile, minaccioso 
e sprezzante nei confronti della 
polizia -. 

PRESIDENTE: • In base a, 
quali elementi dice queste 
cose? - 

PELLEGRINO: - La grinta dei 
manifestanti è un elemento. Poi 
pronunciavano frasi offensive... - 

PRESIDENTE: - Che cosa di¬ 
cevano? - 

PELLEGRINO: - Non saprei 
dire. Io non conosco il dialetto 
reggiano -. 

PRESIDENTE: - Ma come fa¬ 
ceva. allora, a capire che erano 
offensive? » 

n testimone è in difficoltà, ma 
interviene a tempo, l’avvocato 
Isolabella che solleva un inci¬ 
dente su pretesi apprezzamen¬ 
ti di alcuni imputati. 

Il commissario Pellegrino ri¬ 
prende il racconto e dice di 
come caricò il - corteo ». 

Aw. LAND INI: -Ha detto 
corteo? - 

PELLEGRINO: - Sl corteo. 

Camminavano ai centro della 
strada e non erano autorizzati ». 

Il teste calca la voce su quel¬ 
la autorizzazione che mancava e 
che gli offriva il destro di dimo¬ 
strare la propria efficienza. Sen- 1 
za squilli di tromba — perché 
la tromba non c'era — comin¬ 
ciarono le prime cariche, le 
manganellate e i lacrimogeni • 

Un giovane fu arrestato. Erano 
le 16 

La seconda - azione « dì Pel 
iegrino. che precedette quindi 
ogni altra azione dei vari re¬ 
parti dislocali a Regeio. avvenne 

verso le 16.30 In vìa Crispi le Considerato II grandioso saccesso della manifestazione - MOBILCASA ’64 a. la Direzione del 
camionette di Pellegrino si lm- Supermercati Mobili decide la proroga a tutto lunedi 16 febbraio della manifestazione straor- 
batterono In una folla di per- dinaria in cono alle Espozlzionl del Supermercati Mobili dl Bologna-Castelmagglore, Soma- 
som cbt camminavano tenen- EUR • Napoli - Autostrada. 


metri da villa Mancini. L’ae-\ 


paca alle ricerche. Sul lungo 


' Sul luogo della sciagura s; reo ÌJ a starato nel terreno s j sono recati anche i vigili 
sono recati il compagno on “ aa buca di dieci metri di del fuoco di Spoleto i quali 
Fasoli e il segretario provin- diametro e dt venti metri di hanno accertato che lo spo¬ 
etale del sindacato edili, com- profondità. Lo spostamento stamento d’aria ha frantu- 
pagno Morelli II compagno d ar *®. qa divelto tre pah di mn to anche i vetri di nume- 
Fasoli ha rivolto una inter- una bnea ad alta tensione e rose C(]se poste nei pressi 
peilanza al governo per chie- ‘ a zona e rimasta priva £ e prime indagini sono 

dere che venga ordinala una dl energia per oltre tre ore. condotte dal sostituto Procu- 
inchiesta straordinaria sulla Non è tutto: la contadina rotore della Repubblica di 
Ir-erie impressionante dt ine;- Carolina Locci. di 46 anni. Spoleto, dottor Temperini, e 
denti sul lavoro verificatisi che stava tornando a casa re- dai Carabinieri 
a Spezia in quest’ultimo pe- 

I riodo di tempo. * — .— - 

I Si apprende inoltre che !a 

Commissione lavoro della Ca- a • %#•* L. 

■ mera, accettando una propo- fcVGSIOflG G VlTGrDO 

ista comunista in tal senso. _ 

'ha deciso di sentire dal pre¬ 
cidente dell'INAIL e dal pre- ■' ■■ f m • 

in cello un fontoccio 

mstica ne: luoghi d’. lavoro m 

Italia. A tal fine sarà desti- ™ ' # a a 

nata la seduta di domani. . . liLaala al Jaiamaala 


— oltre al telefono — nean¬ 
che la corrente elettrica. 


Suicidio 

difficile 


à 


i 


1 4 I 


Imperia 

i- 

Con 3 revolverate 
assassinato 
W SkillOM 

! DIANO M. (Imperia). 3. 


| Evasione a Viterbo 

In cella un fantoccio 
in libertà il detenuto 

VITERBO, 3. ieri sera nel bagno della men- 
Un uomo è evaso dal car- sa sottufficiali: non gli è stato 
cere di Viterbo. Il fuggitivo, molto diffìcile perchè lavorava 
segate le sbarre di uno -tan- alla mensa come cameriere, 
zino del carcere di Viterbo, Nei corso della notte il de¬ 
ha scavalcato il muro con una tenuto ha segato le sbarre e 
pertica, ha rubato una mac- si é calato nel cortile interno 
china, l'ha abbandonata, ne ha del carcere, a pochi metri dal- 
rubata un’altra, par poi la- l’uscita. Con l'aiuto di una per- 
sciarc anche questa e fuggire, tica ha poi scavalcato il muro 
a piedi net campi. E stato a di cinta e ha raggiunto la 


chi minuti. abitazione all’età di 83 anni. 

L’« Isola Verde > con a bor- I Egli si era sentito male qual- 
do ottanta passeggeri e undi- 1 cfìe giorno addietro, ma non 
ci uomini d'equipaggio, agli I 

ordini del comandante Vin- I „ e „ do det teleld „„ sir R ,_ 

cenzo Costagliela, e salpata i chardson. infatti, da molti 

dal porto di Ischia, diretta | anni aveva deciso di non fa¬ 
verso Pozzuoli, qualche mi- . re più una sola concessione 
nuto prima delle sei. Giunta I al » modernismo -, si era per- 
nel canale di Procida, sulla 1 tar ] to TÌ }j Tat ?, a S}F t e t l e m V* 
costa nord dell’isola, la nave | e stiva sfondo lamo- 

e stata ingoiata da un fi.to d a settecentesca, con parruc- 
banco di nebbia. Il coman- i ca e tricorno, e non aveva 

dante, tuttavia, che da anni I — oltre al telefono — ne«n- 

ogni giorno aitraversa nei • che la corrente elettrica. 
due sensi il canale, non era | 

eccessivamente preoccupato, _ • * 

La rotta della nave passa ad I SuiCldlO 

appena 500 metri dalla costa 1 

dell’isola e le condizioni del | //iffirfl# 

mare erano tali da non de- I Baile It-tlC 

stare allarmi per eventuali | CoLUMBUS __ sparatori 
scarrocciamenti causati dalle . un colpo di pistola % la u . 

onde | sta in un tentativo di ztifci- 

Nell’ovattato silenzio la , dio non perfettamente riu- 
nave-traghetto. coi motori al I stilo, il 27enne Richard Vo¬ 
mimmo. si è portata presso 1 ^ues è corso a ch ' e **? 

ia costa per imboccare ti ca- I fista F B . Wiygul. Ma questi, 
naie e entrare nel porto di ccnrlnto che si trattasse di 
Procida. Improvviso si è av- I un ladro che cercava di for- 
vertito un cupo scricchiolio, I vare l'uscio, ha imbracciato 
mentre tutte le strutture del- . un fucile ed ha sparato. Va¬ 
ia nave — che si è arrestata I sques ha cosi realizzato fi 
di colpo — hanno tremato. ™° primitivo progetto: quel- 
Quello che è accaduto a bor- I lo dl monre - 
do è difficile descrivere. La * 

nave era ferma in un banco I f* I • • 

di nebbia che non permette- I vOIUkOUIIIKO 

va di scorgere oggetti ad una • • 

distanza maggiore di sei- | TflOlCStO 

sette metri: l'acqua rumoro¬ 
samente, attraverso il largo I MILANO — La pretura di 
squarcio nella parte prodie- * Milano ha assolto per » non 
ra, invadeva la sala macchi- I aver commesso il fatto - la 
ne e la stiva (la nave nouìl Marcella De Ponti, 


1 COLUMBUS — Sparatori 

I un colpo di pistola alla te¬ 
sta in un tentativo di suici¬ 
dio non perfettamente riu- 
I scito, il 27enne Richard Va- 
I sques è corso a chiedere 

I aiuto a un suo amico, il den¬ 
tista F.B. Wiygul. Ma questi, 
convinto che ri trattasse di 

I un ladro che cercava di for¬ 
zare l'uscio, ha imbracciato 

I un fucile ed ha sparato. Vm- 
sques ha cosi realizzato fi 
suo primitivo progetto: quel- 
t lo di morire. 


camionette di Pellegrino si im¬ 
batterono In una folla di per- 
som cbt camminavano tenen- 


ì Giovanni Mancuso. di 50 anni, questo punto che i caraoinicri strada. 

di Serra di Falco <Caltanissct- lo hanno riacciuffato, a Set- Il Ferrerò ha quindi forzato 
,ta>. ha ucciso un altro siciliano tevene. una località sulla via la portiera di una • 1500» per 
— del quale non si conoscono Cassia, presso Nepi. L’cvaro dirigersi alia volta di Roma 
ancora le generalità — con treisi chiama Federico Ferrerò. Poco dopo la sua fuga è stata 
colpi di pistola al petto. " ha 25 anni, deve scontare una scoperta ed è iniziata la cac- 
| Il fatto è avvenuto oggi nel condanna a dieci anni di re- eia all’uomo: i ooliziotti han- 
‘ pomeriggio. Il Mar.cuso, che c elulione per rapina aliri no awista’o latito nei pressi 
poi fuggito, avrebbe dovuto reati di Monterosl. ma l’evaso è ri¬ 

comparire domani davanti al 11 Ferrerò, che è originario scito a sottrarsi alla cattura, 
tribunale d’Imperia per rispon- di Torino, città nella quale rubando una « 500 ». Quest'ulti 
dere di lesioni ai danni di Ro- era stato condannato circa 5 ma vettura, però, non doveva 
sina Fusco, pure siciliana di 20 anni fa e dove riuscì a por- essere del tutto . a punto »: 
anni, che aveva respinto le sue tare a termine un’altra eva- il Ferrerò, infatti, l'ha dovuta 
profferte amorose. sione, si i lasciato chiudere abbendonare. 


Condominio 

molesto 

MILANO — La pretura di 
Milano ha assolto per - non 
aver commesso il fatto » la 
signora Marcella De Ponti, 
che era stala denunciata per 
rumori molesti da un condo¬ 
mino Ella stava effettuando 
lavori di restauro della ca - 


n? ™ m r timenti stagni, . ZestiZunTonZ- 

pro\ ocando un pauroso ab- | Ula s1ara effettuando 

bassamento della poppa che . lavori di restauro della co¬ 
centi metro per centimetro si I sa in occasione del matrimo- 
inabissava inesorabilmente. 1 nio di sua figlia, urtando la 
Il panico ha preso tutti i pas- I suscettibilità degli abitanti 
seggeri che si sono riversati * dell appartamento sottostcn- 

i n . __ te Nonostante l ordine di so- 

”? ,‘. n P reda ad qn I spensione emesso dal preto - 

giustificato timore per 1» Io- .1 re . t a signora continuò i la¬ 
ro sorte. t. rori. Di qui la quercia, il 

Gli undici uomini del- | condomino che ha intentato 
l’equipaggio e il comandante la causa, perdendola, è il 
si sono predigati per oltre I dott G y ip £ Prologo- 
mezz’ora calmando e rassi- » ìa Corte d appetto « 

curando i passeggeri che non i A ,,ano - 
c’era alcun pericolo imme- (_ _ _ ___ m 


. Milano. 

^ ib «w mmmm m mJ 
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Nel 20° anniversario della scomparsa 
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RICORDO DI 
LEONE GINZBURG 

Stasera a Roma verrà commemorata la figura dello scrittore 


Vent’annl fa, il 5 febbraio 
1944, Leone Glhzbtirg, una del¬ 
le più luminose figure della Re¬ 
sistenza, arrestato a Roma, per. 
casso • durante l'interrogatorio 
dai tedeschi, moriva nelì’infer- 
merla di Regina Coell. 

Nella ricorrenza del XX anni¬ 
versario della morte, gli amici 
del Movimento Gaetano Salve- 
mini, domani alle ore 12, porte¬ 
ranno una corona alla lapide a 
lui dedicata, che si trova in via 
Rasento 55, 

Stasera, alle ore 18, nella sa¬ 
letta della libreria Einaudi (via 
Veneto 58) Leone Ginzburg sarà 
commemorato da Giulio Einaudi, 
Vitorio Foa, Carlo Levi, Ferruc¬ 
cio Parri ed Ernesto Rossi. Ver¬ 
ranno lette alcune pagine di 
Ginzburg che stanno per uscire 
in un volume di scritti politici 
e letterari edito da Einaudi Per 
l'occasione Augusto Monti ha 
pubblicato su L’Astrolabio un 
commosso ricordo di Leone Gin¬ 
zburg, definendolo un » clas¬ 
sico- dell'esperienza morale e 
politica. Pubblichiamo qui, per 
gentile concessione dell’autore, 
la parte conclusiva dello scrit¬ 
to di Augusto Monti. 

E CCO dunque che, nel ventesi¬ 
mo anniversario del suo in¬ 
gresso nella eternità dei classici, 
questo nostro classico ricomparisce 
in una nuova edizione ad meltorem 
lectionem reducta, più aderente 
all'originale: e la collezione einau- 
diana dei Saggi si arricchisce di 
un nuovo prezioso volume; quello 
degli scritti di Leone Ginzburg; 
prezioso volumetto certo, di cui gli 
anziani particolarmente ricordano 
certe pagine, e che sperabilmente 
i giovanissimi vorranno leggere, 
meditare e — in parte — mandar 
a memoria; chi scrive particolar¬ 
mente ricorda e caldamente racco¬ 
manda ai giovani quelle in cui 
l'universitario, che non aveva né 
giurato né preso tessera, assolveva 
i giovanissimi die avessero dovuto 
per inderogabili necessità, « com¬ 
mettere la prima viltà della loro 
vita », e, con quella lezione d'in¬ 
dulgenza dava ad altri più fortu¬ 
nati una grande lezione di umiltà; 
che, cioè non si ritenessero troppo 



Leone Ginzburg 

eroi quei non fascisti i quali pote¬ 
vano « si parlare a loro posta > 
stando all'ombra di un reddito 
qualsiasi o di un < assegno vitali¬ 
zio ». Ma Leone Ginzburg, come il 
suo predecessore maestro ed esem¬ 
plare, Piero Gobetti, non fu ùn 
classico della letteratura, ma, come 
politico, un classico dell'azione: 
anch’esso fu da necessità dei tem¬ 
pi e da impulso di vocazione di¬ 
stratto dagli studi e dalle lettere, 
spinto nel fluttuare della lotta po¬ 
litica. Con questo criterio Esso de¬ 
ve, generazione dopo generazione, 
essere riletto, spiegato, dopo even¬ 
tuali silenzi, ancora riscoperto nel¬ 
la ben nota gloriosa vicenda di tut¬ 
te le opere, di tutte le figure della 
classicità. 

« Leone Ginzburg: le tre tradi¬ 
zioni — le tre grandi tradizioni — 
ch’egli adunava in sé, singoiar tri¬ 
nità in singolare unità: la ebraica, 
la russa, l'italiana >; le parole con 


cui qualcuno chiudeva quella com¬ 
memorazione, sono del 1945, e sono 
tali e quali del '64. Veramente oggi 
come allora — oggi più che allora 
— 1’esistenza dell’amico, la sua a- 
zione il suo pensiero, ci mostrano 
questa complessità: il popolo ebrai¬ 
co, 1 suoi sei milioni di ancor recen¬ 
ti vittime — e Leone ne fu una — 
immensità di colpe e delitti, onde 
l'umanità odierna si senti forzata, 
come si sente, a punire esemplar¬ 
mente governi, classi, individui col¬ 
pevoli direttamente o indiretta¬ 
mente deH'apocalittìco crimine, a 
stabilir nel mondo avvenire l’impos¬ 
sibilità che il crimine si ripeta; la 
rivoluzione russa dai suoi grandi 
classici della letteratura e dell’arte 
ai suoi discussi ma innegabili clas¬ 
sici dell’azione politica, quella che, 
come a suo tempo l’altra grande 
rivoluzione occidentale, è stata in¬ 
sieme giustiziera di colpe passate, 
garante di più ampia e vera libertà, 
cioè di più vera e ampia giustizia; 
la Resistenza Italiana, cioè la no¬ 
vissima patria dal giovanissimo fi¬ 
glio di profughi, non tanto « ritro¬ 
vata * quanto « voluta », ricercata 
e ottenuta proprio nel momento in 
cui più pericoloso si mostrava quel 
ritrovamento a chi, novissimo cit¬ 
tadino italiano, intendesse restar 
fedele ai valori di quel Risorgi¬ 
mento, e, nel caso che quei valori 
fossero — come furono — traditi 
dai loro depositari, fosse capace di 
comprendere da che parte stavano 
udesso i veri eredi di quella Rivo¬ 
luzione Liberale e con loro far 
causa comune per l’ulteriore ìnve- 
ramento di essa. 

« Singolare trinità — diceva quel 
qualcuno — in singolare unità »; 
complessità di esistenza e di pensie¬ 
ro e di azione abbiamo aggiunto 
ora E veramente semplice e dritta 
e unitaria ci appare oggi la figura 
di Colui che le tre grandi tradizioni 
seppe, nella sua pur breve vita, 
ridurre a magnifica unità singolar¬ 
mente spogliandole di quanto aves¬ 
sero in proprio, luminosamente mo¬ 
strando quanto avevano in comu¬ 
ne: la « religione della libertà ». 


Augusto Monti 


Un libro di Alfred Maizels ^ 


Sviluppo industriale e 
commercio internazionale 

L'industrializzazione dei paesi sottosviluppati è una necessità di 

ordine generale 


Riprendendo una osserva¬ 
zione che discendeva in linea 
diretta da Smith e da Say 
(ma non da Rlcardo che ave¬ 
va enunciato la teoria dei co¬ 
ati comparati che conduceva 
in sostanza ad oppo6ti appro¬ 
di) Maurice Dobb afferma¬ 
va in un suo scritto del 1937 
che «quel che caratterizzava 
il mercantilismo era un rap¬ 
porto di commercio regolato 
tra una colonia e la metro¬ 
poli organizzato in modo tale 
da volgere la ragione di scam¬ 
bio (cioè il rapporto fra i 
prezzi all’esportazione e quel¬ 
li all’importazione) a favore 
della seconda* e che -l'im¬ 
perialismo moderno ripete 
questo carattere dello sfrut¬ 
tamento attraverso il com¬ 
mercio. anche se. tra l'un si¬ 
stema e l’altro, esiste natu¬ 
ralmente tutta la differenza 
che c'è fra uno stadio primi¬ 
tivo dello sviluppo del capi¬ 
talismo e lo stadio più avan¬ 
zato della tecnica industria¬ 
le su larga scala, dell'associa- 
xione della finanza con l'in¬ 
dustria e dell'organizzazione 
• politica monopolistica*. 

Utilizzando strumenti Idea- 
fi di tutt'altra natura, sulla 
base di un'accurata elabora¬ 
zione e rielaborazione di una 
impressionante quantità di 
dati e di serie storiche di 
lungo periodo condotta con 
le più aggiornate e scaltrite 
tecniche economico-statlsti- 
che, è tuttavia un tema del 
genere quello che sta al cen¬ 
tro — forte sarebbe meglio 
dire che su al di sotto: ed 
è questo II suo limite fonda¬ 
mentale — dell'accurato e 
denso quanto voluminoso ed 
impegnativo lavoro di Alfred 
Maizels (•) comparso in una 
di quelle collane del londine¬ 
se National Institute of Eco¬ 
nomie and Social Research 
che hanno già ospitato studi 
della notorietà e dell'impor¬ 
tanza di The Development of 
thè Soviet Union System di 
Alexander Baykov. di Invest¬ 
ment and Growth Policies in 
British Industriai Firma di 
Tibor Barn» e di Investment, 
Location and Sire of Plani 
4! P. Sargant ^Florence. 

Propostosi l'obWattivo ; di 
analizzare ■ dlstestmente le 
relazioni fra lo sviluppo indu¬ 
striale ed 11 commercio Inter¬ 
nazionale di prodotti mani¬ 
fatturieri nel sessantennio 
1899-1959. Maizels è subito in 
grado d'impostare 11 suo stu¬ 
dio sulla base di alcuni pre¬ 
cìsi elementi di fatto. In pri¬ 
mo luogo sulla profonda mo- 
jtficaxlone manifestatasi nel¬ 


la struttura del commercio 
mondiale sia per quanto at¬ 
tiene al valore delle merci 
scambiate (fra il 1899 ed U 
1959 1 prodotti dell’industria 
tessile passano dal 40.6 ai¬ 
ri 1.1, I macchinari dall'8 al 
24,8. | mezzi di trasporto dal 
3.8 al 16,5, i prodotti chimici 
dall'8.3 al 12% rispetto al to¬ 
tale) sia per la partecipazio¬ 
ne dei più importanti paesi 
(nel 1899 il commercio inter¬ 
nazionale dell'Inghilterra era 
pari al 33.2% del totale, nel 
1959 non era più che 11 18.9; 
□egli 6tessi anni la Fhancia 
passava dal 14,4 al 9.1, il Ca- 
nadà dallo 0,4 al 5.2, l’India 
dal 2.4 aU'lJ2. il Giappone 
dall'1.5 al 6.6. l’Italia dal 3.6 
al 4.4 e gli Stati Uniti dal- 
11.7 al 21). 

In secondo luogo sul fat¬ 
to che mentre un incremento 
netto dei prezzi dei prodotti 
industriali rapportati ad una 
media dei prezzi delle mate¬ 
rie prime ha costantemente 
accompagnato la espansione 
del commercio internazionale, 
quest'ultima è derivata es¬ 
senzialmente da un sensibile 
e crescente aumento degli 
scambi fra paesi industriali 
(se m esclude dal calcolo il 
petrolio greggio le esporta¬ 
zioni dei paesi arretrati sono 
passate dal 32% del totale 
nel 1928 al 24% nel 1957) ì 
quali si sono sviluppati nel 
secondo dopoguerra — Il che 
è senza precedenti dall'inizio 
• del secolo — ad un tasso su¬ 
periore a quello deU'aumento 
della produzione industriale. 
In larga misura per la eli¬ 
minazione o la riduzione del¬ 
le barriere doganali. 

Va Infatti tenuto presente, 
e questo è un terzo dato di 
base posto in evidenza dalla 
ricerca del Maizels. che nei 
perìodo da lui studiato si è 
venuto verificando un pode¬ 
roso balzo in avanti della pro¬ 
duzione industriale che (con¬ 
siderando 12 paesi, ed esclu¬ 
so il blocco socialista) giun¬ 
ge da! 35 miliardi di dollari 
del 1899 ai 236 del 1957. e un 
ancor più poderoso balzo de] 
commercio internazionale ad 
essa relativo (il cui volume 
arriva dai 3 miliardi di dol¬ 
lari del 1899 agli oltre 43 del 
1959). ■ • 

Da questi e da numerosi al¬ 
tri dati coscienziosamente rac¬ 
colti dall’economista inglese, 
si configura cosi una ulte¬ 
riore rìpreva, ammesso che 
ce ne fosse stata ancora ne¬ 
cessità. che la tendenza di 
fondo rllevabile negli ultimi 
. 60 anni della storia econo¬ 
mica mondiale — l’età del¬ 


l’imperialismo e della rivo¬ 
luzione socialista — viene 
conducendo, oltreché alla na¬ 
scita di un sistema di stati 
socialisti, alla formazione di 
un ristretto gruppo di paesi 
altamente industrializzati da 
una parte e, dall'altra, ad una 
estesa area di sottosviluppo 
La quale, rappresentando fi¬ 
no ad ora. anche per il regi¬ 
me di dominazione coloniale 
al quale è stata sottoposta, 
la principale fonte per le ma¬ 
terie prime necessarie airin- 
dustria della zona sviluppata, 
aveva potuto mantenere un 
qualche rapporto, certo di 
complementarietà, con tale 
zona, rischia adesso di an¬ 
dare incontro nel lungo pe¬ 
riodo anche alla scissione di 
tale pur non gradevole lega¬ 
me. come sta a comprovare 
la diminuizìone delle espor¬ 
tazioni. che per di più non è 
certamente da ricollegare ad 
un Intenso sforzo industna- 
lizzatore ma al contrario a 
quella situazione definita tec¬ 
nicamente dal Nurkse - ca¬ 
renza di domanda - (per l’ir¬ 
riducibile protezionismo agri¬ 
colo dei paesi industrializza¬ 
ti. per la diminuzione del¬ 
l’impiego di materie prime 
per unità manifatturiera pro¬ 
dotta. per la crescente fungi¬ 
bilità dei nuovi e nuovissimi 
materiali sintetici rispetto al¬ 
le materie prime tradizionali) 
che pare in effetti costituire 
una specie di obbligato punto 
di passaggio del progresso 
economico-tecmco In regime 
capitalistico. 

E ciò proprio nel momento 
nel quale la raggiunta indi¬ 
pendenza parrebbe garantire 
ai nuovi stati naz.onali la 
possibilità di trattare su basi 
assai diverse che per il pas¬ 
sato con le ex madnpaine 
Sembra quasi di poter affer¬ 
mare che. lungo le attuali li¬ 
nee dì tendenza, ti mondo 
debba avviarsi ad una dicoto¬ 
mia. sottosviluppo-autonoma 
ed autosufficiente. economi¬ 
camente autorufficiente, area 
inductrializzata che condur¬ 
rebbe al ripetersi di quel cìr¬ 
colo chiuso che caratterizzò 
di sé la storia economica 
mondiale dalla rivoluzione 
Industriale in poi basato sulla 
direttrice monoorientata pae¬ 
si coloniali esportatori di ma¬ 
terie prime ed importatori di 
prodotti industriali dalla pro¬ 
pria metropoli e che ha por¬ 
tato alla drammatica realtà 
di oggi. 

Drammatica anche perché 
alla maggiore gravità del fe¬ 
nomeno in sé si è venuta col- 
' legando la vigorosa e storica 
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Uno del presidenti del senato regio: Saracco 


Il gruppo comunista dell’attuale Senato 


Agonia e morte del Senato del re 


presa di coscienza da parte 
delle sterminate popolazioni 
dei paesi ex coloniali della 
loro tragica condizione. 

Non è perciò a caso che, 
con un linguaggio assai me¬ 
no esplicito del nostro, ma 
sulla base di una documen¬ 
tazione inconfutabile e di un 
ragionamento svolto su un 
piano strettamente tecnico. Il 
Maizels giunga alla consta¬ 
tazione che adesso, conside¬ 
rate le tendenze di lungo pe¬ 
riodo «levabili dalla sua ri¬ 
cerca, per quanto eia possi¬ 
bile e desiderabile prosegui¬ 
re nella politica di sviluppo 
dei naesi Industrializzati, au¬ 
mentare gli aiuti al paesi sot¬ 
tosviluppati (che adesso rap¬ 
presentano solo l’l% del pro¬ 
dotto nazionale totale di quel¬ 
li industrializzati!), porsi co¬ 
me più importante obbiettivo 
non l’integrazione economica 
fra paesi sviluppati — che 
non farebbe che render più 
rapida la marcia verso raf¬ 
fermarsi di un sistema chiuso 

— ma al contrario l’eUmina- 
zione delle restrizioni al com¬ 
mercio mondiale. « nei più 
lungo periodo — egli scrive 

— anche la più completa li¬ 
bertà negli scambi interna¬ 
zionali non potrebbe certo 
consentire l’obb ettivo di un 
più marcato tasso di svilup¬ 
po dei paesi sottosviluppati: 
ad esso sarà possibile attin¬ 
gere solo attraverso il loro 
sviluppo industriale*. Alme¬ 
no, noi aggiungiamo, nelle 
condizioni di oggi e del pre¬ 
vedibile domani. 

• • • . -• 

Appare piuttosto chiaro 
quali problemi si aprirebbero 

— anzi quali problemi si stia¬ 
no già giustamente aprendo 

— se in tale direz one non sì 
fosse in grado di andare. E* 
perciò da escludere che ci si 
espr.ma retoricamente quando 
si concluda che è sulla solu¬ 
zione che ad essi sarà data 
che si misureranno gli esiti 
storici e la sostanza stessa 
di una civiltà che ha dato al 
genere umano anche le prime 
esperienze di società sociali¬ 
ste e che si deciderà la sorte 
futura dell’umanità. 

. ’ - Giorgio Mori 

ALFRED MAIZELS. Industriai 
Groirth and W’orid Trad*. A» 
empirica I study of Trende in 
Production, Conwamption and 
Trede in M emù f aviere* tram 
1.199-1959 trilli a Df*m*rfOTt of 
Prabable Future Trend*. Cam¬ 
bridge, *t thè University Presa, 
1963. pp XXIV. 5fi3 (The Natio¬ 
nal Institute of Economie and 
Social Research Economie and 
Social Studlea XXI). 


Il Senato della Repub¬ 
blica, il primo Senato elet¬ 
to dal popolo a norma del¬ 
la Costttuzione, si inaugu¬ 
rò a Palazzo Madama l’S 
maggio 1948. Di esso face¬ 
vano parte 344 senatori, 
dei quali 151 democristia¬ 
ni, 68 comunisti, 41 socia¬ 
listi. 

Singolare coincidenza: e- 
rano passati, quel giorno, 
esattamente cento anni da 
quando, l’8 maggio 1848, 
si era riunito, per la pri¬ 
ma volta a Torino il Sena¬ 
to del Regno. < La sala — 
scriveva la Concordia, quo¬ 
tidiano torinese dell'epoca 
—era risplendente per l’e¬ 
leganza degli addobbi e 
pel numeroso concorso di 
persone tra cui si distin- 
guevano motte signore e i 
membri del corpo diploma¬ 
tico ». Ascoltato il discor¬ 
so della corona, i senatori 
si sciolsero al grido di « Vi¬ 
va il Re, Viva lo Statuto, 
Viva Vltalia ». 

Lo Statuto, promulgato 
il 4 marzo di quell'anno da 
Carlo Alberto « con lealtà 
di Re e con affetto di pa¬ 
dre » (come è detto nel 
preambolo), prevedeva in¬ 
fatti a fianco e quasi a con¬ 
temperamento della Came¬ 
ra dei Deputati, un Sena¬ 
to, vitalizio e di nomina 
regia. I senatori, di cui lo 
Statuto non fissava il nu¬ 
mero, potevano essere scel¬ 
ti tra ventuno categorie di 
cittadini: tra vescovi, ex 
deputati, ambasciatori, con¬ 
siglieri di Stato, e < coloro 
che, con servizi o meriti 
eminenti avranno illustra¬ 
to la patria ». Per finire, 
potevano essere nominati 
senatori anche senza par¬ 
ticolari benemerenze, « le 
persone che da tre anni 
pagano tremila lire d’impo¬ 
sizione diretta in ragione 
dei loro beni e della loro 
industria ». Del Senato, 
inoltre , facevano parte di 
diritto, a partire dal ven¬ 
tunesimo anno di età, » 
principi della famiglia rea¬ 
le. Tra i primi Senatori 
del regno. 15 erano gene¬ 
rali, 6 magistrati, 5 mem¬ 
bri di accademie, 3 vesco¬ 
vi ed arcivescovi, 25 indu¬ 
striali e proprietari ter¬ 
rieri. 

Nelle vicende politiche 



Una seduta del vecchio senato In una stampa dei secolo XIX 


che condussero all’unità di 
Italia prima e al definitivo 
assetto ed alla decadenza 
dello stato liberale poi, il 
Senato giocò regolarmente 
un ruolo pesante di con¬ 
servazione e di retroguar¬ 
dia. Di ciò gli venne dato 
ampio riconoscimento da 


Coraggiosa iniziativa del 
Calendario del Popolo 


Originalità 
della «Enciclopedia 
Nuovissima» 


Sono usciti i due primi dei 
sei volumi della seconda edi¬ 
zione della Enciclopedia Nuo¬ 
vissima, edita dal Calendario 
del Popolo; e appunto il rap¬ 
porto organico Tra l’Enciclo¬ 
pedia e U Calendario, cioè la 
esistenza — dietro l’Enciclo¬ 
pedia — di un corpo redazio¬ 
nale a ■ carattere stabile, di 
una presenza culturale co¬ 
stante. costituisce il carattere 
distintivo della pubblicazione 
rispetto alle altre analoghe, 
che in questi anni si sono ve¬ 
nute accumulando Degli scaf¬ 
fali delle librerie. 

’ In realtà molte delle recen¬ 
ti enciclopedie derivano come , 
impianto, schedario delle vo¬ 
ci proporzkmamento della 
materia, dalla Treccani; la * 
Treccani resta la fondamenta¬ 
le struttura, che consente 13 
vita, al suo margine, dei di¬ 
versi volgarizzatoli. - 

* Per fare una Enciclopedia 

• nuovissima • si è invece co- ' 
mi nei sto dal principio: prima 
si è fatto il Calendario, che ' 
b* instaurato e sviluppato una 
esperienza divulgativa «di ti¬ 
po nuovo » con la nuova real¬ 
tà popolare del nostro paese; 
finalmente questa esperienza * 
è stata offerta coma tramite 


del valori culturali che si so-’ 
no formati e affermati attra¬ 
verso la battaglia ideale e 
. la battaglia politica in questi 
stessi anni. Si ritrovano nella 
Enciclopedia, nella forma e 
nella misura adatte a una lar¬ 
ga diffusione di massa, le con¬ 
quiste. le conclusioni, i punti 
di riferimento più recenti e 

* originali del pensiero demo¬ 
cratico: le voci di storia delle 
religioni sono state curate in¬ 
fatti da Ambrogio Domai: la 
voce « Costituzione * è opera 
di Umberto Terracini. la vo¬ 
ce * fascismo » è di Paolo 
Alatri; altre voci di storia ita- 

, liana sono state scritte dal no¬ 
stro compianto Roberto Bat- 
. taglia; altre ancora da Giam¬ 
piero Carocci, e cori via. 

Cori oella seconda edizione 
. della Enciclopedia Nuovissima 
; come già nella prima — uscita 
’a dispense con il Calendario 
- — l lavoratori. I democratici, 

' ritroveranno nomi e concetti 

* familiari, che li guideranno 
. nella esplorazione del nuovo 

Saranno certamente molti 
•' quel!! che potranno profittare 
. di questo utile tramite di 
cultura, che cesta solo 36000 
lire per 1 sei volumL 

f. p. 


regnanti e capi di gover¬ 
no. Vittorio Emanuele II 
per primo parlò del Sena¬ 
to come del « corpo in cui 
si radunano le primarie 
virtù e capacità del regno », 
definizione fatta successi¬ 
vamente propria da Cri- 
spt. Mussolini, infine, ri¬ 
petendo al Senato, nella 
seduta del 27 novembre 
1922, le dichiarazioni già 
fatte ai deputati, si pre¬ 
murò di rassicurare l’As¬ 
semblea: * Non devo usare 
nei confronti del Senato il 
linguaggio necessariamente 
duro che ho dovuto tene¬ 
re nei confronti dei signo¬ 
ri deputati (Era stato, quel¬ 
lo, il celebre discorso del 
"bivacco”, n.d.r.) Non so¬ 
lo da oggi ma da parecchi 
anni ho la sicura coscienza 
di poter affermare che con¬ 
sidero il Senato come uno 
dei punti fermi della na¬ 
zione ». 

E, in omaggio a ciò, il 
Senato non seguì la sor¬ 
te della Camera dei De¬ 
putati e continuò a funzio¬ 
nare, in periodo fascista, 
a fianco della Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni, 
sia pure nel modo farse¬ 
sco tipico delle istituzioni 
del regime. In successive 
infornate, il numero dei 
senatori venne portato fi¬ 
no a 461. Di questi, solo 
55 erano di nomina ante¬ 
riore al 28 ottobre del 1922 
(tra cui Bergamini, Croce. 
Frassati, Sforza, Della Tor¬ 
retta), e solo ventuno non 
avevano domandato la 
iscrizione al partito fasci¬ 
sta. 

L’ultima seduta pubbli¬ 
ca del Senato di nomina 
regia si tenne U 17 mag¬ 
gio del 1940 Era presente 
Mussolini che, come si leg¬ 
ge nel resoconto ufficiale 
— era riplendente per l’e¬ 
ia accolto da vivissimi * 
generali applausi e da gri¬ 
da ripetute * Duce, Duce! » 
il presidente, continua il 


resoconto, ordinò il < salu¬ 
to al duce » e l’assemblea 
rispose con « grido unani¬ 
me ». I rispettivi ministri 
illustrarono quindi il bilan¬ 
cio delle finanze e degli 
esteri, bilanci che, nessuno 
chiedendo di parlare, furo¬ 
no approvati « per acclama¬ 
zione ». Infine il presidente 
Suardo pronunciò un bre¬ 
ve discorso di chiusura 
della sessione, preannun- 
ciando, come di nto, che 
l’assemblea * sarebbe stata 
riconvocata a domicilio ». 
La seduta era durata esat¬ 
tamente un’ora. 

Quella riconvocazione 
* a domicilio » annunciata 
da Suardo non ci sarebbe 
stata mai più. Nonostante 
tutta la gravità degli av- • 
venimcnti successivi (tra 
cui la dichiarazione di ' 
guerra!) il Senato non ven¬ 
ne più riunito pubblica¬ 
mente. A quel 17 maggio 
1940 può quindi farsi ri¬ 
salire quel periodo di « ago¬ 
nia » del Senato che si sa¬ 
rebbe assurdamente pro¬ 
tratto per circa sette anni. 

E a questo periodo, dt com¬ 
plesse ed oscure vicende 
su cui contrastanti sono i 
giudizi sul piano giuridico 
ed istituzionale prima an¬ 
cora che politico, ha dedi¬ 
cato recentemente un am¬ 
pio e documentato studio 
Spartaco Cannarsa (1 ). 

Di protratta, penosa ago¬ 
nia si deve in effetti par¬ 
lare per quel periodo che 
va dall’ultima seduta pub- . 
blica del Senato ai decreti 
che ne stabilirono la fine 
delle funzioni (25 giugno 
1946) e poi la soppressio¬ 
ne (3 novembre 1947). 
Stranamente, il Senato di 
nomina regia come non 
aveva seguito la sorte del¬ 
la Camera dei Deputati al¬ 
l’atto delle leggi eccezio¬ 
nali, cosi non segui, dopo 
il 25 luglio quella della 
Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni 


La investitura del monar¬ 
ca lo teneva assurdamente 
al riparo, se non dalle po¬ 
lemiche, dalle misure che 
sarebbe stato lecito atten¬ 
dersi dopo la caduta del 
fascismo. La Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni 
venne sciolta da Badoglio 
con un decreto del 2 ago¬ 
sto 1943, ma il Senato in¬ 
vece non venne toccato. Es¬ 
so continuò persino a dare 
qualche segno di vita, co¬ 
me vedremo, e sopravvisse, 
considerato formalmente 
< in vacanza » per tutto il 
periodo della « tregua isti¬ 
tuzionale », al di là, persi¬ 
no della stessa proclama¬ 
zione della Repubblica, fi¬ 
no a quando la Costituen¬ 
te non decise il nuovo as¬ 
setto dello Stato. 

Accenniamo qui solo bre¬ 
vemente alle tappe di que¬ 
sto singolare periodo. Il 28 
luglio 1943, Suardo, che 
era stato presidente del Se¬ 
nato in periodo fascista, 
presentava le sue dimis- 
' sioni. Egli veniva quindi 
sostituito da Thaon di Re- 
vel, che, con un piccolo 
- gruppo di senatori si re¬ 
cò. due giorni prima della 
data dell’armistizio, dal Re, 
per sottolineare « il con¬ 
senso del Senato per la po¬ 
litica da lui seguita ». 
Thaon di Revel restò iv» 
carica ufficialmente fino 
alla liberazione di Roma, 
quando rassegnò le dimis¬ 
sioni nelle mani del go¬ 
verno Bonomi. Questi le 
accettò e nominò presiden¬ 
te del Senato il marchese 
Della Torretta. Della Tor¬ 
retta era stato ministro de¬ 
gli Esteri nel governo Bo¬ 
nomi del 1921 e da Bono¬ 
mi stesso allora era stato 
proposto per la nomina a 
senatore. 

Eravamo nel giugno dei 
1945: poche settimane do¬ 
po la grande maggioran¬ 
za dei senatori sarà defe¬ 
rita alla alta Corte per Im 
dichiarazione di decadenze 
dalla carica, in applicazio¬ 
ne della legge del 27 lu¬ 
glio 1945 sulla punizione 
dei delitti fascisti. Erano 
esattamente 309 i senatori 
che il conte Sforza, alto 
commissario per la epura¬ 
zione, propose per il prov¬ 
vedimento di decadenza. 
Ma solo per una parte efé 
questi il provvedimento 
venne adottato. E non fu 
nemmeno definitivo, perchè 
intervenne successivamente 
la Cassazione ad annullarne 
una gran parte. Polemiche 
sulla stampa e tra i vari or¬ 
gani giudiziari, contrastan¬ 
ti giudizi in sede politica 
e giuridica , accompagnava¬ 
no quei procedimenti e i 
successivi ricorsi, fino m 
quando intervenne, coma 
abbiamo detto, la decisiona 
costituzionale di « soppres¬ 
si one » del Senato. 

Non c’è dubbio che scia- • 
oliere il Senato subito do¬ 
po il crollo del fasciima 
sarebbe stato più sempliem 
e più equo. La strada adot¬ 
tata prima da Badoglio, a 
poi da Bonomi si rivelò la 
più tortuosa. Allargando 
il concetto della « tregua 
istituzionale », si volle so¬ 
stenere fino in fondo la fin¬ 
zione giuridica di un Sa¬ 
nato ancora sopravviven¬ 
te — con la maggioranza 
dei suoi membri sottopo¬ 
sta a giudizio! — ritenendo 
con ciò forse di salvare 
non si sa quale residuo 
prestigio di un organismo 
che non poteva sfuggire 
alla condanna della pub¬ 
blica opinione, a quella 
stessa condanna, del resto, 
alla quale dovette sottosta¬ 
re la monarchia da cui 
quel Senato direttamente 
derivava. 

Miriam Mafai 


• 1) SPARTACO CANNARSA, 
fi Senato, agonia m^rte r 
•cita . Ed. La Politica 
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Al Festival di Bordighera 

La passeggiata 


« Serata per Beckett » al Piccolo di Firenze 
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aiuta 
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prima del film quelli che g Teatro Ateneo 
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u Atto senza parole », « Tutti quelli che 
cadono » e « Il gioco » in una non eccel¬ 
lente edizione - Splendida Paola Borboni 


V » . ■*> é*”' 

>, , y 

, <* “■'» . % •’ e 

* > > 
j r . * f, - 

* * ' ■■ *»> ' T 

v> « <* •» 

» * - fc * 

* v 

ej ^ f >t 

' • ♦: 

► **> 



•* * L 

V 4Q 

< 


*** 




’ 1 


- , V ** 

• . '-V ' * *-*** 

« i. V" lA, 

^ *• VX 

. -. * F, . • . * ■• A- <■ 

-,**, i ». ve -> 

S- • - \l 

\ I 




BORDIGHERA, 3 
Si è aperto ieri, con Tanto- 
logia di Harold Lloyd II lato 
comico della vita, il IX Fe¬ 
stival del cinema comico¬ 
umoristico di Bordighera. cui 
partecipano otto nazioni* (fra 
le quali l’Italia), con dicias¬ 
sette opere complessivamen¬ 
te. D Festival si' concluderà 
domenica prossima con l’asse¬ 
gnazione dei premi da parte 
d’nna giuria composta di John 
Francis Lane (Gran Breta¬ 
gna), Luis Garcia Bertanga 
(Spagna), Irwin Goetz (Ger¬ 
mania federale). Wilhelm For¬ 
mami (Austria). Gianni Isi- 
dori, Piero Gadda Conti, Vit¬ 
torio Vaghi (Italia). 


Dopo il film inaugurale, ac¬ 
colto da un caldo successo, 
sono stati proiettati, fra ieri 
e oggi. In famiglia si spara 
di Georges Lautner, una pro¬ 
duzione italo-franco-tedesca 
con Dino Ventura, Francis 
Bianche, Bernard Blier, Clau¬ 
de Rich, Venanttno Venantini, 
Mac Ronay e ^giovanissima ' 
esordiente Sabine Slnjen; Un 
dróle de paroissien dì Jean- 
Pierre Mocky (Francia) e II 
braccio sbagliato della legge 
di Clifl Owen (Inghilterra). 
Nella foto: Sabine Sinjen, 
presente al Festival, passeggia 
sulla spiaggia, a piedi nudi, 
ma in abbigliamento adatto 
alla stagione). 


Il governo USA le prime 
ritirerà il 

Musica 

visto 


a Burton? 


WASHINGTON. 3. 

Il governo degli Stati Uniti 
ta esaminando di ritirare il 
isto d'ingresso nel paese al 
oto attore inglese Richard 
iiirton, del quale è nota la re¬ 
azione che da due anni lo le- 
B ad Elizabeth Taylor. 

La notizia è stata data dal 
eputato Michael A. Feighan. 
emocratico dell’Ohio, e presi- 
ente della sottocommissione 
er l’immigrazione della Carne- 
B dei rappresentanti. 

Dinanzi alla sottocommisslo- 
e sono stati ascoltati — in se- 
ute ■ porte chiuse — fun- 
onari del Dipartimento di Sta. 
> e del servizio per la natu- 
ihzzazione e la immigrazione. 
Il motivo della inchiesta con- 
Dtta dalla sottocommIasione sul 
150 di Burton riguarderebbe 
criteri di moralità con il qua- 
! il Dipartimento di Stato con- 
»de agli stranieri visti d’in- 
resso nel paese. 


Pietro Argento 
dà concerti a 
Praga 
e in URSS 


PRAGA, 3 

B maestro Pietro Argento ha 
retto a Praga un concerto 
(irOrcbestra filarmonica del- 
, capitale cecoslovacca, ripor- 
ndo un caloroso successo di 
ibblico e di critica. I recen¬ 
sì hanno particolarmente sot- 
illneato. in modo positiva la 
ecuzione della Quinta sin fa¬ 
ci di Beethoven e della Prl- 
a sinfonia di Schubert. 

Il maestro Argento è succes- 
vamente partito da Praga aita 
alta delTUnione Sovietica do- 
e, a Mosca e a Kiev, d;r.- 
erà alcuni concerti compren- 
entl opere di Brahms, Bee- 
loven, Mozart e Hindemith 
: questa la terza volta che il 
baettro Argento sa reca in 
immé a 9*11'URSS. 


Musica 

Concerto 
inaugurale 
alla Deutsche 
Bibliothek 

Tutto esemplare, ieri, per la 
inaugurazione della nuova se¬ 
de della Deutsche Bibliothek 
di Roma. Esemplare il punti¬ 
glio nel trovare una sistema¬ 
zione adeguata alle crescenti 
esigenze culturali: esemplare lo 
approdo nel . terzo piano del 
Palazzo Odescalchi (via del 
Corso, 267), che ha spazio suf¬ 
ficiente anche per le manife¬ 
stazioni musicali: esemplari 
persino i discorsi di rito. L’in¬ 
telligente direttore della Bi¬ 
blioteca. Michael Marshall, li 
ha subito sottratti alla retori¬ 
ca di cerimonie del genere, in¬ 
serendoli brillantemente in 
prospettive di concreto lavoro, 
già svolto e da svolgere all’in¬ 
segna della libertà e della d.- 
gnità. Sobn e rassicuranti an¬ 
che gli interventi del Sindaco 
di Roma. Glauco Della Porta, 
del rappresentante del Mini¬ 
stero degli affari esteri. Anto¬ 
nio Pio Archi, e del barone 
Rlchter. vice presidente del 
Goethe-Institut, giunto appo¬ 
sta da Monaco. Una serata, 
dunque, che ben suggella i no¬ 
ve anni di attività della Biblio¬ 
teca tedesca e che, inauguran¬ 
do la nuova sede, anzitutto ha 
ribadito l’impegno della più am¬ 
pia attenzione ai molteplici 
aspetti della cultura del nostro 
tempo. 

L'esemplarità della manife¬ 
stazione è stata conclusa da un 
breve, ricco concerto del Ba- 
discher Kammerorchester, un 
piccolo complesso di strumenti 
ad arco fondato a Karisruhe. 
Tanno «corso dal noto violini¬ 
sta Henry Lewkowicz, il quale 
pungentemente con quello di 
violino solista svolge anche il 
ruolo di direttore. Un comples¬ 
so affiatato, tutto ansie e (re¬ 
miti, che ha vivacemente inter¬ 
pretato l’Inperno di Vivaldi, il 
Concerto per violino e orche¬ 
stra, in re min., di Bach e i 
Cinque pezzi op. 44 di Paul 
Hindemith. emersi in una 
straordinaria intensità espres¬ 
siva. 

Pubblica da grand: occas.fi¬ 
ni. In prima fila. ;1 nuovo am¬ 
basciatore in Italia della Re¬ 
pubblica federale tedesca, Her¬ 
bert Biankenhorn. 

0 , V. 


* Dal nostro inviato 

- FIRENZE, 3 

Due «novità assolute » di Sa¬ 
muel Beckett sono state pre¬ 
sentate stasera dal Piccolo Tea¬ 
tro Stabile della città di Firen¬ 
ze nel corso di uno spettacolo 
dedicato al drammaturgo irlan¬ 
dese. SI tratta di Tutti quelli che 
cadono e di Giuoco. Il primo 
testo era già noto in Italia per¬ 
chè pubblicato nei volume del 
suo teatro: il secondo, invece, 
è del tutto inedito, costituendo, 
dell'autore di Aspettando Go- 
dot, l’opera più recente. La Se¬ 
rata per Beckett comprende an¬ 
che l’Atto senza parole, che ab¬ 
biamo visto, tempo fa, in una 
edizione della Compagnia dei 
Quattro, con Glauco Mauri. 

Nel 1956, riandando ad un 
lungo periodo di inoperosità 
(aveva scritto molto dal 1945 al 
1950; e, tra le sue opere, figu¬ 
rava già Aspettando Godot. che. 
rappresentato nel 1953, gli ave¬ 
va dato notorietà internazionale, 
ponendolo in prima fila tra gli 
scrittori considerati d'avanguar¬ 
dia, tra gli autori del - teatro 
dell’assurdo -), Samuel Beckett 
scriveva: « lo sentivo che dice¬ 
vo e ripetevo continuamente la 
stessa cosa ». E ancora: « Per 
certi autori, più scrivono più il 
loro compito diventa facile. Per 
me diventa difficile sempre di 
più. Per me il campo delle pos¬ 
sibilità si fa sempre più stretto ». 

Vogliamo leggere l'afferma¬ 
zione di Beckett con un po’ di 
malizia, e avere la riprova a po¬ 
steriori della sua esattezza, pen¬ 
sando, per esempio, a quel che 
e successo in questi anni di quel- 
l’altro maestro del teatro del¬ 
l'assurdo. che è lonesco? lone- 
sco ha continuato imperterrito 
a scrivere, e la cosa gli è diven¬ 
tata sempre più facile: dalla 
Cantatrice calva a II re muore 
questa « facilità » ha accompa¬ 
gnato una netta involuzione sul 
piano dei suoi temi e su quello 
del suo linguaggio. Per Beckett. 
invece, già nel ’56, come abbia¬ 
mo visto, si poneva il problema 
della ripetizione di se stesso. 
Alla quale, unica alternativa pa¬ 
reva dovesse essere il silenzio. 
L’attesa di Godot-finlva, appun¬ 
to, con il mutismo di Estragone 
e di Vladimiro, nella immobili¬ 
tà: il soliloquio farneticante 
di Ham chiudeva il disperato 
Finale di partita. Punto d'arrivo 
di questa specie di « regressio¬ 
ne » umana di fronte alla vita, 
agli altri, non poteva che essere 
l’Atto senza parole: una panto¬ 
mima nel deserto, in cui l'uomo 
non ha più alcuna possibilità, 
nemmeno quella di uccidersi. 
Non gli resta che guardarsi le 
mani, in un disperato gesto di 
assurdo narcisismo, totalmente 
privo di senso: il residuo estre¬ 
mo d! una corporalità in cut, 
come In un grembo, rinchiu¬ 
dersi. 

E tuttavia, nonostante questo 
progressivo avvicinarsi al silen¬ 
zio. Samuel Beckett ha scritto 
ancora altre opere, dopo il '56. 
Proprio di quell’anno è il radio¬ 
dramma Tutti quelli che cadono, 
che abbiamo visto stasera. L'im¬ 
pianto radiofonico non vi è. ci 
sembra, determinante: il testo 
regge bene alto spettacolo. Qui 
sembra quasi che Beckett ri¬ 
prenda il suo discorso, che è 
sempre lo stesso, da un’altra 
parte. Invece di una » situazio¬ 
ne » atemporale, assurda, in cui 
porre dei personaggi, raggelan¬ 
doli. per cosi dire, nella toro 
dimensione disumana derivante 
dalla impossibilità di comuni¬ 
care. dalla inanità di attendere, 
in Tutti quelli che cadono vi è 
addirittura una precisa ambien¬ 
tazione. con del personaggi a 
chiare caratteristiche locali. Si 
tratta dell’Irlanda: un villaggio 
irlandese, con piccoli uomini, 
piccole donne descritti con fe¬ 
roce ironìa. F la vecchia ironia 
dellirtandese Beckett- insoffe¬ 
rente del mondo ristretto, ottu¬ 
so. conformista della sua potria 
d'origine. Cè la vecchia signo¬ 
ra Rooneg, che va alla stazione 
a incontrare il marito che tor¬ 
na a casa; ci sono alcuni tipi lo¬ 
cali, c’è il marito, il vecchio Dan 
Rooney. cieco. Il treno arriva in 
ritardo (ecco: non come Godot. 
che non arriva mai!). Solo alla 
fine sapremo che il ritardo era 
domito ad un incidente avvenu¬ 
to lungo la linea: un bambino 
caduto sotto le ruote. Lo ha get¬ 
tato il vecchio Dan. Beckett cl 
lascia Intravredere questa tra¬ 
gica soluzione: ma non è la sto¬ 
ria in sè che lo interessa (per 
quanto il gesto del vecchio Dan 
si presenti nella sua allucinan¬ 
te dimensione assurda come em¬ 
blematico della mancanza di 
senso del gesto umano, quale 
che essn sia’. Gli interessa il 
linguaggio di rpiesta gente, che 
è pur capace di esprimere qual¬ 
cosa: di esprimere la dispera¬ 
zione totale, il dolore di vivere, 
l’oscura ricerca di una fine. Dice 
la signora Rooney. andando alla 
stazione (e in questo suo viao- 
getto si imbatte in lipi curiosi. 


come un contadino, un amico 
con una sgangherata automobi¬ 
le, nella quale non riesce a sa¬ 
lire): • Potessi spiaccicarmi sul¬ 
la strada come un grumo di 
marmellata; un grosso grumo co¬ 
lato dal suo vaso, e non muo¬ 
vermi più » E ancora: * Ah, po¬ 
termi ridurre in atomi, in ato¬ 
mi ». Le fa eco, verso la fine. 
il marito: « Hai ma» avuto vo¬ 
glia di uccidere un bambino? 
stroncare un disastro sul nasce¬ 
re ?». Ecco la spiegazione del ge¬ 
sto del vecchio, e questa quasi 
metafisica insofferenza dell'uno 
verso l'altro, questa impietà che 
è tipica dei teatro di Beckett. 
Qui non c'è neppure più biso¬ 
gno di un Dio: il titolo ce lo di¬ 
ce chiaramente; si riferisce a un 
versetto della Bibbia: Dio sol¬ 
leva tutti quelli che cadono. Ma 
Beckett, a questo punto, quan¬ 
do la donna dice la sua battuta, 
fa scoppiare lei e il marito in 
una fragorosa risata. Nessuno 
aiuta tutti quelli che cadono: e 
tutti cadono. 

Tutto ciò ha un fascino ma¬ 
cabro, che naturalmente met¬ 
tiamo In conto, oltre che alla 
sincerità poetica dell’autore, al¬ 
l’esasperazione irrazionale, alla 
fuga davanti al mondo, alla re¬ 
gressione verso la tenebra del 
primitivo, che domina tanta cul¬ 
tura contemporanea. Tutto ciò 
ha una sua oscura vibrazione 
emozionale, della quale non ci 
si può liberare respingendola 
tout court in nome di un astrat¬ 
to razionalismo o di un facile 
ottimismo programmatico. 

Quanto al breve atto unico 
Giuoco, qui ci sono un uomo e 
due donne: torna, con questo te¬ 
sto, la * situazione » raggelata 
(i tre personaggi sono immersi 
in tre urne, da cui spuntano sol¬ 
tanto le teste), sulla quale, per 
così dire, si erge un dialogo 
che in realtà è un solo, lento, 
sfilacciato monologo, in un rit¬ 
mo ossessionante di luce e buio. 
L’ultima battuta è: « Mal stato ». 
Siamo, cosi, non già alle soglie, 
ma nel cuore del più nero, sof¬ 
ferto nichilismo. 

Lo spettacolo, nel suo insie¬ 
me, è piuttosto modesto. Tutti 
quelli che cadono è stato messo 
in scena, 4al regista Bfippe Me¬ 
ne gatti, con tono serioso e ma¬ 
linconico, insieme, senza preoc¬ 
cuparsi di una ambientazione 
che, invece, era necessaria. Co¬ 
sì la carica d'ironia va perduta; 
rimane la breve storia nella sua 
crudezza, che cosi appare ingiu¬ 
stificata. Ma la protagonista del¬ 
l’atto è Paola Borboni, che rie¬ 
sce a fare della sua signora Roo¬ 
ney un piccolo poema della di¬ 
sperazione casalinga, una espli¬ 
cita lamentazione sulla • disa¬ 
gevolezza » del mondo, che è 
uno del temi fondamentali di 
Beckett. Tra gli altri inter K eti, 
ricordiamo Cristiano Censi. Isa¬ 
bella Del Bianco, Mauro Sauro, 
Piero De Santis, Virginio Gaz- 
zoilo (il signor Rooney). Gli in¬ 
terpreti di Giuoco sono Bianca 
Galvan, Francesca Benedetti. 
Sandro Merli. Piero De Sanlis 
e Cristiano Censi eseguono la 
pantomima dell'Atto senza pa¬ 
role: il primo in frac, il secon¬ 
do In panni miserabili, l’uno do¬ 
po l’altro, come a dire che, ric¬ 
chi o poveri, la condizione uma¬ 
na è sempre la stessa, tragica 
e assurda. Il che è, forse invo¬ 
lontariamente. esemplare dei 
limiti del teatro di Beckett 

Arturo Lazzari 


occupato da 
tredici giorni 

Nessuno interviene per risolvere la grave 
paralisi dei Centro universitario teatrale 


Gli studenti romani del Cen¬ 
tro Universitario Teatrale sono 
giunti al tredicesimo giorno di 
occupazione del Teatro Ateneo. 
Nessuno interviene, e si lascia 
che il programma di attività del 
CUT vada a monte. Ma, soprat¬ 
tutto, si permette il perpetuarsi 
di una grave ed assurda situa¬ 
zione di carenza, che, se ha nel 
CUT di Roma il suo aspetto più 
clamoroso, riguarda tuttavia an¬ 
che gli altri Centri universitari 
italiani. 

Vale riassumere, In breve, gli 
avvenimenti e le ragioni che 
hanno portato all’occupazione 
del Teatro Ateneo da parte de¬ 
gli studenti romani (i quali, di 
fronte al « disinteressato inte¬ 
resse per la cultura *» — come 
lo ha chiamato Fo — delle per¬ 
sonalità che dovrebbero contri¬ 
buire alla soluzione del proble¬ 
ma, dimostrano di fare le cose 
sul serio). Il CUT di Roma, nato 
nel 1959 per iniziativa di alcuni 
studenti, è stato ufficialmente 
riconosciuto dal Ministero dello 
Spettacolo, il quale ha fissato 
un contributo annuo di circa due 
milioni. Naturalmente, la sov¬ 
venzione è subordinata allo svol¬ 
gimento del programma. Per 
l’anno In corso, i dirigenti del 
CUT ne avevano preparato uno 
assai impegnativo. Spettacolo 
inaugurale con La Cortigiana di 
Pietro Aretino, cui avrebbero 
fatto seguito Sulla pedana, un 


Centomila 
spettatori 
per lo Sfabjle 
di Genova 


GENOVA. S. 

Oltrepassata A non molto la 
metà della stagione, il Teatro 
Stabile di Genova ha realizzato 
un totale di incassi e di spetta¬ 
tori nettamente superiore ai mi¬ 
gliori risultati finora ottenuti 
in passato. 

Le due compagnie — l’una ha 
esordito il 3 e l’altra 13 15 ot¬ 
tobre — hanno infatti dato, al 
26 gennaio, 195 recite, con un 
incasso lordo globale di L. 126 
milioni 31.869 e con spettatori 
in numero di 102.951. 

Sul piano delle «presenze», 
il divario fra le due compagnie 
è lieve. Sul piano degli in¬ 
cassi, sono particolarmente si¬ 
gnificativi i dati offerti dalla 
compagnia del Diavolo e il buon 
Dio e di Ciascuno a suo modo. 
Operando con criteri di tournée 
e svincolata dalla politica di 
prezzi bassissimi effettuata nel¬ 
la sede genovese, questa com¬ 
pagnia presenta un incasso me¬ 
dio di L. 901.200 per ognuna 
ideile 96 rappresentazioni. 


atto unico di Gilberto Mazzo- 
leni. una riduzione deU’Obloinou 
di Gonciarov. un ciclo dì letture 
sul teatro nell’Est europeo 
(URSS, Polonia. Cecoslovacchia 
e Jugoslavia), conferenze sul 
teatro e un concorso per tre atti 
unici, che sarebbero poi stati 
rappresentati dallo stesso CUT. 

Purtroppo, in seguito alla cri¬ 
si dell’Organismo universitario 
romano, il fondo iniziale spet¬ 
tante al Centro universitario 
teatrale non è stato concesso. 
Senza di questo è impossibile 
iniziare l'attività. E il Ministe¬ 
ro dello Spettacolo può elargi¬ 
re il proprio contributo soltanto 
a tale condizione. Che. cioè, il 
programma — se non proprio 
portato a termine — sia al¬ 
meno cominciato. 

Come si vede, è un giro vi¬ 
zioso che non accenna a risol¬ 
versi. Coloro che potrebbero in¬ 
tervenire, d’altra parte, si mo¬ 
strano evasivi. I dirigenti del 
CUT si sono rivolti direttamen¬ 
te anche al Rettore, professor 
Giuseppe Ugo Papi. Egli po¬ 
trebbe avviare a soluzione la 
crisi del CUT. intervenendo con 
uno stanziamento sul fondo del 
Rettorato, riconoscendo al tem¬ 
po stesso la validità artistica e 
l'impegno culturale del Centro. 
Ma il Rettore ha fatto soltanto 
vaghe promesse di interessa¬ 
mento: promesse che. a tutt’oggi, 
sono rimaste prive di un segui¬ 
to. Non sappiamo se, nel frat¬ 
tempo. il Ministero dello Spetta¬ 
colo possa, ugualmente, antici¬ 
pare il proprio contributo, con¬ 
sentendo l’inizio della attività 
teatrale all’Ateneo. E’ un fatto, 
tuttavia, che nessuno si muove, 
lasciando che si disperda un co¬ 
si cospicuo patrimonio d’intenti. 
Si deve aggiungere che il CUT 
romano è tra 1 qualificati sul 
piano nazionale: riconoscimenti 
in tal senso non mancano. Il 
complesso era stato anche invi¬ 
tato a Istanbul, a Zagabria e in 
alcune città italiane, ma la man¬ 
canza di fondi ha sempre impe¬ 
dito questi scambi di espe¬ 
rienze. 

La lotta degli studenti romani 
ha suscitato grande interesse 
nelTamDiente teatrale italiano, 
dal quale sono venuti numerosi 
attestati di solidarietà. Il Pic¬ 
colo di Milano, lo Stabile di To¬ 
rino, quello di Bologna, e i Cen¬ 
tri universitari teatrali di altre 
città hanno espresso il loro ap¬ 
poggio a questa battaglia. Lo 
Stabile di Torino ha inoltre as¬ 
sicurato che. ove il primo spet¬ 
tacolo in programma venisse 
messo in scena, il CUT romane 
sarebbe invitato a rappresentar¬ 
lo nel capoluogo piemontese. 

In attesa di una risoluzione 
della crisi che rende inoperante 
TORUR, il CUT ha nel frattem¬ 
po elaborato due schemi di sta¬ 
tuto per dare al Centro stesso 
una diversa configurazione giu¬ 
ridica, in modo da sganciare il 
complesso dalle alterne e sem¬ 
pre instabili vicende dell’Or¬ 
ganismo universitario. I due 
schemi verranno presentati al- 
l’ORUR, l’assemblea del quale è 
convocata per sabato prossimo. 


Domani alle Arti 
«La p... rispettosa» 


Cocoyannis 
farà « U troiane » 

ATENE, 3. 

Michael Cacoyanms, il giova¬ 
ne regata greco, è r.entrato in 
patrie da New York, dove il 
suo allestimento teatrale delle 
Troiane di Euripide ha avuto 
a Broadway un successo ccce- 
jzionale. Egli — che sta per ini¬ 
ziare il suo nuovo film Alexts 
Zorbas con Anthony Quinn e 
Simone S.gnoret — ha avuto 
un invito da Georges Wilson, 
direttore del Théàtre National 
Populaire. per allestire lo stes¬ 
so spettacolo a Parigi nella 
pro s si m a itagion*. 



controcanale 


Dal Venezuela a Sanremo 

Di notevole interesse le immagini e le interviste 
contenute nello « speciale » di TV 7, dedicato ieri 
sera al Venezuela. Molto meno interessante, invece, 
perché programmaticamente fazioso, il commento 
di Tito Di Stefano: se questo fosse stato drastica¬ 
mente ridimensionato, il breve documentano ci 
avrebbe certo guadagnato, anche perché tutti era¬ 
no tn grado di giudicare benissimo cose e fatti 
senza ricorrere alle * iIiunun(i 2 ioni » di Di Stefano. 

Il quale, tra l'altro, non dev’essersi accorto che 
tonte delle sue affermazioni erano talmente tn con¬ 
trasto con io realtà, quale scaturiva dalle immagini 
e dalle parole dei venezuelani intervistati, da risul¬ 
tare ridicole. Come non sorridere, ad esempio, di 
quell’affermazione secondo la quale le elezioni sono 
state una sorta di plebiscito contro il « castrismo », 
quando poi, ogni elettore interrogato ha risposto, 
invariabilmente, di essersi recato alle urne per 
cambiare radicalmente il governo? Ma c'è di più: 
Di Stefano, nel tentativo di sostenere la tesi che 
gli era stata dettata (e che era, naturalmente, quel¬ 
la della « difesa della democrazia dall’estremismi ») 
ha finito per contraddire addirittura se stesso: co¬ 
me quando, dopo aver parlato delle * profonde ri¬ 
forme » operate da Betancourt, ha affermato che, 
tn fondo, « poche cose sono cambiate in Venezuela 
dal tempo della dittatura di Jimenez! Ma tant'è: lo 
unico scopo di questo commento a tesi era quello 
di attaccare il « castrismo » e il comuniSmo. 

Su questa via, una situazione complessa è sfata 
semplificata al massimo, ricorrendo anche a bana¬ 
lità quali quelle adoperate per mettere « fuori con¬ 
corso » i partigiani venezuelani: e ci si ò dimenti¬ 
cati che non pochi telespettatori italiani di guerra 
partigtana se ne intendono, per averla fatta e pro¬ 
prio al canto di quella Bella ciao che ieri sera ab¬ 
biamo riascoltato dalla voce dei partigiani vene¬ 
zuelani. 

Come avevamo previsto, TV 7 si è occupato an¬ 
che di Sanremo, con un servizio di Gigi Morsico. 
Un insieme di notazioni, tra divertenti e ironiche, 
che ci hanno dato, in una certa misura, l’atmosfera 
della sagra delle canzonette, non senza alcune tro¬ 
vate efficaci, come lo scorcio su Tony Dallaru e 
i giudizi fuori campo durante le prove di Milva e 
Villa, e il test dell’entrata del violinista al Casinò. 
Non si è andati però oltre t confini dell’ironia sui 
cantanti e sui vizi del pubblico: il vero retroscena, 
quello dell'industria che costruisce , gli idoli e bom¬ 
barda i € fans », è rimasto fuori. 

Insamma, altre volte TV-7 è stato più graffìante: 
ieri sera stesso, il servizio sugli assurdi campioni 
della veglia di Parma (e sui loro * amministrato¬ 
ri morali *) ci è sembrato, pur nella sua cronistica 
semplicità, più mordente e azzeccato. 

g. c. 


vedremo 

Il dottor Jekyll 
(primo, ore 21) 

Il famoso romanzo breve 
di Robert Louis Stevenson 
«> Lo strano caso del dottor 
Jekyll e di mister Hyde» è 
stato portato varie volle sullo 
schermo Particolarmente 
note, fra le altre versioni, 
ouelle interpretate da John 
Barrymore (1920). da Fre- 
drich March con la regìa di 
Rouben Mamoulian (1932>. e 
da Spencer Tracy con la re¬ 
gia dì Victor Fleming (1941). 
Quest’ultima va in onda og¬ 
gi. per la « serie ■» dedicata 
al grnnde attore americano. 
Il « Dottor Jekyll - di Tracy 
è notevole, in effetti, soprat¬ 
tutto se non esclusivamente, 
per In vigoria del protagoni¬ 
sta. affiancato da una (ngrid 
Bergman nel suo pieno 
splendore rii donna e di at¬ 
trice. Per il resto. In sottile 
narrazione dello serlttore in¬ 
glese. densa di inquietanti 
problemi psicologici e filo¬ 
sofici. è qui dilatata e invol¬ 
garita nei termini ri’un gros¬ 
so spettacolo, ricco d’imme¬ 
diata evidenza quanto privo 
di sfumature intellettuali. 

Fra i negri del Sud 

Viaggio tra i negri del Sud 
è il titolo di un servizio spe¬ 
ciale di Carlo Mazzarella 
che va in onda sul secondo 
canale, alle 21,15 

L’inchiesta è il risultato 
di un itinerario clic ha toc¬ 
cato l’Alnbama. il Mississipì, 
la Georgia, l’Arkansas e il 
Sud Carolina: gli stati me¬ 
ridionali dell'America del 
Nord, dove più fortemente 
è sentito il problema raz¬ 
ziale. E’ questo, infatti. Il 
tema principale della tra¬ 
smissione che comprende, 
tra l’altro, interviste con 
James Meredith, il negro 
laureato all’università di 
Oxford »ncl Mississipi, che 
parlerà dei suoi studi, dei 
nove mesi in cui ha frequen¬ 
tato la facoltà protetto da 
reparti dell’esercito ameri¬ 
cano; con Martin Lutero 
King, il capo del movimento 
che si ispira alla «non vio¬ 
lenza ». 


raai® 


programmi 


i Marisa Mantovani sa - Enzo tovani-Taraaeio replicherà La 
Taratcio durante le prove di p... rispettosa per tutto il me- 
Ui p... rispettosa di Jean-Paul w di febbraio, prima di fare 

dio Noveìll Esecuzione capi- 1 l ** l, *‘ 

tale, il 5 febbraio al Teatro Diratte da Enzo Taraselo, 
delle Arti. La compagnia Man- con le «cene e i costumi di 


Gian Francesco Ramacci c le 
musiche di Vittorio Gelmetti, 
La p... rispettosa ed Esecu¬ 
zione capitale tono interpre¬ 
tate da Marisa Mantovani, En¬ 
zo Taraselo, Ugo Cardea, Carlo 
Enriei, Harold Bradley, Mario 
Valgol, Mario Federici. 


radio 

NAZIONALE 

domale radio, ore: 7, 8, 
13. 15, 17. 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua inglese; 8,25: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11,15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
«Toma caro Ideal•: 11.45: 
Feliz Mendelssobo Bartbol- 
dy; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino: 12.55: Chi 
vuol esser lieto ..; 13.25-14: 
Coriandoli: 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: La ron¬ 
da delle arti; 15.30: Un quar¬ 
to d’ora di novità; 15.45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per 1 ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera; 17,25: IX 
Giochi Olimpici Invernali; 
17.30: Concerto sinfonico 
19.10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20,20: 
Applausi a_.: 20.25: Cardilsc, 
Musica di Paul Hindemith; 
22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13.30. 14.30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19.30, 

20.30, 21.30, 2230; ore 7,35: 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Gino Corceili; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Edizione 
straordinaria; 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane: lt: Buo¬ 
numore in musica; 11,35: 
Piccolissimo: 11.40: Il por- 
tacanzoià; 12-12,20: Oggi In 
musica; 12.20-13. Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Discoraxna; 15: 
Momento musicale; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto tn miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.35: Panorama di 
motivi; 16.50 Fonte viva; 17: 
Schermo panoramico; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
n vostro Juke-box; 18.35: 
Classe unica; 18.50* IX Gio¬ 
chi Olimpici Invernali: 19,05- 
I vostri preferiti; 19,50: Ra- 
diotelefortuna 1964; 19,55: IX 
G.ochi Olimpici Invernali: 
20.05: I grani valzer; 20.35: 
Dribbling: 21,35: Uno. nes¬ 
suno centomila; 21,45: Mu¬ 
sica nella sera; 22.10: L’an¬ 
golo del jazz. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna: 
Cultura russa; 18.45: Georg 
Friedrich Haendei; 18.55: 
Bibliografie ragionate. Gio¬ 
vanna d’Arco; 19.15 Pano¬ 
rama delie idee: I9.3C: Con¬ 
certo di ogni sera* Antonio 
Vivaldi. Wolfgang Amadeus 
Mozart. Sergei Prokofiev. 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Ludwig van Beetho¬ 
ven: Duetto in do mazgiore 
op. 147: 21: n Giornale dei 
Terzo. 21 20 Panorama della 
musica contemporanea in¬ 
glese; 22.15: Dolce musica: 
Racconto di Margbamta 
Laski; 22,45: La Musica, oggi: 


primo canale 

8,30 Telescuola 


14,40 Innsbruck 

Olimpiadi Invernali: ga¬ 
ra di biathlon 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Storie vere del noatii 
cani; b) Popoli e paeat; 
c) Topo Tippl e l'a*tTo¬ 
na ve 

18,30 Corso 

di Istruitone popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 Le tre arti 

19,45 Rubrìca 

religiosa 

20.00 Telegiornale sport 

Innsbruck: Olimpiadi In¬ 
vernali 

20,30 Telegiornale 

della aera <Z» edizione) 

21,00 II dottor Jekyll 

Film della serie «Spen¬ 
cer Tracy » con Ingrld 
Bergman e Lana Tnrner. 
Regia di Victor Fleming 

e Mr. Hyde 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

servi ri dal mondo 

21,15 Viaggio fra i negri 
d'America 

Servizio spedale di Car¬ 
lo Mazzarella 

22,05 La granceola 

Opera in un atto di A» 
d riano Lualdl 

22,40 Innsbruck 

Servizio sulle Olimpiadi 

23,10 Notte sport 



Carlo Mazzarella ha realizzato per la TV 
una inchiesta sui negri del Sud degli USA 
che va in onda sul 2° alle 21,15 
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Il disgusto C . . 

per l’intolleranza 
lo fa solidarizzare 
con quel professore 

di Reggio Calabria . / « 

' * t 

Carissimo direttore, « 

a proposito dei noti fattacci 
del Liceo Scientifico statale 
« Leonardo da Vinci * di Reg¬ 
gio Calabria, ove un profes¬ 
sore accusato di laicismo, ri¬ 
schia d’esser punito . dietro 
pressione della locale curia e 
dei soliti fogliacci romani, bi¬ 
sogna convenire che, nonostan¬ 
te il centro sinistra, i democra¬ 
tici (siano essi professori o stu¬ 
denti) continuano ad avere 
vita diffìcile nella scuola ita¬ 
liana, pressali come sono dal 
terrorismo sanfedista e dal ri¬ 
catto dei presuli. 

Ali si scuserà, se esporrò una 
storia personale e lontana nel 
tempo, ma credo che se docen¬ 
ti, studenti ed ex studenti del 
suddetto liceo ■ facessero cono¬ 
scere ai milioni di lettori del¬ 
l’Unità tante altre ingiustizie, 
sarebbe più facile stroncare 
quest’odiosa prepotenza nei 4 
confronti d’tin professore pre¬ 
parato, serio, onesto (qualità 
assolutamente inesistenti in 
alcuni professori, maneggioni e 
mafiosi, della locale DC, sagre- 
stani per calcolo politico e dol- 
cevitaioh strapaesani, non ap¬ 
pena vien meno il controllo di 
S.E il Vescovo 1 ). 

Nel luglio del 1954 i quattro 
* migliori » studenti del sud¬ 
detto Liceo venivano premiati 
con un viaggio e lungo sog- 
qiorno (il tutto gratis) in Olan¬ 
da. Del quartetto faceva parte 
inizialmente anche il sotta¬ 
scritto che, successivamente, 
venne escluso per l’imposizio¬ 
ne di un serafico monsignore 
che pretese ed ottenne (violan¬ 
do tutte le norme scolastiche 
che ne prescrivono la nullità 
agli effetti dei concorsi) che il 
suo * insufficiente » in reliqio- , 
ne. a me dato, avesse un peso 
superiore a tutti gli altri voti 

Preciso subito che * l’insuffi¬ 
ciente » assegnatomi era impu¬ 
tabile, non già alla mia igno¬ 
ranza della suddetta( di cui, al¬ 
lora ero conoscitore.. enciclo¬ 
pedico!) ma alla sistematica 
critica scientifica-fìlosofìca, alla 
costante demistificazione razio¬ 
nale che ne facevo, al mio con¬ 


tìnuo sforzo d'interessare tutti, 
il che, tenendo presente l’asso¬ 
luto disinteresse che ha per i 
piovani * l'ora di religione, 
avrebbe dovuto spingere l’in¬ 
grato monsignore semmai ‘ n 
vivamente ringraziarmi, even¬ 
tualmente v a calorosamente 
abbracciarmi e comunque sen¬ 
z'altro a colmarmi di doni.. 

Ad onor del vero, uno zio 
prelato, mt bisbigliò in un 
orecchio che se fossi andato in. 
vescovado (ove alloggiavo * il 
serafico monsignore) ed avessi 
fatto atto di contrizione e pro¬ 
messo di ritornare sulla retta 
via, qual novello figliai prodigo 
che ritorna all’ovile, certamen¬ 
te il buon pastore mi avrebbe 
concesso il meritato premio 

All’impedito turismo giova¬ 
nile. risposi dando al mio raso 
la massima pubblicità con uva 
serie di pepati pamphlets pub¬ 
blicati sui vari giornali locali, 
largamente diffusi nell'ambien¬ 
te studentesco, grazie anche al 
ciclostile della locale Federa 
zioiie del PCI. i cui funzionari 
ringrazio ancora. Il fatto co 
muiique accentuò in me il di¬ 
sgusto per l’intolleranza, frut¬ 
to dell’idiozia, dell'ignoranza, 
dell’inciviltà che dai tempi 
dell’* empio » A nassagnra ed 
oltre, l'umanità pel calcolo in¬ 
teressato di pochi, 1 sì trascina 
dietro e nella cui lotta il pro¬ 
fessor Nappa, mi ha completa¬ 
mente solidale 

SANDRO CALOGERO 

> (Reggio Calabria) 

L’on. Preti 
i soldi 

li potrebbe trovare 

Leggendo il giornale di que¬ 
sti ultimi giorni, ho trovato in 
una parte dt esso la risposta 
del ministro Preti, riguardo tl 
conglobamento degli statali. 
La risposta diceva che il go¬ 
verno ha soli 30 miliardi a di¬ 
sposizione e, quindi, insuffi¬ 
cienti per andare incontro a 
questi lavoratori. Come citta¬ 
dino della Repubblica italiana 
e lavoratore mi sento il diritto 
di fare alcuni rilievi: queste 
risposte non sono da partito 
che si reputa socialista, come 
appunto si chiama il partito 
del ministro Preti, se non sba¬ 
glio. Per emblema, sulla ban¬ 
diera, hanno il sole nascente e 
bandiera rossa; quando fanno 
i comizi per farsi eleggere al 


Parlamento dicono * compii - ■ 
qui ». Compagni di chi? • 

- Se l’on. Preti non ha snidi, 
per andare incontro ai lavora¬ 
tori. dica ai suoi umici di go¬ 
verno il modo per averli, e to 
credo basterebbe soltanto spen¬ 
dere meno negli armamenti, 
che del resto sono assurdi 
Un lavoratole 
(Fiienze) 

Le pensioni 
degli invalidi 
di guerra 

Sono un grande invalido di 
guerra disoccupato c padre di 
otto figli, tutti minori di età e 
perciò a mio totale carico Ho 
una pensione di fame, molto 
lontana dai meriti che me 
l'hanno fatta acquisire e non 
più corrispondente al costo del¬ 
la vita. Ci si può rendere con¬ 
to, quindi, qual è il mio stato, 
così come del resto quello di 
tutti gli altri mutilati e inva¬ 
lidi 

Abbiamo sperato ed atteso, 
ma invano. I nostri sacrosanti 
diritti non sono stati ricono¬ 
sciuti Abbiamo atteso durante 
la crisi, abbiamo atteso la for¬ 
mazione del nuovo governo, 
tutto ciò pazientemente E ora 
ci si chiede altri sacrifìci Cosa 
si vuole di piu da nni'> Che 
munriama innanzi tempo 7 

Noi tutti chiediamo che il 
progetto di legge per il miglio 
ramento delle pensioni, pre¬ 
sentato dalla nostra Sede e da 
altri, venga messo subito iti 
discussione alle Camere e sia 
approvato integralmente. 
VINCENZO DI BARTOLOMEO 
(Ta ranto) 

Ai silicotici 
rimpatriati 
il governo aveva 
fatto promesse 
che non mantiene 

Egregio direttore, 

siamo dei reduci delle mi¬ 
niere belghe. ammalati di sili¬ 
cosi, che le autorità consolari 
e sindacali italiane convinsero 
a rimpatriare dicendo ci sa¬ 
rebbe pervenuta, a breve di¬ 
stanza. una concessione spe¬ 
ciale di trenta mesi di assegni 
familiari. Ora, per quanto que¬ 
sta concessione speciale sia 
divenuta legge operante, ap¬ 


provata dalle due Camere bel¬ 
ghe fin dai primi del 1961, per 
quanto la concessione sia limi¬ 
tata ed esigua, fino ad oggi 
nessuna somma ci è ancora 
pervenuta. La faccenda non 
interessa solo me, ma. se non 
vado errato, essa interessa un . 
grande numero di malati di 
questo morbo inesorabile. 

La prego caldamente, a nome 
di tutti questi padri di famì¬ 
glia, a nome di quelli che per 
una causa sacrosanta (più di 
mille italiani) caddero nello 
adempiere il proprio dovere, 
sia per il benessere personale 
che collettivo, di far sentire 
l’eco del nostro risentimento, 
avverso quest’ordine restìo e 
burocratico, costituito dalle 
nostre tanto benemerite atrio* 

’ rità governative presenti nella 
Commissione amministrativa 
della CECA. 

1 Mi permetto farle - notare 
ancora che tutte le categorie 
hanno avuto ragione mediante 
strenue lotte, ma noi siamo del 
tutto indifesi. Aggiunga, por, 
la poverissima natura dei luo¬ 
ghi in cui viviamo, le avver¬ 
sità calamitose, nonché gli ef¬ 
fetti sismici che tanto panico 
c povertà seminarono da que¬ 
ste parti nell’agosto del 1962 
per capire in che situazione ci . 
troviamo. E ciò a coronamento 
dell'immane sacrifìcio che ab¬ 
biamo fatto per ben tredici 
anni nelle viscere della ter r a. 

Tutti noi reduci del Belgio 
siamo malati di bronchite, ol¬ 
tre che di silicosi, per essere 
stati sempre nell’umidità, sen¬ 
za poter beneficiare dei raggi 
solari, quasi inesistenti in ter¬ 
ra belga. 

. GAETANO SIMON ELLI 
/ S. Mango sul Calore 
(Avellino) 

Un vero governo ' 
di centro-sinistra 
per mettere 
le cose a posto 

Cara Unità. 

sono un mutilato di guerra 
da Vennfro (Campnbasso). 
Inoltrai domanda al Ministero 
del Tesoro. Direzione Generale 
pensioni di guerra, per otte¬ 
nere l'assegno per la moglie di 
lire 1 500 al mese che e con¬ 
cesso ai mutilati di prima ca¬ 
tegoria. Adesso sono circa tre 
anni e non ho visto nulla; ep¬ 


pure mia moglie non possiede 
nessun reddito Ma questo è il 
governo della democrazia di 
centro sinistra: quando si de- 
vano pagare t medicinali si 
devono pagare subito, quando 
c’è l’aumento del sale o siga- 
i rette si deve pagare subito; ma 
quando noi mutilati dobbiamo 
avere un’elemosina dobbiamo 
aspettare un secolo. 

Ho scritto tante lettere al 
Ministero ma non mi hanno 
mai risposto. Questo governo 
che abbiamo, predominato dal¬ 
la Democrazia Cristiana non 
funziona bene. Ci vuole un go¬ 
verno di vero centro sinistra 
per mettere le cose a posto. 

GIOVANNI PALUMBO 
Venafro (Campobasso) 

Se avete 17 anni 
e conoscete l’inglese 

Sono una ragazza bulgara di 
17 anni e mi interesso di arte, 
letteratura, sport t * fotografìa. 
Desidererei corrispondere in 
inglese, russo o tedesco, con 
qualche ragazza o con qualche 
giovane italiano della mia 
stessa età. Vi ringrazio per la 
pubblicazione della mia let¬ 
tera. 

JANYA KAYRYAKOVA 
iti. Lerip 14 
Sofìa 12 (Bulgaria) 

Vogliono 
corrispondere 
in esperanto 

JOSEF HERCIK — Velky Osek, 
è p 24, okr Kobn, Cecoslovac¬ 
chia — è un lavoratore di 33 anni 
che desidererebbe corrispondere 
in esperanto, su qualsiasi argo¬ 
mento, e scambiare cartoline. 

• * • 

JOHN E QUALTERS - 4 Ma- 
nor Rd Walsali StafTs. Inghilter¬ 
ra — è un giovane lavoratore in¬ 
glese che desidera corrispondere 
in esperanto o in Inglese, con un 
amico italiano. 

• • • 

MARIANA BOJANOVA LUKO- 
VA — str. Kn Cerkaski n. 2G, 
• urbo Svistov, Bulgaria — è una 
studentessa di 23 anni che deside¬ 
ra corrispondere in esperanto. 

• * • 

MARGA JANEVA DIMITROVA 
— str 15 Jubi C urb Svistov. Bul¬ 
garia — studentessa di 21 anni, 
desidera corrispondere in espe¬ 
ranto. - - . , 

• • • i * » ' 

JORDAN ANGELOV — str. V. 
Levski 4 gara Levski, Bulgaria — 
desidera corrispondere in espe¬ 
ranto. ., . 




I ' . . . QUIRINO 

maestri tenitori » A,,e 21.30-m eia di prosa De 

IIIHC3IIM*MIIIWII Lullo. Falk, Val», Albani con 

■ V m J ll/A c Dc Cerasa e C Giuflrè In: 

al Teatro dell Opera ^ ,«E 

°?sL, ridotto euseo 


20 precise, replica fuori abbo¬ 
namento (recita valida per i 
CRAI, aziendali, tagliando n 5). 
dei « Maestri cantori » di Richard 
Wagner, diretti dal maestro Tul¬ 
lio Serafln (rappr. n. 23). Inter¬ 
preti principali: Marcella Pobbe. 
Gabriella Carturan. Gastone Li¬ 
marmi. Giuseppe Taddei, Piero 
Guelfi. Boris Christofl. Franco 
Pugliese e Franco Ricciardi 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Scene di Wolfgang Wagner. 

CONCmi 

AUDITORIO 

Domani alle 17.30 per la sta¬ 
gione d'abbonamento deH'Ac- 
cademia di S Cecilia concerto 
diretto da Willem Van Ottcr- 
loo. Musiche di Beethoven; Ba- 
dings e Strauss. 


Domani alle 21.15 Spettacoli a 007 dalla Russia con ami 
Gialli: « L’ospite Inatteso » di con s Connery (alle 15-17. 
Agata Christie con Adriano 20.20-22,50) G 

$. c ?, ,Uo AV:_ALHAMBRA (Tei 783 792) 


CINEMA 

r , 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) G ♦ 


Giulio Platone. Franco Sabani. h„i e Me I alne 

Giuseppe Liuzzl, Ginella Ber- '™»a la dolce, con S Me Laine 

tacchi. Emy Eco Regia Franco t VM la > Mg ^ 

Mauri AMBASCIATORI (Tei 481 570) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra ^ 

AMERICA (Tel 588 168) H 

La pantera rosa, con D Nlven 
(alle 15.15-18-20.20-22.50) 

SA +♦ 

UN SUCCESSO ANTARES (Tei 890947) ^ mmmm __ M M 

SENZA PRECEDENTI II diavolo In corpo con G Phi- 
-, lipe (alle 15.40-18.05-20.25-22.50) 

01 > (VM 18) DR ♦♦ 

IfllKlf* Ulll H 1 APPIO (lei 779.838) MAZZINI (Tel. 351942) 

ffiUwlV nHhk Ila I Sinfonia per ut» massacro, con II cucciolo, con G Peck 8 « 

con M. Auclalr (ult. 22.45) G ♦♦METRO DRIVE-IN 16050151) 

n'in—i,, Cantieri ARCHIMEDE (Tel 875.587) 

Aura D Angelo - Joe Sentieri The p|nk p anther (aIle i 630 . METROPOLITAN (689 400) 

PREZZI FAMILIARI 19.10-22) Sciarada, con C Grant (all 

1.500-1.000 - 500 ARISTON (lei 353 230) mÌmoIì VtS^SmS) ° ** 

giovedì* « «"r , i) con w Ch, rv; p - JS 22 ." i S a - 

Tifi. ZS) ▼▼▼ M fìuthpffnrrl (alle 15.30» 17 




TEATRO parioli 


UN SUCCESSO 

SENZA PRECEDENTI 
di . 

MUSIC HALL N. 1 


PREZZI FAMILIARI 
1.500 - 1-000 - 500 
GIOVEDÌ’ 


schermi 

i ** 

e ribalte 


MAZZINI (Tel. 351942) • • 9 •• ••••••• 

Il cucciolo, con G Peck 8 ♦ • a 

METRO DRIVE-IN 16050151) _ Lo sigle «ha appaiono oc- w 

Chiusura invernale * oanM al (Itali Mal Sia 9 

METROPOLITAN (889 400) • corrispondoBa alla a#- « 

Sciarada, con C Grant (alle . guanto elaaalOeasiaaa aar _ 

15,45-18.15-20.30-23) G ♦♦♦ • geaart • 


ARLECCHINO unica diurna laminare 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma- Prenotazioni: 803 523-874-951 
ria Monti presentano: « Can can _____________ 

degli Italiani » con V. Del Ver- 
* me. S. Massimlni. S. Mazzola. ROSSINI 

, P. L Merlini, A M. Surdo. G Alle 21.15 la C la del Teatro di 
Proietti. Roma di Checco Durante. Anl- 

ARTI (Via Sicilia n 09 Tele ta Durante e Leila Ducei pre- 


unlca diurna familiare ARLECCHINO (Tel 358 8541 


MIGNON del 869493) 
Assassinio al galoppalolo. con 
M Rutherford (alle 15.30-17 
18.50-20.40-22.301 G ♦♦ 


fono 480 564 436 530) 


Domani alle 21.15. prima, la u! ■ dl v - Fa,nl Sintonia per un massacro, con || mondo dì mille n. 3 

Cia Mantovani-Tarascio: «La SATIRI del 565 325) M Auclair (ap 15.30. ult 22.40» (VM 18) DO ♦ 

p... rispettosa» dl Jean Paul Alle 21.30 la Cia Rocco D’As- G ♦♦ MODERNO SALETTA (Telefo- 

Sartre e « Esecuzione capitale » aunta e Sulveig con Umberto BALDUINA tTel 347 592* no 460285) 

dl Claudio Novelli, con Carlo Spadaro nella commedia In 3 UnRerso proibito DO ♦ n marsIro di Vigevano, con A 

Enrici. Ugo Cardea. Mario Val- . atti di A M Scavo- • Crispino BARBERINI del 471 7117) Sordi DR ♦♦♦ 

gei. Harold Bradley. Regia Ta- « un amico ». . Ieri. OJtK |. domani, con S Loren MONOIAL (Tel 834876) 


__I 15.45-18-20.25-23) 

(VM 18» DO ♦ 

OSSINI ASTORI A Ilei 870 245) 

Alle 21.15 la Cia del Teatro di La pantera rosa, con D Niven 
Roma di Checco Durante. Ani- (platea L 600. galleria L 700) 
ta Durante e Leila Ducei pre- SA ♦♦ 

senta «Ah. vecchiaia maledrt- AV ENT INO ('lei 572 1371 


Il mondo d| notte n. 3 (alle MODERNISSIMO (Galleria S. 
15.45-18-20.25-23) Marcello) 

(VM tu» do ♦ Sa , » , Te( K40445) Inna la 

STORIA I lei 870 245) dolce, con S Me Laine 

La pantera rosa, con D Niven (VM 16) SA ♦♦ 

(platea L 600. galleria L 700) Sala B- 55 giorni a Pechino. 

8 A ♦♦ con A Gardner A ♦ 

VENTINO (Tei 572 1371 MODERNO (lei 460 285) 

Sintonia per un massacro, con u mondo dl nulle n. 3 
M Auclair (ap 15.30. ult 22.40) (VM 18) DO ♦ 


r ascio. 

BORGO & SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri n 11) Pietro. Pzza S Uffizio 10: « I I cuori infranti, con N Ma 

Giovedì alle 16.30 la Cia D’Ori- bambini hanno ragione» di fredi (ult 22.45) 

glia-Palmi presenta: « Un mar- Raffaello Lavagna (VM 18) SA ♦a 

stano In convento?» commedia r c ATR n pantheon (Via BRANCACCIO «lei 735 255) 
brillante di Giuseppe Toffanelli » A ] p.». 1 cuori Infranti, con N > Ma 

i .mi Dmri tornii ari Bfa'c Angelico. SZ ooue- »._„ ... .. 


TEATRO DEI RAGAZZI (alle 15.30-18-20.15-23) SA +♦♦ 

Da giovedì 6 all’Oratorio San BOLOGNA ('lei 42f> 7UU) 


tane is..)U-ih-zu.id-zj) sa ♦♦♦ sinfunla per un massacro, con 
ULOGNA i lei 42b 700) M Auclair G ♦♦ 

I cuori infranti, dm N Man- NEW YORK (Tel 180 271) 


A 007 dalla Russia con imutr 


(VM 18) SA ♦♦♦I cori S Connery (alle 15-17,50- 


brillante di Giuseppe Toffanelli • 

in 3 atti. Prezzi familiari. Beato Angelica 32 Col 

* ' '.V‘2£' ’ SSvS.r.T’ie»: .F«u 

I, mimni ST ha Carnevale di bambini a « 
nefniraadìS 3 lo mi Fantasia di Favole con le !» 
eorf iririi . d» A Kodìi rionctte di Maria Accette 
con Sergio Tofano e Scilla cfa- ^^hi co‘iìlons- J 

bel. Regia Mario Miosiroli. migliori mascherine 

“^LE MU1E .V,. fori. « I, C la D a ,l„ F, 

Domani alle 21.30. anteprima. e*Van 'eieelahalfe ! 

Mario Impero!! presenta: « Il Dario Fo 
male del gelato » di Mario Lan- 
di. Novità con I Aloisi. G An- a 

?a"‘E J C S te£r,'“E U G S a rt C ~ri- TTRAZIONI 

Ghigna. M. Gugiielmini. . W. m m * * *** 

Maestosi. M Marar.zana. L ..... iNTERN ORFEl 
Murano Regia M Maranzana CIRCO INTEHN OHF8 

DEI SERVI » Via dei M», t^.u. 

Giovedì alle 16: «1 piccoli a *, omo , 

con « Cenerentola ». operetta t** S^niptnwXi 
fiaba di Verbana e Corona con 


RANCACCIO del 735 255 ) 20 20-22.50) G ♦ 

Roatn Aneehrn 32 Colle- 1 c o»» ri Infranti, con N > Man- NUOVO GOLDEN (755 0U2) - .. _. 

, _ fredi (VM 18) SA ♦♦♦ L'iUtlmo treno da Vienna, con % ¥ " *• “ **•*•* « ml ‘ 

f! rn, ,i° .sui- rii CAPRANICA (Tel. 672465) R Taylor DR 4 e Paperino e «ori di l« anni 

Giovedì alle 16j30: j»Festa_dj don „, scimmia, con U To- l'ortolano •__ 

F^«)a e ri( Favole con Te Ma *nazzi (a,,e ,5 - 30 " 18 ' 20 ' 2030 - PARIS «Tel 754 368) ••••••••••• 

nonetto ri) Maria AccLuell* 22.45) SA ♦♦ La ragazza dl Bitbe, con C 

ritmcM rotinoti. Duerni a le CAPRANICHETTA «672 465) Cardinale (ap 15 ult 22.50) 

miaHori mascherine P 11 m*«»r° dl Vigevano, con A DB ♦♦♦ SMERALDO (Tei 351981) 

mignon mascnenne Sordi (alle 15^0-:9-20.20-22.45) PLA2A (Tel 681193) Gli Invincibili. 7. con T Rui 

VALLE DR ♦♦♦ || re delle corse con J Gabln A 


. tenari: 

» A * Avvent ur osa 
§ C • Comico 

• DA = Disegna animai» 

• DO — Documentaria 

• DB » Drammatica 
I O • Gialle 

I M a Musical» 

• S m Senti mentale 

• SA-— Satirica 

I UH - Storico-mitologico 

B 11 ccstic gl adiri* Ori film 
0 viari* *spr**** a*t n*4* 

MIMIU: 

m ♦♦♦♦♦ — eccezlOBal* 

" ♦♦♦♦ — ottimo 

9 ♦♦♦ — buono 

• ♦♦ — dia e rata 

_ * ♦ • owdloaa 


ATLANTIC (Tel 7610656) 
Sandokan. la tigre di Monpra- 
cen, con S Reeves A ♦♦ 

AUGUSTUS « lei 655455) 

Combattimento ai pozzi Apa- 
ches A ♦ 

AUREO «Tel 88» 606) 
li grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR ♦ 

AUSONIA del 426 160) 

Il Ietto di sabbia A ♦ 

AVANA i lei alo 597) 

Il processo dl Verona, con S 
Mangano DR ♦♦ 

B E LSI IO (Tel 14» 687* 
Agostino, con J Tiiulin 

(VM 18) DR ♦♦ 
BOI TO «Tel 631 )U»H ) 

. II ranch delle tre campane, con 
J Me Crea A ♦ 

BRASIL del 552350) 

I tre moschettieri del Missouri 

A ♦ 


NI AG ARA (Tel. 6273247) 
Cartagine In fiamme, con D 
Gelin SM ♦ 

NUOVO 

Arsenio I.iipin contro Arsenio 
Lupin, con J C. Brialy SA ♦♦ 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: La finestra 
sul cortile, con J. Stewart 

G ♦♦ 

OLIMPICO (P za Gentile da 
Fabriano - Tel 302 635) 

I tre della Croce del Sud. con 

J Wayne SA ♦ 

PALAZZO (Tel 491431) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA ♦♦ 

PALLADIUM (Tel 515131) 

I sequestrati dl Altona 

DR ♦♦♦♦ 

PRINCIPE (Tel 352 337) 
L'ammazzagigantl, con J. Me- 
redita A ♦♦ 

PORTUENSE-LEBLON (Tele¬ 
fono 552344) 

II traditore di Forte Alamo, con 

G Ford DR ♦♦ 

RIALTO (Tel 670763) 

I mostri, con V. Gassman 

SA ♦♦ 

SAVOIA (Tel. 865023) 

I cuori Infranti, con F Valeri 
(VM 18) SA ♦♦♦ 
SPLENOID «Tel 620205) 

I.a storia di Tom Destry. con A 
Murphy A ♦♦ 

STADIUM «Tel 393280) 

Piaceri proibiti (VM JB) DR ♦ 
SULTANO 

Gordon II pirata nero, con R 

Montalban A ♦ 

TIRRENO «Tei 573091) 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO ♦ 
TUSCOLO (Tel 777 834) 

I.a %-alle del disperati, con G 

Madison A ♦ 

ULISSE <Tel 433 744) 

I) villaggio più pazzo dei mon¬ 
do. con P Palmer M ♦♦ 


FARO (Tel. 520790) 

Il coltello nella piaga, con S 
Loren DR ♦♦ 

IRIS iTei 885 536) 

I.o strangolatore dl Londra, con 
W Peters (VM 14) G ♦ 

MARCONI (Tel. 740796) 

Srxy magico (VM 18) DO ♦ 
NO VOCI N E (Tei 086 2351 
Ssentole. manette e femmine, 
con E Costantino G ♦♦ 

ODEON (Piazza Esedra, 8 ) 

La valanga del Sioux A ♦ 
ORIENTE (Tel. 215886) 
Inesorabile detective, con E 
Costantine G ♦ 

OTTAVIANO (Tel 358059) 
Horror, con G. Tichy 

(VM 14) A ♦ 

PLANETARIO (Tel. 489758) 
Scanzonatissimo, con A No- 
schese C ♦ 

PLATINO (Tel 2)5 314) 

Tarzan e lo stregone A ♦ 
PRIMA PORTA iTel. 6910136) 
La belxa di Saigon DR ♦ 
REGILLA (Tel 7990179) 

I.a tela del ragno, con G John? 

G ♦♦ 

RENO (già LEO» , 

Il prigioniero della miniera, 
con G Cooper A ♦♦ 

ROMA (Te) 733868) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA ♦♦♦ 

SALA UMBERTO (674 753) 
I/invaslone del mostri xerdl. 
con H Kccl A ♦♦ 

SILVER CINE 

non pervenuto 
TRI ANON i lei 730 302» 

La figlia del serpente, con J 
Me Carthy A ♦ 


Sale parrocchiali 

COLOMBO 

Banditi ad Orgosolo, di V. De 
Seta DR ♦♦♦ 

DON BOSCO 

Massacro alle colline nere, con 
C Walkcr A ♦ 

DUE MACELLI 
Allarme a Scotland Yard, con 
D Show G ♦♦ 

ORIONE 

Tamburi lontani, con G Coo¬ 
per A ♦♦ 

SALA S. SPIRITO 
SOfliaroll teatrali 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Alba. Airone, America. 
Archimede. Arenula. Argo, Ariel, 
Astoria. Astra. Atlantic, Augu- 
stus. Aureo. Ausonia. Avana, 
Balduina. Uclslto. Boston. Bran¬ 
caccio, Brasi!, Broadway, Cali¬ 
fornia, Castello. Cinestar. Clodio, 
Colorado. Corso. Cristallo, Del 

Vascello. Diana, Doria, Due Al¬ 
lori, Eden. Eldorado, Espcro. 
Garden. Giulio Cesare. IIolls- 
uood. Infilino, Iris. Italia, La 
Fenice, Majestlc, Mignon, Mon- 
dlal. New York, Nuovo, Nuoto 
Golden, Nuovo Olimpia. Oriente. 
Ottaviano, Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Principe, Qulrlnetta, 
Reale. Rex. Rialto, Roxy, Sala 

Umberto. Salone Margherita, 
Stadlum, Traiano dl Fiumicino, 
Tuscolo. Vittoria. TEATRI: Pic¬ 
colo di Via Piacenza, Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. Satiri. Valle. Circo 
Orlando Orfel. Circo Liana Or- 
fri. 




VM lg « vietato ci mi- — 

•ori di 16 anni * 

9 


Alle 21.15 la Cia Dario Fo e COLA Ol RIENZO «35415841 
Franca Rame in: «Isabella. 3 sinfonia per un massacri». enn| 
caravelle e un cacciaballe» dt M Auclair (alle 15.45-17 50-C 
Dario Fo 22.50) G A 


(alle 15 30-17-18.55-20.45-22.50) 

S ♦ 


Sinfonia per un massacro, con » ♦ 

M Auclair (alle 15.45-17 50-C0- QUATTRO FONTANE (Tclefo- 


SUPERO INE MA (lei 485496) CRISTALLO <’lei 481336) 
Cleopatra, con K Taylor (alle Pranzo di Pasqua, con E 
15- UUJO-22.30) - SM ♦ tinelli 


BRISTOL ITel 7615424) v^Tlihin aprile (RB4577) 

L'uomo del Texas con W Par- VENTUNO APRILE (864a77) 
l( er A ♦ I bf della Croce del Sud. con 

BHUAOWAY del 215 740) W cDDAwn oaiio=>t 9A * 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 II cervello che non vole\a ino* 
CALIFORNIA - lei 215 266) con v - Leigh 

Il terrore della notte DO ♦ 

CINESTAR «lei 789242) VITTORIA (Tel 578736) 

Johnny Coll messaggero dl ' q “ a,,ro d '° T * x *' con / 
morte. con H Stiva G ♦♦ natra A ♦♦ 

Clodio - lei «>657» ^ ... 

I 4 de) Texas, con F Sinatra^^ | erZC VISIOHI 

COLORADO (Tel 6274207) adRiaOiNE • 'I«•! <<n 212. 

I rinnegati di capitan Kid. con L'assassino si chiama Pompe 

H. Franck _ A ♦ c n ram i pr i r 

CORALLO «Te. 2577297) . A lBA (Tel ™70855) 

La sfida del fuorilegge A 4 Tamburi d'Afrira. con F Av 


Viale Trastevere - telefo- 
oo 585.100 

Due «penaci >41 m giorno alle 
16.15 • 21.15 Ampio parcheggi,- 


roKrsn R71IOJII G ** no 470265) TREVI (Tel 689 819) 

II mLLii», rt» dl t . Bu .Vf*«ÌÌ?, C Tom Jone*, con A Ftnney (alle 

recrive cfm E 'C,fiamme" (X Cardinale (a- la. «1^22.50,^^ , 5 . 20 -,7.40-2^10-22.50) 

16-18-2ai5-22.40) L 1000 G ♦ QUIRINALE (Tel 462 653) r. ara ,t. SWWlT 

EDEN «lei 38(i 0188) Il gattopardo roti B Laneastet VIGNA CLARA (Tel 320359) 

Irma la dolce, con S Me Latne v lallr J5-l8^tO-22i DR *♦♦♦ ■■ mio amore con Samantti 

(Vài 18) SA ♦♦ nniRiNETTA ti»i «711 ()12) eon P. Nrwman (alle 15.41 

EMPIRE (Tel. 847719) ^"«rrinld.‘ìe'réo. «n M 05-2R25-22.45) -A 

Il cardinale, rnn T Tryon (all» -Craig (alle l«-lg-2aiO-2L50» a ». « 

_15.3q-19.20-22:50> OK »• SA ♦ SfPflIll P VNUIIli 


uut-ueiMuu .tei uzixz».»; A OR 1 AC t NE <T-I «U) 2 ! 2 . 

I rinnegati di capitan Kid. con L'assassino si chiama Pompro. 

H. Franck _ A ♦ c n r 3 m i pr i r * 

CORALLO «Tei XTlTam 

CrTstKlJ fle 0 .' «| B It«» ^ n mh,,rt d Afr,ca - con F Ava ; 

Pranzo dl Pasqua, con E Mar- ANlENE Ilei 89U8I7) 
tinelli A ♦ Leoni al sole, con V Caprioli 

delle TERRAZZE SA ♦♦* 

I plstoleros, con J Davis A ♦ APOLLO Ilei 713 300. 

OEL VASCELLO • lei 588 454» U m | 0 corpo ti appartiene, con 



Patrizia Martelli. Aldo Miglia- CIRCO ORLANDO ORFEl.EURCINE «Palazzo Ital»» al RADIO CITY (Tel 464 103) 


Tini. 15 artisti. Regia P. Barchl (Viale Uria. rei. 9.11 IN) 
Balletto con coreografie dl N Due spettacoli ri giorno ali* 
- Chiappi. Coro del fanciulli di 16,15 e 21.15 
S. Maria In Via Ma«tro diret- MUSEO DELLE CERE 
tote d'orchestra Genesio Si- g^uio di Madame Toussar.c 
stina. dl Londra e Grenvin dl Pa 

ELISEO ligi ingresso continuato dall» 

Alle 21 Cia Francese presenta io alle 21 

« La grande Orellle ». 11 più INTERNATIONAL LUN) 
grande successo comico a P«- paRK (Piazza Vittorio) 
rigi- Attrazioni - Ristorante - Bai 

PALAZZO SlSTlNA Parcheggio 

Alle 21.15. prima. C ia Macario- _ ^ 

Taranto con Miranda Martino g M A A 

in: « Masaniello •: commedia gg ^ mrmm # n 

musicale di Corbucci e Grimal- ^ 9 

di. Musiche dl Umiliani Coreo¬ 
grafia GeerL Scena Veccia. AMBRA JOVINELLI «713 306 
PARIOLI La storia di Tom Destry, coi 

Alle 21.30 successo del • Music A Murphy e rivista Pistoni 

Hall n. I * con Aura D’Angelo- _ _ ♦< 

Sentieri e 11 Martin Ballet CENTRALE (Tel 687770) 
PICCOLO TEATRO Ol VIA Mina, fuori la guardia, con Mi 
Di&rFMti na e rivista Nino Castiglia 


l’EUR Tel Win 9«6i 


A **! d * u " AFRICA (Tei 838(7718) 


(VM 14) 8A ♦♦♦ La tigre de) Kumaon A ♦ m Brando' DR ♦♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320359) °n AMlei eoo ARENULA del 653 360» 

Il mio amore con Samanlha II tewro del lago d argento con Scotland Yard In ascolto con 

con P. Nrwman (alle 15.45- 1 zoniani A * S -Sessoiman ,° ♦ 

13 05-20.25-22.45) «A ♦ DIANA «Tel 7801461 AURELIO -Via Bentivnglio) 

I ire delia Croce del Sud. con h paese delie meratiglfe A ♦ 
O ■ • • • J Wayne _ SA ♦ AURORA ( fel 393269) 

oetrontle visioni due allori «Tei 278847» Lnrlo d< , Ull forrsla A ♦ 

La vergine dl Roncador A ♦ AVORIO* lei /Vi 416) 

AFRICA (Tei 838(7718) ESPERIA (lei 582884) Pastasciutta nel deserto, con 

Gioventù dl notte, con M Noel H sole nella stanza, con S Dee g Ralii DR ♦ 

DR ♦ _ ^ s ♦ BOSTON (Tel 430268) 

AIRONE (lei 727 193» ESPERO «Tel 893906) Gollath contro I giganti, con 

Sherlòck Holmes, con C. Lee La belva dl Saigon DR ♦ ' B Harris SM ♦ 

G ♦♦ FOGLIANO tTel 8319541) CAPANNELLE 
ALASKA Show Boat A ♦ n boia arrisa all’alba A ♦ 

La cuccagna, con D. Turrl Giulio CESARE '353 360» CASTELLO «lei 56 ! 767» 

(VM 14) SA ♦♦ La maja desnnda. con Ava Buccia dl banana, con J Mo- 
ALCE del '632 648» Gardner DR ♦♦ rcau SA ♦ 

La grande cavalcata A ♦ HARLEM (Tel 091 0844) COLOSSEO «Tei 738 255. 

ALCYONE (TeL 838U930) Riposo Jjt regina dello strip-tease, con 

non pervenuto HOLLYWOOD (Tel 290 851» R Cadillac (VM 18) G ♦ 

ALFIERI (lei 290 251) Ouando torna l'Inverno, con J OELLE MIMOSE «Via Lassi») 

I quattro del Texas, con Frank .Gabln s ♦♦♦ In Italia si chiama amore 

Smatra A ♦♦ IMPERO (Tc! 295720) (VM I4> S\ ♦♦ 

araldo (Tel 250 156) Ripo«o OELLE RONDINI 

Fnga da Zahrain, con Y. Bryn- INOUNO 'Tel 582 495) Imputazione omicidio, con J 

ner A ♦ L’Impero dell’odio A ♦ Stewart G ♦ 


Sandrclll (ab» 15.15-17.45-20 10- RlTZ del 837 481) 


Parcheggio — 72 50) SA ♦♦♦ 

^armeggio ^ FiamMETTA del 47(1 464) 

mm » meri ,é The l onze») Dav (alle I5J0- 

VARltTA GALLERIA «Tel 673267) 

I re del sole, con Y F.rynn».r 
AMBRA JOVINELLI «713 3001 (ap 15. ult 22.50) SM ♦♦ 

La storia dl Tom Destry, con GARDEN (Tel 582848) 

A Murphy e rivista Pistoni Sinfonia per un massacro on 

A ♦♦ M Audair G ♦♦ 

CENTRALE (Tel 687770) GIARDINO (Tel 894946) 


Irma la dolce, con S Me Laine 

(alle I4.50-17j0-20-22.40) ALCYONE deL 838U93 

(VM 18 ) SA ♦♦ non pervenuto 
RIVOLI del 400 683) ALFIERI tlei 290 251] 

- La vergine dl ferro, con M • quattro del Texas, co 
, Craig (alle 16-18-20.10-22.50» Smatra 

SA ♦ ARALDO del 250 156) 
ROAY del 670 504) Fnga da Zahrain, con 1 



rn on . La danna scimmia con U To- ner A ♦ L'Impero dell odio A ♦ 

G ♦♦ : gnazzi (alle 16-18.40-20.45-22.50) ARGO (Tel 434(80) ITALIA «lei 44H IRÒ) 

SA ♦♦ Silvestro e Gonzales vincltari II segno del coyote A ♦ 

Van ti ROVAL (Tel 770549) e vinti DA ♦♦ JOLLY 


PIACENZA 


^ n d| S M , fl a rinà U Lando B e 0, sllvh^ LA FENICE .Via Salari» 45- 

Spaccesi con Manlio Guarda- ^* ,I 2° rl ^tL ,e Èn«> n La •DjiTe ,P 
bassi- «Il naso» 2 tempi bnt- *on e rirista Ekizo La Torre 

lanri di Gogol Riduzione d) voti ORNO via volturno. 
Lucano Raffaele R.-gia Lino Collina 24 ^ ” 

Procacci Vivo successo Hararit e rivista Careno DR ♦ 


I cuori infranti on F Vaivn ROVAL (Tel 770549) e vinti 

(VM 13) SA ♦♦♦ La conquista del West on cine- ARiEl (Tel 93U37D 
M ♦[MAESTOSO (Tel 786086) rema* (alle 15-I&30-22.15) Tarzan 11 magnifico. 

GII ln\Inerititi 7. c«.r. T Rt««s«*l OR ♦ Scott 

(ult 22.50» A ♦ SALONE MARGHERITA (Te- Ab l OR del 622 (MOV) 

M AjEST )C « lei 074 9(9) iefono 671439) L’impero dell'odio 

L'tilllmo treno da Vienna con «Cinema d «-«sai * Il diavoli. Ahi Ha . lei 34N 3261 
R Taylor DR ♦ e Paperino e v In corpo con G Pbillpe La guerra dl Troia, c 

I l'onolano (ap 15.30. ult 22.50) (VM Idi DR ♦♦ Reeves 


1DUNO 'Tel 582 495) Imputazione omicidio, con J 

L’Impero dell’odio A ♦ Stewart G ♦ 

'ALIA «lei 446 irto) OORiA (Tel 317400) - 

H segno del coyote A ♦ Agente federale Leraray Cau- 

0LLY tion, con E Costantine G ♦ 

La furia di Ercole, con B Har- EDELWEISS «Tel 334905) 



Tarzan 11 magnifico, con G ris SM ♦ Città prigioniera, con D Niven 

Scott A ♦ JONIO (Tel 880203) DR ♦! 

b I OR (Tel 622 «HI») n giorno e l’ora, con S Si- ElOORAOO 

L’impero dell’odio A ♦ gnoret DR ♦♦♦ Il segno del coyote A ♦ 

b IH a .le! 94H 326) W»S8tMO Tri 7.61 277* FARNé^E lei -444 396» 

La guerre dl Troia, con Stcx-cj Gli amori dl Ercole, con Jayne I fuorilegge della valle soU- 
Reeves - ■ SM ♦« Man«field SM ♦ farla, con R Ba«chatl \ ♦ 


L’na «iena del film «ALTA l.>ILuCt.f l • che e presentato 
in questi giorni dalla « Dino De Lanrenllis Cinematografica 
Distribuzione SpA.». Il film è diretto da on autentico poker 
d’assi: Mario Monicelii, Elio Petrl. Luciano Salce e Franco 
Rossi. Gli Interpreti sono: tigo Tognazzl, Nino Manfredi, Mo¬ 
nica Vitti. Michèle Merder. Charles Aznavour. Jean-Flerrc 
Caxsel. Ci:'Tt Bloom e Bernard Bller. « AI.TA INFEDELTÀ » 
è nn film tornirò, spregiudicato e raffinato che vi farà 
trascorrere novanta minuti dl autentico divertimento. 


1 ORLANDO ORFEI - 


Lo spettacolo più applaudito di Roma - Ore 16,15 e 21,15 - Tel. 8310100 _ VIALE LIBIA 


jfiP* 





































v ’■.•••' « • •«>•-' ; j » " \v, \» f.-'/jv j -« 5 


l’Unita 7 martedì 4 febbraio 1964 
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Sempre più perentoria 


la marcia del Bologna 
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Nel «gigante» prima Marielle/ seconda Christine 


ANCORA LE SORELLE GOITSCHEL ! 


4 ugS J 

-Ite 


» *M 

.i 


«4; 





INNSBHUCK — Le • fantastiche sorelle GOITSCHEL! portate in trionfo dagli spor¬ 
tivi entusiasti. Davanti si vede MARIELLE, trionfatrice del « gigante », e dietro 
CHRISTINE, vincitrice dello a speciale ». 


Quanto reggerà? 
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Infer e Juve perdono altro terreno (e I 
rischiano di farsi riprendere dalla I 

Fiorentina tornata » grande ») - Risale I 

la Roma, scende la Lazio | 

E dieci! Il Bologna ha eguagliato il record di 10 vit- I 

torie consecutive stabilito dalla Juve nel 1932 (e già egua- I 
gliato nel 1955 dal Milan del Gre-No-Li): l’ha eguagliato I 
battendo il Torino con un punteggio quanto mai eloquente • 
(4-1). Qualche dubbio sulla legittimità del successo potrebbe I 
invece essere suscitato dalle facilitazioni offerte dalla for¬ 
tuna alla squadra rossoblu, come l’espulsione del granata I 
Ferrini o come il rigore negato al Torino. Ma si tratta 1 
comunque di dubbi di poco conto: per fugarli basta I 

ricordare infatti come la scolta -. | 

decisiva (sancita dal goal di numero di pareggi fatto regi - , 

A telson) si era uvuta già pri- strare dalle squadre pericolane I 
ma dell’espulsione - di Ferrini. jj qui la situazione in apparen - 
L poi come non sottolineare mostra due sole novità: il I 
che venir fuori alla distanza è nuovo passo indietro del Messi- I 
diventata ormai una caratteri- pinoresso della Samo in 

dÌ ’ ,ie,,a zona ”' ina,a (mentre il I 

ma fase di gioco preferisce stu - £ a ' U { nla ha . /a “° Un » ass ° a £“ n ~ ' 

diare l'avversaria e decidere le ^ ^ grande importanza). Però ■ 
contromisure da prendere? anche tra le squadre rimaste | 
A lo. tutto considerato bisogna ’f rn } e precedenti posi- 

convenire che sulla vittoria del z, . on . 1 S . 1 puà fare una precisa I 
Bologna non c’è nulla da ecce- distinzione di mento: positiva | 
pire, come non c’è nulla da P er Bari, Spai e Modena (che . 
eccepire sulla bellezza della sua hanno conquistato un punto in I 
serie positiva. Tutto ciò confer- trasferta), negativa pe r la La¬ 
ma la validità dell’ipoteca ac- rdo che ha pareggiato in casa I 
cesa dalla squadra rossoblu sul- Perdendo un'ottima occasione | 
Io scudetto: tanto più che il P er vincere un incontro che 
Milan continua a mantenersi poteva valere quattro punti. - | 
sulla ruota del Bologna ma E quel che è peggio la Lazio ' 
stentando maledettamente a ha confermato la sua cronica j 
causa dell’incompletezza, delle sterilità offensiva, in aggiunta \ 
polemiche interne . dell’eccessi- alla quale ha messo in mostra . 
vo numero di impegni evtra anche una svogliatezza ed una | 
campionato. - stanchezza del tutto nuove. * 

La vittoria di Messina è quan- Come non temere il peggio per ■ • 
to mai eloquente a questo prò- la Lazio se la situazione non 1 
posilo essendo scaturita nel fi- cambierà radicalmente ed al 
naie per merito di due soli uo- più presto? 1 

mini: cioè di Rivera che ha se- * „ , _ I 


I Gara per gara 

I I Giochi 
1 in cifre 

« Risultati di ieri 

. SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE 


1 1) M. Goltschel (Fr.) In i 
1.52.24; 2) ex-*equo C. Gol- I 
tschel (Fr.) e Saubert (Sta- * 

I ti Uniti) 153.11; 4) Haas , 
(An.) 1.53.86; 5) Famose I 

(Fr.) 1.53.89; 6) Zi iunior- I 

I maini (Ali.) 1.54.21: 7) firn- . 
nerbergerr (Ger.) 1.54.26; I 
8) Hecher (Au.) 1.54.55: 9) I 
• ex-acquo PIA RIVA (It.) , 
| e Hochatay (Ch.) 1.54.59; I 

• 14) DF.MF.TZ (It ) 1.56.52; I 

1 19) MEUAII. (It.) 1.59.29; , 

29) SACCONAGIII (It.) In I 
2.02.73. I 

I Combinata nordica | 

| FONDO 15 KM. j 

' 1) Kaelln (Svi.) 49.12.8; 

I 2) Barhaugen (Norvegia) I 
I 50.40.4; 3) I.ar^en (Norv.) | 
30.49.6: 4) Kmitsen (Norv.) 

I 30.38.6; 5) Gusakov (URSS) I 
51.19 8; 7) DAMOI.1N (It.) 
51.42.J: 17) PF.R1N (11.) 

I si n 1 ?. I 


L’altra medaglia d’oro in palio ieri, quella della com¬ 
binata nordica, è andata al norvegese Knutsen, dopo 
la mediocre prova nel fondo di Thoma - Intanto i Gio¬ 
chi sono di nuovo in pericolo: il «foehn», il vento caldo 
del sud, che ha portato la temperatura molto sopra 
lo zero, sta sciogliendo la neve - Così, sono state rin¬ 
viate le gare degli slittini e sospesi gli allenamenti 
dei bobisti 

‘ ! 

Spuntano le primule 


sulla pista dei bob 


gnato il goal del 2 a 1 e del Roberto Frosi 

portiere Barluzzi che ha sven¬ 
tato il goal messinese del pos- - 
sibile 2 a 2. Tanto stentata è 

apparsa la vittoria che gli stessi _ 9 m 9 # 

tecnici rossoneri hanno mostra- PfiriTIfflTIANA 
to di apprezzarla solo per i ri- 1 UVIIIVeUAIVIlw 
sultati psicologici che potrà ave¬ 
re in seguito, in quanto p otreb- I 0 % 

be servire a ricaricare il mo- (|| IVI 11(1 11 w 

rale dei giocatori. Ma perchè • 

possa essere sfruttata sotto que- ' MTI AVr . _ 

sto profilo è necessario che tra „ . 

tecnici Giocatori e diriaenti so- °pomeriggio Vianl si è in. 

Btocaion e dirigenti so- conlrato con n presidente rosso- 

P raggiunga al piu presto la se- nero Rlva . A quan to afferma un 
remtà a prezzo di una decisiva comunicato dei Milan tra 1 due 
e completa chiarificazione: ac- sarebbe stata raggiunta una com- 
cadrà questo? pietà chiarificazione. Si è appre- 

Le ultime notizie dicono che so poi che alcuni giocatori (tra 
Viani si appresterebbe a lascia- * duali Trebbi e David) stareb- 

£ ificarione tra «5, 


B -.f V 



Pacificazione 
al Milan? 


Ieri sera a Bologna 


la Juve): e quindi non ci sem¬ 
bra che la situazione sia desti- 
nata ad appianarsi in breve 

a ■ Ha ^ M - tempo. Perchè l'eventuale a l- 

■ IO Hw 3 ■ lontnmento di Viani potrebbe 

H jKA ■ 33 M ■ 3333333 ^olo uno strascico di 

Bli» U 33 ^3 3 B llnlllMS pesanti polemiche nonché met- 

■M lllnllll IIIIIIIIIM tere guai Camiglia 

■ mIBBvSIWBl ■ troverebbe con 

B contro e pronti a sparare al prì- 

, • ™ mo errore. Logico concludere 

‘ ’ / . - dunque chiedendo fino a quan¬ 

do ti Afiìan riuscirà a resistere 

M m sulla ruota del Bologna. 

Come che sla evidente che 

^^^P 3^ W _ 3H3 33 33 ^3. K tutto an- 

■bCIII ¥illlllCI DAr |B 11 sa 

BIVI# ■ Vili 111 Mvl w« ^ 

3 perchè Inter e Juventus segnan- 

, ’ * • • do il passo contro Lanerossi e 

- ■ ■ • BOLOGNA, S. sfugge e in corpo a corpo èlpnano di concludere il com-1™^“ a “l° 

Il debutto sul ring del Pala- abile a schivare. ~ battimento prima del limite. tC5 ta Inter Jnre ar^i 

•ort bolognese del campione mateti si trascina tra i si- Lawersario è però resistente devono stare bene attente a 
•Europa Hinaldi ha richiama- blh del pubblico che non ac- e assorbe bene, assumendo ^ non farsi raaoiunae T e o suoe- 
un pubblico che non si ve- cetta lo spettacolo, invero poco tratti anche l’iniziativa. Inutili T ar e daUa Fiorentina ch e P è 
eva dai tempi di Cavicchi. Ri- divertente. Quando ormai 1 in- i rimanenti tentativi d; Cipria- s tata la protagonista di un ec- 

.1 Ji _ v _la: ('rtfltrrt narP tPMtlinarf» cpnza nn An7. il ft—anr*nc a cui finìro . . “ _ _ 


30.38.6: 5) CiusaKov iuusm i rv i . •_• - 

31.19 8-. 7) damoi.in (it.) | Dal nostro inviato 

5I.42.J; 17) PF.R1N (II.) INNSBRUCK, 3. 

5,17 " 7 * r I il «Fohn», resiste, ed è un 

' CLASSIFICA FINALE 1 flagello per i - Giochi ». Il tie- 
.. .. . , VT ... , pido. maledetto vento squaglia. 

11 469 28!' » n KlwÌev (tfnlol I scioglie gli elementi indispen- 
ne Sovieticn) p. 453.04; 3) I sabili per gli sport d inverno: 
Thoma (Germ.) p. 432.88; . rovina o distrugge — ingomma 
4) Gusakov (URSS) punti | j e piste. Sono state rinviate 
4 * 9,3 £L « le competizioni degli slittini: e 

at.) p.' 419.54; 18 ) PER1N I forzata è la rinuncia agli alle¬ 
ai.) p. 391 , 92 . .1 nainenti degli equipaggi del 

. bob. 11 Toboga di Igls è in con- 
T;4«I; accennati I dizioni disastrose. Qua e là. af- 

l itoli assegnali i fiorano k sa5sl e spumano ie 

MAcrmil I Primule. Peggio. In certe eur- 

AiAaumi-i | ve si indoviIia ]a trama della 

FONDO 30 KMi Maenty- costruzione di mattoni. L'mg 
ranta (Finlandia) I Nachttìchatt. il responsabile. 

FONDO 15 KM.j Macnty- | preoccupato: - e'è parecchio 
ranta (Finland . ) da rifare. E l'acqua non gela 

DISCF.SA I.IUERA: Zlm- I q>^ di più jj „ Fòhn » ranunol- 
mcrmann (Ans r . lisce e rimbambisce, fa venir 

slalom gigante: Don- i sonno e da alla testa, tanto che 
lleu (Francia) | i giudici dei tribunali non in- 

TR Kankkoncn (Finlandia)' . «erincoilo contro chi commette 
BOB A DUE: Nash Dlxon delitti, non gravi, naturalmen- 
VinBhittprra) 1 * e: parliamo di avvinazzati, di 

COMB. NORDICA; Knu- I ^ disturbatori della 

tsen (Norvegia) quiete pubblica (quando soffia 

il - Fohn -, volgarmente detto 
FEMMINILI I favonio). 

PATTINAGGIO (500 m.); « Scusate, perciò, le eventuali 
Skoblikova (URSS) . distrazioni. E poi. con il foehn. 

ARTISTICO A COPPIE: I c*»à ed i paesi della valle 
Belousova - Protopopov dell'lnn perdono il candido. 

(URSS) | cristallizzato fascino, L'Olim- 

PATTINAGGIO (1500 m.): | piade della neve rischia di di- 
Skoblikova (URSS) ventare l'Olimpiade del fango. 

PATTINAGGIO (1000 m.): I Guai su guai. La macchina 
Skoblikova (URSS) I dell’organizzazione. che èra 
PATTINAGGIO (3000 m.): • riuscita a darsi un ritmo rapi- 
Skoblikova (URSS) I do e brillante, è in «panne»: 

PATTINAGGIO ARTISTI- scoppietta, perde i colpi. Si sal- 
CO: Dllkstra (Olanda) I va 1’- ELsstadion «*, dove, giorno 
F°NDO (km- 10); Botar- I e notte, le maggiori squadre 
skikh (URSS) dell’hockey. continuano a com- 

SLALOM SPECIALE: Chrl- I battersi con il massismo slan- 
' Sg* G °» schP > < Fran * 1 Ciò agonistico, spesso furiosa- 

SLALOM GIGANTE: Ma- I fvT S® 

rielle Goltschel (Fran- * ' ed , iamo - E . ! a situaz on e e ab- 
c ia) • I bastanza chiara: 1 unione So- 

| vietica che ha già battuto gli 
AAprlanlio Stati Uniti d America (o-l), la 

ivicuoyuc | Cecoslovacchia (7-5) e la Sviz- 

• . I zera (15-0). era e rimane la 

I per nazioni favorita. Attenzione, però, al 

„ . _ I Canada, che ha già sconfitto 

o A B | j a Svizzera (8-0). i a Svezia 

k TR ? s .. 6 ? 1 i (3-D. la Germania (4-2) e 


*, r & <>■ >V \ » ^ 

- , * ’ 
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URSS 

Finlandia 

Francia 

Austria 

Gran Brctangna 

Olanda 

Norvegia 

Germania 

Italia 

Nord Corea 
Canadà 
Svezia 
U.S.A. 


CAB 
6 5 4 
3 11 
3 3 — 
I 2 1 


INNSBRUCK — TORMOD KNUTSEN, in azione du¬ 
rante il fondo, che gli ha dato la vittoria nella combi¬ 
nata nordica. (Telefoto) 


L u.s.a. — — 1 

_I 


Il torneo di Viareggio 

Nei «quarti» Dukla 
Fiorentina e Milan 

Ferencvoros e Samp hanno chiuso di 
nuovo in parità nonostante i rigori 


1 (3-1). la Germania (4-2) e 

questa sera gli USA (8-6). Sa- (l'53"86 si piazzano, non van- slalom: Mahlknecht, De Nicolò, 
1 là lo scontro fra le due formi- no oltre il confine dei cente- Millanti, Pedroncellì. E poi, è 
1 I dabili formazioni che deciderà simi di secondo fissati dalla stato deciso ' di far disputare 
— I il torneo? Può darsi. coppia regina. Finché arriva domani, a cominciare dalle ore 

I Negli intervalli delle partite ;l turno dell'altra Goitschel, 7.30, le ultime due prove della 
d hockey, all’- Eisstadion - si Marielle. E’ fantastica. Richia- gara di slittino singolo, itomi- 
— insiste con il pattinaggio arti- ma l'estro e la fantasia, e. con ni e donne: Toboga permetten- 
2 I stico. Via la bella Dijkstra. via i! filo dell'intelligenza, li uni- do. s'intende. 

1 | l'elegante Heitzer via la gra- g C e alla potenza: è perfetta. A**SII* 

J 1 ziosa Burka. Ecco, ora Schnell- Sullo ~ schuss - finale. Marielle MTllllO IvamOrlarlO 

dorfer. Divin e Calmat. divisi, regala il brivido. Sul - finish » 
dopo le serie d'avvio delle fi- ce il suo trionfo: l'52 "24. 

__ Stire d'obbligo. da una miseria Sembra pazza, Marielle. Un AVVIAI CvONUMIWl 

di punti: 15.3. Al chiuso, con il urlo di g.oia le serra, le soffo- —————— 

freddo artificiale, il program- ca la gola. E pare che il cuore 4 ) AUTO-MOTO-CICLI L 50 
ma dell hockey e del pattinag- l e scoppi nel petto. ALFA ROMEO VENTURI LA 

ti S V° l8e ’ , dunque - re ? ol T a t* ~ Christine. ». COMMISSIONARIA plA «alla» 

mente. E se e grave ad Igls ~ Marielle! di Roma - Coitacene Immediate 

( +->°). gravissima è a Seefeld: Le sorelle Goitschel di Va] Cambi vantaggiosi. Facilitazioni 
+ 1 ■ E. comunque, gli atleti d'Isere — Christine: vent'anm via Blssolatl. 24. 
della gara di fondo e di salto prima nello slalom e seconda 

a vanno, su una poltiglia, che il nello slalom gigante: Marielle: 7) OCCASIONI I* 50 

giallo delle linee che indicano diciannov'anni. prima ' nello ~ r :-— 

il cammino, in certi tratti ren- slalom gigante e seconda nel- acquisto lire cinquecento 

de simile al pan di Spagna Ci lo slalom — si stringono in un f™? 117 * 0 ' 

rimette il - più agile, n meno commovente abbraccio. Ed è * , erSriunOT 0 ' Si?" 

resistente: Thoma. Ieri si era vero che la felicità dà le la- unica ^ 

imposto nel salto e oee- ^ o.- unica MunifcBtLLU, oU tte- 

nel fondo. Il sogno di gloria siste al patetico quadretto di _^__. 

di Thoma è durato appena ven- famiglia. E la Hass e la Zim- nj LEZIONI COLLEGI I* 50 

tiquattr'ore. mermann sembrano serpenti ——— -— 

La realtà, nella corsa dei calpestati. La Riva? Ah. la Ri- STENODATTILOGRAFIA, Ste- 

quindici chilometri si chiama va. E' sempre la più gagliarda no ® r ^;. ,a * Dattilografia 1000 

• Kaelin: 4912’8. Ad ogni modo delle nostre : r54’’59. Quindi, la mensili Via Sangennaro al Vo- 

| questa è la storca dei due che Demetz (t’56"52) e la Medail mero. 29 - Napoli. 

lit.gano e del terzo che gode. tr59~29). Si smarrisce la Bar- .... 

• Cioè: la medaglia doro della bicri: 2'02"73. AVVISI SANITARI 

| combinata tocca a Knutsen. che L'aspra, polemica battaglia ' 

la spunta su K-.selev: 469.28 a fra le ragazze dell'Austria e 
453.04 Knutsen è un norvege- della Franc,a. maestre delle 


AVVISI SANITARI 


9 

a 


assaggio al quali Rinaldi ri- n i n f ,a 1 ' irova u negro scoperto e forte italiano, 
tte prontamente. L’anziate ap_ ed * d ^•.9: infatti Young non 

re impegnato nella seconda a ^ 11 P ubbLco II dettaglio tecni< 

terza ripresa alla ricerca del fls ^ hia . sonoramente. welter lecci 

olpo risolutore. Ma Young gli ” 

- , . p.one d Europa non è stato mol- Slamp | (Firenze) kg. 62.100 

_ 1° promettente. Comunque la contro pari In otto riprese. 

lunga assenza ha senza dubbio pesi welter: Cipriano t 
influito sul suo rendimento e terno) kg. ss.soo batte Fin< 

1•?_ A_‘ ^ ' certo, con una maggior prepa- (P*rlgl) kg. 66.900 ai punti 

Via IglianO razione. Rinaldi potrà tornare ot '° 

ad essere in grado di con'ra- 

• _ . , - v . ... ... di (Anzio) kg. 81.800. batte 

r»rMAlì S . ;ar ° avversan ben P lU dotal: Voung (New York) kg. 78 

vai Cauli di Young. per K.o. alla 9. ripi 

, La serata è aperta dal con- (t. no"). 

* ‘ airAfalanta fronto fra 1 wclter leggerì Ru ‘ *— 


Bologna nella classifica dei can¬ 
nonieri ove Hamrin si è porta- 


ID0CRINE 


«-a ’I 071 per 0050 Ia Fiorentin a sta n . . j . e nella rinresa i cecoslovac- 5e * Kiselev è un eovietico: e specialità alpine diventa dram- 

forte So P duellando direttamente con il Dal MStTO COrTUpondentC daUa fortu- italiani? Be!!! Damolm con- malica: P er l’Austria, s'intende _ __ 

ione nanano. Bologna nella classifica dei can- vtAHFrnn t na. hanno contenuto senza dan- t * u,5 j ta ur > ottimo ottavo posto: che è di casa. e. forse, la sua ^ , 

„ Jtl nomen ove Uamnn si è porta- VIAREGGIO 3 "ecoraggose azioni degli P«nn. invece, è con i rabbia non termina qui. Bon- » * 

Il dettaglio tecnico to al secondo posto dietro Niel- en ^ ,I f?* n Jf I L 0 : e ° t ‘ n ? o * Hr ; u ; ruiia^i mediocr.: 391.82. licu. per esempio, è a tiro di 

PESI WELTER LEGGERI: Zrà Contro SSSio coMuStito HnnSo^a! A Pietrasanta il Milan ha E- cosi, bene o male, più ma- Schranz. nella classica dei chic». eadocrfST (or 

Rubini (Bologna) kg. 63.500 e fj, d 1° scontro diretto a Fi- finale del 16^Torneò piegalo con facilità l’Augsburg le che oene. anche i combina- mpriti totali delle tre discipline. jfrCcwaRc ea onowwUo 

Stampi (Firenze) kg. 62.100 In- mternazionale di calcio di Via- infliggendogli un sonoro 4-0. t' s ‘ l1 <la P ar °la è brutta, ma che des.gnerà il campione del t?" 

contro p»n In otto riprese. *? Te F. e digressione sulle F Alla Spezia, infine, Ferencvaros e la giusta parola) concludono mondo. Bonlieu (16.22) incalza jg (Stazione Temimi) 

PESI WELTER: Cipriano (S.- posizioni di centro si impone reggi* te gara Ferencvaros- e Sampdona hanno chiuso, do- la fatica. Schranz (15.33; il lieve rifar- 

p« r soA ? llTie j tre Ia rtpresa della Sampdona si e conclusa in ^ j tempi supplementari, in n bello viene più tardi a Li- do — 0.89 — potrebb’essere su- Orarlo pii la-tg • per 

oTto* 1 riprese 1 p ” ‘ ° c ° gUe T e . la f*' P arità - e neanche ì calci di n- (1 _! > come era già av- zum — le donne della vertig:- perato da Bonlieu nell'ultima mento nelaao 0 aabato 

Pfsi MEDIOMASSIMI- Rina! rn^ a ’m rì Jt° Tia *" tr . as ^ erta del gore sono riusciti a deciderla. venu t c ne l precedente incon- ne bianca, s: tuffano da quota prova- lo s.a’.om. f^tieiFunri o 

rti fÀÒz”) ke ^l^ hàur Bob C J™Zl 0 ™Ì°’ 571 duel campo d, Così, si dovrà ricorrere al sor- tro j caIci ^ rigore aveV ano 2050 a quota 1550. per lo eia- - E' possibile? ^ 

Young (New York) kg. 78.90*. , vmc F va teg * 10 d ^f. , ^i re Jf Io stesso esito: quattro per lom gigante, nel labirinto abil- — E' «.curo’ lamento* Tel «7MI0 S 

*»* >• Zra fra nta ottenni 1 «Vari visivo ^rte. mente disegnato da un vecch.o. Venerdì, «premo se Bonlieu Uoms 1»» M » otto 

<*- >- r Znirht su « es i‘' v u .. . a U famoso campione: Sp.ess. La dice la verità E domani cono- - 

Velia fntn in altri* RIVAI.DI ri * nnn » ’ * dl - ?anza è d - metr * 1530 - con sccremo - i noni; dei vincitori 


atudlo acfico pc» la cara deRa 
« aole » Jlafunzioni • debolezza 
aeaauaH di ortgizM a mia », pmi- 
chica. endocrina ioruraotenla, 
deCcwaae ed anoawlfc aea a u aH). 
Visite prematrimoniali. Don. p. 
MONACO Roma. Via Viminata, 
38 (Stazione Termini) . 8ernia ai¬ 
ri latra - plano accende taf. 4L 


mento escluso U aabato pomerig¬ 
gio c l frettai Fuori orarlo, noi 
sabato pomeriggio o nel giorni 
tettivi al riceve aolo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut Cora. 
Roma 18818 dal » ottobre imi 


e poiché in queste due partite Fiorentina ha battuta a 


BERGAMO. 3 beranza di Rubini è contenuta 
In un comunicato diramato più esperto avversario il 
rata «era, l’Atalanta ha reso __.v noli*» tona 

to di aver * esonerato dall’ln- Q l,a f e incassa però nella t e ^z a 
rico l'allenatore signor Alberto ripresa una sene prolungata de] 
;arlo, affidando temporanea- bolognese. Il fiorentino si ri- 
ente la squadra alle cure del- prende nelle riprese successive 
•“«“««« ,n * re °nda Carlo Ce- P usando di preferenza il gancio 
_ *’ „ . . sinistro, colpisce più volte il 

C » tore *d ell*A tal an ta ^l cunl °annì “ 

rluicrndo m ulvmre U equa- . P an ^* . n . 

ra dalla rrtrocrsslonr, si era ^ poi il turno dei welter C:- 

I trai ferito n ? fracusa con 11 prir.no e Fincato. Ai petenti 
uipito di aiieiiAiorc deiu locale colpì del mancino Cipriano, il 


bini e Stampi. Il combattimer.- >e,,a foto ìn a,lo: RINALDI si sono registrate le due uniche Camaiore. il Rijeka (1-0) con 
to è piuttosto confuso: l’esu- presenze di Frascoli. la cosa una rete marcata da Manzer- 


ll « Pr. Rieti » 
a Tot di Valle 


;Ve%7n“r"d7‘rr«cnH“V'cnsa ^ ma ‘°, re ’ VI . I. Cinquantanove porte. Frenet.ci. della gara di Biathlon (Haku- »MADDAIV|l 

meritaci essere sottolineata più ””1 qòIndò Ta gafa ri stava I. ri$«lt«tl * Sou^mèt^* ìi^°«°* nÌ J’”' 1Cnen f dClla ga * "•«vllllUIUI 

ancora dell’esplosione di Sor- avviando al termine. A Viareg- A viareggto: Genoa-Dukl» 1-2 no i^tìg-aS 1 SO ' $ d\ Cor *’ «plde lodoiart 
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Per un contratto moderno 



-i,-:/ Je 

programma ai 



t v 


dei chimici 

«> ’ ' ;; . \ 

Giovedì e venerdì primo sciopero di 48, ore — Immediata sospensione 

degii straordinari — Un'altra astensione già proclamata da CGIL CISL- 

UIL per m-12 — Il confronto fra richieste sindacali e offerte padronali 

al momento della rottura 

< / 

A seguito della rottura delle trattative per il rinnovo del contratto dei 
200 mila lavoratori chimici e farmaceutici, si sono riuniti * ieri a Milano — 
secondo le precedenti intese — le segreterie nazionali della FILCEP - CGIL, 
della Federchimici - CISL e della UIL- Chimici, per decidere sulle azioni 
sindacali da effettuare in tutte le aziende.. E’ stato stabilito — informa un 
comunicato unitario — di---- 


dare inizio ad un program¬ 
ma di scioperi nel seguente 
modo: 

| \ a partire da oggi scio- 
■ / pero a tempo indetermi¬ 
nato per tutte le ore ecce¬ 
denti il normale orario di 
fabbrica (con la sospensione 
cioè delle ore straordinarie 
e dei comandi); 


2 ) 


sciopero di 48 ore per i 
giorni 6 e 7 con inizio 

dal primo turno della matti¬ 
na del giorno 6; 

sciopero di 48 ore nel- 
le giornate di martedì 11 
e di mercoledì 12 (sempre 
con inizio dal primo turno 
della mattina del giorno 11). 


Le tre segreterie hanno 
inoltre deciso di riunirsi a 
Milano nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì 14, per stabilire tempi 
e modalità della prosecuzio¬ 
ne della lotta. 

Ed ecco un confronto fra 
le richieste sindacali e le of¬ 
ferte padronali al momento 
della rottura. 





dacati 

- .f_« 


Padroni 


1) Contrattazione a livello aziendale 


Piena contrattazione di determinate materie, 
quali: premi di produzione, misure di salva- 
guardia della salute, completamento o adatta¬ 
mento della classificazione, voci annuali della 
retribuzione (tipo 14.a), cottimi e lavorazioni 
a flusso continuo Punto chiave è che il pre¬ 
mio di produzione sia del tutto libero, perché 
dal ’47 rappresenta l'istituto aziendale sala¬ 
riale tipico dell'industria chimica. 


Si ammette il principio delln contrattazione 
sindacale a livello aziendale, riducendola però 
ai minimi termini e contenendo, in particolare, 
i premi di produzione entro rigide fasce quan¬ 
titative prefissate nazionalmente Unica aper¬ 
tura di interesse quantitativo è quella di ren¬ 
dere obbligatori nelle aziende di una certa 
dimensione i Comitati di prevenzione e di si¬ 
curezza (che il vigente contratto prevede fa¬ 
coltativi), salvo definire i compiti e l criteri 
di composizione. 


2) Auménto dei salari e degli stipendi 


Si rivendica un miglioramento retributivo 
che non si discosti come ordine di grandezza 
dal 20% richiesto da tutti i sindacati, da ri¬ 
portare senza assorbimenti sulle paghe di 
fatto. Deve essere migliorata l’indennità per 
i turnisti, largamente presenti nell’industria 
chimica. 


La dichiarata disponibilità a « consistenti - 
aumenti si traduce comunque in indicazioni 
inferiori ad un ordine di grandezza del 10%. 
Per giunta col presupposto di un totale assor¬ 
bimento dei superminimi esistenti. Netto ri¬ 
fiuto di migliorare il trattamento ai turnisti. 


3) Classificazione, qualifiche, « parametri » 


Nuova classificazione basata sul seguenti 
criteri: ampliamento verso l'alto della scala 
delle qualifiche operaie e impiegatizie: ele¬ 
vamento della scala delle retribuzioni (para¬ 
metri). In modo da stabilire una maggiore 
aderenza dei minimi contrattuali ai salari già 
applicati per le categorie più qualificate, ed 
avere un più equo raccordo tra i livelli re¬ 
tributivi operai, impiegatizi, ecc.; chiara de¬ 
finizione delle qualifiche mediante aggiornate 
esemplificazioni, specificate in ciascun set¬ 
tore omogeneo, che colgano i reali valori 
professionali. 


Rifiuto a modificare sostanzialmente la vi¬ 
gente intelaiatura della classificazione, basata 
in effetti su una successione di categorie cri¬ 
stallizzate da parecchi decenni, entro la quale 
non è più possibile comprendere l’ampia gam¬ 
ma delle differenti qualificazioni. Possibilità 
di modesti ritocchi dei parametri, entro i limiti 
già acquisiti da altre categorie industriali. 
Semplice aggiornamento delle esemplificazioni, 
solo per tener conto di mansioni finora non 
contemplate 


4) Scatti d’anzianità per gli operai 


Consistenti scatti biennali per gli operai, cric 
abbiano efficacia anche con una congnia re¬ 
troattività. E ciò in considerazione che già nel 
precedente rinnovo contrattuale fu fatto il 
primo passo in questa materia, per la prima 
volta tra le grandi categorie industriali. 


• Mentre si ammette l'istituzione di veri e 
propri scatti per gii operai, con caratteristiche 
normative analoghe a quelle in atto per gli 
impiegati, si intende contenerne il numero e 
l'ammontare in limiti modesti, forse addirit¬ 
tura simbolici- 


5) Riduzione dell’orario di lavoro 


Riduzione che tenga per lo meno conto degli 
orari, già acquisiti in importanti complessi chi¬ 
mici. sensibilmente inferiori alle 46.5 ore setti¬ 
manali fissate dal contratto. Decorrenza dello 
straordinario dal nuovo orario contrattuale. 


Disponibilità a riduzioni deU’orario di la¬ 
voro. che siano però - modeste e graduali - 
L’orario straordinario dovrebbe continuare a 
decorrere a partire dall’orario di legge (48 ore 
settimanali). 


6) Ferie, quiescenza, malattia, infortunio 


Miglioramenti sìa immediati, sia scaglio¬ 
nati in tappe successive, che avviino. per 
questi trattamenti normativi, la parificazione 
degli operai ai corrispondenti trattamenti 
degli impiegati. 


No assoluto alla parificazione dei tratta¬ 
menti normativi tra operai e impiegati Nes¬ 
sun miglioramento delle ferie, indennità di 
licenziamento, trattamento di malattia. 


L'Avanti ! e le lotte 


Né polverone 
né polverizzazione 


Due cose son dispiaciute. 
alt’Avanti!, di quanto aveva¬ 
mo scritto circa il complesso 
di lotte i» corso nel pubbli¬ 
co impiepo e nell'industria. 
pubblica e privata. 

Prima di tutto, è dispia¬ 
ciuto che in sede di com¬ 
mento il «ostro giornale ab¬ 
bia asfociato agitazioni non 
omogenee, quali sono da un 
lat o quella depli .datali e 
dei dipendenti AGIP. e dal¬ 
l'altro quelle dei tessili e dei 
chimici. E subito il quoti¬ 
diano del PSI ci accusa di 
sostenere la • teoria del pol¬ 
verone ». in base allo quale 
— pur di far colpo — si 
• legano » corpi dissimili in 
un'unica massa : in movi¬ 
mento. 

Pure noi slamo contrari a 
questa teoria e diciamo su¬ 
bito rhe s* abbiamo doto la 
impressione di farla nostra è 
giusto l’appunto dell’A vanti!, 
Non intendiamo perdere mi¬ 
nimamente di cista i pro¬ 
blemi specifici delle varie 
categorie, anche quundo fra 
le loro lotte sì crea u Sog¬ 
gettiva coincidenza tempo¬ 
rale. Nel nostro caso però, 
tale coincidenza non è pura¬ 
mente temporale. poiché 
quella efce si potrebbe defi¬ 


nire • l'intransigenza di bi¬ 
lancio - è la causa prima (o 
la più profonda) delle agita¬ 
zioni in corso, anche quando 
investono problemi dì rifor¬ 
ma burocratica o di jiotere 
contrattuale 

Ma l’A vanti!, da questo 
atteggiamento analitico che 
è anche il nostro, non dere 
poi far discendere una teo¬ 
ria antitetica a quella del 
• polverone ». che sarebbe 
altrettanto sbagliata Una 
teoria che — separando ie 
varie categorie e lotte en¬ 
tro compartimenti stagni — 
creerebbe anch'essa confu¬ 
sione. poi re rizzando le lotte, 
il loro significato, e la ? tessa 
visuale politico-sindacale 

ET poi spicciato all’Avanti! 
che noi si sia fatta dell'iro¬ 
nia sull’attuale governo di 
centro-sinistra, i cui ministri 
— «tireremo — - ricevono 

tutti, ma se si paria di quat¬ 
trini respingono lutto ». Beh, 
qui valgono i fatti, senza 
nessuna ironia pregiudiziale 
o pregiudizievole. Mentre il 
comportamento del ministri 
verso le istanze loro presen¬ 
tate i senz’altro più positivo 
che non un tempo, sui quat¬ 
trini è finora prevalsa pur¬ 
troppo un'altra teoria: quel¬ 
la del » bilancio sacro • che 


— vedi caso — non tocca i 
monopoli, bensì l’industria 
statale ed t lavoratori, pub¬ 
blici e privati. Il giudizio ne¬ 
gativo sul secondo centro- 
sinistra. che il PCI ha dato 
in Parlamento. è derivato 
anche e proprio da un orien¬ 
tamento programmatico poi 
tradottosi, per i 'appunto, nei 
noti provvedimenti restrit¬ 
tivi. 

Querto, senza •strumenta¬ 
lizzare- un bel niente, a co¬ 
minciare dalle lotte sinda¬ 
cali Tant'è vero che, nel 
breve volgere di due giorni, 
altre due categorie fi lavo¬ 
ratori ospedalieri e gli assi¬ 
stenti ospedalieri) hanno 
autonomamente deciso di 
passare all'agitazione 

Senza voler fare del -pol¬ 
verone». si deve forse ta¬ 
cere che anche queste «ine 
lotte ripropongono scelte di 
politica economica, su un 
terreno citale qual e quello 
dei bilanci ospedalieri e del- 
' l’organizzazione sanitaria? 
Teniamole pure dissociate 
come in effetti sindacalmen¬ 
te sono, almeno in parte; ma 
guardiamo anche sintetica¬ 
mente a ciò che esse espri¬ 
mono. 


Chi pagherà il « salvataggio »? 

\ 

In grave crisi 

' s , , 

la «Finanziaria» 


I risparmiatori in allar¬ 
me - La SFI sull'orlo del 
crack per i troppi im¬ 
pegni di carattere spe¬ 
culativo - Fallito un ten¬ 
tativo di Fella di soc¬ 
correre i suoi amici 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

il marasma finanziario e le 
tensioni che si sono create in 
campo monetario, stanno met¬ 
tendo in crisi alcuni fragili e 
rischiosi equilibri di società 
che, sull'onda tiri boom, si era¬ 
no buttate a capofitto nella 
speculuzionc borsistica e im¬ 
mobiliare. Questa ci sembra 
una spiegazione della crisi che 
ha investito la Società Finan¬ 
ziaria italiana <capitale un mi¬ 
liardo, sede a Milano), il cui 
Consiglio di amministrazione è 
stato disciolto d'autorità, con 
decreto ministeriale, e in sua 
vece son stati nominati tre 
commissari straordinari 

La notizia ha creato com¬ 
prensibile allarme nelle mi¬ 
gliaia di persone — si parla 
di 4000 — che avevano affidato 
i loro risparmi a questa so¬ 
cietà. giunta ora sull'orlo del 
crack e di cui il professor 
Carli tenta il salvataggio in 
extremis. La SFI intanto non 
potrà più svolgere funzioni di 
credito, ma dovrà solo far 
fronte ai suoi impegni di bor¬ 
sa. I pagamenti delle passi¬ 
vità di ogni genere sono stati 
sospesi per un mese: sospesa è 
anche l'assemblea dei soci 

Ripercussioni in Borsa si so¬ 
no già avute: i titoli in porta¬ 
foglio della SFI. principalmen¬ 
te Baroni e l'italgas, hanno su¬ 
bito flessioni in conseguenza 
della necessità per la SFI di 
vendere, sebbene risulta che 
la Banca d’Italia sia già inter¬ 
venuta con iniezioni di credito 

• per diversi miliardi, per per- 

• mettere alla SFI di far fronte 
agli impegni più urgenti 

Ciò che è necessario pre¬ 
mettere, subito, è che il salva¬ 
taggio della SFI — come i fa¬ 
mosi • salvataggi - del tempo 
’ fascista — non deve assoluta¬ 
mente riversarsi sulle spalle 
dell’erario — alias del po¬ 
polo italiano — e non deve 
. costare un quattrino alle mi¬ 
gliaia di risparmiatori che in 
buona fede hannò versato i 
loro risparmi alla SFI. Il pa- 
■ trimonio di questa società, at¬ 
traverso le partecipazioni, ri¬ 
sulta infatti considerevole La 
. SFI ha inoltre operato specu¬ 
lativamente negli anni di 
boom, lucrando parecchi mi¬ 
liardi 

La SFI non è una società 
quotata in borsa: possiede però 
il 48 per cento del capitale del¬ 
la Baroni Idi cui è stata peral¬ 
tro filiazione) controlla inoltre 
l'Italgas (ambedue quotate) e 
altre 36 società con capitali va¬ 
rianti fra i 50 milioni e il mez¬ 
zo miliardo, aventi attività in 
comparti industriali e immobi¬ 
liari 

Attraverso la Società italia¬ 
na colonizzazione agricola, 
possiede una vasta proprietà e 
piantagioni di caffè in Costa¬ 
rica. 

La SFI. in Italia e all'estero, 
controlla praticamente ventu¬ 
no stabilimenti industriali di¬ 
ciotto uffici per le transazioni 
finanziarie e diverse immobi¬ 
liari 

Tl presidente della SFI è il 
conte Virgilio Cartotti. vice 
presidente della Baroni, ammi¬ 
nistratore del Piemonte Finan¬ 
ziario. consipliere dell'Italiana 
colonizzazione e deU'ltalaas 

II conte è anche amministra¬ 
tore dell’omonimo Lanificio 
Cartotti. Amministratore dele¬ 
gato della SFI, e anche della 
Baroni, è iì rag Cario Baldini 

Nel Consìglio di amministra¬ 
zione figurano inoltre alcuni 
personaggi strettamente legati 
ad esponenti de. guati ad 
esempio l’avv Antonio Ma- 
razza. fiolio dell’on Achille. 
l’avv. Alfonso Spataro. fialio 
del ministro delle Poste, mem¬ 
bro della direzione del parti¬ 
to d c. ET a motivo di queste 
presenze che l'on Fella — se¬ 
condo quanto afferma I*Avanti* 
— è intervenuto personalmen¬ 
te nella faccenda per tentare 
di salvare la barca della SFI 
Ma il tentativo è fallito per 
l’inoarbuoliata situazione am 
ministratira 
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Due giorni 
di sciopero ai 
Consorzi agrari 

I dipendenti dei Consorzi 
agrari attueranno il 10 e 11 
febbraio prossimi io sciopero 
di 48 ore annunciato in pre¬ 
cedenza dal sindacato. Il Co¬ 
mitato sindacale dei CAP. in¬ 
fatti. continua a respingere 
la richiesta di una gratifica 
straordinaria « una tantum • 
di Ì2G mila iirc per tutto li 
personale, avviando una con¬ 
trattazione del rapporto di la¬ 
voro che ne rivaluti il tratta¬ 
mento. I dirigenti del Sinda¬ 
cato. inoltre, hanno manife¬ 
stato la loro insoddisfazione 
per il pateracchio intervenuto 
all'interno del gruppo di po¬ 
tere che monopolizza le leve 
di romando della Fcdercon- 
sorzi. 


37.500 cooperative 
esistenti in Italia 


n 


re incremento si è verificato 
nei settore edilizio (in totale 
5 604 nuovi enti, dei quali sol¬ 
tanto 1 761 si sono finora iscrit¬ 
ti nello schedario). Particolar¬ 
mente modesto l’incremento nel 
settore agricolo a fronte dei 
gravi problemi aperti. 


ministero del Lavoro ha 
pubblicato la statistica delle 
cooperative al 31 dicembre 1963 
A tale data le cooperative iscrit¬ 
te nello schedario generale del¬ 
le coopcrazioni sono 37 483 Ri¬ 
spetto alla data del 31 dicem¬ 
bre 19G2. si è avuto un incre¬ 
mento di il 2 470 enti Le coo¬ 
perative effettivamente funzio¬ 
nanti in Italia sono in numero 
superiore ma non tutte si iscri¬ 
vono presso il detto schedario. 

Il maggior numero delle coo¬ 
perative iscritte si hanno nel 
settore edilizio (19.100, pari al 
50.05 per cento del totale); se¬ 
guono quelle del settore agri¬ 
colo (6166. pari al 16.45 per 
cento), del settore produzione 
e lavoro (4.780) e del consumo 
(4.718). 

Le 37 483 cooperative sono 
cosi ripartite territorialmente: 

Italia settentrionale 17.081: Ita¬ 
lia centrale 10.764; Italia meri-, , . .. . .. , 

dionale 5 753: Italia insulare M* domani di tutte le mae- 
3 885 Nell’anno 1963 il maggio- ‘stranze del gruppo. 


Sciopero domani 
nel gruppo Ginori 

A seguito del mancato ac¬ 
cordo sull’assetto retributivo 
aziendale, cottimo, premi di 
produzione e classificazione 
delle qualifiche del gruppo 
Richard Ginori. è stalo de¬ 
ciso uno sciopero di 24 ore 
con inizio dal primo ■ turno 


Dichiarazioni di G. Berlinguer 

Toma alla ribalta 
la iris! ospedaliera 

Gli, scioperi dei medici e del personale risollevano il pro¬ 
blema della riforma — L'azione parlamentare del PCI 


5 ' 

H 


Quasi tutto il personale ospe¬ 
daliero è in agitazione: per ti 
10, Il e 12 febbraio hunnO già 
proclamano lo sciopero gli aiuti, 
assistenti, farmacisti e ostetri¬ 
che, mentre infermieri, tecnici 
e portantini, e personale am¬ 
ministrativo. hanno preannun¬ 
ciato uno sciopero nazionale a 
scadenza ravvicinata Su que¬ 
sti scioperi, che richiamano an¬ 
cora una volta l'attenzione del 
Paese sulla crisi degli ospedali. 
abbinino chiesto una dii Illu ta¬ 
zione al compagno prof Gio¬ 
vanni Berlinguer, responsabile 
del gruppo per la Su urezza so¬ 
ciale presso la Direzione del 
PCI - Eccone il testo: 

Sosteniamo senza n-.crve la 
azione dei sanitari e delle altre 
categorie ospedaliera, e ci au¬ 
guriamo che tutti ì lavoratori 
comprendano, anche attravei.se» 
la necessaria opera di chiari¬ 
mento del nostro Partito, come 
le richieste degli ospedalieri 
corrispondano ad un interesse 
generale: assicurare un’assi¬ 

stenza sanitaria moderna a tut¬ 
ti i cittadini, e costringere il 
governo ad avviare la riforma 
ospedaliera su binari giusti, e 
per vie rapide 

1 sanitari chiedono essen¬ 
zialmente due cose: la stabilità 
del lavoro (per aiuti e assi¬ 
stenti vige ancora il contratto 
a termine!), che consenta fi¬ 
nalmente di dedicarsi con tran¬ 
quillità alla vita dell'ospedale, 
e una diversa ripartizione dei 
proventi deile mutue, i quali, 
data l'esiguità degli stipendi, 
costituiscono un’aliquota rile¬ 
vante della retribuzione, ma 
sono ripartiti finora a vnn- 


Le elezioni per le mutue a Roma 


Successo dell'Alleanza 
nonostante i brogli 

Ottenuti per delega la metà dei suffragi della « bonomiana » 
Migliaia di contadini esclusi dal voto 


Manifestano 
davanti 
al ministero 
i dipendenti 
dell'ex INA-Case 

I dipendenti della Gestione 
Case per lavoratori (già INA- 
Casa) ha iniziato ieri il quarto 
giorno di sciopero. 

Motivo dell'agitazione è il 
mancato varo (ad un anno dal¬ 
l’entrata in v.gorc deli apposita 
legge), da parte del Consiglio 
di amministrazione, di un rego¬ 
lamento che uniformi il trat¬ 
tamento economico e normativo 
di tutto il personale 

I lavoratori hanno manifesta¬ 
to davanti al ministero del La¬ 
voro — perchè gli organi tuto¬ 
ri ministeriali sono anch*es«i 
responsabili di una situazione 
di palese violazione della leg¬ 
ge — ed hanno chiesto di con¬ 
ferire con il Ministro I sinda¬ 
cati intensificheranno pcr . Iquasi la metà dei voti otte- 
prossimi giorni 1 agitazione, che' * 
potrà aver termine solo con lo 
adempimento degli impegni g.à 
assunti c mai portati a compi¬ 
mento. 


L’Alleanza dei Contadini di 
Roma in un comunicato dif¬ 
fuso ieri esprime il proprio 
compiacimento per il succes¬ 
so ottenuto dalle sue liste 
nelle elezioni delle Casse mu¬ 
tue dei coltivatori diretti. 

Nel comunicato si sottolinea 
che i risultati realizzati dal¬ 
l’Alleanza dei Contadini van¬ 
no esaminati alla luce delle 
innumerevoli e gravissime il- 
legalità e arbitrii perpetrati 
dalla « bonomiana ». Si ricor¬ 
da che otto liste dell’associa¬ 
zione democratica sono stat a 
respinte da funzionari c ba- 
nomiani » con 1 più assurdi 
pretesti e che a Roma e a Ne- 
mi le liste sono state accol*. 1 
all’ultimo momento solo dopo 
la spinta dell’opinione pub¬ 
blica e l’intervento delle au¬ 
torità. 

La « bonomiana ». da una 
parte, ha impedito a migliaia 
di contadini di votare can¬ 
cellandoli dagli elenchi del¬ 
l’ufficio contributi unificati, 
e. dall’altra, è ricorsa a ogni 
sorta di sistemi per fare in¬ 
cetta di deleghe A Roma 


miti dalla * bonomiana * non 
sono stati espressi diretta¬ 
mente dai contadini; a Vel¬ 
ici ri le deleghe sono state 


Agrigento 


Proteste dei 
braccanti 


PALERMO. 3. 

I braccianti di tutta la pro¬ 
vincia di Agrigento hanno 
preso parte oggi ad un pos¬ 
sente sciopero di protesta 
per la circolare che assicura 
agli agrari il controllo degli 
elenchi anagrafici. Da Pal¬ 
ma Montechiaro a Naro, da 
Campo bello a Ribera. da 
Menfi a Sciacca, da Calta- 
bellotta a Cammarata, cor¬ 
tei. manifestazioni in piazza, 
incontri con gli amministra¬ 
tori comunali si sono svolti 
per tutta la giornata. 

Con la rivendicazione de¬ 
gli clone!-.; rt nagrafic: i brac 
cianli hanno ribadito la loro 
volontà che l’Assemblea re¬ 
gionale decida al più presto 
la trasformazione dell’ente di 
riforma agraria in ente di 
sviluppo dell’agricoUura. So¬ 
no 20 mila i braccianti agri¬ 
gentini che, stamane, acco¬ 
gliendo l’appetito alla lotta 
della Federbraccianti, han¬ 
no preso parte allo sciopero. 


Agitazione dei 
comunali per il 
conglobamento 

li comitato direttivo della Fe¬ 
derazione enti locali aderente 
alla CGIL si riunirà venerdì 7 
febbraio per esaminare i pro¬ 
blemi del conglobamento, del¬ 
le qualifiche e delle mansioni e 
per decidere — previo accordo 
con le altre organizzazioni sin¬ 
dacali — !a ripresa rleiia lotta 
dei dipendenti comunali 

II comitato. In particolare, 
inviterò la categoria, fra cui già 
serpeggia vivo malcontento, ad 
un'azione unitaria per imporre 
all’Associazione comuni italia¬ 
ni (ANCI) nuove trattative 

Intanto si è appreso che i 
dipendenti comunali di Marsala 
hanno proclamato lo sciopero 
in quanto da sci mesi 
non percepiscono lo stipendio 


213 su 565; a Cerveteri 150 
su 303 1 galoppini che han¬ 
no raccolto le deleghe per la 
c bonomiana » sono stati spes 
so gli stessi funzionari delie 
Casse mutue, gli stessi me¬ 
dici. 

Ciò nonostante l’Alleanza 
dei Contadini ha raccolto una 
percentuale di suffragi mol¬ 
to alta L’organizzazione de¬ 
mocratica chiederà l’invalida¬ 
zione delle elezioni in tutti 
quei comuni, come ad esem¬ 
pio Genzano, Roma. Genaz- 
zano, Valmontone. dove le il¬ 
legalità commesse dalla « bo¬ 
nomiana » giustificano la ri¬ 
chiesta. 


taggio preminente dei primari 

Per la stabilita, i nostri de¬ 
putati Scarpa e Messmetti han¬ 
no chiesto che sia posta subito 
nll'oidine del giorno della Ca¬ 
rnei a K' questa una » i dorma 
Nfiiza spesa », che potrebbe es¬ 
sere attuata in pochi giorni, 
dato che nella passata legisla¬ 
tura uno dei rami del Parla¬ 
mento ave\a già approvato la 
legge ielativa Per la ripartizio¬ 
ne dei pioventi, spetta al mini¬ 
stro della Sanità emanare un 
ptovvedimento che soddisfi le 
esigenze piospettate: noi ei an¬ 
gui unno che ciò sm fatto al 
più presto, anche se riteniamo 
ohe la soluzione al problema 
reti ibuti\ o dei sanitari ospe¬ 
dalieri deliba csseie trovata 
fissando alte ìctribu/iuni se¬ 
condo le qualifiche, introdu¬ 
cendo il laxuio a - tempo pie¬ 
no». ed abolendo gradualmen¬ 
te ogni fonila di piovento pri¬ 
vato percepito atti averso l’o¬ 
spedale. che è un istituto pub¬ 
blico che rischia alti unenti di 
vedere snaturata In sua fun¬ 
zione 

Anehe le altre categorie, in¬ 
fermieri e tecnici, chiedendo 11 
conglobamento delle retribu¬ 
zioni, il riassetto delle qualifi¬ 
che e una migliore formazione 
professionale, vengono incontro 
sia ad un interesse sindacale, 
sia all’esigenza generale che il 
personale che cura o assiste t 
malati sia ben preparato, alta¬ 
mente qualificato e ben retri¬ 
buito. Pare che la controparte 
prospetti difficoltà per lo stato 
precario dei bilanci ospedalie¬ 
ri: ma fin (piando ogni ospedale 
si baserà sul sistema medievale 
dei - patrimoni ». o sulle rette 
a carico delle mutue, senzn che 

10 Stato intervenga facondo di 
tali istituzioni il cardine del 
Servizio sanitario nazionale, e 
finanziandole quindi diretta¬ 
mente. non c’è speranza di ri¬ 
sanare i bilanci, se non ina¬ 
sprendo ulteriormente i con¬ 
tributi assicurativi a carico dei 
lavoratori 

Accogliere le richieste delle 
categorie in agitazione rap¬ 
presenta quindi un passo, solo 

11 primo passo, ovviamente, 
verso la riforma ospedaliera. 

Almeno un punto, su questa 
riforma, richiede una preci¬ 
sazione. Si parla molto della 
enorme spesa necessaria per la 
edilizia ospedaliera: se è vero 
però che in alcune regioni, so¬ 
pratutto nel Mezzogiorno, bi¬ 
sogna costruire gran numero di 
ospedali, e dilatare quindi io 
intervento dello Stato contro 
ogni tendenza a • bloccare In 
spesa pubblica, è anche vero 
che un miglior funzionamento 
degli ospedali, un migliore col- 
legamento con la rete ambula¬ 
toriale. una maggiore attività 
di prevenzione delle malattie, 
consentirebbe di utilizzare me¬ 
glio gli ospedali esistenti, che 
in varie regioni sono quantita¬ 
tivamente sufficienti II pro¬ 
blema centrale.è quindi quello 
della gestione, che noi voglia¬ 
mo affidata alle popolazioni in¬ 
teressate (attraverso Regioni. 
Province e Comuni) ed ai sa¬ 
nitari. che lavorano nelle isti¬ 
tuzioni e ne conoscono le ne¬ 
cessità. 

Come altri aspetti della ri¬ 
forma. questo è chiaramente 
delineato nel progetto di legge 
presentalo dali'on bongo, in 
questa legislatura Ci auguria¬ 
mo che le agitazioni in corso 
valgano a far uscire il Governo 
dalla sua inerzia in questo cam¬ 
po 


Riprende 
domani 
la lotta 
dei tessili 


E’ n conoscenza della se¬ 
greteria na/ionale FIOT- 
CGIL che ieri si è avuto 
un nuovo colloquio dol- 
l'on Mosco, ministro del 
Lavoro, con t rappresen¬ 
tanti delle Associazioni in¬ 
dustriali tessili Nel corso 
dell’incontro si è nuova¬ 
mente discussa la possibi¬ 
lità di un pronto inizio ìn 
sede sindacale delle trat¬ 
tative per tl rinnovo del 
contratto della categoria. 

Fino a tarda sera nessu¬ 
na comunicazione ufficia¬ 
le circa l’esito di queU’in- 
contro era pervenuta ai 
sindacati. Domani inizia 
pertanto la prima delle 
due nuove settimane di 
scioperi articolati dei 400 
mila tessili. Il programma 
unitario dei sindacati pre¬ 
vede astensioni per com¬ 
plessive 24 ore settimanali. 

A Mortara intanto lo sta¬ 
bilimento Margotto è ìn 
sciopero contro la pretesa 
della direzione di aumen¬ 
tare il carico di lavoro 
senza contrattazione. La 
pretesa della direzione di 
far assolvere da due ope¬ 
rai il Invoro finora asse¬ 
gnato a tre. ha provocato 
la lotta delle maestranze 
che si è rapidamente este¬ 
sa ai 600 lavoratori della 
azienda I primi tre operai 
del reparto cardatura, con¬ 
vocati stamane in direzio¬ 
ne hanno respinto l’au¬ 
mentato carico di lavoro. 
La direzione è allora ricor¬ 
sa alla rappresaglia so¬ 
spendendo i tre operai, fra 
i quali figura un membro 
della Commissione interna. 

Quando le maestranze 
del reparto hanno avuto 
notizia del provvedimento, 
sono scese immediatamen¬ 
te in sciopero, seguite nel 
giro di pochi minuti dal¬ 
l’intera azienda. La Com¬ 
missione interna ha allora 
chiesto la revoca del prov¬ 
vedimento e la contratta¬ 
zione preventiva che la 
direzione ha respinto. I 
lavoratori hanno deciso di 
proseguire anche oggi la 
lotta. 


In attesa della Fiera 
Internazionale di Brno 1964 


Fra qualche mese si apri¬ 
ranno di nuovo le porte del 
Parco delle Esposizioni di Brno. 
che. una volta di più nel mese 
di settembre, accoglierà per la 
sesta volta migliaia di visitatori 
di questo paese e di lontani 
paesi stranieri 

Brno accoglierà i commer¬ 
cianti che verranno con la con¬ 
vinzione che alla Fiera Inter¬ 
nazionale di Brno è possibile 
concludere vantaggiosi contrat¬ 
ti commerciali e contrarre im¬ 
portanti e benefiche relazioni 
d’affari in vista della loro fu¬ 
tura attività economica e coo¬ 
perazione con gli interessati di 
tutti i paesi Brno accoglierà 
I tecnici stranieri desiderosi di 
vedere i prodotti di punta del¬ 
l’industria mondiale delle co 
struzioni meccaniche Tra i vi¬ 
sitatori non mancheranno certa¬ 
mente quelli che approfitteran¬ 
no della Fiera Internazionale 
per conoscere meglio l’indu¬ 
stria più sviluppata e tutta la 
oconqmia nazionale della Re¬ 
pubblica . socialista cecoslo¬ 
vacca 

La caratteristica della Fiera 
Internazionale di Brno resterà 
anche ne! 1964 la sua specia¬ 
lizzazione nelle costruzioni 
meccaniche e la sistemazione 
rigorosa dei prodotti esposti, 
seguendo i differenti settori II 
catalogo della Fiera compren¬ 
derà 12 nuovi principali grup 
pi di prodotti delle costruzioni 
meccaniche, essendo «tata mes¬ 
sa la principale accentuazione 
«ui settori aventi un'importan- 
za ’-traor«lii:.:r , ‘i de! punta di 





-aldare. macchine per tornire, 
le rettificatrici e i trasforma¬ 
tori a silicio. le macchine e gli 
accessori per l’industria dei 
prodotti chimici e dei prodotti 
alimentari, cnniprc-a l'indù 
-tria del freddo, in particolare 
tcces'ori por le fabbriche di 
prodotti azotati, per il tratta¬ 
mento del petrolio grezzo, per 
le officine di caucciù e di mate¬ 
rie plastiche, la tecnica dei tra¬ 
sporti. le marchine pe>- rostro 
zione e pcr l'edilizia, in spc 
rial modo le installazioni per 
i trasporti nell’interno delle im¬ 
prese. i trattori e le macchine 
agricole, le macchine e gli ac¬ 
cessori per l'industria del 
cuoio, per l’industria te«Mie e 
per l’industria del canee.ù pnr 
ticolanriente i macchinari to« 
«ili 

1,-» Società Cec«»'!ovr|cc'» 


vista dello sviluppo della terni 
ca d’avanguardia intcrnaziona-1 

le. come per esempio: le mar- , Scientifica e Tecnica 
chine utensili e le macchine a h n cooperazione con 
formare con i * loro accessori, 
in particolare quelle per fare 
«uperfici. accessori per l’ener¬ 
gia elettrica ed installazioni 
elettrotecniche per corrente di 
forte intensità, specialmente 
le macchine od accessori per 


P repara 
Animi 


nistrazione della Fiera, un prò 
dramma già tradizionalmente 
ricco, in vista della Fiera «h 
Brno Saranno organizzate 
quattro conferenze scientifiche 
e tecniche internazionali, con¬ 
cernenti: i problemi della mes¬ 


sa a punto e della fabbricazione 
di materiali metallici refrattari, 
le macchine per lo spoglio delle 
informazioni, i procedimenti 
abbreviati di filatura, la nuova 
tecnica per la conservazione 
«lei foraggi con la messa in 
opera deila meccanizzazione, 
nove giornate a favore dell'in¬ 
dustria e «ette per l’agricoltura. 

I-a Fiera di Brno ha acquista¬ 
to nel cor<o di qualche anno 
dalla sua fondazione un’eccel¬ 
lente fama mondiale come cen¬ 
tro di rivista annuaie della 
produzione mondiale di costru¬ 
zioni meccaniche La ricca 
esposizione di prodotti, l’intc- 
rc—ante programma scientifico 
e l’interesse degli espositori 
stranieri saranno certamente 
anehe quest'anno alla ba«e di 
un grandioso giro d’affari a 
Brno e ai termini dell’inse¬ 
gna generale della Fiera di 
Brno - I.a tecnica al servizio 
della pace e de! progresso- 
l'amicizia negli affari, scienti- 
fici e professionali siano nuo¬ 
vamente legati fra loro e che 
l’amicizia esislentc sìa appro¬ 
fondita 
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PAG. il / fatti del mondo 


Spagna 


Era un criminale nazista 


a 


Vittoria dei metallurgici 


Si ii 
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delle Asturie 

Pagata l'indennità - Arrestati otto catto¬ 
lici catalani e sette separatisti baschi 
Scioperi in altre fabbriche e miniere 


Amburgo 


MADRID, 3. 

I 1.500 operai siderurgici 
elle acciaierie « Societad 
Ietalurgica Duro-Felguera », 
lei bacino delle Asturie, 
hanno vinto la loro battaglia, 
dopo uno sciopero durato — 
secondo informazioni attinte 
sul posto — soltanto 48 ore. 
Il lavoro era stato interrot¬ 
to dalle maestranze in se- 


Hi 


Ginevra 

I Proposte 
della RDT 
per il 
disarmo 

GINEVRA, 3. 

Il governo della RDT — una 
cui delegazione di osservatori si 
trova da alcuni giorni a Gine¬ 
vra — ha proposto alla confe¬ 
renza per il disarmo che il ter¬ 
ritorio dei due Stati tedeschi 
venga dichiarato zona perma¬ 
nentemente disatomizzata. e che 
i governi dei due Stati stessi si 
accordino per la rinuncia a pos¬ 
sedere o disporre di armi nu¬ 
cleari. 

Il capo della delegazione del¬ 
la RDT, il viceministro degli 
Esteri Georg Stibi, ha trasmes¬ 
so il documento con le propo¬ 
ste ai due presidenti della con¬ 
ferenza per il disarmo, il sovie¬ 
tico Semion K. Zarapkin e 
l’americano William C. Foster. 

La Repubblica democratica 
tedesca — dice U documento — 
intende appoggiare in ogni mo¬ 
do gli sforzi dei popoli a favore 
del disarmo e della distensione 
internazionale e i due Stati te¬ 
deschi dovrebbero adoprarsi per 
impedire la diffusione delle armi 
nucleari. A questo fine la RDT 
: propone che la conferenza di 
Ginevra si rivolga alle Nazioni 
Unite perché invitino le Potenze 
atomiche a ritirare gradualmen¬ 
te dal suolo tedesco le armi 
nucleari che eventualmente vi 
si trovassero e ad impegnarsi 
a considerare 1 due Stati tede¬ 
schi come « territorio perma¬ 
nentemente denuclearizzato ». 

Commento 
argentino al 
riconoscimento 
francese 
della Cina , 

BUENOS AIRES. 3. 

Il riconoscimento della Re- 
ubblica popolare cinese da 
arte della Franc.a viene gua¬ 
lcato in ambienti responsab.lt 
el ministero degli esteri argen- 
ino come - una iniziativa che 
n definitiva gioverà agli Stati 
initi ». 

Il quotidiano El Aliando, nel 
iportare questa tesi, afferma 
he il governo di De Gaulle 
lotrà in un futuro non troppo 
ontano agire da mediatore tra 
a Cina e gli Stati Uniti. 

In una dichiarazione ufficiale 
ministro degli esteri argenti- 
o. Miguel Angel Zavala. aveva 
ichiarato che la decisione di 
e Gaulle è - un precedente 
cito rispettabile 


gno di solidarietà con una 
squadra che chiedeva il paga¬ 
mento di una speciale inden¬ 
nità promessa per la ripara¬ 
zione di una fornace. Spa¬ 
ventata dalla compattezza 
degli operài, la direzione ha 
ceduto, stipulando un accor¬ 
do che soddisfa pienamente 
le richieste. Stamane, per¬ 
tanto, il lavoro è stato ri¬ 
preso. 

Numerosi giovani apparte¬ 
nenti a varie organizzazioni 
cattoliche catalane sono stati 
fermati dalla polizia alla fi¬ 
ne della scorsa settimana Ot¬ 
to dei fermati, fra cui due 
ragazze, sono stati trattenu¬ 
ti in arresto, per aver strap¬ 
pato *— secondo l’accusa — 
un ritratto di Franco alto 20 
metri ed altri manifesti an¬ 
nuncienti le celebrazioni del 
25. anniversario dell’occupa¬ 
zione di Barcellona da par¬ 
te dei fascisti. Gli arrestati 
sono anche accusati di aver 
distribuito volantini di pro¬ 
testa contro l’incendio ap¬ 
piccato dai falangisti, il 22 
dicembre scorso, alla sede dei 
« boy seouts » di Montser- 
rat, considerata un « covo » 
di antifascismo. I manifesti¬ 
ni chiedevano anche le di¬ 
missioni di un alto funzio¬ 
nario del ministero delle In¬ 
formazioni, Jaime Delgado. 
tristemente noto per le sue 
persecuzioni contro la cultu¬ 
ra di lingua catalana. Gli ot¬ 
to arrestati sono in maggio¬ 
ranza studenti, di età dai 18 
ai 27 anni. 

A Guipuzcoa — secondo la 
agenzia governativa EFE — 
sono stati arrestati sette 
membri dell’organizzazione 
separatista basca « Euzkaldi 
Ta Azkatasuna ». Tre sono 
accusati di aver bruciato una 
bandiera spagnola nel san¬ 
tuario di Izaskun, in Fran¬ 
cia; tutti, di contatti con 
« sovversivi », di « turba¬ 
mento dell’ordine e propa¬ 
ganda illegale ». 

Da un panorama di noti¬ 
zie raccolte in varie provin¬ 
ce spagnole, risulta che nu¬ 
merose lotte si sono svolte, 
o sono tuttora in corso, in 
fabbriche e miniere. Nelle 
miniere di Langreo y Siero 
(Asturie) si lavora c al mi¬ 
nimo », nella officina Bian¬ 
chini Ingenieros SA (Bar¬ 
cellona) gli operai hanno di¬ 
minuito la produzione appli¬ 
cando il « lavoro lento », al¬ 
la Motores Disei, MATACAS. 
ha avuto luogo uno sciopero 
di due ore e mezzo. 

Scioperi si sono inoltre ve¬ 
rificati alla Vidriera Masip 
de Cornellà SA (due ore), 
nelle fonderie Altos Hornos 
di Sagunto, alla R cfinerias de 
Escombreras, alla Barraquex, 
nelle miniere di Mequinen- 
za (Saragozza), nella base 
navale americana dì Rota 
(compagnia francese di dra¬ 
gaggio Dumez). 

Le lotte erano (e sono) di¬ 
rette a conquistare maggiori 
salari e condizioni di lavoro 
meno pesanti. In alcuni ca¬ 
si, il padronato ha concesso 
gli aumenti richiesti. In al¬ 
tri, agitazioni, proteste, rifiu¬ 
ti in massa di fare gli straor¬ 
dinari, rallentamenti del la¬ 
voro, abbassamento della 
produzione ed altre forme di 
lotta sindacale e politica so¬ 
no tuttora in svolgimento 


Dieci operai sono 
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rimasti sfracellati 
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di Erhard 


Aveva accompagnato il Cancelliere a Roma 
Esonerato dal servizio era stato arrestato 
ai suo rientro a Bonn 

BONN, 3. ters il procedimento a suo 
Il nazista Edwald Peters, carico è estinto. Il magìstra- 
già capo del Servizio di si- to ha rivelato che Peters fe- 
curezza addetto alla perso- ce parte dell’ « Einsatzkorn* 


Il processo di Auschwitz 

Depongono 

gli infermieri 
assassini 


FRANCOFORTE, 3. agosto, 40 persone; 10 agosto 55, 
Ancora di scena gli infernale- 11 agosto 70 persone, 12 agosto 


na del cancelliere tedesco mando IV » che esegui fuci- ri-assassini di Auschwitz a 37 persone. In un solo mese 821 

Frhnrd si è ucciso questa Azioni in massa degli ebrei questa ripresa del processo, esseri umani, uomini come me 

nntfp imnirnnHnsi nllp %har ucraini a Novocerkask nel Viene Interrogato per primo e come lei. sterminati... 

?e dell? finestra della cella 1942-1943. Il Peters aveva Emi) Hantl. di Gl anni. Tiene HANTL (gridando) - Non è 

re delia finestra delia cena . rtmln HPtPrmimn. molto al soprannome di «pie- vero.. E tutto falso. 

in cui si trovava rinchiuso *'°“° 1 n ™olo deh erminan colo capora ‘, e delle ss A P . m. — Signor Hantl. si trat- 

da giovedì. ie ... Queste stragi, i primi una dornanda dP i presidente del ta dì cifre tratte dal registro 

Potare on etatn nrroetatn ! n “ Izl contro di lui emersero tribunale. Hofmeyer. risponde- dei decessi del blocco 11 d’o- 

reiers era staio arrestalo , n un processo per crimini HANTL — E’ vero . Ho visto spedale). Cifre confermate da 

quel giorno, non appena tor- dl g Uerra celebrato a Wup- avvelenare, percuotere, fucila- decine e decine di testimoni pe¬ 
nato da Roma ove aveva portai a carico di numero- re, bruciare vivi i prigionieri, lacchi. Hantl tace, 
scortato il cancelliere nella s j appartenenti all’* Einsatz- Ma non ho mai selezionato nes- E’ la volta di Gerhard Neu- 
sua visita ufficiale nella ca- kommando IV * suno per le camere a gas. Una berg, di 54 anni, anch’egli in¬ 
pitale italiana, sotto l’accusa Peters viveva con la mo vo,,a ci son fini, ° proprio den * * , 

di aver nresò carte al se- B i« . i «-li ! J tro Ho visto tutta quella gente. PRESIDENTE - Lei è ae- 

anitr. rlol?o inmn imiocphp ^ e ., e * Afi* 1 ® Bonn ma ave- UO mini e donne, che si svesti- cusato di aver selezionato... 
guito delle truppe tedesche va \\ suo ufficio a Bad Go- vano per andare alla morte ed NEURBERG — E’ vero. Una 




AMBURGO — Dieci operai 
sono morti e altri dodici so¬ 
no rimasti gravemente feriti 
nello scontro fra un autocarro 
e un autobus carico di ope¬ 
rai che si recavano al lavóro 
in una fabbrica nelle vici¬ 
nanze di Amburgo. L’inci¬ 
dente — secondo la ricostru¬ 


zione della polizia stradale — 
è accaduto a causa del pau¬ 
roso sbandamento del rimor¬ 
chio del camion. Il pesante 
cassone è andato a schian¬ 
tarsi contro l’autobus, strap¬ 
pandone una parte da cima 
a fondo. Le vittime della 


sciagura sono rimaste cosi 
orrendamente sfracellate che 
in un primo tempo erano 
stati contati nove morti an¬ 
ziché dieci. Nella telefoto: 
il pullman con la fiancata 
completamente distrutta do¬ 
po lo scontro. 


che avevano invaso 1 Unione desberg. . , ho subito richiuso la porta. I volta ho selezionato 500 pri- 

Sovietica, a stragi in massa ' PRESIDENTE — Ci Darli del-1 genieri. Non erano più in gra¬ 
di ebrei e di altri civili. “ i e iniezioni al fenòlo. do dì lavorare e furono inviati 

Per mettere in atto il suo r*.* HANTL — Si. si. le ho viste a ~ , . 

proposito il Peters ha allon- Congo ... praticare... PRESIDENTE — E lei saps- 

lanate uno dei guardiani con -- CC ™, ESIDENTE ~ E lel *- ''neUBERG “"ISaSatto. 

S Elicottero ' hantl (s.ra/ìco) - GIS. Io credevo che a Birkenau cl 

recarsi al deposito de la pn che facevo? Io sedevo lì, senza *°sseJSiUSgJSE® d * r j creazl1an *~ 

gione per prelevargli una dell ONU far nulla. Non avevo ordini. PRESIDENTE ( inferocito ) -~ 

giacca. Al suo ritorno la t, * n Ora che ci penso, non ho mai s ‘ a tentando di prendermi la 

guardia trovava il Peters im- -LL-u..*» ««■. saputo quali fossero i miei com- S^o? 

piccato a una delle sbarre 0000111110 COll piti ad Auschwitz, che ci stavo onvemrHw Ma °t 

della finestra della cella. La , . a fare... Vorrei proprio saperlo.. .^nJJendere — Lei vuol 

corda era stata ricavata da UIIO freCCIO stah^cri^co^Vfenofo " 11 S ° n ° che a Birkenau. lì succursale 

.un lenzuolo ritorto II pn LEOPOLDVILLE, 3. HANTL - E chi lo sa... Sì terribile di Auschwitz, et 

gioniero era già morto. Pare D a n a regione del Kwilu. do- andava a stagioni. Pochi in fossero le cnmer e ia gas. le fosse 

che il suicida abbia lasciato ve sono j„ atto operazioni re- estate, tanti in inverno. Verso incin erazione. le pire di cor- 

due lettere, una indirizzata prrssive condotte da truppe del la fine, pochissimi. Bisognava crematori * 

alla moglie e l’altra al magi- governo Adula e dell’ ONU ritirarsi, capisce. tU c;i*tVv l ?i «t*, 

strato che ha spiccato il man contro i partigiani di Pierre A questo punto prende la pa- . h curii h 

dato di arresto contro di lui Mulete, si è appresa stasera una roia l’avvocato Ormond. di par- o?rte civile del nubblieo mi- 
FriwnlH PpIptc pi-a ndrfpt notizia assai singolare. I « guer- te civde. Rappresenta numerose 

PrhlSi riglieri- di Mulele hanno ab- famiglie di vittime e chiede an- 

to alla persona di Erhard ^ a tt u t 0 un elicottero delie Na- cora particolari sulle iniezioni p 1, sai YÒ v< J' 

sin da quando questi era an- z j on i Unite con una freccia di fenolo. lda t°. ho ob- 

cora ministro dell’Economia c h e , a quanto sembra, ha per- HANTL — Venivano effettua- Pcuito agii orami, 

e vice cancelliere. Era già forato un tubo del sistema di te due volte la settimana, an- 

stato processato tre anni or carburazione. L’apparecchio, al davano sotto due o tre persone -- ■ 

sono, sotto la medesima ac- momento in cui e stato colpito, per volta. 

rusa ma i eiudici lo assol- stava per prende re terra nella ORMOND (tagliente) — Si- al 

sern’nprchè n suo carico non mission e di Kisandji. dove gnor Hantl. le leggerò alcune || OOtlOr IftCflflClO 

sero perche a suo carico non aV rebbe dovuto raccogliere al- cifre. Forse rinfrancheranno la , 

sarebbe risultato nulla. cune suore. L’equipaggio del- sua memoria. Sono tratte dal CI ItMCmilnn 

Dopo il SUO arresto avve- l’elicottero -aon è stato attacca- registro ufficiale dei decessi del 

nuto giovedì il ministero de- to dai partigiani. lager di Auschwitz. Eccole: 8 ■ q 

gli Interni di Bonn si era af- Ilei ■ OrOOIlOy 


Congo 

Elicottero 
deirONU 
abbattuto con 
una freccia 


Parigi 

Naessens 
davanti 
ai giudici 

PARIGI, 3. 

Esercizio abusivo della professione me¬ 
dica e farmaceutica: questa l’accusa che 
il giudice istruttore ha comunicato oggi a 
Gaston Naessens. l'autodidatta inventore del 
cosiddetto - siero antileucemico », giudicato 
assolutamente inefficace dalle autorità sani¬ 
tarie francesi. Dopo un breve colloquio con 
il magistrato. Naessens è uscito dal Palazzo 
di Giustizia con un misterioso sorriso sulle 
labbra: dovrà tornare giovedì prossimo per 
essere interrogato In questi giorni studierà 
la linea di difesa insieme con i tre avvocati 
di Bastia che lo assistono. 

Il laboratorio segreto di Gaston Naessens. 
scovato In una casa abbandonata di Prunete 
in Corsica, è stato messo a soqquadro dalla 
polizia: attrezzature, recipienti, polveri e li¬ 
quidi sono stati imballati in una grossa cassa 
e spediti a Parigi 

Non è la prima volta che Gaston Naessens, 
ex meccanico, iniziato alla scienza attraverso 
un corso di biologia per corrispondenza, è 
soggetto ai rigori delia legge: già nel 1956 
era stato multato per esercizio abusivo della 
professione medica. Con l’accusa odierna egli 
rischia tuttavia di pagare ancora un’ammen¬ 
da. ma non di scontare pene detentive. 


Germania 


Speleologi 

dilettanti 

» 

bloccati 


- 'BONN, 3. 

Quattro studenti dilettanti speleologi sono 
bloccati da tre giorni nelle profonde grotte 
di Falenstein nei pressi di Urach. 

Erano scesi sabato mattina per una esplo¬ 
razione della regione sotterranea, quando 
una improvvisa inondazione li ha intrappo¬ 
lati e costretti a rifugiarsi su uno stretto 
cornicione di roccia. I quattro, aggrappati 
agli spuntoni della parete, hanno assistito 
con terrore al progressivo salire delle acque, 
senza poter fuggire. 

Preoccupati dell'eccessivo ritardo I tecnici 
che li attendevano in superficie hanno in¬ 
viato una squadra di soccorso che li ha 
localizzati solo stamane. 

I quattro studenti hanno retto bene alla 
paurosa prova: le loro condizioni fisiche sono 
soddisfacenti, sono vestiti pesantemente ed 
hanno viveri in abbondanza. Il loro morale 
è aito: hanno dichiarato che preferiscono 
aspettare 11 deflusso delle acque per poter 
uscire senza pericolo e con i propri mezzi. 
Per questo sarà necessario aspettare almeno 
altre 24 ore. Ad ogni modo la squadra di 
soccorso ha calcolato ogni eventualità; qua¬ 
lora infatti si dovesse produrre un ulteriore 
allagamento della grotta, i quattro usciranno 
utilizzando tute da immersione. 


frettato a sospenderlo dalle 
sue funzioni precisando tut¬ 
tavia che. dai controlli effet¬ 
tuati in passato, non era ri¬ 
sultato alcun elemento che 
indicasse una corresponsabi¬ 
lità del funzionario in cri¬ 
mini di guerra. Si era an¬ 
che precisato che negli ar¬ 
chivi del ministero della Giu¬ 
stizia, ove viene raccolto tut¬ 
to il materiale riguardante i 
crimini ed i criminali di 
guerra, non vi era alcun fa¬ 
scicolo intestato al Peters. 

La prima inchiesta a ca¬ 
rico del suicida fu condotta 
daH’Ufficio centrale per l’ac¬ 
certamento dei crimini di 
guerra di Ludwigsburg, il 
quale diede il suo benestare 
per l’assunzione dei Peters 
nel servizio di sicurezza. 


Il dottor Mengelo 
si nasconde 
nel Paraguay 


Due ufficiali a Cadice 

Stritolati dal treno 

per salvare i figli 

» . > 

Purtroppo anche uno dei bambini, che 
giocavano sui binari, è morto 


ASUNCION, 3. 

Joseph Mengele, il medi¬ 
co del campo di sterminio 
di Auschwitz soprannominato 
< l’angelo della morte », ha 
vissuto per parecchi anni nel 
centro di Honehau, nell’alto 
Paranà, ad una ottantina di 
chilometri dalla città Encar- 
nacion. * 

Lo ha riferito il cittadino te¬ 
desco Alexander von Eckstein, 
da molto tempo residente nel 
Paraguay, che ha conosciuto 
personalmente Mengele. Von 
Eckstein fu uno dei due testi¬ 
moni che apposero ia loro fir¬ 
ma in calce all'atto con cui 
venne concessa a Mengele la 
cittadinanza paraguaiana. Von 
Eckstein ha affermato che 
Mengele non ha mai cambiato 
il suo nome e non ha mai 


M . i» d. » ’ ' detto a nessuno di aver eser- 

per I assunzione del Peters CADICE, 3. 38 anni si erano recati in gita citato la professione medica in 

nel servizio di sicurezza^ Raccapricciante sciagura ad nei dintorni di Cadice, accom- Germania. 

Nel frattempo però il Cen- un passaggio a livello: due pagnati dalle mogli e dai figli: Mengele, ha continuato von 
Irò per le indagini sui cri- ufficiali della base aerea sta- due maschietti entrambi di sei Eckstein, arrivò nel Paraguay 
mini di guerra di Dortmund, tunitense sono stati travolti e anni e due bambine, pure eoe- p ol 1951. Era rappresentante 

diretto dal dottor Johannes stritolati da un treno merci, tanee. ài una ditta tedesca e eflet» 

Schneider aveva continuato Sl er ? no l anc ' at ‘ » , blpari Ad un certo punto i due uo- ua va frequentemente viaggi 

Pazientemente le sue ricer- P er . strappare »“? ™° rte . due mini si sono accorti con rac- ln pae ? 1 sud-americani 

pazientemente te sue ncer bimbi, i loro figli, che gioca- eanriPcio che : ra « a77 ini ave- P er Questioni inerenti il lavoro. 

che Aveva accumulato nu- vano sulla strada ferrata. Lo ® ^ „rX. Nel ’57. ha detto von Eckstein, 

merose prove contro il Pe- eroico tentativo non ha evitato s * rec ù io Germania per un 

ters e sulla base di esse ave- la tragedia: uno solo dei pie- P. r, ° SU1 de ““ I . errov,a - viaggio di affari durato due 

va richiesto alla magistratu- eoli si è salvato, ma rimarrà f 1 s ?. no . laudati proprio men- mesr . Mengele si recava spea- 
r* l’pmSnòp dT man- orribilmente mutilato; l’altro tre il treno sbucava da una so da Hohenau ad Asundon 
j. ' e i due genitori sono morti curva: uno di loro è riuscito e mantenne stretti rapporti <hhi 

dato di cattura suI co j po a spingere un bimbo oltre le i membri della comunità te¬ 

li procuratore della repun- tenente John Welsh di 29 rotaie, poi il convoglio è piom- desca nella capitale paragua- 
blica di Dortmund ha dichia* 9n ni e l’aviere specialista in bato sugli altri tre, stritolan- yana fino al 1960. anno in eul 
rato che con la morte del Pe- elettronica Thomas Barton di doli. scomparve. 
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Il 20 Gennaio 1964 alla presenza dei Funzionari 
dell’Intendenza di Finanza di Cuneo e del Notaio 
Aw. Francesco Oddero di Alba, si è proceduto 
alla estrazione dei premi posti in palio con il 
Concorso FERRERÒ - FORTUNA 

I VINCITORI: 

1*: LANCIA FLAMINIA 

sig. QUAIA Maria - MILANO 
T: GIULIA SPIDEN 

Sig. CHIANURA Cosimo * FRANCAVI LLA ' - 
(Brindisi) 

__ 3* - 4* • 5*: FIAT 000/D 

' ' - Sig. PEDEV1LLA Gianfranca - FONTANEGU - 

(Genova) 

Sig. MANTOVANI Silvano - CONCORDIA - 
. ■ (Modena) 

■Sig. CASSIA Gaetano - ROMA 

£l|plP(' I Dal r al 10*: CINEPRESA • PROIETTORE 

mmMM , m Sig. BAGGIO Paimiro - CASTELFRANCO V. 
ggj- (Treviso) 

fBBSP ' ■ Sig. GUZZETTI Eugenio - CASSANO MAGNA* 
. ■ GO - (Varese) 

tSS&tmSiiM- m S ' 9 ‘ Ann * ” Roma 

* JSSlSSÉf' fi Sig. DONEDA Erminia - TREZZA - (Milano) 
^ ’ fi Sig. PAGGETTI Carla - SOCI Com. di BIBIE- 

fi NA - (Arezzo) 

iSBÉlilt; fi Daini* al 20": MACCHINA DA CUCIRE « NEC- 

i Si&SSP' ■ CHi * 

'■*" fi Sig. FURLAN Amelia - TREVISO 
'j fi Sig. L1LL1 Fernando - ROMA 
èt f 'Sig. CASTELLANA Maria - TRIESTE 

Sig. TUCCIARELL1 Angela - RIMIMI » (Forlì) 


Sig. DESENTIS Bernardino • CASCINO DI 

SELLANO - (Perugia)- 

Sig. SCURATi Giuliana - MILANO 

Sig. COSTA Annamaria - TREVISO 

Sig, CICOGNANI Maria - FORLÌ* 

Sig. CERVI Francesco - CATANZARO 
Sig. DE BLASIO Marta - ROMA 

Dal 21» al 30»: LAVATRICE AUTOMATICA « IN* 
DESIT» 

Sig. CAIATt Concetta - FRASCATI - (Roma) 
Sig. CANNA Maria Pia - NOVARA 
Sig. LICCARDO Alfonso • MUGNANO - (Na¬ 
poli) 

Sig.vORCEONI Nazzarena - ISOLA DEL PIA¬ 
NO - (Pesaro) 

Sig. CASTALDI Domenico - IMOLA - (Bolo¬ 
gna) 

Sig. FONTANA Angela • Bergamo 
Sig. TEMPORIN Mario - MONSELICE - (Pa¬ 
dova) 

Sig. RINALDI Antonietta - MOZZATE - (Como) 
Sig. RICCHIUTO Domenico - BfTONTO - (Beri) 
Sig. BALDINI Carmela - GENOVA 

Dal 31* al 40*: TELEVISORI 23" C.G.E. 

Sig. STONA Rosina - RAMPAZZO DI CAMI- 
SANO (Vicenza) 

Sig. PIEVAIOL! Gabriella - TORRE GAIA - (Ro¬ 
ma) 

Sig. IDAS Luciano - BORGO MONTENERO 
S. FELICE CIRCEO (Utina) 

Sig. BiBOLINf Jole - LERICI - (U Spezia) 
Sig. REVEP.BER! Maria Rosa » COLOR NO - 
(Parma) 

Sig. ANTONELU Angelo - MONTORIO - (Ve¬ 
rona) 


Sig. BELTRAMI Rolando - LUZZARA - (Reg¬ 
gio Emilia) 

Sig. TRITTO Glar.nl - BISCEGLIE - (Bari) 

Sig. PINNA Luigi - TORINO 

Sig. GARETTI Luigi - BRONI - (Pavia) 

Dal 41* al 50*: FRIGORIFERI «C.OE.ML 21» 

Sig. ACCARRINO Matteo - MANFREDONIA - 
(Foggia) 

Sig. MALTONI Giovanni - FORLÌ* 

Sig. RICCI Enrico - PALOMBINA di Ancona 
Sig. LEMMI Gabriella - ROMA ,. 

Sig. MORESCO Irma - ALPIGNANO - (Torino) 
Sig. CAFOLLA Franco « POGGIOMIHTETO - 
(Rieti) " * 

Sig. NARDELLA Celeste » FOGGIA 
Sig. MARELLI Clara - BOLLATE - (Milano) 
Sig. ORLANDI Graziella - FURLO - (Pesaro) 
Sig. TARALLO Lucia - NAPOU . 

Dal 51* al «T:CUCINA 4 POSTI con FORNO 
« C.G.C. » 

Sig. CREMONA Lina - PEVERANZA - CAI RA¬ 
TE (Varese) 

Sig. MARTINI Nadia - LUOO - (Ravenna) 

Sig. VESSELLI Maria • TRIESTE 

Sig. DAFFONCHIO Antonietta - VIGUZZUOLO 

- (Alessandria) 

Sig. BONFANTi Ambrogio » CARATE BRIAN- 
ZA - (Milano) 

Sig. MARCONE Ferdinanda - ATRI - (Teramo) 
Sig. ANGELONI Teresa - ROCCHETTA A VOL¬ 
TURNO (CB) 

Sig. CAVAMI Silvana - FIORANO - (Modena) 
Sig. MANGIAUOI Adriana » TORINO 
Sig. ANSELMI Elisabetta - MONTEVERDI MA¬ 
RITTIMO - (Pisa) 
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Tali premi possono essere commutati in gettoni d T oro di equivalente valore. Sono stati assegnati 
inoltre i 12OCX) premi di consolazione. Ai vincitori è stata data comunicazione diretta, li Concorso 
FERRERO-FORTUNA continua con le confezioni ’MON CHÉRPe con le UOVA PASQUALI FERRERÒ 
La prossima estrazione sarà effettuata il 25/5/1964. 
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internazionale 


cohtrolé 


Johnson e l'Asia xi ’ ch< H presidente Johnson 

aveva con soddisfazione an- 
#]|| sud filt nnneiato la a ferina volontà 

. »'■?. del nuovo governo di Saigon 

Dopo che H presidente John- di impegnare immediatamente 

•on ha respinto in un modo > le energie del paese nella lol- 

ehe h apparso contraddittorio ‘a contro i comunisti » le agen- 

a numerosi giornalisti — tra ZIC di stampa diffondevano la 

cui il corrispondente elei Cor - notizia ili una hrillnnte. nmla- 

ricre della Sera dagli Stali ce «* vittoriosa azione militare 

Uniti — l’idea lanciata da De dei partigiani vietnamiti con- 

Canile di una neulralizzazlo- «ro una raserma americana, 

ne dell’Asia del sud-est. in Ma se gli Stali Uniti non 
America ci si comincia a in* hanno una politica nel sud-est 
terrngare seriamente sulla va- asiatico non è detto clic De 
Udita di una tale politica. Co- Canile re l'abbia. Nella sua 

niincla, così, la a grande di- conferenza stampa egli si è 

sctissione » sulla strategia del- limitalo a dire rhc nessun trai- 

l’Occidente che il presidente tato di neutralizzazione «li 

francese ha provocato con la «india zona del mondo può 
riamorosa decisione di aliar- esser»* concepito senza In Cina. 




li % 0 Erhard non ha fatto pressio- inoltre approvato numerosi { 

ffi SS m g * m g spa&ÈWÉR» S ft Wi&BfÉ ft 'BrMtS 3«lUgQl ni sull’Italia per un suo av- provvedimenti. Fra questi la j 

fi lili flillif |f|%f|| „ r e nMIfQ * vicinamento all’asse Parigi- disposizione in via permanente , 

WIII ffffiW roiW ehdo2 S L Bonn, che la Germania con- della fornitura gratuita del li- 

: ^ «ot ES^mSfCTB » 7Sf ldw T br ' ?> 'f*' 0 ¥“• "l un,,ì 

/ ’• * . V ziative di disarmo bilanciato “li® de , lla ' SUd ,)ohUcJ scuole elementari; la garanzia 

érQ Jf • e controllato e a tutte le ini- ouro P LJ - da parte dello Stato per un 

MUm m Hi ArM _ |||| ziative dirette ad evitare la Venendo a parlare di Ci- prestito di 3 miliardi e 750 

Hi uLrnm m IIli . . proliferazione dell’armamento Pro della posizione italiana milioni necessari per la cosine 

m wmm nucleare». in proposito, Saragat è sta- zione, da parte dell'ENEL, di 

Fin qui le indiscrezioni che io piuttosto chiaro, pronun- una grande centrale elettrica 

_ ' , m m m lo stesso Saragat ha voluto eiando dichiarazioni di indub- a dallo (Caserta) con l’utiliz* 

^rmm m M fare, per il largo pubblico, ,J ‘a gravità. Egli • ha cornili- zazionc delle acque dei fiumi 

m mm ||% Mm . sulla sua relazione. Fin dalla ciato col dire che, al momento Lete e Sava. t 

mmgmmM m W dichiarazione alla televisione attuale non si registrano fatti • 

si può comunque notare che, nuovi rispetto ai giorni scoi- ' } 

v '• a parte le formulazioni gene- s ‘- Esiste cioè un piano anglo- GlpTO 

s-< ■_■ ‘ ■ • f i* riche il ministro degli Est«*ri americano per l’invio di un 1 

ConCIUSa la Visita in Somalia ha evitato accuratamente di contingente NATO a Cipro. Di paiola non sarà nota oggi, ma j 

fare accenni concreti ai prò- Ud° piano il governo italiano s 0 i 0 entro due giorni. 11 mi- 
a , . . . . , . blemi più urgenti sul tappeto: « s |fdo informato e, ha det- n istro s , è rifiutato di rive- 

MOGADISCIO, 3 desidera la coesistenza paci- forza mu itilaterale, riconosci- 10 Saragat, l’Italia dovrebbe lare il contenuto della rispo- 

In un’intervista rilasciata fica con tutti i paesi del , ne nto della Cina, partecipa- partecipare alla formazione sta nia ha affermato che il 

alla televisione americana, il mondo, compresi gli Stati zione ita | iana a i|>, operazione del contingente. Saragat ha proseguimento dei colloqui, 

primo ministro cinese, Cm Uniti. E* l’imperialismo ante- cipr0 , Di taU questioni, a sta- aggiunto, tuttavia, che allo t | opo j a comunicazione della ’ 

En-lai, attualmente in visita ricano che respinge la coesi- re a n c indiscrezioni nlliciose sta |° ! ,e » f atti il presidente nspns t a ( ]i Cipro, non dìpen- , 

alla Repubblica somala* ha sten/a con la Cina, occupa usqIjq (jyj Consiglio dei mini- Mflkarios non ha ancora fat- solo dalla posizione del 

accusato l’imperialismo e la una parte del suo territorio stri ( | opo ]a relazione, Saragat t ‘. ) conoscere il suo punto di yov<M .no di Nicosia. ma an- 

reazione internazionale di e si abbandona a quotidiane h a invece parlato, riconfer -1 vista sullo sbarco nell isola di ( .j u , ( | a quella elio adotteran- 

adoperarsi per «inserire un provocazioni e violazioni». man( i 0 : 1 ) l’adesione italiana ( * occupazione NAIO. n() a p r i governi interes- 

cuneo tra i paesi socialisti L’intervista di Citi En-lai a gjj t studi » per la forza II Saragat, a questo punto, ha I S ati. Il tenore di questa di- 
e, in particolare, tra la Cina è stata dinusa mentre a Po- multilaterale; 2) la tendenza ( letto che soltanto quando si vliiarti/ione fa presumere che 

e l’UHSS ». chino Bandiera rossa e il jt a )j a n a a non riconoscere la s j*P ra 1 opinione di Makarios j a esposta non sarà comun- 


Saragat 




Monito al governo federale per la pro¬ 
duzione missilistica tedesco-occidentale 
Ferma denuncia della forza multilate¬ 
rale della NATO 


interes- 


MOSCA, 3. 


ciare rapporti diplomatici con 
la Cina. 

a De Canile — scrive ad 
esempio il Chicago Tribune — 
al offrì ncH’niituimo scorso di 
toglierci l’Asia sud-orientale 
dalle mani, e Kennedy re¬ 
spinse bruscamente l’offerta 
come inattuabile. Noi pensia¬ 
mo ehe egli abbia agito affret¬ 
tatamente e Io stesso può es¬ 
sere detto oggi per Johnson. 
Ogni giorno che passa rende 
più evidente che De Gaulle 
può non solo dimostrarsi rea¬ 
lista, ma può anche offrirci 


Giustissimo. E poi? Lungo 
«inali linee si dnvrebl>c svi¬ 
luppare In ricerca «li un tale 
trattato? E «inali paesi do¬ 
vrebbero esserne inclusi? De 
Gallile non ha «letto nulla 
di preciso a questo proposito. 
Perciò anche in Francia ci si 
interroga sullo stesso argomen¬ 
to. I.e Monde, a«l esempio, 
scrive che vi è un numero di 
argomenti sufficiente per giu- 
stilirnre la grande conferenza 
elle propone il capo «lello Sta¬ 
to ramlioginno. Ma — aggiun¬ 
ge — a spelta agli occidentali, 
se non vogliono clic «|iiesta 


URSS 


lai, essi « farebbero bene a vevano un nuovo attacco at ve ( jj, 
non rallegrarsi troppo pie- dirigenti sovietici, accusati- co ttam 
sto. perché i popoli fratelli doli di voler dominare il mo- aQ 
della Cina e tleli'UKSS sa- violento comunista interna- Cipro, 
ranno fianco a fianco in qual- zinnale. g ec ‘ ( 

siasi tempesta possa scop- I! premier cinese ha an- sapore 
piare .sull’arena mondiale ». che preso la parola oggi allo r orzn 


una posizione estremamente dosi attivamente con le ai- 


anno fianco a fianco in qual- zionale. Secondo le informazioni di aperta verso la partecipazio- tro capitali della NATO e la 

iasi tempesta possa scop- I! premier cinese ha an- sapore ufficioso, ‘Saragat sulla ne italiana all’operazione su attenzione degli osservatori 
iare sull’arena mondiale ». che preso la parola oggi allo forza mu Ui| a terale ha detto Cipro. Saragat infatti non - concentrata sui problemi 


Espulso il 
corrispondente 
della «Reuter» 


L’agenzia TASS ha reso piare sull’arena mondiale ». che preso la parola oggi allo forza mu ltilaterale ha detto Cipro. Saragat infatti non * concentrata sui proble 

noto che U governo sovieti- Ciu En-lai ha detto che stadio di Mogadiscio, a con- che cla parte ( |o«*li Stati Uniti ha scartato pregiudizialmente . . , itll _ 

co ha inviato note di protesta «tanto l’URSS quanto la clusione della sua visita al non 5 stata esercitata alcuna rimpegno italiano a parteci- U . L1 LI 10 ‘ 1 ‘ . ' —rr. 

a Bonn e contemporanea- Cina sono naesi socialisti, primo ministro somalo. Scer- nmccinno cnc/*i.ni«> *.idl’lt:dia tiare al contingente, dando zione del ■* corpo di specit- 


tVllldpVIIUvIllv parazione di un armamento smo-leninismo e l'unità del quali ha espresso In solida- j e » e riserva di decidere a ne Nz\TO. Al tempo stesso egli una azione militare di questo 

■ Il missilistico nucleare» della movimento comunista inter- rietà e l'appoggio cinese. «studi» compiuti. (Ma va no- ha detto che ogni decisione t - p (1i (iuesta portata. Al- 

(iPlIfl C< MPIltPF » Germania occidentale. Le no- nazionale finirà per diven- «Il vecchio e il nuovo co- tato, come riferiamo qui ac- concreta sarà presa dopo che . , orì manca- 

Mvi im nvw te sovietiche denunciano sia tare più forte e più decisa»- lonialismo sono i nostri ne- patito, che mentre il comuni- Makarios avra fatto conoscere ‘ , . t j: : 

E f Hi »uar fra * a produzione missilistica di II primo ministro cinese mici comuni ». ha detto l’ora- ca to sui colloqui Moro-Erhard la sua opinione. L a formula e ‘ ‘ ’* ' 

dCCuSalO Ul dfCi Ila - Bonn (che nella Germania ha quindi respinto l’accusa tore, il quale ha previsto che j n lingua italiana usa il ter- tuttavia piuttosto ambigua e no a Lipto semola prettgu- 

Qmpccn nntÌ7ÌP falco occidentale viene ufficialmen- di bellicismo, mossa alla «la cooperazione economica mine «studi», in tedesco si pericolosa. Nel caso in cui il rare un’operazione attinente 

auiGoau iiuiitiG laide te c j e n n it a « scientifica * e Cina dai dirigenti americani, cino-africana si amplierà pa rla esplicitamente di « or- Presidente Makarios rdiutas- alla progettata costituzione e 

Mnsir-A a «diretta solo a scopo meteo- «La Cina — egli ha detto — ulteriormente in avvenire», ganizzazione »). L’ 011 . Saragat 


smesso notizie false 


.. . .. ^ «luvrxu MOSCA, 3 . . «. * 

una via «l'uscita ». Sono pa* conferenza, sia rnntroprmln- Il corrispondente inglese del- rologico * mentre in reatta 
role clic hanno se non altro conte, affrontarla soltanto «lo- la • Reuter ~ a Mosca, Peter si tratta di missili capaci di 


••• - ' •* I * ” . 1IIIIIU ” Alitili -, W — ** 

li. cino-africana si amplierà pa rla esplicitamente di « or- ...... 

— ulteriormente in avvenire», ganizzazione»). L’ 011 . Saragat se l’accesso delle truppe stra- messa in opera di una forza 


role clic hanno se non altro 
un valore sintomatico, giacché 
stanno a testimoniare uno sta- 


po essersi messi Itene «l'accor¬ 
do sugli obiettivi e sui meezi 


Johnson, è stato invitato dal di- portare ogive nucleari) sia 
partimento della stampa del mi- il progetto di forza atomica 

_ .1 1 : «. .. . . * .. ,, . 


to epanimo di inquietudine di una pnlitirn • comune 


sulle prospettive della politica 
americana in «,uella zona del 
mondo. Vi c del resto chi va 
anche più in là denunciando 
l'assenza «li una qualsiasi po¬ 
litica degli Stati Uniti nel¬ 
l’Asia del sud-est. In effetti 
la strategia fondata sulla 
« guerra speciale » — che fu 
una delle invenzioni del gritp- 


nistero «logli Esteri dell'URSS multilaterale della NATO. 
» el * a Insciure l’Unione Sovietica. .. . _. . _ _ 


- , ------- .. - - ui.iVKuv I UIIIUUC uuv iv.in.ti. . ■ « . .. 

l’Asia sud-orientale». In altri Johnson ò stato convocato at 11 documento afferma 
. nnliiìi.n ministero degli Esteri questa quindi che la preparazione 

termini, chi ha una politica mattina per esscr0 informato missilistica non è un fatto 

licn definita e accettabile |wr della decisione presa nei suoi isolato e che anzi l’organiz- 
quella zona del mondo si fac- confronti. IJ capo del diparti- jr a j,jone di un’industria mis- 
cia avanti. Gli .americani.. ad P 10 "*?’ ' C 2m«n? silistica rientra in un « in- 

ogni modo, cosciciHi del fatto lanamente P svisato i fatticela»- sieme di misure tendenti ad 
che effettivamente la loro pn- vi all'Unione Sovietica, calun- aumentare il potenziale mt- 
litira non conduce al successo, "iato l'URSS e il suo popolo e litare tedesco-occidentale e 

.• .. n,. avvelenato 1 atmosfera nelle re- a espandere il bilancio mi- 

com neiano a sol Ieri tare Dt , HZÌoni de jj*URSS con altri Pae- i itar c > 

a-fi 11 11 r* norelti» «t «MIPDh! • _..._t * fti_n _/_!_I 


. . av . ^ ,, incitali utu vz vv/«. «iv» 1 * nar 

po kennedyano — ha dato nel Gallile perche si spieghi, per- s{ compres i stati africani. 

Vici Nani del sud risultali lui- clié dica in concreto come egli jj riferimento agli Stati afri- D 


t’allro elle brillami. Sono al¬ 
cuni anni, ormai, che gli ame¬ 
ricani agiscono in prima per¬ 
sona nel Vici N'atn del sud 
ma una soluzione a loro fa¬ 
vorevole è ben lontana dal 
profilarsi. Poche ore «lopo, an- 


- , - m «» • 31, LUJIlfHL'^1 Hll Olmi cu a iciuii. .| 1 * T> J* 

clié dica in concreto come egli jj riferimento agli Stati afri- . D governo di Bonn — dice 

vede le cose. Sintomo, anelu* cani fa ritenere ehe Johnson sia il documento sovietico tnvta- 

111 ,esto del vicolo ricco in cui stato espulso a causa delle noti- to ai dirigenti federali - 

si sonò cacciati ed in cui han- da lui trasmesse a propo- «sarà considerato respnnsa- 

m, finito ner cacciare tutto s , ,to /. 11 V n - a dimostrazione di stu- pjj e delle conseguenze defi¬ 
lo tu ito per caci lare nino clcnt i n f r j can i a Mosca, avventi- di in- 

I Occidente atlantico. ta n el dicembre scorso in segui- ' ,ult .' ' U !* 1 1 dl ! l 


L'inchiesta sull'attentato 


, « / 

Marina Oswald 

davanti al 
giudice Warren 


a. | 


USA: una strategia in pericolo 


Vivo allarme 


per 1 pi 


De Gaulle la Asia 

I soldati americani trattenuti nel Viet Nam ? - Il colpo di 
stato di Saigon concordato dagli USA 


Ul litri UU CIIIUIC III Ol KUl- . .«• 1 . 

to alla morte di uno studente telisi fica re la tensione ut 
• Idei Ghana. Europa ». I governanti tede¬ 

sco-occidentali « moltiplica- 

_ - no infatti i loro sforzi in 

una direzione che approfon¬ 
disce i contrasti nel mondo 
e mina la cooperazione e lo 
accordo fra gli Stati ». 

La nota, inoltre, ricorda che 
la resa senza condizioni del- 
la Germania, al termine del- 
la seconda guerra mondiale 
IIIR ha imposto a questo paese de¬ 

terminati obblighi, compre- 

I . so quello di non fabbri- 

0 ‘ 19 care armi missilistiche: « I^i 

Gli militarizzazione della Ger- 

III mania occidentale, e a mag* 

® gior ragione .le azioni di¬ 

rette alla preparazione del- 
l’armamento nucleare-missi- 
H listico. sono una patente 

à n ■ JIB violazione degli obblighi in- 

I ■■^lll ternazionali della Germa- 




II governo sovietico de¬ 
nuncia poi energicamente, 
nelle note inviate agli altri 
tre governi occidentali, i pro¬ 
getti per la forza multila¬ 
terale della NATO compren- 



% 


WASHINGTON, 3 Oggi, la stampa americana vore di soluzioni diverse. Ne . v ..... , 

Il piano di De Gaulle per sottolinea, direttamente e in- sono consapevoli, anzi, al la,c ’ * 1 e u,mc,le veliere 

la neutralizzazione del su«l- direttamente, l’ampiezza di punto che non osano (nep- esso rl J eva c ‘ le * se ve * 
est asiatico è oggi il mai di questo impegno. Il Dnilu pure il presidente Johnson ha nisse realizzata la forza nu- 

capo numero uno del presi- \eus rivela, ad esempio, che voluto farlo) attaccare ti cleare multilaterale della 

dente Johnson e dei suoi col- il nuovo dittatore sud-vtel- concetto di neutralizzazione NATO e la Bundeswehr ot- 

laboratori, i quali vedono in namita, generale Nguye.i tu quanto tale. tenesse accesso elle armi ato- 

esso un fattore di crisi prò- Khan, si era consultato con Gii ambienti responsabili . i P nr(Kn » t tivr> «li na- 4 . . tcdi'sco potrà dcoidere ln s'olu- 

fonda dell’intera strategia gli americani una settima:!:» americani continuano perciò m,c . ’ p ^ WASHINGTON — Marina Oswald mentre in macchina 7;on(> delia que^t.one tedesca e 

statunitense in quell'area, prima di fare il « colpo » c«>n- a trincerarsi dietro il carnt- ce 1,1 Europa sarebbero se- s j reca a deporre davanti alla commissione d inchiesta r ;un!ficaz.one delle due Ger- 
con particolare, riguardo al tro la giunta presieduta dal tere equivoco dell’iniziath a riamente compromesse*. Warren (Telefoto A.P.-« 1 Unità ») manie-, 

.Viet Nam del sud. generale Mihn, colpevole di gollista. Essi affermano di 

Johnson ha ribadito sabato «mancanza di dinamismo » attendere da Parigi « chia- —- . WASHINGTON, 3. --— -- 

sera, come già riferito, la nella condotta della conilo* rimenti* su ciò che De Gau- Marina Oswald, la vedova 

politica di intervento a fon- guerriglia e di simpatie per le intende effettivamente di Lee Harvcy Oswald — /"'.■U-, 

do nella repressione militare la soluzione suggerita da De fare per tradurre in atto ii Inuonesii ancora oggi l’unico presun- V»UDQ 

in questo paese fin qui se- Gaulle. Solo dopo aver otte- principio della neutralità e, -- to attentatore del presidente _ 

cuita dal governo di Wasliin- nuto l’appoggio americano, nel frattempo, si sforzano di Kennedy — è sfofn intcrro- 


avrebbe espresso il suo punto niere sull’isola quale sarebbe multilaterale. 

di vista agii inglesi e a Er- jj ru 0 i 0 c lie il governo asse- Su quali navi s’imbarche- 

hard. A proposito di De Gatti- uqpj-^ijjjQ all’Italia? Si uni- rebbero i reparti dei vari 

Saragàt ei li SU hà KafiTTa rob,,e a,,e Pressioni anglo- paesi che aderiranno al pia- 
dichiarato di non avere avuto americane per una soluzione no anglo americano? Verran- 
alcun mandato americano a di « occupazione » oppure si no presi a bordo delle navi 
convincere De Gaulle. Sara- riserverebbe un ruolo diver- della VII Flotta americana, 
gat ha annunciato l’invio di so? Su questo punto, ovvia- a p a fonda nel porto di Na- 
una nota a Parigi per con- mente decisivo, Saragat non po iì 7 si sa di certo che l 
fermare il favore italiano al- ha fornito ulteriori chiarimen- marines USA destinati a Ci- 
l’integrazione europea aperta ti, limitandosi a dire che « si sono que m della VII 

allTiighilterra e alla Scandi- vctlra ». Flotta, la quale è sicuramen- 

navia. Sulla questione della Cina, dotata di bombe atomiche. 

Sui colloqui con Erhard, agitata in precedenza dal PSI, Dietro l’operazione progetta- 
Saragat ha detto che 1 go- Saragat ha detto di avere già ta a Cipro, si può dunque 
vernanti tedesco-occidentali dato una risposta, in Com- delincare anche un’importan- 
non hanno chiesto all Italia di missione esteri, replicando a prova generale — dal pun- 
prendere posizione sul prò- una interruzione comunista. di vista politico e propa- 
blcma dei confini orientali Secondo il ministro degli bandistico, se non da quello 

della Germania, dato che si Esteri cioè, il problema del strettamente militare _ di 

tratta di questioni da esami- riconoscimento della Cina è, ' ( . uo ]j e m j S sioni con equipag- 
nare nel più largo contesto da un punto di vista « stori- m j s ti òhe costituiscono lo 
dei rapporti Est-Ovest. Atta- C o » proponibile. Ma dal putì- oggetto degli « studi * attuali 
logamente, secondo Saragat, to di vista politico è un altro c j rca formazione della for- 

___ I )ai( ? maniche Saragat in- za multilaterale atomica del* 

' fatti ha criticato l’iniziativa di j a NATO. 

Illhrir-Lit a Krucrinv H 0 - 0au ^ e 0 ha det . l ° con Non sorprende che i più 

Ulbricnt a Krusciov chiarezza che ritalia intende allarmati, per la piega presa 

-- giungere al riconoscimento d agU avvenimenti a Cipro, 

della Cina nel contesto di una s i a no i paesi arabi che si af- 
« azione comune» di tutto facciano sul Mediterraneo 
l’Occidente (vale a dire con orientale. I giornali di nume- 
tl permesso dell America) c ros j paesi arabi riflettono in 
non intende operare indivi- sti giorni sentimenti acu- 
dualmente con «azioni a di- tamente ostili verso la poli- 
spctto », come ha fatto De tjca anglo americana. E co- 
(laulle. me ^ gj^ accaduto in passato. 

Sulla relazione di Saragat, in occasioni consimili, si svi¬ 
ai umici m Haa w ^ a nel tardo pomeriggio, si è loppa una vivace campagna 

aperla la discussione. Si è filofrancese e anche favore- 

HEHLIN’O 3 trattato di un brevissimo di- vole a un riavvicinamento 

Il presidente del" consiglio di battito, di poco meno di un’ora, con l’Unione sovietica. 

Stato deila R D-T. Walter Ul- nel corso del quale hanno pre- I governi arabi sono pre- 
bricht. rispondendo alla propo- s o la parola Moro, Reale, Pie- occupati per il progetto di 
sta fatta da Krusciov a tutti i «doni. Nonni. Sulla parte avu- inviare forze delia NATO a 
«•api «li governo di rinunciare al- j a da Nonni in questo dibat- Cipro e fanno capire di te- 

vt're' 1 */c 0 ntrnvers^e ';érUtorfali. {il ° \[ mlaistr « Delle Fave ha mere che lo stesso tipo di 
dichiara che In Repubblica de- sottolineato che « nel suo in- intervento possa ventre im- 
moeràtìen tedesca - appogg.a tervento il Vicepresidente del piegato in casi analoghi ri¬ 
pienamente questa proposta ehe Consiglio Ncnni ha affermalo guardanti problemi interni 
risponde agli interessi nazionali di avere trovato la esposizio- del mondo arabo. II proble- 
del popolo tedesco -. - La re- ne di Saragat. nelle lince ge- ma di Israele viene citato, in 
puhhl.cn democratica tedesca ncr;l ]i, precisa, documentata e modo particolare. « La crea- 
^;r,w^°c« 0 Oft C tpde-có r ner il «un- confacente alla linea degli ac- zione di un concentramento 
h- non esiste più il problèma cordi intervenuti tra i quattro di forze armate della NATO 
delle front ere orientai.. Essa partiti all’atto della formazio- a Cipro, minaccia i popoli 
non avanza alcuna r.vendtca- nc del governo ». Delle Fave arabi non meno di quanto 
zione territoriale nel confronti ha rimarcato che, a proposito una concentrazione di truppe 
di altri stati perchè ha rico- della relazione di Saragat sovietiche a Cuba minacce- 
nosciuto la frontiera dell Oder- . non v j f, s j a j a dissonanza al- rebbe gli Stati Uniti > seri- 
N V : K 1 ; C0 Zn\* ‘ dina. ve il quotidiano di Beirut 

vitab.Ie aell.i guerr;i n.tiona- -, „ ... . . . - . . . ., » r 

na ~. Ulbricht conclude affer- J 1 Consiglio det ministri ha Al Nahar. 

mando che -soltanto il popolo 


Per lo RDT 
non esiste un 
problema delle 
frontiere all'est 


(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 1 manie-. 


«uffa 

fiton. 


egli diede il via alla solk-- ottenere l’appoggio di altri 
vazione. - alleati contro « l’infelice si- 

A sua volta, la New Vor.V Illazione» creata dal generale. 

B • • Hcrald Tribune scrive che gli Per quanto riguarda la Ci- 

rlIVTHQIQItl . Stati Uniti starebbero rive- na popolare, il sottosegretario 
. 9 dendo, alla luce della nuova di Stato. Harriman. ha di- 

■ situazione intemazionale e chiarate stasera che essa « c 

SU0Vl6mQmIll ' sud-vietnamita, la loro deci- più pericolosa e aggressiva 

sione, presa quattro mesi fa, che mai ». II dissenso tra 
_ Sm ritirare dal Viet Nam del Mosca e Pechino. Harriman 

peneinino III sud entro il 1965 parte delle ha aggiunto, può soltanto 
r . - . . . loro forze. E riferisce che il condurre i due paesi a «ri- 

«aaiialiiHillHAIlli generale Khan, ispezionami»- valeggiare nelle loro attività 
accanionanrcnil un’unità militare insieme con di sovversiorie all'estero >. 

il oonarùlo Paul Unrlrinc ra- " 


il generale Paul Harkins. ca- 
Wiiriffllll P° della missione militare a- 

amenram mericana. ha presentato qur- 

ciirnv *1 st’ultimo alla truppa come 
_ .... j" * «r'**"o; * il nostro migliore amico * 

I partigiani del Fronte di p g encra | e Harkins ò noto- 

liberazione nazionale natyio tamente uno dei più accani- 
spinto 1 loro attacchi nell in- sostenitori di una « solu- 
temo stesso degli accantona- z j one militare * nel V;ct 
menti occupati day soldati Nam del sud: alla fine del- 


Approvato 
il regolamento 
MEC sai riso 


*- - WASHINGTON. 3. - 

Marina Oswald, la vedova 

Indonesia ancom oggf^anko^p/èsun-1 Cuba 

“ fo attentatore del presidente .-- 

^ Kennedy — è stata interro- 

VaIIa gota a Washington dalla ' ■ B| 

«#WI IW commissione presidenziale ■ flfffM €|||1 

.. che sta indagando sui trapi- \all<J*ll V JUIb 

rnntrilflA Cl f° lti Dallas. La com- 

WIIIIUIIW missione, composta di sette 

membri, è presieduta dal £ £ 

Ia mvianna Presidente della Corte Su- |IaI 

16 UZI 6 HB 6 prema, Earl Warren. E ’ la ||U| %kIÉ||! 1 

prima volta che si ha noti- w 

' L-Si-.-IaL». zia ufficiale di un’udienza di 

. orITQnniCII 6 Questa commissione. L'AVANA, 3 

L’interrogatorio della re- Parlando agli allievi di una 
GIAKARTA 3 dora di Osirald è avvenuto scuoia agricola, il Primo mnu- 
* ’ a porte chiuse e proseguirà s<tro cubano Fidel Castro ha 

-L’agenzia -Anfora* ha co- ncf p ross i m { quattro o cin- tracciato le linee di svilupj>o 
municato che il governo indo- q|ie gj orn j Dovrebbe serri- d e l settore agricolo, particolar- 
nesìnno ha deciso d: -control- rc afla commiss i one Warren "len»? per quanto riguarda l in- 


Castro sullo sviluppo 
del settore agricolo 


L'AVANA, 3 * 

Parlando agli allievi di una 


GIAKARTA. 3 


Austria 


agenzia 


Studenti 
iraniani 
contro lo Scià 


liberazione nazionale h ® 1 !" 0 riamente uno dei più accani- rione al fermo da parte delle settimana scorsa alla TV, n | Cuba produrrà oltre 30 mi- TAIltrA lo Crii 

spinto 1 loro attacchi nell in- |j s „stenitori di una « solu- SUl CÌSO autorità -.ng’es: d: Hong Kong- quando ella ha dichiarato di iioni di litri di latte al giorno vvllllv IW 

terno stesso degli accantona- z ,* one militare» nei Y;ct . * di alcune navi cariche di pei- resero conrinfa che il mari- e disporrà di quattro milioni di VIENNA. 3. 

menti occupati dai soldati Nam del sud: alla fine del- » - ■ J - - - , - i l legrini indones’.an: dirette alla f n ha ucciso *i presidente capi di bestiame all'anno: - Quc- j cinque studenti iraniani ar- 

americani. Un episòdio di i* anno SCO rso si era anche cricoìtur^de^'sè?‘ rSì del MeoC3 11 Roverno indonesiano Kennedy. La signora Oswald I rC;ta l ? i T ' M “. ,rnana fa ad 

questo genere si è verificato parlato di un suo possibile Mercato Comune" Europeo ha avpva P rc "° uvealmente po>t- ha vissuto infatti segregata lva^ a nn 0 p 1ò^idieci miUoni LcUa^dl IhsTr, bui re nbnì 

una delle notti scorse, a Kon. allontanamento. approvato oggi a Bruxelles il zione contro ( iniziativa dei la- dal 24 novembre, noe dal dì tonnel!atc P di zucchero a sei lutici diretti contro lo Scia, 

tum, nel Vietnam centrate. Nel momento stesso in cui testo definitivo del -regola- voratori, ed il presidente Su- giorno in cui suo manto C cnts di dollaro la libbra- !-*» giunto in Austria per assistere 

alle olimpiadi invernali, hanno 
iniziato ieri , lo sciopero della 
fame in segno di protesta con¬ 
tro l'ingiusto cd arbitrario ar- 


- . - ,, » --- -------- —. ..... , 1 1 - , , . v#* uutmiu in nwwi-» - ^lUlllU III nU jU Ul 

una cittadina presidiata na riaffermano la validità della mento sul riso- che andrà ut karno aveva ordinato alla po- renne uccìso dal biscazziere produzione di dieci milioni di alle olimpiadi invi 

forti unità sin dell’esercito ormai • decennale politica di vigore »! 1, aprile • prossimo ji Z ; a d. impedire che si ripe- Rubi/, mentre si sarebbe do -1 tonnellate di zucchero annue iniziato ieri lo s« 

del governo dì. Saigon che intervento, e danno mano li- Airapprovazione odierna si è ; e5 ^ Pro atti del genere, ma ave- vitto procedere ai suo tro-i^rà. secondo le previsioni, rea- fame in segno di 


Altri quaranta studenti ira- 
nnl hanno effettuato questa 


che i partigiani hanno lan- no tuttavia consapevoli de! delegazione dì Bonn mirava ad che i rapporti tra C* ran Breta- Marina *■ confermerà quelle zionato quattro pescherecci cu- mattina una dimostrazione da- 
ciato numerose bombe a ma- fatto che questa politica ha escludere dall’accordo sul riso gna e Indonesia sono molto tesi frasi o se, davanti alla com - banl che erano entrati nelle ac- vanti alla sede della direzione 



dimo- 
dalla 
c dei 
! stati 


m 


eantonamenti grazie all’aiuto ad accrescere in modo so - tura del neocolonialismo Ing.e- che dovrebbero porle do- stSre se ri si 

di nove «guardie civili > che, stanziale le pressioni diffuse flcoJtà ^^«0 agli altri paesi se-. Al contrario. I rapporb monde piu sene dt quelle trovava di fronte -a un scmplt- arrestati una settimana fa si 
sembra, appartenevano , in in Asia, nel Viet Nam del suo fornitori di riso della Repub- fra Sukarno e i sindacati sono dell’intervistatore nddomesti- ce errore di navigazione o od trovano invece tuttora in ear- 
realtà •! FLN. e negli stessi Stati Uniti a fa. bile» di Bonn. , ' abitualmente buoni. cato, le smentirà. una violazione deliberata». cere. 


l’editoriale 

linea innovativa è avversata anche da coloro che 
pur formalmente hanno detto di accettarla: è av¬ 
versata da chi è contro la Regione, è avversata dai 
dirigenti de avvezzi da anni ed anni a un regime 
nel quale l’apparalo statale è stato considerato co¬ 
me un’appendice dell’apparato di partito. Qui è forse 
il vero fondo della resistenza alle rivendicazioni 
degli’ 1 statali: ciò sottolinea il carattere estrema- 
mente democratico, oltreché responsabile, delle de¬ 
cisioni di sciopero assunte dai sindacati. Si tratta 
di dare uno sbocco positivo non solo alla vertenza 
nei suoi termini sindacali immediati, ma altresì al 
travaglio che tutta la pubblica amministrazione 
soffre da un periodo veramente troppo lungo, con 
evidenti segni di paralisi se non di degenerazione. 
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Bari: pericolante l'istituto tecnico «Regina Elena » 


cne ieri aule 


PSIUP 


Dalla direzione dell'ENEL. sarda 
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sei nuove 
fedenuioni 

I dirigenfi del nuovo partito a Grosse¬ 
to, Teramo, Avellino, Salerno, Reggio 
Calabria, Lecce - 



«l'uomo 

• s 4 * 

* , ' : * 

della Bastogi» 

Era stato accusato dal P.C.I. di preparare un accordo 

favorevole alla Montecatini ’ , 
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BARI, 3. Le 700 allieve dell Istituto tecnico « Regina Elena » di Bari — che sabato scorso avevano attraversato 
In corteo le vie delle città protestando per le condizioni di incerta stabilità della loro 1 scuola — non si sono 
presentate nemmeno questa mattina alle lezioni. Una delegazione di studentesse si è recata in prefettura e al 
comune. Hanno riconfermato il proposito di non riprendere le lezioni se non avranno una nuova sede. Nella 
foto: un momento del corteo di sabato scorso 


Nuove federazioni del 
PSIUP si sono costituite in 
queste ultime settimane in 
varie province. A Grosseto 
segretario provinciale del 
nuovo partito è stato nomina¬ 
to il compagno Silvestro Bia- 
gioni, già membro del diret¬ 
tivo provinciale del PSI e se¬ 
gretario della CCdL. L'ese¬ 
cutivo risulta composto dai 
compagni Ilio Tiberi. asses¬ 
sore provinciale e già del di¬ 
rettivo del PSI, avv. Attilio 
Baccioli. Giorgio Colombini, 
avv. Francesco Chioccon, 
Adolfo Saletti. Ferruccio For- 
celloni. Danilo Grotti e Nor¬ 
ma Marchetti. Tra le adesioni 
di rilievo è quella del rag 
Vasco Badini. sindaco di Ca- 
steldelpiano. 

In una conferenza stampa t 
dirigenti del PSIUP hanno 
annunciato che a Grosseto il 
nuovo partito ha già raggiun¬ 
to i 600 iscritti. Sezioni del 
PSIUP sono state costituite a 
Granaione Montenero. lìosel- 


Tra Comune e Breda 


Nell'assunzione degli universitari 


Svantaggiosa 


Favoritismi 


b <m.nii.ii. ^la scuola media 


di Giovinazzo 


Dal nostro corrispondente 


BARI 


Dal nostro corrispondente 

GIOVINAZZO, 3. 


• MELFI, 3. 

In Lucania il metodo dell'assunzione di studenti univer¬ 
sitari come insegnanti nelle scuole medie inferiori e supe¬ 
riori è diventato un vero e proprio fenomeno dilagante che 


Interpellanza 
sul risanamento 
della 

città vecchia 


tadino, qual è la convenzione ressa non solo la nostra regione, ma la maggioranza delle 
che recentemente la Giunta di regioni d'Italia. Durante l’anno scolastico 1962-63 il numero 
centro-sinistra di Giovinazzo di tali studenti universitari raggiunse la cifra di 15.000, nu- 
ha approvato con la Breda- mero che sarà quasi raddoppiato quest’anno per far fronte 
Pirelli per l’installazione di alle" richiesti* della scuola, media unica*deli’oljbligo'di ifé- 

• mn fnkhrina lo Co ! Cellt»»' ì Xf Ì t f n Iti» * - * - r * S" "V.****- 


Potenza: visita 
del commissario 
delle Calabrolucane 


-t ♦*4 *■* 7^# 


una fabbrica, la Me.Ca., i co- cente istituzioni». ’--' *' ^ ~ POTENZA 3 

munisti di Giovinazzo hanno La mancanza di un vero e proprio regolamento legisla- Tl _. ’ 

richiamato domenica scorsa tivo in materia, unito alla compiacenza dei provveditori agli ^ ov % rnatlvo 

l’attenzione della cittadinanza studi negli incarichi ai presidi, favorisce il dilagare della P®f Lalabro-Lucane, 

o Hoì lauominri noi nn»-cr. ri; raccomandazione e della crescita di nuovi feudi elettorali- "**- u nrmini, si e recato a ±*o- 


e dei lavoratori nel corso di raccomandazione e della crescita di nuovi feudi elettorali- ! n 6 * ^Armlni, si è recato a Po- 
una pubblica manifestazione stici per la discriminazione e l’elasticità nelle assunzioni jenza per compiere una visita 
che si è svolta al cinema De che in definitiva danneggia anche gli alunni (si dà il caso «speuiva agli impianti e per 
Venuto di scuole ove in un trimestre si sono alternati sulla cattedra ayere un primo incontro con i 

Della Brave convenzione ci T ‘^ cSSEtort 1 trattenuto a 

a^S B 5!rafiSOT 1 rfSK n>o e yved«o‘ra P to JusU! £ Pofenra aveva emanato «S2K^_2"JSSH!~5!5- JPSt*S?_ 1 


brev^dinSo" 6 !'industria una cìrcolare con la quale invitava i presidi a formare dipendentidellazonadiPoten- 

Pirelli In cXIamento con ìa graduatorie per gli universitari iscritti alla facoltà di let- » hanno offerto, tramite il se- 
Girelli, in col c^^nicnto c n ls * ar a A m naicfom offrihMpnHn *«■*» mmin nnr noni ocnmp cictsTio provinciale del sincla- 


BARI f 3 R f a rinvim? 7 n tere e a * Magistero, attribuendo un punto per ogni esame gitano provinciale del sinda- 

E* stata presentata alla Ca- fAbb rica di cavi elettrici sostenuto e superato e due punti per ogni anno di insegna- cato Autoferrotranvieri, , una 
mera dei Deputati dai parla- * 117 . cenno è stata firmata un ’ mento precedentemente prestato nelle scuole medie statali, medaglia d’oro con pergamena 
mentari comunisti di Bari convenzione in base alla quale , Ma P* r =|* e ^. este graduatorie non si pubblicano? Questo a ricordo del passaggio delle 
„n'intornollnn 7 « . c.lln «t.atn ii fu un tentativo di porre ordine, ma che e rimasto un desi- Ferrovie Calabrn-Lucan.» alla 


igienico e la sistemazione ur- acque freatiche, alla costru- Raccomandati, 

baulstica della città vecchia- zlone di una condotta lunga t>„,. „ ««. 


un’interpellanza • sullo stato il Comune dovrà provvedere — a dltn — molti nresidì Ferrovie Calabro-Lucane alla 

dei lavori per il risanamento a sue f P e at e ic ue la costru* hanno forzato la mano fino ad inventare punti per favorire g R tl0ne statale - ’ 

genico e la sistemazione ur- acque freatiche, alla costru- propri raccomandati. - > Il compagno Cosenhni segre- 

uilstica della città vecchia. zloneUI J a cond otta lunga p er ovv j are a questo stato di cose le circolari non ba- tario del sindacato autoferro- 
Come è noto sono stati stan- colleKhi 0 il*canafe 7ell’Acauè- stano - ma è necessario un controllo democratico sull’ope- tranvieri aderente alla CGIL ha 
ati con un’ultima legge del dotto Pueliese alla fabbr?ca: rato dei P r 5 sld * da 5 ar ì? de J_,5°! eg J° P r jì[“ so 5L e Ji l . fatto Presente, tra l’altro, la ur- 


un chilometro 


mezzo che 


Per ovviare a questo stato di cose le circolari non ba- 


ziati con un’ultima legge del dotto Pugliese alla fabbrica* rato aei pres1 ?* aa P? rle ?ei collegio aei proiessori e ut fatto presente, tra l’altro, la ur- 
dicembre 1962 circa «Aliar- se°m°pre P il g Comunr a suespesè £ r S 3 ^ « ente necessità di a ™oderna- 

di che però rimangono a tut- deve provvedere alle__opere nhhiettività nella decisione dei re gh impianti della qual cosa 


di che però rimangono a tut- aeve provvedere .ue opere una ^ 7 g lóre Rapidìtà ed obbiettività^^ neiìrdecisione dei re gli impianti della qual cosa 

foggi inutilizzati perche il P er il convogliamento di tutte r j cors i d dr. D Amimi si e impegnato 

piano parziale di sistemazio- le acque piovane e di rifiuto * M Cvnr* personalmente a sottoporre agli 

Sepreparato dalIProvvedi.o- ha , Gu 6 f.nO CfOCB „ ganl c^tcnH. 

rato alle Opere Pubbliche di esonerato la suddetta indù- * _ 

Bari, è stato fermato da un stria dai tributi comunali per —— .-. 1 

intervento dell’Intendente al- un tempo indeterminato. 

le Belle Arti e ai Monumenti. L’opposizione dei comunisti 

L’opposizione avrebbe do- a una così grave e onerosa 

vntn rì'-ftlwrd con la venuta convenzione (che si è espressa 
\uto nsou ersi con la venuta gjà cop n vpto c0ntrar | o in 

a Bari nel settembre scorso Consiglio comunale) è stata ri¬ 
di una commissione incarica- badita nel corso della inani¬ 
tà dal Consiglio Superiore festazione dai compagni Pal- 
rj_n_ a miotta, consigliere comunale 
delle Belle Arti per un sopra- di Gj ov lnazzo. e dal compagni 

luogo nella citta vecchia. Ma consiglieri provinciali Tomma- 
a tutt’oggi la commissione so Sicolo e Sandro Fiore, 
non è venuta e tutto rimane Non è questo il primo caso 
bloccato. di assalto alle casse comunali 

da parte dei grossi monopoli 
1 quali con notevoli contributi 

“ 1 dello Stato e nonostante una — . , 

sene di altre considerevoli _ 1 

agevolazioni fiscali installano *- SALERNO. 3 pendenti, minacciati anche di 

BAICI industne per le quali i Co- La direzione della SOME- nmanere senza paga, e quelli 

- munì devono provvedere alle leOSfiii##* TRA, calpestando le aspira- della collettività. Rivendica 

onerose spese delle Infrastrut- 1511IUIIO UVIQ zioni - della cittadinanza e i inoltre una inchiesta pubbli- 

A h AMÉ1( ture f. oUr ?, en j 1a ì b P anc * CCh deliberati di pubblici conses- ca per fare piena luce sui re- 

tVOma Una rnunali, già deficitari, somme Inmafiein si, con un raggiro depreca- troscena finanziari dell’azien- 

va g re nt sui h ciUadini n Si n è vel^fi- ^MOUtìO IO0110010 bi j e ha opera to gli aumenti da, la quale è un feudo elet- 

• • cato questo da parte della ^ - respinti dal Consiglio comu- torale economico e politico 

commissione Stessa Pirelli a Triggiano. da fl ROOOIOIIO «109100 nale Ta,e provvedimento, ap- della DC. 

VVIIIMI99IV1IV parte deUa Ceramica Pozzi a M B%w SRf lw provato persino dall’Ispetto- Sul problema della SOME- 

Monopoli da parte della Bre- rncrvzA rato della motorizzazione ci- TRA il sindaco non ha con- 

Jf t ImuabmIahi da-Donselli a Barletta per la .y' \ile, riguarda gli abbonamen- vocato finora il Consiglio co¬ 
di lavoratori Ca / t, g^ e a d 2 i Z o rr “ Giunta di tin^battaglie finalmente il « mensili urbani che sono munale per discutere sulla 

centrSstalstra — che aveva Consiglio provinciale di Sanità stati elevati a lire tremila, relazione Firpo. Il gruppo 

J«ll- fi..*. stanziato per l’agricoltura nel ha approvato la istituzione in L’abbonamento, poi, e valido consiliare comunista ha in- 

ng|m Sfaglile bilancio del 1963 l’incredibile Foggiano Gravina di una se- solo per una linea, cosicché viato un fonogramma al sin- 

■*■■■■** somma di 1075 lire (sic), che conda farmacia. per circolare in tutta la cit- daco chiedendo la immediata 

nanT _ non ha voluto attuare il piano L’intera cittadinanza si era tà - occorrono tre' abbona- convocazione del Consiglio. 

15AK1, 3 della legge 167 per lo sviluppo mobilitata per la risoluzione di men tj ~ 

Una commissione di lavo- dell’edilizia economica e po- questo problema che aveva im- p a j er j mattina sono stati 
ratori delle raffinerie Stanic, P°l arc adducendo il motivo pegnato le amministrazioni di aumen tati anche i biglietti 

___ della mancanza di fondi e che vario colore politico che si era- _ . . ,^ - n _ cn 

accompagnata dai rapprese”- non ha reap^ato p villaggio no avvicendate alla direzione fe.tivi _ . !■■!-»!»«#■ m 

tanti di tutti 1 sindacati e con dei pescatori adducendo lo del Comune dal 1952 ad oggi: ^ provvedimento ha susci- IdlZlQlQ Q POVltCClCrQ 
i parlamentari della circo- stesso motivo — si è preci- lettere, petizioni, erano state in- tato notevole malcontento - 9 

scrizione, si recherà nei pros- P. ìtata a . conven- viate a centinaia al medico prò- nelle migliaia di viaggiatori |g refeZlOlie 

sìmi eiomi a Roma nel* af- v n L ndu l lna ^°T e vinciale ed al prefetto di Co- salernitani. A Manconda. al- 

simi giorni a Roma per af Ia Pirelli che ha chiuso il bi- perchè finalmente trova?- cune centinaia di operai e cit- 

rontare con gli organi di go- lancio dell anno scorso con 54 se ^j^jQue rùnprorogabile esi- tadini hanno vivacemente SCOWSIICO 

!T HT.Ì « Su tìSl. W hi «»"• _ „ n protestato fermando gli au- PONTTOERA. 3 

bnca in mento ai propositi gjj usufruito di un contributo ^ Senato ed alla Camera era- tobus. # m In questi giorni ha avuto ini- 

di smantellamento della dire- del 70 *i. con interessi del 3 **•, no state presentate interroga- Una delegazione si e por- z j 0 ne j Comune di Pontedera il 
zione della raffinerìa. dallo Stato, sulla somma di zioni ed interpellanze, cosicché tata in prefettura chiedendo servizio della distribuzione gra- 

t « Jor.idnnn a r « Q «~ 4 miliardi e 200 milioni che l’opera dei parlamentari, unita l’interessamento delle autori- tuita della refezione scolastica 

» r . P ? dovrà costare la fabbrica; an a | ot ta popolare, ha ottenuto tà prefettizie. La lotta va al- a circa 400 bambini. Tale ser- 

a conclusione di un incontro inoltre ha il 25 n- a fondo per- u meritato smesso largandosi. La Federazione vizio è organizzato dallammim- 

che I dipendenti della Stanie duto per le spese delle opere SSSSiSSS comunale Snista ha chiamato con ^ az, °" e a ~ a ^ ^ a ha 3 p ^- 
hanno avnito con numerosi m ” ran ®' .... . retta dai comunisti nei giorni un manifesto tutti i cittadini una spesa di c,rca 3 m, ‘ 

parlamentari e con i rappre- nu ” e, n JV jDe Pergola chVha’ SCOIS * ha ricevuto il plauso di a respingere eli aumenti im- F.’una conferma dell'interesse 
sentanti degli enti locali cit- condiviso in sostanza il punto migliaia di cittadini che final- p osti dai padroni della SO- dell’amministrazione di sinistra 
tadini. L’adesione all'iniziati- di vista dei comunisti ed il mente vedono realizzata una an- METRA e a portare avanti per i problemi assistenziali e 

va dei parlamentari comuni- segretario della sezione del «ca aspirazione. con fermezza l’azione per un lederà 

•ti è stata portata dagli ono- PSI che ha cercato di giusti- r ^ ‘ ^ bi,e o r ‘ n . “, P "o aT^lere òuhbiiro' chiede «a piUls^SoSÓ p?.n?per 

revoli Franca villa, Matarrese ficare d vot S favorevole alla fetto di Cosenza indica al piu dal PO^re Pubblico, estendere il servizio della refe- 

* Scinoti- noe 1 PSI Snn convenzione dei consiglieri del presto il concorso in modo che che venga designata alla di- rione a i bambini deUe fra- 
e ctcìnnu, por u Pii dall on. SUQ p ar tìto. la seconda farmacìa possa tro- rezione delia SOMETRA una zioni. per venire incontro alle 

Lenoct • per la DC dall’on. .. i _vare attuazione nel giro di po- gestione commissariale per condizioni particolarmente disi*. 

Albo. «MMQ rilasciano Iche settimana. * tutelare gli interessi dei di-'giate della popolazione rurale. 


organi competenti. 


Salerno: contro il voto del Consiglio comunale 

■ * • 

La Sometra ha auaieatato 
biglietti e abbonamenti 


BARI 

A Roma uaa 
commissioae 
di lavoratori 
della Staaic 

BARI, 3 


Iniziata a Pontedera 
la refezione 
scolastica 

PONTEDERA. 3 
In questi giorni ha avuto ini¬ 


le, Orbetello, Scarlino Scalo, 
Castiglione della Pescaia. 
Follonica, Massa Marittima. 
Porto S. Stefano, Sorano, S. 
Giovanni delle Contee. 

Da Teramo si ha notizia 
che il consigliere provinciale 
dr. Camillo De Nigris ha da¬ 
to la sua adesione al PSIUP 
Anche al Comune tre consi¬ 
glieri del gruppo socialista 
hanno costituito il gruppo 
consiliare del PSIUP (Mosca. 
Qualchioni e Verni) dandone 
comunicazione al sindaco. Di 
conseguenza il PSI nel Con¬ 
siglio di Teramo rimane rap¬ 
presentato da un solo consi¬ 
gliere. 

Ad Avellino segretario pro¬ 
vinciale del PSIUP è stato 
nominato il compagno Fer¬ 
ruccio Capone. Alla Federa¬ 
zione dpi PSIUP hanno ade¬ 
rito 7 sezioni, tre compagni 
del direttivo provinciale del 
PSI. gli amministratori di 
due dei più importanti Co¬ 
muni della provincia - il sin¬ 
daco di Lacedoma e il vice 
sindaco di Atnpalda (di que¬ 
sto Comune ha aderito al 
PSIUP tutto il gruppo consi¬ 
liare del PSI). alcum consi¬ 
glieri comunali di Ariano, 
Monteforte, Pratola. il segre¬ 
tario della CdL di Ariano Ir- 
pino, il più grosso comune 
dellTrpinia. Hanno aderito, 
altresì, al PSIUP giovani e 
anziani uomini di cultura, 
professionisti, professori e 
insegnanti. 11 Comitato ese¬ 
cutivo è composto dal prof. 
Cataldo, doti. Cipolletta, prof. 
Nicola Vietri. Capone, prof. 
Caputo, prof. Di Genova, avv. 
Glardina. Faella, l’avv. Gemi- 
gnani. 

A Salerno, segretario pro¬ 
vinciale del PSIUP è il com¬ 
pagno Nicola Giannatasio. vi¬ 
ce segretario Giorgio Varia. 
Fanno inoltre parte del di¬ 
rettivo provinciale 1 compa¬ 
gni Diego Cacciatore. Gildo 
Ciafone, Amalia Papaccio, 
Federico Verderese, Gerardo 
Vignola. 

A Reggio Calabria, nel coi- 
so di una conferenza stampa. 
I dirigenti della Federazio¬ 
ne provinciale del PSIUP on. 
Minasi, aw. Zannino e dott. 
Cozzopoli. hanno esposto un 
primp.bìlpiiétatdelle adesioni 
e -'déTfò '-statò''' «Jrgahizzativo 
del nuovo partito. 

Del Comitato direttivo pro¬ 
vinciale fanno parte 14 ex 
componenti il C.D. della Fe¬ 
derazione del PSI e 2 del Col¬ 
legio provinciale dei probi¬ 
viri. Tra le prime adesioni 
individuali significativa è 
quella dell'on. avv. prof. 
Francesco Geraci. vecchia fi¬ 
gura di militante socialista e 
di combattente antifascista. 
Hanno, inoltre, aderito al 
PSIUP 21 consiglieri comuna¬ 
li. di cui 2 del Comune ca- 
poluogo: 6 sindacalisti del 
C.D. della CCdL: 5 del co¬ 
mitato direttivo provinciale 
del SFI: 5 del comitato di¬ 
rettivo della Federbraccian- 
ti provinciale: 4 del comitato 
direttivo della FILLEA: 2 del 
comitato direttivo del sinda¬ 
cato degli elettrici: 18 tra se¬ 
gretari e consegretari di ca¬ 
mere del lavoro. 

Allo stato attuale ben 22 
sezioni del PSI sono intera¬ 
mente passate al PSIUP che 
in altre 15 sezioni, ha otte¬ 
nuto l’adesione della mag¬ 
gioranza degli iscritti. I se¬ 
gretari delle sezioni del PSI 
passati al PSIUP sono 33. Le 
prime sezioni costituite, con 
sedi e con gli organismi di¬ 
rigenti. sono 11. In nitri 10 
centri l’apertura delle sezioni 
avverrà nei prossimi giorni. 

La campagna di tessera¬ 
mento ha già dato lusinghieri 
risultati: 1 374 tesserati, di 
cui 280 donne e 371 giovani. 

A Lecce, il comitato diret¬ 
tivo del PSIUP è risultato co¬ 
sì composto: Cacciatore Ema¬ 
nuele. sindaco di Veglie: Ca¬ 
lore Giovanni, della sezione 
di Giurdignano: Capoccia Sal¬ 
vatore. già membro del CD 
della Federazione del PSI: Ca- 
prarica Giovanni, già membro 
del CD e del CE della Fede¬ 
razione del PSI. Segretario 
del sindacato provinciale di¬ 
pendenti INAM: Carrieri An¬ 
tonio. già membro del CD del¬ 
la Federazione del PSI. con¬ 
sigliere comunale di Squin- 
zano: Carrozzo Antonio, già 
membro del CD della Fede¬ 
razione del PSI. direttore pro¬ 
vinciale dell'INCA. consiglie¬ 
re comunale di Novoli; Chiffi 
Battista, della sezione di Sal¬ 
ve: De Francesco Giuseppe, 
già membro del CD della Fe¬ 
derazione del PSI. segretario 
del sindacato provinciale au¬ 
toferrotranvieri: De Giorgi 
Martino, già membro del CE 
della Federazione del PSI: 
Domine Vincenzo, già segre¬ 
tario della sezione del PSI 
di Guagnano. consigliere co¬ 
munale di Guagnano: Elia 
Salvatore, già segretario della 
sezione del PSI di Trepuzzi: 
Giudice Angelo, della sezione 
di Lecce: Faggiano Pasquale, 
membro del comitato provin¬ 
ciale dell" FGS: Gnoni Ono¬ 
frio. già segretario della se¬ 
zione del PSI di Nociglia: 
Guacci Raffaele, assessore al 
Comune di Monteroni. 

Subito dopo il convegno si 
è riunito il comitato direttivo 
il quale ha proceduto alla 
elezione del segretario della 
Federazione e del comitato 
esecutivo Alla carica di se¬ 
gretario della Federazione è 
stato eletto Romano Mastro- 
leo. mentre il comitato esecu¬ 
tivo è risultato cosi compo¬ 
sto: Canrariea Giovanni. De 
Giorgi Martino. Indirli Mario. 
Leuzzi Francesco. Maddalo 
Michele. Mariano Clodio. Ma- 
strolso Romrno. P«nna An¬ 
tonio. Rubini Corrado. 


Dalia nostra redazione 
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L'ENEL svolge la propria at¬ 
tività in Sardegna eludendo 
ogni controllo da parte dello 
istituto autonomistico La Re¬ 
gione, in più occasioni, ha pro¬ 
testato, esprimendo il suo dis¬ 
senso per l'atteggiamento del- 
‘l'ENEL che ignora l'esistenza 
nell'Isola di un organo di cosi 
alta rilevanza costituzionale, do¬ 
tato, tra l’altro, di importanti 
poteri legislativi e amministra¬ 
tivi nello specifico settore delle 
fonti energetiche e della pro¬ 
duzione e distribuzione della 
energia elettrica. 

I primi atti dell'ENEL sono 
stati oggetto di un acceso di¬ 
battito nella seduta di sabato 
scorso del Consiglio regionale. 
L'assessore all'industria, il sar¬ 
dista Pietro Melìs, risponden¬ 
do a un'interrogazione urgente 
del gruppo comunista, ha riba¬ 
dito l'impegno che i diritti della 
regione devono essere mantenu¬ 
ti c rivendicati con intransiaen- 
te fermezza a tutti i livelli 

Lo scandaloso comportamento 
degli organi dirigenti dell'ENEL 


era stato denunciato nei giorni 
scorsi dal nostro giornale che 
aveva accusato il governo di te¬ 
nere in Sardegna, alla fesia del¬ 
l'ENEL, un uomo della Basto¬ 
gi. Subito dopo l’applicazione 
della legge per la nazionalizza¬ 
zione delle fonti di energia, il 
dott. Giuseppe Martelli era ri¬ 
masto infatti al proprio posto 
di direttore generale, nonostante 
la sua beri nota posizione di 
uomo di fiducia dei gruppi mo¬ 
nopolistici e di principale ispi¬ 
ratore del gruppo di destra che 
detta la linea del maggiore quo¬ 
tidiano locale. l'Unione Sarda. 
Negli ambienti regionali era 
corsa la voce che alla massima 
carica dell’ENEL nell'isola sa¬ 
rebbe stato confermato addirit¬ 
tura l'uomo della Bastogi e che 
si stava preparando un accordo 
per cedere alla Montecatini 
energia elettrica a basso costo, 
utilizzando i fondi del Piano di 
rinascita 

Dopo la denuncia dell'Unità 
e l'interrogazione urgente dei 
consiglieri regionali comunisti 
compagni Nioi, Atzcni e Manca. 
è sopraggiunto il colpo di sce¬ 
na: Martelli, convocato a Roma, 


AREZZO 


Documento del PCI 
sulla situazione 
al Comune 


è stato costretto a rassegnare le 
dimissioni. Egli ha cosi lasciato 
la direzione sarda dell’ENEL con 
decorrenza immediata. 

Nel corso del dibattito, Pos¬ 
sessore Meli s ha informato l'as¬ 
semblea regionale che, fino a 
questo momento, l'incarico di di¬ 
rettore compartimentale è va¬ 
cante. Risulta comunque che 
nello scorso novembre renne in 
Sardegna un funzionario del¬ 
l'ENEL per esaminare, su in¬ 
vito degli organi direttiri, una 
rosa di candidati alla carica. 
Fra essi figurava sicuramente il 
dott Martelli. L’ENEL, anche 
in tale occasione , ignorò l'esi¬ 
stenza della Regione, E ’ stata 
probabilmente la costante vi¬ 
gilanza deqli organi di opposi¬ 
zione e principalmente del no¬ 
stro partito a far cambiare i 
piani dell'ente elettrico e ad 
allontanare Martelli dal deli¬ 
cato incarico direttivo 

L'episodio denunciato offre la 
misura esatta dell'assurda poli¬ 
tica perseguita dall'ENEL in 
Sardegna Non e pensabile che 
la Regione rimanga tagliata fuo¬ 
ri dalle scelte c dalle imposta¬ 
zioni di fondo della politica 
elettrica, che condiziona alla ba¬ 
se tutto II processo di sviluppo 
connesso al programma di ri¬ 
nascita. 

Il compagno Salvatore Nioi, 
prendendo atto della risposta 
dell’assessore Melis, ha sotto- 
lineato nel suo intervento che 
un atteggiamento come quello 
tenuto dall’ENEL non può esse¬ 
re tollerato. Il gruppo del PCI 
si riserva di presentare una mo¬ 
zione in quanto ritiene neces¬ 
saria un'azione della Giunta in 
primo luogo e di tutta l'Assem¬ 
blea in particolare per rivendi¬ 
care le giuste prerogative della 
Regione nei confronti del con¬ 
trollo di tutti gli enti che opera¬ 
no in Sardegna, e quindi anche 
nei confronti dell’ente per le 
fonti di energia. 
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Il Comitato comunale areti¬ 
no del PCI riunitosi congiun¬ 
tamente al gruppo consiglia¬ 
re comunista al Comune, ha 
approvato la linea d’azione 
che i consiglieri comunisti 
hanno seguilo nel recente di¬ 
battito • consigliare sulle ri¬ 
sultanze della commissione di 
inchiesta ed ha preso atto 
della riaffermata sostanziale 
unità di posizione dei rag¬ 
gruppamenti e dei componen¬ 
ti della maggioranza, sinte¬ 
tizzata anche nell’ordine del 
giorno votato al termine del 
dibattito. 

In un documento approva¬ 
to al termine della riunione, 
il Comitato comunale rileva 
che «nonostante l’inchiesta 
condotta in modo approfon¬ 
dito. l’ampio dibattito che ne 
è seguito e le conclusioni a 
cui democraticamente si è 
giunti, si continua, da parte 
di alcuni settori della mino¬ 
ranza e particolarmente del 
PSDI e della DC, ad alimen¬ 
tare nella cittadinanza una 
campagna di discredito e di 
sfiducia verso l’amministra¬ 
zione comunale ». 

« Il Comitato comunale ri¬ 
corda che, l’atmosfera di con¬ 
fusione e dì qualunquismo 
serve soltanto a gettare di¬ 
scredito sulle istituzioni de¬ 
mocratiche e a favorire so¬ 
luzioni estranee ai desideri 


della cittadinanza; afferma 
che, in un sistema democra¬ 
tico che si regge sulle mag¬ 
gioranze e minoranze, non si 
possa ritenere democratico, al 
di là di una critica che nes¬ 
suno contesta, il tentativo di 
coartare il giudizio e l'intesa 
espressi da una maggioranza 
che, allo stato dei fatti, resta 
tale di pieno diritto ». 

Il Comitato comunale, ri¬ 
tenuto che. il mandato degli 
elettori a tutti i dodici con¬ 
siglieri comunisti e ai nove 
consiglieri socialisti (al di 
là delle loro attuali colloca¬ 
zioni) è stato esplicitamente 
per un programma ed una al¬ 
leanza di sinistra e che in¬ 
giustificato sarebbe un qual¬ 
siasi atto che tentasse divi¬ 
sioni e capovolgimenti; re¬ 
spinge atti e proposte, comun¬ 
que mascherati che tendono 
coscientemente e no, ad apri¬ 
re la via ad un commissario 
straordinario o comunque a 
forme non previste dalla 
prassi e dalla vita democra¬ 
tica; riafferma la volontà e 
la capacità della attuale am¬ 
ministrazione nel portare 
avanti i' programma già enu¬ 
cleato e segnatamente il Pia¬ 
no della edilizia economica e 
popolare, la centrale del lat¬ 
te. la municipalizzazione dei 
trasporti, il mercato ortofrut¬ 
ticolo, e a predisporre il bi¬ 
lancio preventivo del 1964 ». 


PALERMO 


Dibattito 
sul problemi 
urbanistici 


PALERMO, 3. 

Una tavola rotonda sui pro¬ 
blemi urbanistici di Palermo si 
terrà dopodomani, 5 febbraio, 
alle ore 18.30, nel locali delia 
sezione Scinti-Libertà del PCI 
di Palermo. Interverranno il 
prof. Giuseppe Caronla per li 
PSDI, il prof. Benedetto Cola- 
janni per il PCI e ring. Umber¬ 
to DI Cristina per II PSI. Pre¬ 
siederà l’on. Ing. Alessandro 
Ferretti, consigliere comunale 
comunista. 

la tavola rotonda s’inserisce 
nel quadro delie iniziative del 
partito per dare una prospet¬ 
tiva democratica allo sviluppo 
urbanistico di Palermo, nella 
quale sia compreso il risana¬ 
mento immediato dei quattro 
mandamenti del centro storico, 
refiicace attuazione della legge 
167 suU’acquisIzlone delle aree 
da parte del Comune per l’edi¬ 
lizia economica e popolare; la 
lotta al careniti e ai caro-casa; 
dare alia città scuole, verde e 
attrezzature. 


SICILIA 


La polizia presidia il metano 

Le manifestazioni a Gagliano (Enna) per l'industrializza¬ 
zione — Sviluppi unitari a Ragusa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

Ore di drammatica tensione 
si vivono a Gagliano Castelfer- 
rato (Enna) e a Ragusa. dove 
i ritardi nell’attività e il con¬ 
traddittorio atteggiamento del- 
l’ENI hanno provocato un gene¬ 
rale movimento di protesta 
espresso unitariamente dalle 
amministrazioni comunali in¬ 
teressate. A Gagliano — nel cui 
territorio è ubicato un giaci¬ 
mento di metano tra i maggiori 
in Europa — la zona dove so¬ 
no state montate le sonde del¬ 
l'ente di Stato, è da due giorni 
presid.ata da ingenti forze di 
polizia che impediscono la cir¬ 
colazione dei lavoratori. Questi 
sono in agitazione per il fatto 
che. a quasi un anno e mezzo 
di distanza dalla visita di Enri¬ 
co MatteL non è stata mante¬ 
nuta dall’Ente di Stato alcuna 
promessa e. prima tra tutte, 
quella di impiantare nella zona 
uno stabilimento per l’utilizza¬ 
zione in loco del metano. L’oc¬ 
casione per la più recente agi¬ 
tazione operaia è stata la riu¬ 
nione straordinaria del consi¬ 
glio comunale di Gagliano, alla 
quale erano «tati invitati anche 
i sindaci degli altri sei comuni 
circostanti <Tf*_»'*>a. Cerami. 
Agira Missoria. Regaibuto e 
Nicosia) interessati aU’utilizza- 
zione in loco, almeno parziale, 
del metano. Mentre si svolgeva 
la riunione del consiglio, ieri 
sera, un’enorme folla si è riu¬ 
nita davanti al comune solida¬ 
rizzando con gli amministrato¬ 
ri. Un lungo corteo si è quindi 


snodato sino ai pozzi, che si 
trovano all’entrata del paese, 
ma è stato improvvisamente 
bloccato dalla polizia. Stama¬ 
ne. nuove manifestazioni si sono 
svolte in pae^c. Anche gii alun¬ 
ni delle scuole elementari han¬ 
no disertato le aule. 

A Ragusa. intanto, un impor¬ 
tante momento unitario delia 
battaglia per lo sviluppo eco¬ 
nomico programmato, si è rea¬ 
lizzato con la costituzione di 
un comitato per la pianifica¬ 
zione industriale e agricola al 
quale hanno aderito tutti i sin¬ 
daci. l'intera deputazione nazio¬ 
nale e regionale, i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori. L'allarme 
per la situazione economica è 
stato dato dalle trattative, or¬ 
mai giunte alla fare conclusiva, 
tra Guif-Oil e ENI. e in base 
alle quali il monooolio privato 
cede all'Ente di Stato il con¬ 
trollo sui pozzi petroliferi del¬ 
la zona e sul loro sfruttamento 
Tali trattative rappresentano un 
elemento di notevole preoccu¬ 
pazione per le popolazioni del¬ 
la provincia, che vogliono par¬ 
tecipare direttamente alla ela¬ 
borazione di una sana politica 
di svilirono economico, sgancia¬ 
ta dagli interessi della snecula- 
7 : .->rc privata r del cartello pe¬ 
trolifero mondiale. Da qui la 
esipenre che «ta alla base del¬ 
l'iniziativa unitaria, che il go¬ 
verno regionale assuma un’ini¬ 
ziativa diretta (sin qui venuta 
a mancare, malgrado i rinno¬ 
vati solleciti) per una effetti¬ 
va contrattazione triangolare 
tra la stessa Regione, l’Ente e 


gli organismi provinciali rap¬ 
presentati dal Comitato. A tal 
fine, e per sollecitare un ener¬ 
gico intervento dei governo, ha 
avuto luogo stasera a Palermo 
un incontro tra l’esecutivo del 
comitato unitario (del quale 
fanno parte tre sindaci comu¬ 
nisti, tre sindaci democristia¬ 
ni e il commissario aU’ammini- 
strazione provinciale) e il Pre¬ 
sidente della Giunta regionale, 
on D’Angelo. 

L’incontro era stato deciso 
ieri, nel corso di una prima 
manifestazione unitar.a svolta¬ 
si a Ragusa. che è servita a 
tracciare le linee d’azione del 
comitato. La relazione al con¬ 
vegno di ieri era stata svolta 
dal sindaco del capoluogo, pro¬ 
fessor Pisana, e in essa erano 
già contenufe alcune interes¬ 
santi critiche ai governi regio¬ 
nali di centrosinistra che si so¬ 
no susseguiti nell’Isola negli 
ultimi 28 mesi e che non hanno 
affrontato i più gravi problemi 
dello sviluppo industriale, del¬ 
l’emigrazione. della crisi della 
agricoltura. Nel corso del col¬ 
loquio di stasera (al termine 
del quale D’Angelo ha assi¬ 
curato l’interessamento del go¬ 
verno), l’esecutivo ha sotto¬ 
fincato che la situazione nella 
provincia — anche in rapporto 
alla crisi deH'agricoltura e alle 
lotte bracciantili — è giunta 
a un punto tale di tensione che 
può considerarsi orma! immi¬ 
nente una decisione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di pro¬ 
clamare uno sciopero generale 
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